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Editoriale 

Quelle piazze 
hanno detto due cose 
BRUNO TRENTIN 

P erchè come hanno osservato scandalizzati o 
rammancati molti giornali, uno sciopero in un 
momento cosi difficile per l'economia italiana9 

I lavoratori hanno dato una risposta inequivo 
^ — ^ ^ — cabile II governo Amato, prima ha definito la 

sua manovra economica, sotto dettatura della 
Con'industna Poi ha deciso di mettere il Parlamento di 
fronte al ricatto del voto di fiducia su istigazione reiterata 
della stessa Confindustna Occorreva, secondo questi si
gnori dare un esempio s.a di d u r e r à nei confronti dei la
voratori, sia di rottura con i sindacati, sia di sfida al Parla
mento e alla stessa maggioranza Lo sciopero generale è di 
ventato per questo, uno sciopero per mutare radicalmente 
la manovra del governo Amato, ma, nello stesso tempo, 
uno sciopero destinato a colpire sia il mandante che I ese
cutore di quel'a manovra di cui conosciamo bene ormai i 
promotori, gli autori, i beneficiari 

Il sindacato non ha mai nascosto ai lavoratori la gravità 
della crisi che incombe sul Paese e la necessità di misure 
straordinarie per uscire da questa crisi Non abbiamo mai 
sottaciuto le responsabilità dei governi che nel corso degli 
ultimi dieci anni hanno portato il Paese ad un drammatico 
indebitamento nei confronti delle imprese e delle famiglie 
più benestanti garantendo loro sotto la protezione dell a-
nonimato, un gigantesco processo di arricchimento e of 
frenilo loro nuove risorse per speculazioni finanziane e 
consumi opulenti Non abbiamo mai ignorato la reponsa 
bilita di molti imprenditon Essi hanno prefento in questi 
anni la speculazione finanziaria l assalto alle proprietà 
delle società straniere delle banche, dei giornali delle reti 
televisive con i mezzi fomiti loro dall indebitamento pub
blico alla dura politica dell'innovazione tecnologica, della 
ricerca e dell investimento creatore di nuova occupazione 
qualificata E non abbiamo mai ignorato gli effetti devastan 
ti di un connubio che e andato crescendo fra sistema di 
condizione di politici e amministratori e la possibilità che 
Tangentopoli ha offerto a tante imprese di poter lucrare al 
l'infinito sulle commesse e gli appalti pubblici addossando 
alla collettività dei servizi ineflicienti il cui costo supera di 
molto quello sopportato dagli altn Paesi europei Per que 
sto abbiamo detto e npeliamo che ci vuoie una manovra 
economica severa e che il governo Amato mente quando 
afferma che con i 93 mila miliardi della sua manovra la si 
tuazione verrà risanata Se non si inverte la spirale che ha 
portato il Paese al disastro, altre tasse e altre picconate allo 
Stato sociale attendono già nel I993 tutti i cittadini italiani 

E cco perche noi ci battiamo per una modifica ra 
dicale di questa minovn e per emancipare le 
scelte di politica economica del Parlamento dai 
diktat della Confindustna e delle grandi con-

m^m^^ centrazioni di interessi La lotta nella quale sia
mo impegnati e dura e non sarà di breve dura

ta propno perchè siamo consapevoli che gli interessi i pri 
vilegi le franchigie che dovranno pagare la parte consisten 
te del costo della cnsi detengono un forte potere di pres 
sione sull esecutivo sul Parlamento e sulle istituzioni Tali 
interessi potranno risultare più (orti se giungeranno in loro 
aiuto le provocazioni e le violenze, le nvolte corporative di 
destra che non a caso sono tutte dirette in questa fase non 
contro la manovra economica del governo Amato, ma con
tro il sindacato I lavoratori che hanno manifestato ieri in 
tutte le piazze d Italia hanno potuto comprendere quale è 
1 obiettivo o comunque il risultato di un azione dissennata 
volta a colpire il sindacato o a determinare la sua spaccatu
ra volta a togliere la parola al sindacalismo unitano o a feri 
re i suoi dingenti come è successo a Sergio D Antoni a Mi
lano Il successo di queste provocazioni per fortuna sem 
pre più marginali, avrebbe rappresentato la più grande vit 
tona che si sarebbe potuto regalare al governo alla sua ma
novra iniqua e alle forze sociali che la sostengono Cosi co
me 1 obiettivo perseguito da alcuni con ostinazione 
insensata, di dividere il sindacato significherebbe non sol
tanto ridurlo ad una forza impotente di protesta ma con 
dannerebbe alla rassegnazione e alla sfiducia nella demo 
crazia milioni di lavoratori Questa è dunque la posta in gio
co I unità dei sindacati la loro capacità di far prevalere 
con questa unità le attese, le speranze le volontà riforma-
tnci di milion. di lavoratori II governo Amato e la Confindu 
stna conoscono bene la piattaforma dei sindacati Cono
scono i nostri ritiuti le nostre disponibilità le nostre propo 
ste £ necessano che giunga loro da questo sciopero e da 
quelli che verranno un duplice messaggio capace di can
cellare la sola ragionevole speranza che essi possono nutri
re di sconfiggere gli obiettivi del mondo del lavoro 11 pnmo 
messaggio è che non ci faremo dividere né dal governo né 
dai fomentaton di scissione II secondo messaggio è che sa
premo durare più della manovra economica del governo e 
se CK corre più a lungo del governo stesso Perchè i valori 
del diritto della democr.t/ia della solidarietà e la capacità 
di sacrificare una parte dei nostri interessi particolari alla 
causa delli intere masse lavoratrici stanno dalla nostra 
parte fc. perchè ancora rappresentiamo una grande massa 
di donne e di uomini che sa combattere anche per i diritti 
degli altri e non solo per il proprio portafoglio 

In quasi tutte le grandi città straordinaria partecipazione alle manifestazioni sindacali 
Violente contestazioni a Milano ma il leader della Cisl non ha interrotto il suo comizio 

Bulloni e uova su D'Antoni 
Ma lo sciopero è riuscito 
E sulle pensioni Amato ci ripensa? 

Tutti con Martinazzoli 
Ma il segretario promette 
«Per cambiare sarò duro» 

Un Consiglio nazionale lampo ha eletto all'u
nanimità Mino Martinazzoli segretario della De 
Il nuovo leader promette una cura drastica per 
«salvare» lo Scudocrociato direzione dimezza
ta, tanti esterni e forse la chiusura de «Il Popo
lo» Con Forlani lascia anche De Mita ma i vec
chi capi condizionano l'elezione 11 segretario 
all'Unita «Avrei preferito un dibattito vero In 
parte sono il leader della paura de» 
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Altri arresti eccellenti 
Occhetto: 

«Subito alle elezioni» 
Altri 21 arresti in Abru?zo in manette anche il vice
presidente socialista del consiglio regionale Nel mi
rino dei magistrati i corsi di formazione professiona
le per cui si chiedeva il «pizzo» Occhetto a Teramo 
attacca Gaspan «Andiamo subito alle elezioni» 
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La straordinaria partecipazione alle manifestazioni 
sindacali nelle città italiane è stata turbata ancora una 
volta, a Milano, da isolati gruppi violenti Ma il segreta-
no della Cisl, Sergio D'Antoni benché colpito, ha por
tato a termine il comizio Bruno Trentin a Bologna, ha 
detto che la lotta continuerà se non vi saranno radicali 
modifiche alla manovra Oggi incontro Amato-sinda
cati c'è un ripensamento sulle pensioni' 

RAFFAELLA PEZZI PAOLA SOAVE 

• 1 MILANO Grande parteci 
pazione alle manifestazioni in 
dette dal sindacato per lo scio 
pero generale I cortei e i comi
zi si sono svolti senza incidenti 
fuorché a Milano dove il segre
tario della Cisl, Sergio D Anto
ni è stato sottoposto a un lan 
ciò di oggetti contundenti 
Benché colpito ha terminato il 
comizio, chiedendo ai lavora 
tori di non reagire alle violen

ze Grande manifestazione a 
Torino e centomila a Bologna 
con Trentin A Roma tuttavia 
in assenza del corteo dei sin 
dacati la mattinata è stata ca
ratterizzala da una manifesta 
zione prevalentemente stu
dentesca con parole d'ordine 
antisindacali Questa mattina 
fissato incontro sindacati-go
verno Amato «apre» sulle pen 
sioni0 
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COSA PENISI x 

CHE C4H&IERA 
NEUA & C ? 

APPENA esce 
DALLA CRISI, 
IL SEGRE-làRlO 

Quasi tutte le trasmissioni televisive possono essere tranquil 
lamente ignorate (risparmiando tempo e dignità) con la 
certezza il giorno dopo di poterne cogliere il succo grazie a 
Blob È il caso dell Istruttoria un programma di Italia Uno 
andato in onda qualche giorno fa Credo si trattasse di un di
battito con partecipazione della «gente» Certamente, Blob 
ne ha tratto qualche magistrale schizzo di espressionismo 
televisivo volti sformati dall ira apoplessie e pallon da coc
colone incombente bave sputacchi con iracondi una spe
cie di pinacoteca delle possibili nevrastenie italiane contem
poranee 

Nella esilarante mischia (la cui causa scatenante non ho 
capito né mi interessava) sono riuscito a distinguere il buffo 
professor Sgarbi un assessore siciliano plebeo e demagogo 
(le due cose vanno benissimo assieme) che ho poi appreso 
dai giornali essere ahimé del Pd& Sempreduro Bossi cir
condato dalla sua coorte di geometri nvoluzionan e poco 
altro Bastava comunque perdivertirsi molto 

MICHELESERRA 

Eltsin cede, il leader della perestroika lascia Mosca: «Boris è pericoloso e incapace» 
Ma il passaporto è valido solo per la Germania. Salta il viaggio in Italia? 

Gorbaciov, libertà condizionata 
Preso Boe 
capo dei 

banditi sardi 
Una donna per l'eva
sione impossibile, 
una donna per la 
cattura facile Beffar
do il destino di Mat
teo Boe, il bandito-
Papillon La sua lati
tanza è finita ieri in 
Corsica «a causa» 
della sua compagna 
Laura Manfredi, la 
stessa che sei anni fa 
I aveva aiutato a eva
dere dall'Asinara La 
polizia l'ha seguita fi
no al rifugio 

BRANCA A PAGINA 8 

Gorbaciov partirà per la Germania Eltsin ha conces
so il passaporto per «motivi umanitari», cedendo alle 
pressioni internazionali L ex numero uno sovietico 
potrà partecipare ai funerali di Willy Brandt ma e in 
forse il suo viaggio in Italia sarebbe dovuto arrivare 
nella serata di oggi II permesso, infatti, non riguar
da altri viaggi all'estero Gorbaciov ha accettato di 
incontrare i giudici della Corte costituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOS( A Gorbaciov I ha 
spuntata Le pressioni interna
zionali hanno convinto Eltsin a 
concedere il passaporto ali ex 
numero uno sovietico che pò 
tra cosi partecipare sabato 
prossimo ai funerali di Brandt 
Ma I ufficio consolare del mini 
stero degli esteri ha auspicato 
che Gorbaciov «quale cittadino 
che rispetti le leggi del proprio 
Stato si astenga dal eompiere 
altri viaggi ali estero» Nono 
stante la precisazioni punti 
filosa la fondazione ha con 

fermato I arrivo in Italia del 
premio Nobel per la pace II 
braccio di ferro con Eltsin si è 
concluso quindi con un incon 
tra a meta strada Gorbaciov 
parlerà con i giudici della Cor 
te costituzionale ma non nel 
I ambito del processo al Pcus 
Su un settimanale francese ha 
intanto ritaglialo un giudizio 
velenoso nei confronti di Eli
sili «E politicamente pericolo 
so e incapa; e» Seguitissima la 
diretta radiofonici con Gorba 
uov trasmessa lunedi scorso 
dalGrl 
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Catastrofe al Cairo: 
forse mille vittime 

Colpa del Mar Rosso» 

« ̂ mrsraMscwvr» nrixan ss 
A PAGINA 1 1 

Così è morto mio padre in un ospedale del Sud 
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CROCCHIO 08 CASTELLI DI IESI CONTRADA BUSCHE W 

f / ] \ copri tradizione e 
\ \ £ / M cultura di una 
/ ^ — ^ terra antica e di 
• U H un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

M0NCAR0* 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 

MONCAtO SOC COOf I L 
VIA PIANDOLE 7/A MONTECAIOTTO/AN 

TU. 0731/8*245 
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• • Qualche giorno fa di se 
ra in una via centrale di Bari 
un vecch.o signore viene inve 
stito e ferito a morte mentre 
e ra sulle strisce pedonali da 
un auto guidata a velocita fol 
le Quel vecchio signore era 
mio padre e stava recandosi 
alla stazione per prendere un 
treno per Roma che lo avrebbe 
portato da me Ma questa è 
storia mia è storia di un dolore 
che non so raccontare e che 
non vog'io raccontare perche11 

da sempre per me il privato e 
privato Ma e anche una storia 
itali ina di ordinaria caduta 
della legalità in momenti fon 
damentah della vita e della 
morte di un cittadino qualun 
t|iie Questo vecchio signore 
viveva da solo e nella notte 
nessuno ha potuto prendere le 
sue difese I. hanno portato al 
Policlinico di Bari con un au 
tombulanza e ricoverato con 
una prognosi di 50 giorni per le 
fratture conseguenti allinei 
dente L melomani un medico 
del reparto di Patologia chinar 
gica II mi avverte che mio pa 
drc ò 11 che ci sono le fiatture 
ma non lesioni interne Vado a 
Bari Nel primissimo pomeng 

gio entro nel più grande coni 
plesso ospcdal.ero pubblico 
della Puglia camminando su 
un vero percorso di guerra lun
go strade e stradine tutte dis 
selciale Mi spiegheranno che 
di II a qualche giorno nel Poli
clinico nessuna automobile 
potrà accedere solo che la da 
ta di chiusura del centro ospe 
daliero alle auto coincide sin
golarmente con la data di 
inaugurazione di un gigante 
sco autosilo privato costruito 
guarda caso proprio di fronte 
al complesso ospedaliero 

In una stanza di una delle 
cliniche trovo mio padre depo 
sto su un letto praticamente 
nudo (ha indosso solo un paio 
di mutande) e con una gamba 
in trazione Perche nudo ' Pen 
so fiducioso che sia una ne 
cessila terapeutica ma una 
mezzora più tardi un portanti 
no dice a un mio parente che 
no non e e ragione che sia 
scoperto e così lo copnamo 
noi Perche un portantino9 So 
no circa le quattro del pome 
nggio e il medico di turno non 
c o Arriva a momenti mi viene 
detto e nel reparto pieno di 

vecchi malati si affannano so 
lo quel portantino e una mdaf 
tarata infermiera mentre la 
suora organizza la messa pò 
meridiana che si svolgerti alle 
6 in punto in fondo a un e orri 
doio davanti a una statua della 
Madonna Passano I minuti e 
poi le ore e del medico no'i e ò 
traccia lo vorrei sapere ma 
nessuno sa e chi dovrebbt sa 
pere non c o Si fa sera qual 
cuno mi fa dire che per la notte 
bisogna fare pur qualcosa per 
che dati le condizioni del ma 
lato e é> bisogno di assistenza 
(ma non si va in o.pedale per 
questo') e quindi la (amig'ia 
deve provvedere Conosco la 
procedura e incarico un infer 
miere privato pagato da me 
di assistere mio padre per la 
notte 

Alle 20 scade il turno del 
medico di guardia assente che 
neppure si presenta a dare le 
consegne a quello di notte Un 
mio parente chiede al nuovo 
entrato informazioni ma que 
sii dice di non sape re nulla ne"1 

del restosi pieoccupa di entra 
re in quella stanza Mi co'pisee 

GIUSEPPE CALDAROLA 

in questa tragica attesa vedere 
di tanto in tanto medici che al 
traversano i corridoi e si danno 
la voce chiamandosi per co
gnome e scopro che la mag 
gioranza di loro giovanissimi 
porta i nomi dei print ipali ba 
roni della medicina barese 
Porno a casa per riposare al 
cune ore ma dopo 11 mezza 
notte I nife ni nere da me paga 
to e non un responsabile della 
struttura pubblica mi avvisa 
< he mio padre il morto Ionio 
in ospedale e trovo il medico 
ehi durante il suo turno di la 
voro eri spanto intento a .cri 
vi re il ri fi rto di morte Ceco 
alunno ori posso chiedere 
spiegizioni Perche'' e morto' 
Pi r arresto cardiaco mi spiega 
»enza neppure voltarsi Ma co 
me e possibile ' C'osa vuole ri 
sponde limolato MC^d molte 
Iralturc e non e colpa nostra se 
e finita cosi pere ho -era stato 
solo poggiato cuti da noi ! ut 
tu qui Min ice io di denunciarli 
ali i piocura della Repubblica 
pc r mane ita issis'cnza e mi ri 
sponde «facci ì pure 

Vado via voglio vedere mio 
padre voglio stare con lui lx> 
trovo in fondo al corridoio in 
un deposito I orno a casa con 
i suoi vestiti Un parente di un 
altro ammalato mi avverte 
•Quando 0 uscito vi i da qui 
aveva ancora I anello» Pomo 
indietro < chiedo che mi venga 
restituito Dovremo anche m 
questo caso provvedere noi e 
lo farà un mio parente Cosi in 
p<x hi ore da una prognosi di 
trenta giorni alla morte Ora 
devo organizzare i (unerili 
Quando si muore cosi mi fan 
no sapere per i funerali biso 
gna aspi [tare il nulla osla del 
I autorità giudiziaria 

P.issa la notte arriva il matti 
no passa tutta la mattinata il 
pomeriggio ormai ò sera Mio 
padre <s .ili eibitono chiuso in 
un » cella frigorife ra ma e1" eo 
n e se fo»se scomparso Due 
miei ZÌI vanno illa prcxuradel 
la Repubblica per sapere per 
e hO tanto ritardo Nessuno ci 
ha avvertito dicono Vado il 
posto di polizia del polle lune o 
Irovo un poliziotto con i biffi 
I unica persoli i e he ho trovato 

al suo posto e con una canea 
di umanità di cui gli sarò grato 
per sempre e chiedo spiega 
zioni E agente cade dalle nu 
vote F dalle 11 del mattino clic 
ha mandato il fax con il referto 
medico Illa procura quindi li 
devono sapere per forza Gli 
dico cerchiamo il magistrato 
I agente telefona al magistrato 
di turno e non lo trova al suo 
p ò lo di lavoro Pex ornale lo 
cercheremo con il telefonino 
Nuova telefonata in i il telcfo 
nino e stato .laccato Stacca
to ' SI staccato Bisogna capi 
re e sabato seri Io non capi 
seo i vado illa procura dell i 
Re pubblica C e- un e ar ibinierc 
in borghese che mi riceve solo 
dopo ehi ho detto che sono 
un giornalista Gli spiego tulio 
Mi risponde che non può far 
nuli ì il magistrato non e i> Ma 
deve esserci rispondo e mi 
naccio II caribimer' -i allon 
tana va ai piani supc non e tor 
n i dicendo che il magistrato 
non e e e ripete 11 sionella del 
fax non trasme sso Gli dòli nu 
mero de I fonogramma spedito 
dalla polizia di stato C omincia 
a sudare Ionia su poi riseci! 

de e chiede di parlarmi da so 
lo Qual ò il suo problema mi 
chiede (are il funera e alla da 
ta prevista' Non si preoccupi 
si farà ora per cortesia se ne 
vada Me ne vado Sono ormai 
le v^nti e trenta Una mia ami 
ca telefona mezz ora dopo a 
un medico del policlinico che
la informa che il posto di poli 
zia ha improvvisamente nce 
vuto una telefonata dal magi 
.Irato ntrovato che affida ali a 
gente i incarico di sbrigare le 
pratiche per consentire i fune 
rali Siamo a domenica II me 
dico legale fa 1 autopsia Saprò 
dopo che mio padre non ave 
va solo fratture ma era pieno 
di lesioni interne gravissime e 
irrimediabili Nessuna analisi 
lo aveva appurato Un vecchio 
solo e ferito non mcntava nep
pure una zeru diagnosi Sul re 
(erto di morte il dottore dal no 
me famoso aveva scritto scio 
che aveva fratture alla spalla 
non aveva neppure citato 
quella frattura al femore per 
cui 1 avevano appeso nudo a 
lesta in giù per ore In quella 
st inza del policlinico di Bari 
non era mai entrato un medi 
co neppure dopo 
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Mino Martinazzoli 
neosegretario della De 

e, sorto, Mario Segni 
leader del «Popolari 

per le riforme» 

Interviste&Commenti 
- rf *; f.^<kÈ^trt*®wo^*'mmms!!& 

MOICOMI 
14 ottobre 1992 

L'assemblea dei «segnistì» 
e poi il cambio di segretario: 

saprà il mondo politico cattolico 
cambiare davvero faccia e anima? 

La De 
di 

Martinazzoli 
•NZOROOQI 

• • Il colpo di teatro che ha 
portato Mino Martinazzoli al 
vertice della De (quella pla
tea, dalla composizione cosi 
antica da apparire come il 
dagherrotipo della De che fu 
ribollente di frustrazioni, di 
rabbie, di inedite insicurezze, 
di velleità vendicative di pa
tetiche speranze di smarri
menti, che saggiamente ac
cetta di non votare e di non 
confrontarsi e affida all'ap
plauso la momentanea solu
zione del problema dram
matico che ha di fronte) 
quel colpo di teatro ha 
espresso al meglio l'emer
genza di quello che fu il par
tito-Stato Fece scandalo, a 
suo tempo I elezione per ap
plauso di Bettino Craxi oggi 
non è davvero il caso di sco
modare l'etica politica per 
giudicare il fatto di palazzo 
Sturzo Esso ha una raziona
lità perfettamente riconosci
bile La De si è autocommis-
sanata Altre vie non aveva 
non aveva la via di un defati
gante e ventiero confronto 
sulle ragioni dell'esaunrsi di 
un ciclo storico perché ogni 
ora dedicata a ciò e ogni vo
ce in contrasto che fosse 
emersa avrebbero costituito 
altrettanti (attori di dissocia
zione, occasioni per assalti 
esterni e maramaldene inter
ne, non aveva la via ad essa 
tradizionale (si ricordi il prei
storico convegno di San Gi-
nesio) per una nelaborazio-
ne culturale-programmatica 
che mettesse in testa i conte
nuti di una proposta di fase 
cui conformare poi la sele
zione di un gruppo dingente 

perché oggi la sua dirigenza 
non è più selezionabile col 
cnteno delle posizioni e pro
posizioni politiche ma con il 
discrimine dell'immagine 
sporca o pulita Troppo lun
go è stato I esercizio del po
tere, o meglio dell impunità 
che denva da un potere sem
piterno, perché non ricades
se sulla De l'aspra difficoltà 
se non 1 impossibilità di una 
credibile graduale autonfor-
ma E cosi la politica, cioè la 
concreta ragion d'essere del 
partito, è sfumata sullo sfon
do e si è dovuto portare in 
pnmo piano I unica cosa di
sponibile la promessa cari
smatica e solitana di una per
sona Perciò non regge il pa
ragone con Zaccagmni per
ché il partigiano di Ravenna 
era 1 ambasciatore di una 
proposta, di una svolta politi
ca essenzialmente definita e 
alle sue spalle e era uno sce
nano certo medito ma non 
catastrofico 

L ascesa di Martinazzoli, 
segno di un'emergenza, con 
tiene tuttavia delle potenzia
lità purché non la si carichi di 
attese illusone II suo discor
so di accettazione non pro
mette la luna, è cosi cauto 
(In linea cor suo pessimismo 
culturale") da aprpanre sfug
gente anche «u questioni 
d'Impatto Immediato si pen
si al >caso Segni» e all'ambi
guo sconquasso che ha pro
dotto in pezzi di partito e di 
elettorato de Nell'assegnare 
al nuovo segretario il potere 
consolare, la vecchia no-
menklatura sapeva benissi

mo che dovrà pagare dei 
prezzi in fatto di organigram
mi di rottura di certe solida-
netà Martinazzoli cercherà 
un qualche punto di equili
brio tra I esigenza di «dare 
I immagine di un nuovo 
gruppo dmgente» e ti vincolo 
ai una «continuità stonca» 
Nessuno può illudersi sulla 
scomparsa dei cento volti lo
gorati della vecchia De per 
la semplice ragione che essi 
sono ancora la De 11 punto 
vero è che nessuno è in gra
do oggi di immaginare in che 
misura Martinazzoli potrà to
gliere l'acqua ai pesci cioè 
non solo moralizzare e muta
re le strutture del partito ma 
elaborare e affermare una 
nuova politica una nuova ra
gion d essere del partito che 
è l'unico modo per liberarsi 
davvero dagli atton del pas
sato Quel voto unanime del 
Consiglio nazionale ci fa rite
nere che un tale cambia
mento sarà affidato assai più 
ai fatti esterni (sconfitte elet
torali secessioni insuccessi 
politici) che ali opera pur 
impegnata e sincera del nuo
vo segretano In assenza di 
una contro-piattaforma ro
busta e di una decisa batta
glia politica, può accadere 
che una classe dirigente fac
cia 1 abitudine ali insuccesso 
e si porti nella tomba ogni re
sidui possibili!*! di r mar i t i 

Questo significa in sostanza, 
che Martinazzoli dovrà com
battere contro il suo partito 
se vuole salvarlo 

Ma dovrà combattere con
tro il suo partito per un'altra 
ragione ancora che ci n-
guarda tutti perchè la demo
crazia italiana è malata va 

posta su nuovi binari e vivere 
con nuove regole La prima 
di queste nuove regole deve 
essere la scomparsa dalla 
scena per oggi e per sempre 
del partito-Stato del partito 
centro del sistema del parti
to cooptante Martinazzoli 
deve far digeme al suo parti 
to questa nvoluzione cultura 
le sentirsi e essere un partito 
come gli altri Se non ci ne-
scc egli è destinato a essere 
travolto 

Naturalmente non è la sor 
te personale di Martinazzoli 
ad appassionarci ci interes
sa sapere se il suo tentativo 
potrà contribuire alla costru
zione di una rinnovata e nor
male democrazia in questo 
Paese che è un obiettivo che 
incorpora necessariamente 
la fine non della De ma del 
suo modo d'essere Poco ci 
appassionerebbe il suo sfor 
zo di leader del Nord per fre
nare la frana leghista del 
consenso democristiano se 
questa battaglia non fosse 
messa al servizio di un gene
rale risarcimento della legitti
mità democratica e di una 
nnnovata unità della nazio
ne Egli ha escluso dal suo 
onzzonte 1 illusoria sanatoria 
della vecchia politica attra
verso i «governissimi» Si trat
ta di una presa d atto poiché 
non si possono fare governis-
«• rr,, ,-n'l r-h "on \"1 1 >\ 
re Egli deve fare un passo 
avanti dire ai suoi che il 
cambiamento (cioè assai 

Biù del rinnovamento) della 
e è obbligatorio per con

sentirle, con forze ridotte ma 
ngenerate di fare il proprio 
dovere ali opposizione non 
meno che al governo 

I Popolari di Mario Segni 
GIANFRANCO PASQUINO 

• i Si può sottolineare I im
portanza della presidenza di 
Mano Segni del Comitato prò 
motore per i referendum Si 
può apprezzarne I opera svol 
ta per npulire e nnnovare la 
Democrazia cnstiana Si può 
persino attribuire alla sua ca
pacità di pressione il cambio 
della segretena de con 1 ascesa 
di Mino Martinazzoli Non si 
possono invece trascurare 
due problemi di grande rilievo 
che discendono dall ambigui 
tà oggettiva di Segni sia per il 
nnnovamento del sistema po
litico italiano che per la costru 
zione di un polo progressista II 
pnmo problema è congenito 
al doppio ruolo che Segni sta 
svolgendo quale presidente 
del Comitato promotore dei re

ferendum elettorali e leader 
dei Popolan per la nforma Già 
di per sé l'assunzione di questa 
seconda canea successiva a 
quella di presidente del Comi 
tato per i referendum e in larga 
misura dipendente da essa 
crea non pochi inconvenienti 
di identificazione e operatività 
Infatti Segni emerge come 
quasi 1 unico antagonista di De 
Mita cosi che due democnstia-
ni si confronterebbero sul 
campo delle riforme istituzio
nali Non è affatto cosi Vi sono 
altre proposte in campo e altri 
interlocuton e altn antagonisti 
La confusione nasce inevitabil 
mente, e per Segni e i suoi Po 
polan fruttuosamente dalla 
sovrapposizione delle due ca 
nche Bisognerebbe alcontra-

no che fosse chiaramente sol 
tolineata la differenza fra I «o-
perazione Popolari» di caratte 
re partitico o quasi e I opera 
zione referendum di carattere 
sistemico 

Chi vuole nnnovare il siste 
ma politico attraverso un mu 
lamento delle regole del gioco 
dal quale solo può scatunre un 
seno ncambio della classe pò 
litica e non attraverso un ap 
pello o un ncatto nei confronti 
dei segretari dei partiti in cari 
ca o a venire deve avere una 
visione non partitica di questo 
obiettivo Non può cavalcare 
due tign simultaneamente 
1 altro programma riguarda i 
progressisti Dopo il raduno di 
Roma è ancora più evidente 
che Segni e gran parte dei suoi 
Popolari sono democristiani 

come ongme e come prospet 
tiva e sono come referenti e 
come finalità dei moderati 
Come prova valga per tutte 
I assenza completa dal discor 
so di Segni, per di più in questa 
fase delle tematiche socio 
economiche nel quadro di una 
concezione per I appunto prò 
gressista della cittadinanza 
Non basta difendere I unità d 1 
talia È necessario dire come la 
si vuole ricostruire con quali 
rapporti fra i poteri e i cittadini 
Giustamente Segni si preociu 
pa di ricostruire e rendere ino 
derno e credibile il polo mode 
rato Anzi con I aiulo di qual 
che progressista incosciente 
va più in là fa breccia almeno 
temporaneamente in pirte 
dell opinione pubblica prò 
grossista luttavia chi vuole 
rinnovare il sistema politico 

non solo da sinistra deve esse 
re cosciente della necessità di 
costruire un forte contrappeso 
ai Popolari per la riforma (e a 
quel tanto di nnnovamento 
che imporranno alla De) non 
che illa I ega che esiste e che 
(ra 1 altro con un sistema elet 
torale maggioritario ali nglese 
vincerebbe nettamente in non 
poche circoscrizioni uninomi 
nali 

Senza un credibile moder 
no articolato polo progressi 
sta il sistema politico e i suoi 
citi ulmi si trovi r inno di fronte 
ad un ilternativa (ra 11 De più i 
Popolari e* la 1-ega con i prò 
grcssisti divisi frammentali 
i scinsi neanche più in grado 
di svolgere decentemente il 
ruolo di opposizione Va bene 
dunque stare nel C omitato pe r 

i referendum magan con mag
giore attenzione e con più de
terminata capacità critica e 
oropositiva Sia chiaro fin d o 
ra però che uniti nel volere re 
gole nuove solidali nella dife 
sa dei referendum contrari al 
loro svuotamento i progressi
sti riacquistano piena libertà 
d azione tanta quanta ne ha 
avuta e ne sfrutta Mano Segni 
nella eostruzione del loro stru
mento politico del loro prò 
pno specifico precisamente 
caratterizzato schieramento 
C he deve essere e sarà mevita 
bilmente ben diverso da quello 
di Segni e dei suoi sostcniton 
rivolto ad altri e lettori con 1 o 
biettivo non di nnnovare i par 
liti di governo e il loro persona 
le ma di ricambiarli di man 
dare ali opposizione chi ha go 
vernato fino ad ora 
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La casa brucia 
È la nostra casa 

BIAGIO DE GIOVANNI 

C redo che mai come oggi per ra 
gionare e onentarsi sulla tragedia 
italiana sia necessario spogliarsi 
dalle vesti del partito e assumere 

^ ^ ^ ^ quelle dello Stato Se non si guar 
da in questo momento al bene 

comune e ali interesse generale chiunque 
individuo o gruppo si assume una responsa 
bilità troppo grave per esser sopportata oggi e 
in futuro E certo difficile pronunciare la paro 
la «Stato» e nuscire a trovare nella realtà qual 
cosa che effettivamente vi comsponda e si 
può anche pensare - con qualche ragione 
dalla propria parte - che si parli di qualcosa 
che in tutto il mondo sta sparendo nella sua 
forma nota Ma quando una società naziona 
le giunge al punto cui è giunta I Italia quando 
non solo la vita politica ma quella morale e 
civile amva al punto di degenerazione cui as 
sistiamo bisogna fare lo sforzo di pensare in 
termini statali dando a questa espressione il 
significato di «bene comune» da recuperare e 
di «interesse generale» da perseguire di voca 
zione etico-politica da riaffermare I partili il 
nostro partito dovrebbero riuscire a ragiona 
re in questi termini e se non lo faranno con 
una convinzione piena e senza nserve menta 
li di nessun genere non potranno sopravvive 
re alla cnsi italiana Mi sentirei di affermare 
con molta nettezza che essenzialmente su 
questo punto si decide il destino di quella 
«autonforma» di cui tutti parlano e non sulla 
scelta di questa o quella legge elettorale prò 
blema essenziale ma che per dir cosi viene 
dopo l<a ragione di questa mia convinzione 
sta nel latto che avendo tutti i partiti - in modi 
e con gradi di responsabilità diverse - contri 
buito alla distruzione dello Stato italiano è ad 
essi che compete lo sforzo di ncostnizione 
pena la propna scomparsa E compete ad es
si anche per un altra ragione Nella moderna 
democrazia politica europea 1 essenziale 
mediazione politica è operata dai partiti e ve 
do con paura avanzare in Italia un ipotesi di 
versa La morte dei partiti - anche di questi 
partili - rischia di coincidere con la morte 
della democrazia italiana non nesco a im 
maginare nessun progresso se il deslmo poli 
lieo del paese fosse affidato a poter panico 
lan nei quali sarebbe destinata a prevalere 
oltre ogni buona intenzione la forza delle 
lobbies economico-finanziarie 

Sta ormai diventando opinione comune 
che la specifica gravità della crisi italiana na 
sce dalla particolare collocazione e colora 
zione del sistema politico con una accentua 
zione progressiva dei suoi elementi di dege 
nerazione 11 1989 ha avuto da noi un peso 
tutto particolare per la ragione assai semplice 
- e oggi finalmente largamente condivisa -
che il nostro fu un paese-cerniera fra Est e 
Ovest e che l'immobilità relativa del suo sistc 
ma politico fu dovuta unzituttu a"a i npossibi 
lità per il Pei di proporsi come forza di gover 
no L'immobilismo del ceto politico nasce 
anzitutto da questa decisiva congiuntura Ma 
I immobilismo è la matnee della degenera 
zione e ogni forza ha finito con il npiegarc su 
se stessa e con il limitarsi a gestire se stessa 
essendo la dialettica complessiva sostanzial
mente interrotta La crisi dei partiti italiani ha 
questo tratto specifico che non ha altrove 
Dovunque si sa i partiti sono in crisi perche 
va mutando lo scenario che ha visto nell Eu 
rapa del Novecento la prevalenza dei grandi 
partiti di massa ma la crisi italiana è più radi 
cale perché a questo elemento comune e ine 
(udibile aggiunge un tratto specifico che e 
quello indicato siamo i più vicini ai paesi del 
I Est e solo ad essi può esser confrontata I im 
mobilità del ceto politico italiano La cnsi ita 
liana è la più vicina alla crisi dell Est con tutti 
i coinvolgimene non soltanto politici ma etici 
e civili La degenerazione morale dei partiti 
deriva anche dalla fissità dei loro n1" e in 
nessun altro paese come in Italia questa fissi 
tà è nata dalle cose stesse si è stagliata entro i 
rapporti di forza nazionali e soprattutto inter 
nazionali Ma è mutile ormai insistere su que 
sto punto che pare pacifico e che invita a ri 
pensare tratti non secondan della stona della 
Repubblica Oggi il risultato è davanti ai no 
stn occhi Ora é necessario un atto prclmii 
nart politico di dichiarazione di correspon 
sabilità perché solo da esso può nascere 11 
dea di un lavoro comune Non immagino na 
turalmente una specie di dichiarazione so 
lenne ma penso al fatto che il principio di 
corresponsabilità deve impedire a chiunque 
di chiamarsi fuori di dire sia pur per impili i 
to «tanto peggio tanto meglio» di rivendicare 
una organica estraneità agli atti degenerativi 
della Repubblica italiana Nevsuno lo può fa 

re neanche noi eredi del Pei Se la casa bai 
eia gli ìbitanti del vari piani rischiano tutti il 
lo stesso modo Se poi la casa brucia per col 
pa di tutti allora e è non solo I elemento del 
rischio comune ma anche I altro che nchia 
ma a una sola di più profondo dovPT. verso 
la propria nazione Questo non significa alfat 
to immaginare che i partiti siano stati o siano 
tutti uguali Ira loro e non abbiano avuto diver 
se culture e (unzioni politiche e vere lacera 
/ioni e contrasti su questioni essenziali ma si 
gnifica mettere in prima evidenza la loro co 
mime partecipazione a una vicend i stonco 
politica che per la sua stessa natura e per la 
lenomenologia che 1 ha accompagnata e 
precipitata in quel punto di convergenza cui 
ora assistiamo Dunque non collocarsi dal 
punto di vista del partito ma dello Stato non 
dal punto di vista di una forza particolare che 
può giungere perfino a immaginare che que 
sta crisi sia «occasione» per una sua cresci! i 
(com è stato detto da Mano Tront al Cr -,-Q 
gno dei comunisti democratici ad Aricela) 
m ì da quello di chi ha in vista 1 interesse gè 
nerale e propriamente quello della nazione 
il iliana Che covi questo può significare og 
gì7 Anzitutto chi non si può essere dominati 
dall ì dimensione del conflitto che il p^oble 
ma non 6 la cri scita del conflitto sociale co 
me occasione perche prevalga una certa let 
tura «di sinistra» della crisi (Gavino Angius ha 
affennato che e è la possibilità di uscire «da 
sinistra» da quest i e risi < tontinuo a doman 
darmi che cosa ciò possa concretamela- s 
gnificare se v> -aniente vogliamo misurarci 
con la povsibilità vicinivsima della cataslrofo 
finanziaria e dell emarginazione dall Furo 
pa) e che vanno individuate le sn'uzioni di 
governo ni-ccssane non per far della crisi oc 
< asiono di "qualcosa» ma pi r aiutare i supe 
r irl i 

C olloc irsi oal punto di vista dello 
Stato nella fenomenologia di 
questa crisi significa spogliarsi di 
certe prerogative f attitudini che 

^ ^ ^ ^ conducono a guardare a possibili 
vantaggi immed iti magari da 

quantihcare eli Itoralmi nte e cercare ili com 
prendere che mai come oggi ò in gioco la 
qualità della democrazia italiana il destino 
europeo della nostra nazione il nostro lascito 
alle gemer izioni che V^TT inno Collocarsi dal 
punto di vista delk> Stato nella (enomenolo 
gladi questa crisi significa comprendere che 
il rischio di una frantumazione dell Italia non 
è solo materia dell agitazione leghista ma 
dato profondo di una separazione fra Nord e 
Sud di una separazione economica e civile i 
istituzionale che irrompe con uni sua torva 
oggettiva e che pone le classi dirigenti italiani 
dinanzi a un problema senza precederai dal 
I unita in poi Collocarsi d il punto divista del 
lo Stalo sigmliea oggi ricostituire il tessuto 
morale di un rapporto fra società e istituzioni 
politiche esaltando non le logiche particola 
ri ma la logica e la regola della convivenza di 
tutti Collocarsi dal punto di vista dello Stato 
significa cercar di opporre una resistenza a 
quelle forze di disgregazione che fuon dei 
partiti si battono in (orme lambiccate o roz 
ze a favore <!' grilli l i potentati che battone 
alla porta del potere per esercitarlo fuori dallt 
mediazioni politiche F tant" altre cose signi 
fica colloc irsi dal punto di vista dello Stato 

Ci1 rinuncia in questo al tratto specifico d i 
un pjrtito dei partiti7 Ix) escludo in punto d 
principio L i salvi zzi di l pulito dei partit 
può vi turi soltanto d il recupero dilla Iure 
(unzione nazionale h oggi in modo più de 
terminato la salvezza di un partito 0 nella sua 
capacita di proporre governo di esser parte 
del governo della società Governo si badi d 
questo società in questa congiuntura non di 
una società e di una congiuntura e he esiste 
soltanto nelle confuse (antase di quilcuno 
L i vocazione della politic 1 0 la rea'ta effet 
tuale delle cose non I immaginazione di es 
se la >n serietà - corriva alla retorica e alle 
disquisizioni sui grandi pnn< ipi - 6 anche la 
su i loncreta eticità il suo dover I ire il suo 
scegliere nelle condizioni che la realtà le of 
fre Si badi che un ì soe n 11 sa anche giudica 
re ehi si mantiene alle soglie della pien i re 
sponsabilita chi sta i gu ìrdare chi propone 
1 impossibile chi non oppo le - se erede do 
vi rio fare - governo 1 gourno ma sempre 
gowmo possibili in grado di dare risposte 
urgenti a un paese che dee lui mie si allenta 
na dal suo distillo europio dal incuito della 
sui stona LItalia è nonostante tulio un 
grande paesi moderno Speri imo che non 
sia respous ìbilit i di i suoi p unti dilapidare la 
prnlondit le modirnit i d i 11 ì su istoria 
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Incontinenti, volgari e noiosi 
M Nei giorni scorsi abbia
mo sottolineato il perverso 
significato di «replica selvag
gia» delle tv private e cioè il 
prevaricante criterio appli 
cato per alzare con la ra 
teizzazione 1 ascoltp da por 
gerc agli inserzionisti npro 
ponendo senza preavviso 
programmi in qualche mo 
do sfigati Oggi dobbiamo 
per correttezza segnalare 
che anche Ratduc ha abusa 
to di questo metodo seppu 
re per ragioni opposte" Ha 
replicato domenica pome 
nggio quel «Cantanapoli 
che di giovedì sera era stato 
accolto da un imprevedibile 
successo Be non si fa Non 
vanno bene le repliche sei 
txigge e neanche le repliche 
a caldo quello delle trasmis 
sioni fortunate" Sanno di au 
tocornmemorazione scusd 
te II fatto che un program-
rnd elegante e anche per 

certi versi colto vada bene 
persino per 1 Auditel ha del 
miracoloso Ed ò sbagliato 
replicare i miracoli Se Gesù 
Cristo permettetemi questa 
citazione che non vuol esse 
re blasfema allo pozzi di 
Canaa avesse bissato la t r i 
sforma/ione dell icqua in 
vino certumcnU quale uno 
(alle feste di matrimonio si 
imbucano sempre de i e l fo 
m j avrebbe detto la socon 
da volta Però il Inaino eli 
prima» ra più secio Spina 
mo che un errore di forma 
e orni questo non aci iti i 
più 

E a proposito di errori di 
form i eccoci a I Istrutto 
ria del tracimante Giuliano 
Porra-a i h i al veni rdl ( lt ili.i 
1 ) scoperchia le fosse biolo 
giche della tv commerciali 
llprogrdmma porcil i I lui vi 
sto non ha bisogno di i om 

ENRICO VAIME 

nienti si tratlii di un festival 
del vdlfanc (che al larmit i 
vest immagino chi mimo vd 
il ì via i ciapp») con molti 
gtaditi ospiti ministri e mica 
nunist'i l stato uno sfirfal 
no eli termini forti ( lui qui 
niente il i male Chi Mossi di 
i i i Cioria non capisci un 
i i i l sembra <i parti tutto 
naturali se ppurc UH legante 
Anche perche il ministro 
de Ile r inati / t t ie lsuotoma 
poco vigile non sa i non 
può reagire I voi ito un vai 
11 amile per IX I ori i vo 
Poco male Chi mi li i di luso 
inveii 0 sialo Sgarbi il il 
ci LI ile ì parti un i iene di 
coglioni sp ir il i siili c u i 

(azioni mi ispcttavo il i piti 
C he vomitassi p i ros i rnpio 
Vi rdc come 1 inda Blair ni I 
film l esorcista () venisse 
coltoci i un ittacei) isterilii a 

lingua fra i denti e parldssc 
con ld vore da possedutd ld 
voce di Belzebù Invece I o-
norevole Sgdrbi strilla con la 
sua voce acuta e deludente 
Dice volgarità certo ma con 
la sua faccia da arcangelo 
vaiiipirizzato Volgarità che 
piai e nino dlld committenza 
la hmnvost a chiusura del 
casino ha i tra vso - a favore 
del parlamentare liberdle 
sotto i ontrdtto con C male 5 
- una dichiarazione «La Fi 
ninvest apprezza la chiarez 
/a del linguaggio di Sgarbi» 
Questa credo sia la traduzio 
ne II comunicato ufficiale 
in bossiano puro penso di
cesse «Chel II I ò minga on 
pistol i 

Ma 11 cosa più divertente 
di quiste sagre dell mconti 
ni tiza verbali sono i coni 
menti successivi Giornali 
i he scrivono comi i parteci 

panti al dibattito fossero SJJO 
menti Md sgomenti di che ' 
Di esserci speriamo E via 
con «cattivo gusto» «npu 
gnante» «inaccettabile» Ma 
cosa pretendete da Giuliano 
Ferrara questo clephanl 
prodige he fa faticd d stdc 
carsi dal seno del craxismo 
calante un minuetto7 

Fra i commenti più chiari 
ficaton quello positivo del 
I onorevole Alessandrd Mus 
solini ìntervistatd di ritorno 
ddllo shopping (torsi < ra 
andata a compi r in digl i 
esami ali Università comi 
pare abbia fatto in passalo 
secondo le rivelazioni di l'a 
iiorama) Ld glamour leudir 
della destra hd dichiari lo di 
e ssersi molto divertita Noi 
no Persino in questo disse n 
tiamo dall ultima raffica se 
xy di un periodo col quali i 
conti si sono chiusi un 2ri 
aprile di tanti inni fa O D O ' 

F un p u b b l i c o d i %(. nte e1 i w e r o i l i 
Sono solit i Ics; i n 

i lo to p o m o d o r i a d i i>li vo \ o 
c o s i t i li possono tirare d u i vol t i 

HobHn.M 
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Ottantamila lavoratori in corteo e una piazza Duomo stracolma 
_ „ Violente e isolate provocazioni degli autonomi che hanno disturbato 

t^C'^Ssp*! la manifestazione nel capoluogo lombardo lanciando bulloni, petardi 
fliiirhr /->•• i e altri oggetti. Alcune persone sono rimaste lievemente ferite 

Milano, bulloni e uova contro D'Antoni 
«Niente polizia». E il leader Cisl resiste per tutto il comizio 
80mtla lavoratori in corteo e una piazza del Duomo 
straripante hanno respinto a Milano le provocazioni di 
neppure 200 autonomi, che disturbavano la manife
stazione con un fitto lancio di bulloni e altri oggetti II 
segretario generale della Cisl D'Antoni, pur colpito più 
volte, ha resistito per tutto il comizio rifiutando la pro
tezione di caschi o scudi di plexiglass Alcune persone 
sono rimaste lievemente ferite 

PAOLA SOAVE 

• • MILANO «La polizia non 
serve non deve intervenire» 
Sono queste parole gridate 
nel microfono da Sergio D An
toni sul palco di piazza Duo 
ilio bersagliato da ogni genere 
di proiettili a evitare la crescila 
dcll<* tensione e forse anche 
scontri violenti capaci di coin 
volgare tutta la piazza É il mo
mento più drammatico della 
man'festazione di Milano Da 
quasi 12 interminabili minuti il 
segretario generale della Cisl 
pronuncia impavido il suo di 
scorso so'to una gragnuola di 
monete uova bulloni casta 
gne e verdure e mortaretti Sic 
rifiutato di farsi proteggere dal 
fatidico scudo in plexiglass ed 
0 gl'i stato raggiunto da due 
oggetti ad uno zigomo e al lab

bro supcriore rimanendo an 
che lievemente ferito quando 
un nutnto plotone della Celere 
accenna a spostarsi in avanti 
per fronteggiare il compatto 
gruppo di poche centinaia di 
lanciatori» concentrati in mcv 

zo alla piazza Potrebbe scale 
narsi il finimondo ma alle pa
role di D Antoni gli operai che 
circondano il palco si mettono 
davanti alle forze dell ordine 
che rinunciano ad intervenire 
Cosi il comizio può coni luder 
si senza ulteriori incidenti 
contenendo il bilancio a quat 
ro feriti lievi 

Le contestazioni per D An 
toni erano iniziate già prima 
del comizio nel momento in 
cui si era riunito al corteo al 
1 altezza di piazza San Babila 

dietro allo striscione unitario 
della Cgil Cisl Uil 11 suo arrivo 
MQV^ sollevato le ire di un cen
tinaio di lavoratori apparente
mente non organizzati, che si 
erano affiancali alla testa del 
corteo a suon di fischi -Vai al 
governo» o «vai a lavorare» gri 
dava qualcuno mentre altri 
non risparmiavano invettive 
più volgari in rima con D Anto
ni oltre ali immancabile «sce
mo scemo» Una ventina di 
uomini del suo servizio d ordì 
ne stavano per scagliarsi tori 
tro i contestatori ma anche lo 
ro sono stati trattenuti dal 
buon senso e tutto si e conclu 
soconqualche insultorecipro 
co 

A parte questo piccolo un t-
dente del resto il gigantesco 
corteo si era svolto nella massi
ma calma Alla manilestazione 
hanno partecipato secondo il 
sindacato non meno di 80 mi
la persone ( 50 mila per la poli 

zia) 0 lo stesso fiume di folla 
che ha percorso Milano il 23 
settembre scorso, anche se 
questa volta diverse categorie 
sono escluse dallo sciopero e 
qui si e dato appuntamento un 
solo comprensorio mentre nel 
resto della Lombardia sono in 
corso altri 1 i cortei Alle 9 ora 
fissata per la partenza i ranghi 
sono perù ancora ridotti e in 
attesa delle decine di pullman 
in arrivo dalle fabbriche il cor 
teo viene rallentato e di quan 
do m quando si ferma f mol 
tissima, a questo punto la gen 
te che sorpassa lo stncione di 
testa raggiungendo autonoma 
mente piazz.a del Duomo È 
forse un modo per sottolinea
re come era già avvenuto po
che settimane prima, un certo 
distacco dall'organizzazione e 
il rifiuto dei rituali 

Pochissimi gli slogan e quasi 
tutti questa volta, diretti al go 
verno "Amato non farci luca/-

zare i Ì5 anni non li devi toc 
care» «Amate» ladro» e la lapi 
dana scritta portata da un pen 
sionato sandwich mentre 
quella al collo di un anziana 
recita -Difendo pensioni e sa 
ruta perche voglio vivere la 
mia età» Altri lavoratori rima 
no invece «Confindustria pro
pone Amato dispone e chi pa
ga 0 Pantalone- Poche mve 
ce le rime antisindacali ( he 
però si fanno sentire come 
quel gruppo di studenti di 
Scien/e politiche che grida «Il 
governo ci ha fregato con la 
complicità del sindacato» 

l*i testa del corteo entra ver 
so le 10,20 in una piazza Duo
mo già gremita Ani ora più tar 
di affluiscono, da un altro cor 
teo proveniente da largo Cai 
roli molte migliaia di studenti 
che si caratterizzano per I as 
senza di ogni tensione e la ri 
pulsa della violenza Non a ca 

so lo slogan più gettonato par 
la del "governo dei padroni-' 
salvato da l'annoila/ salvato 
dai bulloni' 

In piazza invano il servizio 
d ordine sindacale MCVJ pre 
disposto un arca di sicurezza 
intorno al palco II primo inter
vento del delegato di fabbrica 
della Maserati Emilio Colom
bo che chiede uno sciopero 
•mollo molto generale» viene 
ascoltalo con calma mentre la 
tensione comincia a montare 
con il discorso del segretario 
regionale della Uil Amedeo 
Giuliani contrappuntato da fi 
seni e da slogan inneggiami al
lo sciopero generale Alle pn 
me battute di D Antoni inizia il 

' fitto lancio di oggetti mentre 
alcuni provocatori dal fondo 
della piazza si esibiscono ad 
dirittura nel saluto romano 

1 contestatori sono ben for 
nili e il lancio d oggetti e mecs 
sante dadi per bullone nuovi 

^ * / f e *** «^i»r <# <»r 

Conferenza stampa di D'Antoni 
subito dopo gli incidenti 

«Le provocazioni? 
Conta solo 
lo sciopero riuscito» 
I lividi sul viso7 «Queste cose non contano Quelli so
no un manipolo di provocatori che voleva impedire 
il comizio Ma non ci sono riusciti» Sergio D'Antoni 
in conferenza stampa poco dopo gli incidenti vuole 
parlare esclusivamente delle tante manifestazioni in 
corso in tutta Italia «Un segnale che il governo Ama
to non può non raccogliere, a cominciare da una re-

loni e sanità» 

GIOVANNI LACCABO 

di zecca appena usciti dalla 
ferramenta, monete tante uo
va di cui almeno tre colpisco 
no la giacca dell oratore fra 
gorosi petardi uno dei quali 
esplode proprio sul palco e 
che sono legati a delle pile 
grosse e pesanti per poterli 
lanciare lontano e poi palate 
cipolle castagne e anche cespi 
di lattuga (con quel che co
sta) e perfino un ombrello pie
ghevole scozzese Sul palco, 
mentre D Antoni si tampona la 
ferita sul labbro senza smettere 
di parlare, qualcosa colpisce 
di striscio alla fronte il segreta
rio della Cisl milanese Stclluti, 
che barcolla per un attimo 
I on Barbara Pollasti™, ex se
gretario provinciale del Pds 
viene centrata alla schiena da 
un uovo e un sindacalista della 
Cgil Antonio Baseotto riceve 
un colpo a una tempia Alla fi
ne si contano altri feriti ,1 foto
grafo del Corriere Massimo 
Perucci che sanguina abbon 
dantementc da una tempia 
centrata da un bullone Sarà 
medicato al Policlinico e subì 
lo dimesso Basterà la medica 
zione anche ali operaio chimi
co cui e scoppiato un morta 
retto sulla faccia e al lavoratore 
del commercio ferito al capo 

Uno dei tenti durante 
gli incidenti verificatisi 
ieri a Milano durante 
la manifestazione sindacale 
Nella foto sopra il leader 
della Cisl Sergio D Anton indica 
lo zigomo dove è stato colpito 

H \1llv\sif) Dopo il comizio 
alla Cisl di via ladino Clima di 
contenuta cufon i nella sede 
si espande un i ondiv iso profu 
mo di orgoglio per la prova di 
coraggio dei leader U\ Cisl in 
e ima il sindacato che non 
sca[ p,i e con Cgil e III I sin 
dacato che noti ha bisogno 
della poliz.a Altro che Fiossi !! 

sindacato baluardo che non 
teme la violenza nemmeno 
quella vile perche anonima e 
mcn elu meno L sfida di 
Amato in tempo di rassettarsi 
di lavare le macchie d uovo 
dalla giacca blu e infine di te 
lefonare alla mamma per 
tranquillizzarla Finalmente ri 
lassato attorniato dai cislim 

come in una grande famiglia 
Sergio D Antoni si offre ai cro
nisti 

Come li senti? 

•Bene Queste cose non conta 
no. dice accennando ai lividi 
sul labbro e sulla guancia 
•Conta la grande partecipazio
ni sia allo sciopero che al cor
teo Chi sono quelli' Un mani
polo di provocatori che voleva 
impedire il e omizio Ma non e i 
sono riusciti Ui provoe azione 
si ritorce contro chi 1 ha fatta» 

Ottaviano Del Turco è il pri
mo a spedirgli per telefono 
da Palermo un abbraccio di 
solidarietà. Le notizie dalle 
altre città sono tutte di una 
grande partecipazione allo 
sciopero. Il sindacato è tor
nato ancora nelle piazze per 
dire il suo «no» alla mano

vro, ma sono tornate anche 
le contestazioni dure, fino a 
questa provocazione contro 
dite 

La provocazione a Milano e 
stata sconlitta e respinta al mit
tente Questo e il grande se
gnale politico che oggi viene 
dato al paese Non vogliamo 
un sindacato blindato Per 
questo ho invitato la polizia a 
non intervenire durante il co 
nnzio perche non vogliamo 
in< identi Siamo un sindacato 
che non fugg»' dalle piazze 

Una grande giornata di lot
ta. Ma basterà per battere la 
manovra di Amato? 

Penso di si Perche le risposte 
che ci aspettiamo sono possi 
bili Innanzitutto eh.' la mano 
vra sia ispirata ali equità e che 

il risanamento non sia squih 
bralo a senso unico Se si vuo 
le si può È una scelta politica 
ad esempio la tassa minima 

E se Giuliano Amato sceglie 
lo scontro? 

Commetterebbe due errori Ri
fiutare la sponda di equità che 
un grande movimento snida 
e ale gli offre Secondo di fron 
te a proposte ragionevoli il di 
niego sarebbe ingiustificabile 

Quali provvedimenti ti sem
brano maggiormente ingiu
sti? 

I abbiamo detto e lo ripetere 
ino fino alla nausea innanzi 
tutto la san.tà fi una estrema 
ingiustizia il letto che esclude 
milioni di persejne e mi pare 
che non si sia fallo alcun passo 
avanti anche con il nuovo mar 

chingegno che sembra ora vo
glia proporre il governo II se
condo provvedimento da cam
biare assolutamente e quello 
sulle pensioni C inaccettabile 
I elevazione a ih anni della so
glia per le pensioni di anziani
tà 

La soluzione? i 

Una terza ipotesi più equa 
Nientedettagli perora 

E come giudichi l'ipotesi di 
agganciare la pensione di 
anzianità con 35 anni di la
voro al raggiungimento di 
almeno di una soglia di età? 

1". una delle soluzioni possibili 
l'i base al e meno della gradua 
hta dell uscita dal lavoro età 
anzianità eli servizio gravosità 
del lavoro 

E, tornando alla sanità, cosa 
dici delToemendamento De 
Lorenzo? 

È un grande pasticcio Solo 
cjuando ci sarà equità fidale 
solo allora si potrà legare la 
prestazione al reddito Altri
menti è un'ingiustizia spaven 
Iosa 

Ma accetterà il governo que
ste critiche e le proposte del 
sindacato? 

Lasciare senza risposta questi 
segni di maturità democratica 
e"1 veramente sbagliato lx> ripe-
io ritengo e he le risposteci sa 
ranno e le valuteremo msie 
me IJC aspettiamo adesso in 
queste prossime ore In caso 
contrario decideremo il da 
farsi insieme alle altre conle 
derazioni 

Adesioni al 70% in Italia, a Firenze pure artigiani e commercianti 

La seconda volta di Mirafìori 
Fallite le manovre dei capi Fiat 

DALLA NOSTRA RFDAZIONE 

MICHELECOSTA 

Wm [ORINO Li I iat può an 
che tollerare che ogni tanto 
uno sciopero riese a Ma due 
consecutivi sono troppi per i 
dirigenti di e orso Marconi Co 
si dopo la giornata di lotta re 
gloriale del 25 settembre alla 
qualt aveva partee ipato il (KI 
per ento dei lavoratori di Mi 
rafie ri li gerarchie aziendali 
erano state mobilitati per far 
fallire ieri !r> sciopero geni ral» 
"Se martedì vi metterete in mu 
tua anziché figurare in sciope 
ro si sono sentiti dire operai 
della Carrozze ri i non vi man 
deremo il controllo medico a 
casa • 

t stata fatica sprecata Alle 
IP in ptm'o tutte le linee di 
moi taggio di Mirafìori si sono 
fermate Poco dopo dal cali 
celli delia pili grande fabbrica 
ital alia si e nvers.'t i una fin 
malia eli migliaia eli uomini e 
donne unospcttaco'oc in noti 
si era più abituati ci,ili Mulini 
no e lido- I irate le somme si 
0 vi ito <_h( gli scioperatiti in 
( aT izze ria stipe ravano I irga 
mente 1 MI) per e e (ito 

Nella Wi«u alile i di Mirafìori 
si e ra aeldinitur i al 'er/o sei< 
pe "i pi re IH ve ne reti scorso 
c|ti indo \mato ivi va e hn sto 

la fiducia I Inter i fabbrica si 
era fermata t. ieri la "sfiducia 
al governo ò stata rinnovata al 
40 per cento con punte del 'lr> 
KXW in varie officine Gli stessi 
livelli di sciopero si sono avuti 
alla I lat eli Rivalla ali Iveco 
Spa Stura e 'Iclal alla 1 lat Co 
man Motori Avio e lerroviaria 
eli Savigliano alla Piiiinfarina 
alla Bertone alla Skf nelle ae 
ciaiene Uva alla Carello fra I 
tecnici e gli operai del! Olivetti 
negli stabilirne liti della Pirelli e 
dell» Miche lui le tutte le (ab 
briche tessili le aziende poli 
grafiche ed i cantieri edili elei 
Piemonte 

Questa vo''a nelle piazze .il 
lollate non si eN venfic ato il più 
piccole; incidente A tonno ol 
tre JOmila persone hanno par 
tccipato ad un corteo alle 
quali si sono uniti r>mil t stu 
cicliti e hi multi dalla Sinistra 
giovanile e dall assix [azione 
-A sinis'rt apertoli i un sigili 
de itivo strisi ione -Con'ro i1 

govi mo Amato con la derno 
e ra/la e la noi, viole l.za Mot 
tissimi erano i pensionati a 
fianco dei lavor itori tttivi In 
piazza i1 segretario torinese 
ile Ila C isl a nomi (Il tuMe le or 
gani/zazioiii ha detto "Se non 
ivreuio risposte sar i un vitahi 

le lo sciopero generale eli tutte 
le categorie' 

Con un appello alla ragione 
volevza rivolto a coloro che 
criticano il sindacato esordiva 
int mio a Palermo - di fronte a 
migli.ua di lavoratori giunti in 
piazza con un ccjrteo e se nza 
incidenti - il ninnerò due della 
( gii Ottaviano Del lurcopern 
cordare che in un paese atta 
migliato dalla e risi economica 
e istituzionale dal cresce nte 
divano fra Nord e Sud la vita 
democratic i >sare bbc più pie 
e ari i e diffic ili senza un snida 
ci to rapprese illativo capace eli 
dare uno sbexco misurato alla 
protesta» I invitava Del 1 ur 
eo tutti a condividere gli obiet 
livi del snidile ilo <\ Palermo 
I adesione allo sciopero di die 
cimila lavoratori ha avuto 
punti dell SII alla I lat di Ur 
in.ni Ime ri se mentre si bloec a 
v un» i e antu ri navali eli Ha e it 
la 

Per i sindacati il successo 
dello sciopero generale nel 
paese eN indicato da una ade 
sione medi i di oltre il 71) i con 
I8r> in Veneti, ISO in losc i 
na A ! irenze oltre alla manife 
st iziore de I sindacati e e1" stata 
anche quella eli commercianti 
e irtigiiUiie he hanno abb issa 
toh loro sarai ine se he rispem 
clendo ali appello unitario - e 

la prima volta- delle loro qua! 
tro associazioni di categoria 
Confcommere io Contese recti 
ti C na e ( onfartigianato I. a 
Genova 1 rnnila persone hanno 
partecipato alla maiulcstuzio 
ne che si 0 svolta in Piazza FV 
lerran concludendosi senz ì 
incidenti Soltanto duecento 
contestatori con bandiere di 
Rilondazionc comunista hall 
no tentato senza successo di 
interrompere il comizio del se 
gretano confederale della ('gii 
Angelo Airoldi In Pugli i ma 
infestazioni a B in e a Lecce 
Nelle Mare he secondo la Qui' 
stura circa i uni i persone era 
no in piazza ad Ani olia (il 
doppio per la ( gii ) Manifesta 
/ioni e e orici anche a Pesaro e 
a Civitanova Marche (.Macera 
la) Per la ('gii I adesione allo 
sciopero e slata ne II industria 
tra il .'li e il |()U pi r ce nlo In 
Umbria si senio svo'tc manife 
sta/ioni in vane e itta a Perugia 
la ni.tnifesta/ione si e svolta 
senza minienti di rilievo In 
Calabria manifestazioni si so 
no svolle i Gioia lauro Reggio 
Calabria e in altre lex ìlità a 
Gioia l'aure) gruppi di lavorato 
ri hanno excupato l a n a por 
tu.ile eil cantieri della ientra 
le I nel 111 Valle ci Aosta t sin 
dacati hanno deciso di non 
aderire allo sciopero 

Si è fermata di nuovo l'industria della Campania 

I caschi gialli di Bagnoli 
danno il segnale del Sud 

DALLA NOSTRA REDAZtQI 

MARIO RICCIO 

H I A Napoli in trentamila 
hanno ridetto no ai procedi 
menti di Amato [In lungo e or 
teo aperto dai «cast tu inaili- eli 
[jagnoli è p tri ito t\^ piazza 
Mancini vicino alla stazione 
ferroviaria ccl ha r (punito 
piazza Matte olii dove ha par 
lato il segretario confederale 
della C gii Alfu ro Grandi Ut 
manifestazione si e1" s\olta sen 
/<\ me iclnnti Al termine del eo 
inizio I immane ibilt contesi i 
zione un.i rappresentatile del 
"sindacato destii autocomoca 
ti e salita sin palco e attraver 
so un meg \fono ha I me iato 
accuse» n sindacalisti -e olpe 
soli di aver trascurato i lavora 
lori riscuotendo gli applausi 
di un muglialo di op< rai che 
non hanno abbandonato piaz 
z 1 Matteotti 

!i tulli li fabbriche di Napo 
li si sono nastrate punte di 
adesione allo sciopero intorno 
al 100 1 Massiccia la prese nza 
de 1 lavoratori melalnite canie 1 
l 1 .isli nsione dal I t\oro tN stata 
eh otte? ore; e In s b ittono 
non solo contro la manovra di 
Amato ma soprattutto pi r 
sconfiggere 1 i t tauo .il siste 
ma industri ile campano 1 al 
lexiupazione Proprio in 

e]ii<'sti idiomi sono tornati in 
piazz 11 dipendenti dell ex Ital 
suler di Bagnoli elle vedono 
compromessi gli ae corei] tra 
governo Uva e sindacati sigi,iti 
il 0 luglio del M00 che prove 
elevano la nascita a Napoli del 
poto dell 1 banda stagnata 

Allo se lopero generale di 1 
ori hanno partecipato tulle le 
categorie ^<.\ eccezione di 
quelle vincolate dall uutorego 
lamentazione1 (Pubblico Im 
pie'go Delirici Bancari Settori 
dell Approwgionamcnto Dier 
gotico I eleeoimiiile azioni e 
Informazione K.idiolevisiva 
pubblica) dove si sono svolle 
isse mbleecon 1 la\ oratori 

«Il gov mo chiede nelo la (1 
ciucia ha dimostrato di non 
poter contare siili 1 sua mag 
gioranza - h 1 aflermato I e 
spo unte de Ila ('gii Alfu 10 
Grandi - <. osi fuui mio ha offe 
so il l> trilline nto e il il mondo 
elei lavoio Questo lulpo eli 
mano ~h 1 prosi guiloGr nidi — 
11 stali» e Inar unente ispirato 
d tlla ( onfmdustna e 1 bene 
si i|iu sii sono gli alle iti di 
Ani ito ovvi ro 1 p tdmni 1 e) 1 
potentati economie 1 finanziali 
- h i aggiunto il segretario* on 

federate dell 1 ('gii - si sappia 
che siamo ben decisi a durare 
un minuto in più di questo go 
verno e di Ile sue manovre Al 
fiero Grandi ha poi ricordato 
che ^questa manovra non risa 
na il bilanc 10 dello Malo-e che 
su questioni gravi come il la 

voro e I occupa/ione il gover 
no non risponde Infine l e 
sponente delia (gii ha after 
malo «Abbiamo chiesto prov 
ve diluenti a favore dei lavora 
tori espulsi dai cicli produttivi 
una nuova ex e upaziono Ma le 
nspe>ste» non arrivano Dovre 
mo lottare aneora a lungo per 
costringere il governo a cani 
biare la manovra» 

Lo scie)pero generale in 
Campania dunque e sialo se 
guato in tulle le piazze da ma 
infestazioni di forte mobilita 
/ione e di sostanziale umla 
sindacali 11 governo Amato 
de>vra lenti colilo di qui'sta 
giornata di se lope ro generale 
hanno >c ritte» m un comunica 
lo le segretene ii'gionali di 
( gii C isl t l'il - decidendosi 
t<j tecettare le modifichi ctic 
impediscono un confronto di 
mento ormai necessario in 
partii olare per la condizioni 
di grave crisi del Mezzogior 
no 

Sdegno unanime 
e forte solidarietà 
dal mondo politico 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA Sono stati natural
mente unanimi gli attestati di 
solidarietà del mondo politico 
a Sergio D Antoni per l'aggres
sione subita durante il comi/ao 
conclusivo della manifesta/io 
ne di Milano E lutti i commenti 
insistono sul sangue treddo e 
sul notevole coraggio, dimo 
strali dal segretario della Cisl 
nell arrivare alla (me del suo 
comi/10 Tra i primi attcstati di 
solidarietà già nella mattinata 
di ieri immediatamente dopo 
il primo diffondersi della noti 
/la e arrivato quello di Achille 
Oce detto 11 segretano del Pds 
sottolinea il modo in cui D'An 
Ioni ha risposto alla provoca 
/ione -una bella le/ione ai 
provocatori e ai violenti, che 
nessuno deve mal pici giuslili-
care» Molti poi sono i com
menti di parte socialista tutti 
orientati - dal presidente del 
gruppo alla Camera GIUSI l.a 
Ganga al vicesegretario Giulio 
Di Donato al ministro Carmelo 
Conte - a sot'olincre la «pre 
medita/ione» e il carattere di 
provoca/ione organizzata a 
ireddo che sempre più assume 
la contestazione nei cortei sin
dacali Conte si chiede infatti 
se 1 episodio di icn non sia il 
fruito di una vera e propria «re 
gia< Dal Pds oltre che da (X 
chetto altre dichiarazioni di 
solidanela sengono da Miche
le Magno responsabile dei 
rapporti col sindacato e da Fa 
bio Mussi portavoce dei grup 
pi parlamentari sui problemi 
de I lavoro 

•Assolutamente deplorcvo 
le- definisce Sergio Garavnu 
1 aggressione al segretario del
la Cisl II segretario di Rifonda 
zione comunista afferma che 
I •aggressione e- tanto più grave 
pere Ile'' mette in secondo pia 
no la grandissima partecipa
zione dei lavoratori allo scio 
pero generale» e chiede che 
I opposi/ione alla manovra del 
governo «continui in forme 
adeguate fino a una grande 
manife sia/ione nazionale da 
tenersi a Roma Solidarietà an 
che da Mino Martina//oli che 
il neosegretario della Demo 
cra/ia cristiana estende «al 

fr'i~"' ' \ <f?'Z'< 

movimento sindacale nel .no 
insieme per la proci diHieil 
di responsabilità che eN clu.i 
malo a svolgere in un pass ic 
gio assai costoso pe r i I ivoi i 
torn IL presidente elei eie |ni' i i 
democristiani Gei ,relo 1 si.11 
co invece coglie questa e* ci 
sione per ribadire il proprio se 
stegno ali • ./ione del governe 
impegnato nel risanarne 'iti 
economico de I pac s e Ald i 
per Bianco 'mima •lassili. ' 
teppistico eli cui e"1 stata \ itimi i 
Sergio D Antoni che ai bullo! i 
ha opposto la serenila de Ila r i 
gione e la forza della gruiel 
organizzazione smdac tic e li 
guida conferma l'csistenz i e! 
una violenza organizz i* i 
premeditala' 

L mentre Carlo Vi/z.uu se 
grelano del Pscli attacca «vjli n 
responsabili senza volto re 
sponsabili dell nggrc ssiom 
dal governo solidarietà a D Ai 
toni es stata espressa dal ni a 
stro de II Interno Nicola M un 
no e da quello di Grazia i (ni 
stizia Claudio Marti 111 l n i 
•torbida pro\oc i/ione di lui 
sce invece Giorgio Napolitano 
la contestaz.ione violenta al se 
gretano della Cisl e aggiung 
che «questi gravi ( pivuii i or 
le"".iano il cornine i"ie nto e li 
il dialogo col moeiiiK nlo su 
dacale vada mantenuto ape n< > 
in questa fasi' di see Ile dilfie ih 
e impegnative per il usali, 
mento della finanza pubblu i 
e la ripresa dello sciluppo i e t 
nomico e soc.ale Particola 
mente aspre poi sono si 'le I 
dichiarazioni delle Ae li se e i n 
do le quali d attacco al SIIKI. 
calo e quanto di più aiitolesi. 
Iiisla si possa immaginare pt r 
chiunque voglia reaimcnl ' d 
fendere gli Inter» ssi dei laveT 
tori. 

totalmente indifferenti a 
I attacco subito da 1) Antoni 
Marco Palmella invece rihad 
sce i suoi attacchi dei giorni 
scorsi allo se Kipero generili 
che definisce «sciopero poli' 
co' e alle adesioni M\ ' ss > 
«vergognose e ipocrite conu 
ciucile della I cdi la/ione de II i 
Stampa' 
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Riuscitissimo lo sciopero in Emilia Romagna 
Adesioni sino al 90% tra gli operai 
Il leader della Cgil parla a piazza Maggiore 
senza incidenti. Isolati i contestatori 

1 OOmila riempiono Bologna 
Trentin: «Andremo avanti» 
Dalle Halle 17 fabbriche chiuse E alle 16 oltre cen
tomila persone da tutta la regione hanno raggiunto 
p ia^a Maggiore a Bologna È stato uno sciopero 
grande quello di ieri in Emilia Romagna accompa
gnato da una manifestazione imponente TrenNi ha 
parlato tranquillamente Nessun incidente nessuno 
scudo a proteggere i sindacalisti sul palco Qualche 
fischio qualche contestazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

• i B O K X N A Invita i più vec 
chi i n c o r d a r t i ! ! innidci lnel i 
wsione -che c o v i voleva d i a 
torti ire in fabbrica e scnt re 
c h i il p id ronc e ra glor ioso si 
d u o di se s icuro di poter pie 
t | \ r c ni' ope r i i» Ammet te c h e 
e|iiesto M i n i a t i l o " h i molte 
p e c c h e - c h e i suoi gruppi din 
gè nti -eìe>vre b b e r o rinnovarsi e 
e s o n o i congress i per farlo 
Ma dtfe nele la forvu del sn ida 
ca lo itali ino u n i e o tra quelli 
europe i lei ivi re ani or 111 for 
/ a di portare in p iazza cent i 
nai i di migliaia di p e r s o n e I o 
fa verso I > fini del c o n u / i o 
Bruno [ re n ti ri ni i q u a n d o di 
fende il s i n d a c a t o e ne o r d a iiel 
AI i ito clic i governi d u r a n o 
nu si noi duri i m o d i qu iran 
t inni i non e1 f i r e m o divide 
rt - se itt 11 ippl u i so più lunge> 
L se alt i cine or i q u a n d o il se 
gii t ano della Cg 1 si rivolge di 
rett imen ' t il g i i p p o di eire i 
' rece nto pi rsoni c h e sot to 
u n o strisi ione >govi rno A m a ' o 

va t tene firmato I w o n t o r i c o 
munisti n o n ha mai s m e s s o di 
Itschtarlo «In tcr roghiamixi 
tutti A quest i amici che s o n o 
venuti pe r con te s t a rmi c o s ' vi 
v i e e m e n t t e b i ^ d o c o m i ma i 
in que to moine [ilo il i c in i co 
non (• il governo m a il s indaca 
to Che c o s 1 s ignif ieaeolpire il 
s i n d a c a t o ìggrcdire D Antoni 
sostituire il d ia logo c o n la vio 
e n / a ? Vuol dire far i v a n / a r t 
11 proti s t a ' No vuol dire rega 
I in tei Ani ito l i vittoria pai 
g r i n d e 

t st ito u n o s c i o p e r o g rande 
que l lo di ieri in Fmilia Roma 
g i n Cen tomi la p e r s o n e hall 
n o sfilato c o n e nielli striscioni 
e p illoncini co lo r i t i i n o n se> 
n o n t m m i n o riuscite a d < ntra 
re tutte in p n / / i M iggiori 
Nessun incidente ni s s u n o 
s c u d o i proteggere i s ind ic \'i 
sti sul p a l c o q u i l e h e liscino 
edeniche e o n t c s U / i o n e I m p o 
nen t e il v rvi/io d o rd ine del 
smd ic ito d e n t r o i fuori la 

p iazza davant i e dietro il pai 
c o I m p o n e n t e e d iscre to per 
fino invisibile agli occh i del la 
gen t e I m p o n e n t e e a tratti irò 
m e o "Vuoi a b b a s s a r e que l lo 
str iscione c h e n o n v e d i a m o ' » 
ha gr idato a d un ce r to p u n t o il 
g r u p p o di contes ta tor i «E a te 
c h e ti cos ta farmi sentire que l 
e h e d i c e 7 gli h a n n o r isposto 
quelli del lo striscione la cui 
un ica funzione e ra in effetti ce) 
prirli I r c i cortei m a Trent in 
n o n ne h a segui to n e s s u n o 
Per motivi di s icurezza n i n n o 
p r e ' e n t o scortar lo d i rc t tarucn 
'e sul pa lco faci nelolo p a s s a r e 
dal p iccolo eortilc di pa l azzo 
d Accurs io sede del C o m u n e 
Protet to d a qu ittro agent i di 
peilizi i e d a u n a d e c i n a di la 
voratori in tuta verde il segre 
t i n o della Cgil es arrivato verso 
le 1 h e ha p irlato mez.z o ra tli 
fronte u n a p iazza co lo ra t a di 
pal loncini u n a z o n a fise hi 
che n o n gli ha mai c o n i e s s o 
t regua e un g r ande str iscione 
b i a n c o scritto d a l gii Cis l i Uil 
pe r I occas ione -h se n o n b a 
s tasse anceira Ancora scio 
per i 9 SI li ha « .contentat i 
I ri ntm Che h a a t t a cca to du 
radiente gove rno e Confindu 
stri i ( "esecu tore e «in indun 
te» d< Ila ni i n o v r i ) ( Il i p rò 
m e s s o c h i c h e "questo n o n e 
lo se iopc r o c h e c h i u d e la p irti 
ta Altri ne ve r r anno («sarà 
inevitabile la p r o c l a m a z i o n e di 
s c iop t i i " dir i ìlla fine dell i 
man i f t s t a / i one p i r l a n d o c o n I 
giornalisti) se il gove rno ripe 

te r i la sceneggia ta dell i s c o r s i 
settim m a col voto di fiduci i 
•Amato sa qual i s o n o le nostre 
richieste c o m e sa che ( possi 
bile modificare radica lmente 
la m a n o v r a I a p iazza uscol! i 
s i lenziosa I e l e n c o di que l le ri 
ch ies te (ino ali a p p l a u s o prò 
s i n d a c a l o d a m c ' à comiz io in 
poi LI urlo e h e lo i v c v i a c c o l 
to ali arrivo «Bruno tic ni d u r o 
la gen te é c o n te lo i c c o m p i 
gnerà un Ola più tardi qu i ndo 
ì soliti agenti della Digos lo tr i 
sf iniranno dal p a l e o ali a u t o 
mobi le 

L i manifestazione c o m m i 
que finisce b e n e II g r u p p o dei 
contes ta tor i grida «via via la 
nuova polizia» e lascia la piaz 
za sulle no te dell Inno del! Ar 
mal i Rossa I delegal i arrotola 
n o striscioni e p i e g a n o cartelli 
Sodelisf itti7 «Irent in ha de t to 
que l lo c h e dovev i d ice suite 
lieo Sergio Bassi dei la Sasib 
•Siamo pronti per lo s c iope ro 
gì neralc Con q u e s t o governo 
non si p u ò discutere Certo un 
s indacal is ta n o n lo dira mal 
m a io si lancia G i u s e p p e 
Gobert i del la W e b e r 

C lo s c i o o e r o ' Riuscitissimo 
stavolta a d a r e le p r ime d u e ci 
fre n o n e il solito c o m u n i c a t o 
sind i ta le m a una nota del p re 
s id tn t e dei piccoli industriali 
«1 ade sione e' stata i ndubb ia 
m e n t e alta oltre il lIO.i tra gli 
ope ra i e il 555f tra gli impiega 
ti A n n o t i a m o c o n a m ire v a 
ques t a s i tuaz ione c h e del resto 
c o m p r e n d i i m o 

Il leader del Pds parla a Roma: «Non sono per i bulloni pedagogici» 

Ingrao: «Guai a non raccogliere 
le voci dei lavoratori in piazza» 
•I o sciopero gtnerale è inevitabile i lavoratori in lotta 
non vogliono più Amato II grido di tutti i coloro che 
sono scesi in piazza deve essere accolto anche dal 
Pcls> Pietro Ingrao ieri ha parlato a piazza Farnese 
davanti a 800 persone Parole dure contro I esecutivo 
che 'ha chiesto la fiducia per tagliare le gambe ai lavo
ratori Il governo di svolta-' 'Segni non ha speso una 
parola sulla manovra economica» 

ADRIANA TERZO 

• i ROMA Parole di cn tus ia 
srno t eh sper inza -per q u e s t o 
p o p o l o di ! ivoraton c h e ha 
se o o e r ito r i e m p e n d o le pi iz 
zi i i corte i d i tu» Italia» p a r ) 
li dure per lutti gli altri per 
qu i 111 ehi n o n vogl iono senti 
re il c o r o ch i si ò levato u n u m 

me la gente ha de l lo si a d 
un altra mobil i tazione g e n i r a 
le m a tot ile n o al gove rno 
Am ito [ q u e s t o devi essere 
f itto» Cosi h i esord i to ieri Pie 
tro I ng r io pari i ndo in piazz.i 
I i rnese Parole si mplici in i 
pungent i che n o n h a n n o ri 

s p a r m i a t o n e s s u n o Dovev i 
essere la r isposta di Roma al 
vuo to lasciato da i s indaca t i 
eo i tec lcra l i impig l ia l i non in 
u n a mani fes taz ione di p iazza 
bens ì in u n o s c i o p e r o art icola 
to per settori I ra I altro u n o 
sc iope ro indet to s enza n e a n 
che il con to r to di u n a mobil i ta 
/ ione in itan i pe r via de Ha ( isl 
< he si è d issocia ta Ma 11 c o n 
t rop ropos t a n o n ha ìvuto il 
s u c c e s s o s p e n t o Ad ascoltare 
il grande leader del Pds e era 
n o sette o t t o c e n t o p e r s o n e 
per la maggior parte rappre 
se n tant ie delegat i politici 

Un d iscorso di p o c o più di 
un o ra Ani hi si non moltissi 
mi quelli c h e e e r a n o lo h in 
no i p p r e z z a t o a p p l i u d e n d o i 

lungo nei passaggi più signifi 
calivi A n c h e q u a n d o le enti 
c h e dur iss ime li h a n n o colpi i 
d i re t tamente «Se n o n voglia 
m o mortificare questi lavorato 
ri - h a sp iega to Ingrao a ' ter 
n a n d o toni paca t i a guizzi im 
penos i - subi to d a oggi elob 
bicinio pi ns ire a c o m e d ire 
vexe i ques t e forze pr tziosiss i 
me h. d i co a voi cl ic o p e r i l e 
nei co ìsigli regionali e c o m u 
inl i nelle giunte p e r d i o n o n 
avete prova lo a d aprire il di 
battito su que l lo c h e st iv ì a c 
c a d e n d o 7 f" il Pds riunisca pre 
sto gli organi dirigenti de i g rup 
pi pa r lamenta r i il segretar io ri 
s p o n d a subi to pe r n o n rim me 
re sordi alla volont i di chi sta 
lo t tando per u n i n i iuovru 

Una veduta di piazza Maggiore 
a Bologna gremita da decine 

di migliaia di manifestanti 
Sotto il segretario della Cgil 

Bruno Trentin durante il comizio 

Cinquemila in corteo. È polemica 
fra le confederazioni e nella Cgil 

Roma, in piazza 
vanno solo 
gli studenti 

CLAUDIA ARLETTI 

ex onorine i più e q u a 1 un 
gh i s . i m o ippl uiso «( i s i a m o 
o c c u p a t i a b b a s t a n z a di lutte le 
energ ie c h e sp r ig ionano 11 
scuo la e I università7 C voi de l 
s i n d a c a t o vi ne siete o c c u p a t i 
a b b a s t a n z a 7 Q u a n t o s a r e b b e 
s ta to megl io se T renhn avesse 
r isposto si n giovani della P in 
tera Invece n o n a b b i a m o sa 
pu to capirli quest i s tudenti 
nella loro novità e ni Ila loro 
lingua Ancora un lungo a p 
p l auso Poi 1 e n n e s i m a s t o c i a 
ta al gove rno «Questi scioperi 
v e n g o n o d o p o la fiducia alla 
le ggc-eie le ga U n i fiducia 
i lue sta non per (ar p res to ma 
p t r 1 igliare le g a m b e alli m o 
bil i t izioni dei lavoratori it dia 
ni I incor i A m a t o esort i i 

l avor i ton i osi c o m i h a de t to 
alla S ' a m p a a p igarsi d ì se 
la mu tua m e n t r e ' Lsprcsso 
descr ive nel det tagl io la corsa 
frenetica di quell i c h e l a m i o la 
spo la a Chiasso pe r por ta re 
fuori dall Italia i capi ta l i Se le 
c o s e s t a n n o t o s i nel trionfo 
del m o n e t inst i lo i n o liberti 
sia pirclil" stupirsi si Bossi in 
vita a vende re Bot e c o m p r a r e 
m i n i l i 7 11 gove rno di svolt i ' 
«Segni n o n O un n n n o v a t o r e al 
Pa lacur n o n ha s p e s o u n a sola 
paro la sulla m a n o v r a e c o n o 
mica •£ p e r d u t i la p a r t i t a ' N o 
- li i c o n c l u s o Ingrao Badate 
io n o n s o n o per i bulloni pi 
dagogici m i guai s i n o n r te 
c o g l i e r e m o le migliala l'i voci 
de i lavoratori e h i si s o n o lev i 
te in tutta Itali i 

M ROMA È un cor t i o alle 
grò e r a b b i o s o c h e nel c e n t r o 
di Roma grida «potè re agli o p c 
rai» e «s indacato ligio so lo ì 
l o p o Cigio» S o n o a u t o n o m i 
(vecch i e nuovi ) e s tudenti 
d ie t ro v e n g o n o gli striscioni 
d i i ( o b a s e le foto de I Che 
( inqucmi la persone Ma dove 
s o n o i s indaca t i 7 Niente n e m 
m e n o u n a b a n d i e r a Cgil Cisl 
e Uil nel g iorno del lo s c i o p e r o 
gè n o r a l c n o n u s o n o . 

«Un grave er rore politico» 
sospira a d e s s o I uUiu Verno 
segretar io del la Cgil Lazio «un 
grave er rore m a n o n potev i 
m o fare altrimenti» Che c o s a è 
a c c a d u t o 7 La Cisl q u a l c h e 
g iorno fa s o r p r e n d e n d o lutti 
ha a n n u n c i a t o «Noi in p iazza 
non s c e n d i a m o S o n o seguite 
lunghe e convu l se discuss ioni 
incontri ufficiali t informali 
tcnta'ivi pe r organizzare lime 
n o u n s i t in 

Ma la Cisl n o n ha c e d u t o 
Giovanni Gucrisoli si uri t i n o 
region ile ripeti «Il I itto e11 che 
n o n i vevamo b i sogno di di 
mos t ra re di s ape r por ta re h 
gen te in p iazza L a b b i a m o fai 
to t an te volte nel 1-azio in 
ques t e set t imane 

Pero o ra Ira le due organiz 
zazioru il c l ima n o n ù de i mi 
gliori E a n c h e d e n t r o la Cgil 
c r e s c o n o p o l e m i c h e «Lssere 
Sindacato» c h e in pi izza Mon 
l ec i tone ha c o m u n q u e voluto 
organizzare un sii in a d e s s o 

iceus ì l i C f il eli e ssi re st il i 
t r oppo m o r b i d a di avere la 
sci i to eh» la Cisl d e c i d e s s e pi r 
lutti e p i r l i di « itlo i rrespon 
sabilc R i sponde lu lv io Ven 
lo «M icchó morbidi So l t i n to 
tra due ni ili ibi 1 i m o s t e l l o il 
minore O dovev i m o sp iceare 
il smd ica to e dec idere di seen 
d e " n piazz i egualmente 7» 

fc. cosi icn m itti'i i Rolli i e"1 

s ' i t ì lasciai i tgli s tudenti e h ' 
portuv ino tnse ioni e on scritto 
- ntr< p c r o n St ito i s m 1 i 
citi» Cont ro i sn id a r ili si per 
c h ó in a lcune scucili d o p o le 
i s s i m b l e e de i giorni scorsi i> 

prevalsa la line i de i «duri» Si 
s o n o dissociati i gioveni di «A 
Sinistr i vicini il Pds h i nno 
ader i to invece i C o b i s ( c i r i 
a n c h e Pio Bernocch i ) gli Au 
l o n o mi (e e r a n o D i n i e l e Pifa 
n o e V i n c e n z o Miliutcì) i la 
voratori autorganizzat i 

Si e intava Bandiera Rossa e 
non s o n o voi iti i bulloni I uni 
c o ini nient i i mei i de I | i r 
t o n o u n a r i p i d i s s i m i seaz 
zol la la c o n giov un di d i s t r i 
ehc si e r a n o intnifol iti nel co r 
teo N iz iskin ' «M i quali nazis 
k m ' h a n n o de t to loro a gior 
n ilisti f vi rso m e z z o g i o r n o 
q u a n d o la gè lite i ra orni il a m 
vat i in pi izza Salili Apostoli 
un i u tomomoi> s ta to perquis ì 
to i poi d e n u n c i a l o 'vvevi 
sciti ni izzi li rr ili sot to 11 
gì ice i» dice 11 polizi i »M i io 

s o n o un i d r i u l e o » p i r e si sia 
gin hlie ito lui 

CJII s logan 7 e on t ro Am ito 
Topo Gigio c o n t r o i s indacat i 
e si ane he c o n t r o di lui Kilvio 
Vento Si | segretar io regionale 
della Cgil s o n o st iti d i s t r b u t i 
volantini 11 suo n o m e 0 s te lo 
r ipetute a t t raverso gli a l topar 
lanti Gli Au tonomi n o n d e v o 
n o ivere gradi to c h e lui de |X) 
gli s e o n l n r o m a n i del 2 o tc:> 
br» ibbi i p u l i t o pubo i i ca 
m e n t i di «nuovo ti r ror ismo Si 
e inchc s i p u t o c h i s t r a n i m i 
n i f e ti s o n o stati affissi d e n l r o il 
Policlinico e ne 11 itnode.ll t ni 
ve rsit i Su u n o si legge «Chi se 
min ì Ven to » e intorno se n o 
st i t id se guati d i i bulloni 

«( hi e lima» dice lui h poi 
ni ine 11 «Qui st i C1 violenz i HI 
r i In ' erte eitl i s o n o sees in 
piazza gli l u tononn e ins ieme 
c o n i s s i p e n i n o i naziskin l^a 
viole n z i e s I d e n o m i n a t o r i e o 
m u n ì di q u e s t e m a n i f e s t a l o 
ni Pe i or i e un (e non e n o mar 
ginale ni i b isogn ì st ire at ten 
ti Te nicvu I ì Cgil la ovi 
scontri scendi n d o in piazz i il 
g iorno de l lo s c iope ro gene ra 
l e ' 1 rischio e e ra si Ma n p e 
to la sol i ragione per cui si eN 

d e c i s o di non organizzare 11 
i n a m k s i ìzione ò stata cjucsiu 
evit ire un i sp ice ilura nel sin 
d ic a to in un m o m e n t o e )sl se 
rio 

Cinquemi la persone n i l le 
slr ide di Roma si d iceva F tut 
li gli litri7 Nelle f l ub r i che ne 
gli ulfici s o n o st iti t enuu dibat 
liti e riunioni Gli s tudenti he 
n o n par lec ipav ino alla m i n i 
fesl l ' i o n e h a n n o organ izza to 
i s s cmb lce 

Nel pomer igg io la Cgi di 
Remi i h i diffusi u r c o m u n i c a 
t I ipiel il i 1 inizialiv i d 
(mes ta mat t ina in pi i z z a ' Non 
h i ivulo sin cessi i giovani di 
•A Sinistr i h i n n o par la to di 
«adesione marginale e i r le 
vantc degli s tudenti La '•ini 
stra giovinile infine h i con i 
m i n t a l o Ax n u m e ' o s e issi m 
blee e mtogi slioni o rgani za 
ti n i Ile scucili s o n o stati j n a 
risposi i • si mp lu r i ì chi v j k 
v i riprodurre le divisioni del 

Oggi il presidente del Consiglio presenta a Cgil, Cisl e Uil i ritocchi alla manovra economica. Maggioranza divisa sulla sanità 
Novità in arrivo per la previdenza: forse reintrodotta la perequazione (a metà) e il ripristino del tetto di anzianità a 35 anni 

Pensioni, Amato apre ai sindacati? 
Dopo lo sciopero generate Arruito tenta la carta 
della mediazione presentando o^gi a Cqil Cisl e Uil 
le modifiche dei governo alla manovra economica 
Novità in vista per quanto riguarda la perequa/ione 
delle pensioni e il blocco di quelle d anzianità Maq 
qtoranza ancora spaccata sui tagli alla spesa sanità 
ria Incertezze sulla minimum fax per gli autonomi 
Niente deductbilità pcrcasae medicine 

RICCARDO LIGUORI CINZIA ROMANO 

OT I o \ l \ Il f u r i l o d o p o lo 
v ) » ro Ljener ih il Uovi rno 
u 11 * di p K ire i s lui u iti of 
fri n d o m > hfic h id un i in i 
ri \r i > c o n o m i t fino . pochi 
m imi f i const h r it t mtoet i 
bile si i n ittin i \ i n ito IIK MI 
fr* r t l< di i y i/u ni di ( î il t ivi 
e l I p< r illu Ir in k p r o p >sti 
se tturiti i< ri d ili i m u s i n i i si 
dut i ilottimi 1 i p il i zzo( him 
11< muri it i ili' 21 £u tr i lo 
st* ssi pn s di nt< di ! C ;i s 14I10 
( 1 ministri ' -con um 1 St ir 1 
p( I 11 MlKlitUltl v tlut in s*. si 
tr itt 1 dì t|H rturt r< il > ci un 1 
pc Ipi I 1 t vu K ri il 1 
S c a l a m o b i l e p e n d o n i 

\rn ito h 1 | r fin ss » i più ri 
pn s h H ir intin n pt n sum ili 

(. < \ 1. r u 1 ' i l i infl t/101 1 | t r 
1 ! 1J M i HIH Atlr i u rs » 
1 ; IL; I I IK ni ti 1 ':iu d I 

I 1 iss m i uni in I11* tran 
ì s 1 r 1 1 111 nistri 1 \ s u n ro 

IIK III si 1 1II1 inforni 1/1 mi 

di III ultimi u n si m b r a t hi il 
p iis um nto M rr 1 « ffc t u ito in 
d m st Milioni M 1 e e un ost 1 
c o l o lo st irviaiiH ut 11 letti 1 
to siili 1 I) is< tk II inthmorit 
fmmmttunuta ( 1 ri ) s m bb< 
mot to on* r JSO pi r lo St 1(0 lo 
s in bb< tu Ite ntt n o s' 1 mfla 
/ ion i pn s 1 1 rifi rimi nli fossi 
H 1 II i 1 re ts.r unni il \ [inni 1 

di II is\, iltit i/K nt 1100 1 4 "> 
[ p ropr io qu i st 11 I | >ti u In 
st 1 pn udì n d o | it di in t| u sti 
( rt nu f t tt IH nel « ton t i < In 
pt r [> \.u, in I 1 pt n qu 1/1 1 n 
soldi ut I hil vut 10 di 11 St tt 
di \ o n « mi or 1 1 sst r* t io\ iti 
I i r I 1 u ni 1 si mbr i\ 1 In 
\ in iti t\i ss< proiiu ssn idi 

î u um riti tll nifi I /IOIK /< <iU 
I V n s i o n i a n z i a n i t à I 1 si 
1 oliti 1 i fft rt i li I L, AI m o 11 
situi it tti I An bbt rit,u irtkirt 
in w,r 1 lu 1 ioni tli I hi x t 

i inp sto illt p usi* 111 di m/ i 1 
mt 1 , r il 1 ) l i d i n sto t o n 

sentirebbe ilio stt sso t e m p o di 
npns tm ire lì tetto di ìr) ann i 
per il settore privalo recente 
mente spost ito a ih dall i ltt» 
141 de e m Che a qui sto p u n t o 
dovrebbe 1 vsore e m e n d a U d a l 
ben ito 1 tornar! quindi alla 
C uner 1 p< r 11 «quart 1 lettur 1 
1 I ipprov t/ior e de finitivi 
S a n i t à Ni Hit In un nuovo 
u rtit i c o n Am ito li t nt 0111 
p o s t o k div sione m i l a ni IL, 
4ior 111/ 1 11 pn side nti del 
C onsiqlio h t rib tdito t he il tei 
to di r< ddi to in |> tst il i|u ili 
uti 1 p irtt dei citt uhm p li^fn 
r i n n o it cure <* 1 111 niti nu lo 

\ n c b t si II 1 ir in t ingi \ pe r 1 
f irin K 1 l il di sopr 1 di l ' i ito si 
p i ^ano It med i nu fino ni 
Sitimi 1 liri ) e I 1 diLjuostit 1 
\ fiss il 1 in I Villini 1 ) il pn si 
d e n k di l ( onsi t^io 1 i rn tnovi 
bili c o n t i de il m issmio tli 
riloci in la 1 ifr t \ n ntt ripeti 
s irne nti ni nit In. su i t ontribuli 
d< 1 l ivor iton ui tononi i I tli 
qu te non si r<x t tuo il m issi 
ino s p u ò rivi di n ! 11 iss t su1 

I 1 s il itt | i r t In su pi r i 100 
milioni eh reddi to A tt ut ut 
in 1 nu tli i / ioni tr 1 I » m 114410 
r 111/1 - in p irtitol m t o n t ri 
t hies ' i n in / itt ti ili i t 0111 
missioni tff in soe 1 il « il 1̂ 0 
\i nu un 1 propc st t ili II 1 
t < iitmiss mi bii Hit 10 l'è r 
or 1 ( solo un ipoh si ili 1 stu 
d io pn 1 is 1 il pn sul 11N I ir 1 

boschi ( h e p r o p o n e a u m e n 
t ire il tetto eli reddi to p ropos to 
d il Ljovcrno (40 milioni p t r 1 
single lrj per la t o p p i 1 au 
m e n t i t o di c inqu i milioni per 
ot^ni persoli 1 a t a n c o ) C In su 
pi r 1 ques t a t ifra pawjhirl un 
>upe r Me kel di 'KMinla t he t 011 
si ritira 1 a tee sso a l l o s p t d i l e 
11 f rma< 1 s iK ivit i ( unph »n 

d o I numi r o d i Ile s p t t i d i t i di 
qui st i f isci 1) il nu d ico di f 1 
mudi» alla d i t imos t i ea e spi 
e idlistie t ni ilio e os to i t o m i 
l i I te o 11 Kmn) lutti î h litri 
fami i t i e presta/10111 ve rr i nno 
p 114 iti d 11 tilt itimi c h i sup i 
r ino queste t ist it di r i d d i l o 
c h i p o t r a n n o de tr irrt lt spese 
sanit trit sostenute di l le tasse 
Un i sort 1 di issistt 11/ 1 inditi I 
t i t o n un ni iborso 1 fine in 
n o tli t in 1 il 10 r>0 di III spi 
si sostenute L n indire It 1 m 11 
p itj it 1 ti 1 Usi e Re 1410111 ni 1 
dal fisco 1 i propos t 1 \ i rr 1 ou, 
Ki pre se nt it 1 il t,e)\erno Si il 
d i seo s ir 1 \ t rdt ve r r i fori 1 1 
h / / a t 1 il ili 1 commiss ione In 
I ine 10 

M i n i m u m t a x Un 1 lormul 1 
/ ione più strinili liti qui sto 0 
ciò e he t i 11 d o n > 1 suiti u iti 
Stani iltin 1 \ m it > forni 1 loro 
un 1 nuiA 1 ve rsiont di \ rov 
vi dime nto I 1 cui formili 1/11 
ne is pi r il m uni n to 111 >lto \ 1 
K 1 Di s icuro t t solo e he ve r 
r i nno iute nsifn ih tjli ine re>ci 
l i n k die hi ir i / ioni Inps t,i 

n e r a l m t n t t più «fedeli Visio 
che ts sulla b tse di qui ste e he 
vii ne tale olata 11 pens ione de 
gli u i tononi i ) Incerto per il 
moine nto - an i he se t> u n o de 
Uh t k n i e n t i più delie iti de I 
r ippor to t on Cu; l ( isl e Uil 
I inversione dell onere de 11 i 
prov 1 1 e i m o eie l eonlribULii 
te (Jui st ul t imo dovrebbe c ioò 
spicq ire nel 710 1 motivi pt r 
cui die In ir 1 nu no eie 1 m i n i m o 
previsto 

I r p c f e d e d u c l b i l l t à . Il mini 
slro Cieiri 1 ò ime e e dee is im t i i 
k e m i t r i n o iti u t o l i e r e le 
r ite 0111 Hitlazioni" dell 1 t o n i 

missione finanzi d i II 1 C imi 
r i e he propone el i - idise^n ire 
ujlt se talloni Irpef ( 11 nnov 1 
pre>p ist 1 t onte rrt blx oltre tut 
ti di c,li e rron tecnii 1 ) e di ri 
[instili.in il re tinnì di de duci 
b ut 1 | e r mutui prim 1 ( is 1 i 
spt si un die he ( il dee le to h t 
invi 11 mtr >ek tto 1 1 tli tr ubili! t 

ti 2" l i e ommiss ione bi 
1 nu 10 di M mte e Mono \o r r t b 
bt e limili in ilnu no in p irti 
L,II storil i siili 1 t iss 1 pi r It b ir 
c h i sui qu i'i mvet 1 il ministro 
e poss ib i le! 1 
( - v a l o r i a l b u i o 11 sot tostare 
t in ) iik I ni m/e De I IH 1 ni 
te n li inf ne 1 rese nt ire un i 
prop* st i pi r I iv.li ire lue 1 ic 
qu 1 e, is uji tv isori t In vi r 
r mix st in it qr izie ili ippli 
t iziuiit elei t jsulde tto e it isto 
e li t t r i to 

•7 W ì\ 
1 V&*. * 

Oggi si vota 
la sfiducia a Goria 

GIORGIO FRASCA POLARA 

§•1 Ivi IMA (.novalilil Ciona v 1 
d i m e s s o d i ministro delle Fi 
nan/e \jo c h i e d o n o due ilio 
/ ion i di - shdu t i a individuale 

un i del Pds 1 1 iltra di Msi 
Vi reli Kete 1 r leticali - in eli 
st ussiont d 1 ot»w!i ili 1 ( une 
r i Ix sue nn / i ìtive estivi li in 
no M lt ito lt st ompin l io tr t 1 
eon tn l nt nt e 1 oltre ( il rife 
rime nlo e t o n t i nu lo solo tu I 

1 mi / ione 1 |ii din ) 1 ujli tN 

t oins Ilo 11 ni n p 1 1 ssi r 
pn st tolti eoli t ivi v 1 I itlo 
t re eli re j 111 un IIK hit st t pe r 
b me irolt 1 11 tjib tttito si ipn 
st \\u m in si r it i e pre visi 11 1 
re pile 1 elei presidi liti tli I 
e unsiwlio in pi r^ou 1 CIÌUII i n o 

Am ito Doni un 1 voto pi r 
appe Ilo nomili ili s ili i ricini 
si t di dnniss io 11 siili 1 e ni 1 I 1 
t o 1I1/1 nt li LOM r n o i ont 1 su 

i| pt n 1 ijiiindie i v li di m IL? 

f io ra t i / 1 (. c r ede r u on iniqui 
di f ir mire) in torno 1 Cion 1 il 
qu t r i p a r t i t o m 1 ! i m b i n / / o 
ili iute m o di II 1 fr ii{itissini 1 

m iunior i n / i si ttx.t 1 c o n m 1 
no Non t into e soli mio per 11 
He stione su; intjher il 1 delle I 1 
n 111/t (|ii mt ine he pe r li 
e onliuut confi mie de II nre 
s p o n s ìbilit 1 ck I ministro e te 
e 1 ii i i t)rosi qui.Il 1 di le ri m itti 
n 1 se I 1 Ix Ljj i K\ 111 p irtie ol tri 
pe rsone e oiiu Miglio ide o 

lom> di fiossi t k v ito pt 1 I e* 
e isione lei or i t o l o e c o n o m i 
t o t o n t m u ino 1 st min ir sii 
d u t i i t t i Bot Cion 1 ti mi < lu 
•c|Uak he t o n si t;ut 11/ 1 e s i 
r 1 I un 1 su 1 te stu ili du hi 1 
r iziotu KÌÌÌ un wjiorn tlisl 1 di 
un 1 de Ile più pre studiosi iw;i n 
zu e c o n o m i c h e eie 1 P le si li 
KadiiK 01 

L i come idi 11/ t tr 1 que st 1 

Il ministro delle Finanze 
Giovanni Gona 

me rt dibi'e sortii i 1 il lib liti 
Io di OL,LJI d 1 un i siw,ni(ie itiv i 
inisur 1 eli 11 t v ile 11/ i pollile i 
chi 11 sfidue 11 11 ori 1 un isti 
luto pari nne ni in ibb ist m / 1 
reee 1 ite ipplit ito i\u* st i nno 
nei confronti de 1 ministro de 1 
Livori piibblie 1 P r m d i m 
1 str uni ssn d >| le 1 e zu ni 
pe rt lu 1 oinvoll ne wji si HI 
d ih mlostr u* il u quist 1 in 
un moine liti di e )s u,r nidi 
diffie o l i i eli I I ' H st 

l li e k mi n to t ini itti < uni 
ne ili 1 i l io/ ioni d I Pels ( | ri 
ino irm il ino il ( u s u l i nk di I 
g r u p p o M issimo D \k m 1 t 
iijiu 11 1 prese ni ti 1 nisit nu d i 

Msi Kt ti \< rtli t r i lit ili pi r 
e h 111 s suno ek qu itlro w.mp 
I 1 d sj ine 1 t si 1 d i l ninu n 
d firmi 11 \ e ss ino pi 1 | re 
M ni ire un 1 un 1 n ni I 1 di 
nuin 11 di 11 1 11 idoli 1 k,r ili* 

se 1 ti nu la in «.osto da! ' a m 
ninnstr i / ione fi ì a n / i in \ in 
mate ri ì di bolli per p stenti e 
p i s s i p o r t i e di impos ta su la 
c a s i e del f i t to che n e s s u n o 
li 1 p ILJ ilo (t t o m u n q u e (>o 
ri 1 non h 1 fornito spie ij i / ioni 
il Pirl une n lo ) p< r itti t h e 

li i n n o ulti norme riti ek k tjitti 
m i t o le istituzioni pubbliche 
di fri ntt il P u se e d 111 p irti 
col ire qut Ile ehi un ite 1 t>t •-ti 
re 11 pohtic 1 fise ile sui! i cut 

I ri dil illt • si I) is 1 ji p m o d i 11 
(lucia tr icontr ibue ntie siali 

Li lozioni 1 qu it'ru f 1 
inoi'rc rif< min nto ilio sci n 
II ri mte itte tiKi une nto assun 
to 1 il ministro di frenile > 1 1 
pt s mt* poti s 1 ynidi/ i 11 1 
1 lu W iv 1 ni 1 su* 1 1 ntroi ti 
\e e us Hi eh < une 1 iso in [)i\ u 
I ito it;w,r iv ito f ils< m b 1 m 
e 11 ' b in IH ti 1 tr indoli 1 t 1 
Ile II 1 su 1 qu ti I 1 di siile! t 
ile il 1C iss 1 di n sp irmie di Vii 
e | e r i l ! illune rito de II 1 Pie 
se 1 HI 1 Sp ) A e v i sost i 11 to 
d u l i ri 1 iv 1 ricini st 1 d ni 
t nzz izi n 1 1 ro t i di re tu 1 
s un e onlnni l i d imimiu 1 ti 
1 s nu* ) [ >sse s ilo un i s[ e 
I " nk te e me o pe r il p ropr io 

[ r se IOL,1 ni* nto nu nln in I 
ti Iti I 1 proe ur 1 (U M I un n 
U ude ine ri 11 11 ni 
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Un Cn blitz ha eletto Martinazzoli airunanimità 
Il nuovo leader promette una cura da cavallo per il partito 
Niente vicesegretari, uno staff con Prodi, Elia, Andreatta 
De Mita va via, lo storico De Rosa in corsa per la presidenza 

La De acclama: «Mino salvaci» 
Il segretario dimezza i dirigenti e chiude «D Popolo»? 
Un'ora e venti di riunione, poi l'acclamazione: il più 
breve Cn della storia ha eletto lunedì Mino Martinaz
zoli diciassettesimo segretario della De. il nuovo lea
der è già al lavoro: e le novità non mancano. Dire
zione dimezzata, niente vicesegretari, esecutivo per 
metà di «estemi». E poi: in discussione il futuro del 
Popolo, palazzo Sturzo forse in vendita, meno fun
zionari. E per la Rai, solo «uomini di cultura»... 

FABRIZIO RONDOLINO 

• » • ROMA «Ma lo sapete che 
il Popolo ha 137 dipendenti' 
Un enormità, per quel giorna
le... E lo sapete che quest'anno 
la De non ha praticamente (at
to il tesseramento? Niente tes
sere nuove, niente quote asso
ciative. .». Di fronte ad un anti
pasto d, mortadella e ad un 
piatto d. tagliolini al pomodo
ro. Mino Martinazzoli racconta 
agli amici la De che sta a poco 
a poco scoprendo dalla sua 
nuova poltrona di segretano. 
La scena si svolge da Settimio, 
il ristorante a due passi dal 
Pantheon che ha ospitato, per 
mesi, i pranzi e le cene dei «ri
belli» della sinistra de, i «taglia
tori di teste» lino a ieri presso
ché sconosciuti e, oggi, balzati 
alla guida del pnmo partito ita
liano. Intorno al tavolo (ognu
no pagherà per se) siedono, 
oltre al segretario, il «braccio 
destro» Grazioli, Michelangelo 
Agrusti, Adriano Biasutti, Carlo 
Fracanzani, Tonino Zaniboni. 
Manca Pierluigi Castagnetti: il 
nuovo capo della segreteria è 
aia a piazza del Gesù, in un uf
ficio preparato in gran fretta. E 

(r? Montecitorio, palazzo Ma-
doma e piazza del Gesù si 
muove freneticamente il nuo
vo capo ufficio stampa. Marco 
Giudici. 

Comincia cosi, la segreteria 
Martinazzoli, tra una visita del
l'ex presidente Cossiga, una te
lefonata del cancelliere tede
sco Kohl, un lungo incontro 
con Gava e uno scambio di 
battute con De Mita. Comincia 
con una ricognizione impieto
sa, e preoccupata, dello stato 
del partito. Lunedi, nel sue di
scorso di investitura, Martinaz
zoli aveva preannunciato «una 
ricognizione oculata, esau
riente e sincera della situazio
ne finanziaria» e aveva pro
mosso un partito «più leggero», 
fondato sul volontariato e sulla 
«responsabilità» degli eletti: 
•Chiederemo che qualcuno ci 
dia una mano e che qualcun 
altro la tolga...». Ora, sorseg
giando una grappa al termine 
del pasto, Martinazzoli riflette 
a voce alta sulle cose da fare, 
ascolta le opinioni degli amici, 
prepara le mosse successive. 
La parola d'ordine e: fare in 

fretta. Lanciare al più presto al
cuni segnali, che almeno sul 
piano dell'immagine incul i
no la via che si vuol imbocca
re. 

Cosi, il neosegretario ha in
tenzione di convocare «entro 
la fine della prossima settima
na» un nuovo Consiglio nazio
nale: che celebri quel dibattito 
politico che, l'altro ieri, non c'è 
stato. E soprattutto che elegga 
un nuovo presidente e una 
nuova Direzione. Il primo non 
sarà un leaderài prima fila, ma 
una figura di prestigio, «presi
denziale» appunto: Gabriele 
De Rosa, per esempio, cono
scitore profondo di Sturzo, in
tellettuale lontano dai giochi di 
palazzo (De Rosa dovrebbe 
però esser prima «cooptato» 
nel Cn, di cui non fa parte). 
Quanto alla Direzione, Marti
nazzoli ha in mente di ridurne 
drasticamente i membri: una 

Suindicina, non di più. Ed è in 
inazione che troveranno po

sto i «vecchi» del partito: An-
dreotti, Forlani, De Mita, i capi
gruppo Gava e Bianco. La nuo
va Direzione - questo il «pia
no» del segretario - si riunirà 
all'indomani del Cn per eleg
gere l'«esecutivo», formato dai 
responsabili dei vari settori di 
lavori (Martinazzoli, anche 
qui, ha in mente figure «di con
fine» fra partito e mondo catto
lico: Prodi, Gorrieri, Andreatta, 
Elia). Scompaiono invece l'Uf
ficio politico (il «sinedrio» dei 
caplcorrente e dei leaelers sto
rici) e i vicesegretari. 

Una mezza rivoluzione, in
somma. Ma il gruppetto dei 
«rinnovatori» ha altre idee in te-

La «fuga» dalTEur di Gava, De Mita, Andreotti 

Tutti a casa con Forlani 
Vecchi capi nell'angolo 
Che spettacolo a palazzo Sturzo! Un minuto dopo 
aver eletto Martinazzoli, i vecchi capi dici si precipi
tavano verso l'uscita. Visi scuri, sorrisi tirati. Gava: 
«Di facce nuove ne abbiamo tante». Andreotti: «Io 
posso farmi da parte...». Fanfani: «Macché ultima 
spiaggia! Ne abbiamo di bagni da fare». Forlani salu
ta e fa finta di niente. E Mastella racconta: «Lo han
no eletto per disperazione, non per convinzione...». 

M KOMA A grappoli, a frotte, 
a mucchi, escono i capi e i sot
tocapi dici Vanno di fretta, 
con facce scure e sorrisi tirati. 
Via. via tutti dal palazzone di 
piazza Sturzo. Assalto in mas
sa allo Thema e alle Alfa blin
date. Occhi bassi e sguardo 
perplesso, facce di gente redu
ce dall'Otto .Settembre del 
Biancofiore Se no vanno di 
corsa, un minuto dopo aver 
eletto il buon Mino Martinaz

zoli, con l'espressione di chi 
sente ancora il muro dietro le 
spalle. Democnstiani da ulti
ma spiaggia, spettatori del tra
monto del rnalconciato Scu-
docrociato? Saltella verso l'u
scita Amintore Fanfani, alzan
do gli occhietti curiosi verso la 
folla. Occhietti curiosi con 
lampi al magnesio, quelli del 
Mezzotoscano di ferro. Presi
dente, siete all'ultima spiag
gia'' «Ma che dice! Macche ulti

ma spiaggia! Ce ne sono anco
ra di bagni da fare, qui...». Ecco 
che s'avanza don Antonio Ga
va, prevosto della sacrestia do-
rotea, scortato da Carlo Berni
ni, ex doge della Repubblica di 
Venezia, ex potente sul viale 
del tramonto. Senatore, per
chè tanta furia? Che dice? Beh, 
non dice niente, don Antonio. 
Si fa largo, scansa il cronista. 
Ma almeno è soddisfatto? 
Mamma mia, che occhiataccia 
che lancia! «Eccome!», si fa 
scappare alla fine. Poi senten
zia: «Martinazzoli non è solo 
una faccia nuova... Di quelle 
ce ne sono tante». Ed è meglio 
non parlare della faccia di Ci
riaco De Mita, che pare incavo
lato come trenta avellinesi in
cavolati sotto il terremoto... Ha 
persino interrotto gli applausi 
ad Arnaldo, pur di spicciarsi a 
far parlare Mino e a chiudere 
l'intera faccenda, che, ad oc
chio e croce, deve piacergli 
pochissimo. 

sta: per esempio, una drastica 
riduzione dei funzionari (nes
suno, al momento, sa quante 
persone gravino sui libri-paga 
si piazza del Gesù). Si parla di 
mettere in vendita palazzo 
Sturzo, quel massiccio edilicio 
dell'Eur che, nonostante gli 
sforzi di Forlani (che tentò di 
trasferirvi il propno ufficio), si 
anima soltanto in occasione 
delle riunioni del Cn. E si parla 
- ma qui gli uomini del segre
tario sono divisi - di chiudere il 
Popolo, o almeno di ridurne 
fortemente i costi trasforman
dolo in agenzia di stampa. 
Quanto ai segnali «esterni», 
Martinazzoli ha in progetto un 
«colpo di scena» quando final
mente bisognerà nominare il 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della Rai, in regime di 
proroqatìo da più di un anno: 
fuori i politici e dentro (per 
quanto riguarda la De, che at
tualmente dispone di sei pol
trone) intellettuali e «tecnici» 

di arca cattolica. E il nome del 
partito? Qualcuno dei «marti-
nazzoliani» vorrebbe cambiar
lo subito, tornando al «Partito 
popolare», Qui, però, la caute
la del segretario è più forte: 
«Cambiare subito - cosi Marti
nazzoli s'è espresso con gli 
amici - rischia di far pensare 
che noi puntiamo solo all'im
magine». Il cambiamento del 
nome, se ci sarà, verrà invece 
dopo una fase di rinnovamen
to, giocata essenzialmente sul
la valorizzazione del volonta
riato e dello rappresentanze 
elettive, e ne sarà il corona
mento. 

Martinazzoli ha davanti a sé 
almeno un anno di lavoro: in 
deroga allo statuto, infatti, De 
Mita ne ha proclamato lunedi 
mattina l'avvenuta elezione 
spiegando che «ha gli stessi 
poteri dì un segretario eletto 
dal congresso». Non 6 cioè ob
bligato a convocare un nuovo 

congresso entro sei mesi. L'e
lezione di Martinazzoli, per la 
verità, rappresenta un unicum 
nella tormentata storia demo
cristiana. Il Consiglio naziona
le di lunedi, infatti, è durato 
esattamente un'ora e venti mi
nuti: il più breve in assoluto. 
Avrebbe dovuto discutere la 
candidatura, e invece s'è risol
to in un breve commiato di 
Forlani e in un discorso di Mar
tinazzoli, tre quarti d'ora in 
buona parte improvvisati. Poi. 
l'acclamazione. E le dimissioni 
di De Mita: «Il presidente cessa 
dalle sue funzioni...». Una con
clusione cosi rapida non se l'a
spettava nessuno: e meno di 
tutti gli uomini del segretario, 

' che avrebbero voluto un dibat
tito politico articolato (così 
Martinazzoli aveva chiesto, per 
esempio, alla riunione della si
nistra della settimana scorsa). 
Ma - sono parole di De Mita -
«la fantasia s'è sostituita all'or
dine del giorno»: e di politica si 

Suona alle 12 e 17 l'jra Ji 
Martinazzoli segretario. Pochi 
minuti, e Mino si ritrova solo, 
lassù nei corridoi al primo pia
no. «Non dobbiamo far più ver
gognare i veri democnstiani», 
ha detto nel suo intervento. 
Una parola. Al momento, veri 
o fasulli, i democristiani del 
Consiglio nazionale sono già 
in fuga. Mica ha perso tempo a 
passar le consegne, ad esem
pio, Arnaldo Forlani, il Coni
glio Mannaro di Pesaro, il dici 
più dimissionario d'Italia. Od
dio, per la verità tempo ne ha 
perso pochino anche per far 
sapere ai suoi che era la volta 
buona, che lasciava davvero 
l'ufficio più importante di piaz
za del Gesù. All'adunata de
mocristiana ha letto, «invece di 
spedire», una letterina «di com
miato» breve breve: pochi mi
nuti, risparmiando sulle paro
le, neanche fosse un telegram
ma da far pagare poi al cassie
re Citaristi. E che vuole, Arnal

d i i. I jlegrafico? Chiede, per 
Martinazzoli «una solidanetà 
ancora maggiore» rispetto a 
quella che ha avuto lui, ben sa
pendo quante trappole e 
quante polpette avvelenate so
no disseminate nei corridoi di 
palazzo Cenci-Bolognetti. E 
cosa farà, adesso, Forlani? Il 
saggio pesarese del Biancofio
re? L'ex segretario ingrugnito? 

Per il momento ostenta l'a
ria distaccata che ha fatto del 
forlanismo la corrente dici più 
vicina al pensiero Zen. Eccolo 
che risponde ad una giornali
sta straniera in un inglese buf-
fissimo, reso irresistibile dal
l'accento marchigiano, Davan
ti alle telecamere concede un 
ultimo saggio della sua arte su
prema: parlare e non dire, dire 
e non spiegare... «lo ho fatto 
fronte al mio impegno senza 
perdere la bussola...», ha fatto 
notare in mattinata ai suoi 
amici. E la bussola non la per
de neanche qui. in mezzo alla 

ressa. Guarda il capo della sua 
segreteria, il Giuseppe Azzaro 
da Catania, e lo avverte: «Az
za', noi ci sentiamo stasera...». 
Poi fa "ciao ciao" con la mano 
neanche stesse per partire per 
un fine settimana al paese. 
Monta in macchina, guarda i 
giornalisti intorno e li informa: 
«Ehi, ragazzi: attenti alle dita, 
come al solito...», salvando per 
l'ennesima volta le mani dei 
cronisti dal pesante sportello 
della 164 blindata. 

Cosi esce di scena, dopo tre 
anni, il pigro Arnaldo, il Pom
piere d'Italia, l'evocatore degli 
«sfascisti» e dei «pistoleros» in 
agguato contro gli innocenti 
del Biancofiore. Ha fretta di fa
re quelle poche centinaia di 
metri che lo separano dalla 
sua villa all'Eur. Tanta fretta da 
lasciare appiedato anche l'in
fante Alessandro, consigliere 
dici del Lazio. E comunque, at
traverso le telecamere del Te
legiornale Uno, lancia un ulti-

discuterà la prossima volta. 
Nel suo discorso d'investitu

ra. Martinazzoli ha parlato di 
tre cose soprattutto: il rinnova
mento della De, la guerra alla 
Lega, la questiono morale 
(«massimo rispetto» per i giu
dici, ma attenzione alla «giusti
zia sistemica», cioè, par di ca
pire, alla «via giudiziaria» corno 
solo strumento di rinnovamen
to) . «Non sono né un demiur
go né un liberatore», esordisce 
Martinazzoli. E spiega che «pri
ma, quando c'era il comuni
smo, oravamo condannati a 
governare, ora possiamo esser 
più liberi e più democristiani», 
il rinnovamento, per il neose-
gretano, significa «recuperare 
il filo di una storia che conti
nua». Significa «imporre la 
competizione politica non sul 
potere, ma sulla proposta» e 
«ritrovare sobrietà e discrezio
ne». E significa, soprattutto, 
«sburocratizzare il partito» e 

mo avviso al suo successore: «Il 
tratto di strada che devo com
piere è anch'esso irto di osta
coli». 

Sembrano aver frotta anche 
g!: ".pnnr"r di Martin.vzoli 
Perde un po' di tempo solo 
Clemente Mastella, una volta 
demìtiano di ferro, ora in ca
gnesco con Ciriaco. «L'elezio
ne di Martinazzoli7 Più per di
sperazione che per convinzio
ne», confida in giro gigioneg
giando per il cortile di palazzo 
Sturzo. E cosi, allora, che si 
spiega la (retta dei capi demo
cristiani, che dopo aver flanel-
lato per 45 anni improvvisa
mente si sono trasformati in 
tanti Spcedy Gonzalcs7 Rido, 
come al solito, Angolo Sanza, 
guardiano dei possedimenti 
demitiani in terra di Lucania; 
«Macché, la fretta è colpa del 
caldo. Fa un caldo. Il dentro...» 
E Silvio Lega, grifagno vicese
gretario del partito, cosa rac
conta7 Intanto precisa' «lo non 
sono vice, sono scaduto con il 
segretano». Poi: «Frotta7 SI, ab
biamo deciso di fare in frot
ta...», Evo ne andato tutti a ca
sa, come chiedo Mano Sogni? 
Replica al vetriolo, quella del
l'ex vice- «Siccome Sogni era in 
Parlamento da prima cii mo, 
forse ho qualche speranza. ». 
Si butta nel mucchio anche 
Gianni Prandini. che Martinaz-
zoli non può vederlo neanche 

Dalla scuola 
di Marcora 
ai vertici 

M i ROMA. Risale al marzo 
dell'89 l'ultima volta che il no
me di Martinazzoli è stato po
sto in votazione al Consiglio 
nazionale democristiano. L'e
sito fu negativo- solo 12 consi
glieri lo volevano presidente 
contro i 113 voti raccolti da Ci
riaco De Mila. Tra quella vota
zione e l'acclamazione di lu
nedi scorso, quello del neoe
letto segretano de è il nome in
torno al quale più volte si con
centra l'attenzione di gruppi di 
sostenitori che, di volta in vol
ta, lo lanceranno per la presi
denza del Consiglio (luglio 
1987), per la segreteria dello 
Scudocrociato (1989), per il 
Quinnale e ancora, nell'estate 
scorsa, per palazzo Chigi. 

Manzoniano fin dal nome 
(Fermo Mino, Firmino), Marti
nazzoli inizia la sua camera 
politica con la segreteria della 
De bresciana, che assume nel 
1968 e che mantiene fino al 
1970. La tappa successiva è la 
presidenza della Provincia, 
sempre di Brescia (anche se 
l'attuale leader della De nasce 
a Orzinuovi), dove rimane fino 
al 1972, anno in cui viene elet
to per la prima volta al Senato. 
È il cattolicesimo popolare, 
quello impastato di realismo e 
di solidarietà concreta, l'uni
verso in cui Martinazzoli svi
luppa le sue prime esperienze 
politiche. A dirigere la federa
zione bresciana arriva, infatti, 
dalla scuola di Giovanni Mar
cora, il partigiano che, nel 
1953, diede vita alla sinistra di 
base con il convegno di Belgi-
rate. E l'impostazione tolleran
te di quella cultura - nutrita di 
Manzoni, ma anche di Rosmini 
e di Tocqueville - si ritroverà, 
molti anni più tardi, nel suo I li
mili della politica, libro che 
ben descrivo la necessità di fis
sare un confine netto tra la sfe
ra delle libertà individuali e i 
compiti della politica; o nel
l'annuncio (poi disatteso), nel 
1990, dell'intenzione di non ri
candidarsi avendo compiuto i 
sessantanni. 

Martinazzoli «abiterà» a Pa
lazzo Madama fino al 1983, 
anno in cui la «Navicella» co
mincia a annoverarlo tra i de
putati. Pei ntrovaro :! juo no
me preceduto dalla qualifica 
«senatore» bisognerà aspettare 
il 5 aprile scorso, quando si 
scambia il posto con il suo an
tagonista stonco, Gianni Pran-
dini. Il curriculum del segreta
rio de si arricchisce con le pie-
sidenze della commissione In 
quirente, tra il 1976eil 1979 (il 
periodo dello scandalo Loc-
keed), del gruppo parlamen
tare delia Camera dal 1986 al 
1989 e con tre incarichi mini
steriali- Martinazzoli, infatti, è 
ministro di Grazia o Giustizia 
(«grazia e mestizia», Ironizza
no gli amici) nel primo gover-
noCraxi.dal 1983 al 1986, del
la Difesa dal 1989 fino a quan
do, nel 1990 si dimette, con il 
resto della sinistra de. contro la 
legge Mamml Negli ultimi due 
governi Andreotti, Martinazzoli 
è ministro per le Riforme, con 
il compito di moderare il -tavo
lo» istituzionale nel momento 
più aspro del dibattito tra i par
titi, anche a causa dello «ester
nazioni» in materia del suo 
vecchio amico Francesco Cos-
siga. 

«dar l'immagine di un nuovo 
gruppo dirigente». Durissimo 
con la Lega, Martinazzoli sem
bra qui puntare a due obiettivi: 
recuperare, com'è ovvio, i voti 
andati perduti al Nord, ma an
ello, e soprattutto, rivitalizzare 
un partito moribondo additan
do un nemico da combattere. 
Il campo individuato dal neo-
segretario è quello della difesa 
dei partiti, del loro rinnova
mento profondo, della prepa
razione di un «sistema dell'al
ternanza» (da qui, tra l'altro, la 
contrarietà al «govemissimo», 
considerato «una cittadella 
che deve difendersi da tutto»). 
Pieno appoggio al governo, 
naturalmente: ma ancora nes
suna presa di posizione sulla 
riforma elettorale. Martinazzo
li, si sa, ama il sistema tedesco, 
metà proporzionale e metà 
maggioritario. E sarà probabil
mente sulle riformo che la 
«nuova De» darà i pnmi segnali 
di sé. 

In alto: Arnaldo Forlani dopo l'addio alla segreteria. A fianco: Forlani 
e De Mita stringono la mano al neoeletto Mino Martinazzoli 

in fotografia. «È stato eletto al
l'unanimità ed io laccio parte 
di quell'unanimità», informa. 
Certo, un bel passo avanti da 
ouando si lagnava con i gior
nali porche davano spa?m «ad 
ogni pisciatina» dell'odioso Mi
no... 

Via a casa? L'idea a Giulio 
Andreotti fa decisamente un 
po' ribrezzo. «Non è che dob
biamo andare tutti in pensio
ne», dice serrando le labbra già 
sottili. Poi sparge qualche pic
cola, solita bugia: «Personal
mente posso benissimo andar
mene...». La fretta con cui è 
stato elotto Martinazzoli, l'ora 
e venti più veloce della storia 
democristiana, a qualcuno è 
piaciuta, ad altn dici fa decisa
mente storcere il naso. Ecco 
Roberto Formigoni, cappella
no della corrente che ha in 
condominio con Vittorio Sbar
della, il cattolico più abbron
zato d'Italia: «Fretta? Ma se è 
stalo un parto durato sei mesi». 
Tutt'altra opinione quella di 
Luigi Granelli, vicepresidente 
del Sonato «Si continua nel 
vecchio vizio di decisioni prese 
in ristretti sinedri», fa sapere. 
Ma nella mattinata di fuoco di 
palazzo Sturzo. quello che 
sombra in fuga è proprio il vec
chio sinedrio biancofiorito, 
elio getta la spugna e si affida 
devoto a San Mino da Brescia. 

OSD.M. 

Pier Luigi 
Castagnetti 

• i ROMA È il nuovo capo della segretaria 
politica di piazza del Gesù. Martinazzoli non 
ha atteso nemmeno un giorno e, il dey after la 
sua elezione per acclamazione, ha scelto Pier 
Luigi Castagnetti a capo di quello staff, per 
cui ha avuto mani libere dai vecchi leader 
scudocrociati. Castagnetti viene da Reggio 
Emilia dove è stato consigliere comunale dal 
1970 e consigliere regionale dall'80 all'85. Di 
area Zac 0 uno dei segretari regionali del rin
novamento demitiano, consigliere nazionale, 
membro della direzione e deputato dall'87. 
Negli ultimi tempi è stato, invece, molto vici
no a Martinazzoli, è stato fin dagli inizi uno 
degli animatori del gruppo dei «40- che ha 
portato avanti la candidatura del leader bre
sciano come espressione del rinnovamento 
della De Ora condividerà l'impresa, conside
rata dagli stevsi innovatori quasi «disperata», 
di rivitalizzare una Democrazia cristiana insi
diata all'interno dal movimento di Segni. 

»»«1^) !S !A^*! )1*» !SMAÌ , - | # . ÌS«I - - •ì'«i!! n i WÌÌ.J»»:** 

Adriano 
Biasutti 

• i ROMA È il più probabile capo del dipar
timento organizzazione della De, uno dei 
punti chiave del nuovo partito che Martinaz
zoli vuole costruire. Friulano, ha un lungo 
passato di amministratore regionale, Consi
gliere regionale e assessore alla ricostruzione 
dopo il terremoto, diventa segretario regiona
le nell'83 e poi presidente della Giunta regio
nale dall'84 fino alle ultime elezioni politiche 
del 5 aprile, quando è stato eletto deputato. Il 
Friuli Venezia Giulia, da cui proviene, è stata 
la prima regione dove la De si è data recente
mente un vero e proprio statuto autonomista, 
con tesseramento autonomo e che un mese 
fa aveva minacciato la secessione se non si 
fosse proceduto a un rinnovamento ai vertici 
della De. Ora, se verrà nominato a capo del
l'organizzazione, dovrà affiancare Martinaz
zoli nella costruzione di un partito nazionale 
«leggero» e basato su un modello regionalista 
che dovrebbe fare da pendant a una forma 
dello Stato con più (orti autonomie regionali. 

La carica degli emergenti 
di piazza del Gesù 
M ROMA Li hanno chiamati 
•tagliatori di teste» e «scissioni
sti», quelli che volevano mette
re insieme tutti gli «scontenti» 
scudocrociati per dare l'assal
to al vertice, e buttare giù la co
siddetta «troika», De Mita, Gava 
e Forlani. Sono il gruppo dei 
«40» che lin dall'inizio hanno 
puntato su Martinazzoli per ri
dare la faccia alla De, non a 
caso sono stato accusali di 
guardare più all'immagine che 
alla politica. Ora. dice D'Ono
frio cossighiano e martinazzo-
liano, «si è disciolto in gloria», 
ma è tra loro, e nemmeno tra i 
più noti, sono i nuovi emer
genti de. 

L'atto di nascita del gruppo 
è il Consiglio nazionale del do
po 5 aprile. Arnaldo Forlani di
chiara esaurita una fase politi
ca, offre le sue dimissioni e di
ce «non sono un uomo per tut
te le stagioni». Dai capi de è un 
coro «resta con noi», loro non 
ci stanno. Nel parlamentino de 

a conclave, Carlo Fracanzani 
chiede inutilmente che la sini
stra si riunisca e faccia una sua 
proposta anche a rischio di es
sere in minoranza. De Mita 
non ci sta ed è il via a una diffe
renziazione nella sinistra, già 
da tempo annunciata. Il docu
mento che Fracanzani legge in 
quel consiglio nazionale è co
struito su tre passaggi: si è de
terminata una situazione e una 
domanda nuova, richiede una 
proposta politica che dia n-
sposte innovative, questa nuo
va proposta deve essere gestita 
da un nuovo segretario, lx> fir
mano in quaranta e dopo 
qualche giorno all'hotel Miner
va invitano Martinazzoli e di
ventano i kamikaze del rinno
vamento. Tra loro ci sono: Ca
stagnetti. Biasutti, Agnisti, (già 
promossi sul campo) e ancora 
Mastella, la trentina Fronza 
Crepax, i senatori Guzzetti e 
Minucci, i sottosegretari Azzo-
lini e Maria Pia Garavaglia. Tut
ti de del Nord ad eccezione di 

Mastella, ex capo ufficio stam
pa della segreteria di Do Mita. 
Il solo dei meridionali a dire 
che «se nel Nord c'era il panico 
anche il Sud non poteva più te
nere». «Siamo stati disprezzati 
e anche ridicolizzati - ricorda 
Mastella - in realtà avevamo 
avvertito con una sensibilità di
mostratasi vera cosa slava ac
cadendo- la caduta del muro 
anche in Italia e abbiamo dato 
l'allarme». Differenze a parte, 
in questi mesi tra loro c'è chi 
ha candidato Martinazzoli a 
tutto, oltre che alla segreteria, 
alla presidenza della Repub
blica e a capo del governo, 
hanno sempre tenuto fermo 
un punto- ricambio alla segre
teria subito senza aspettare il 
congresso. Ma più del loro agi
tarsi ci Ila pensato, però, il ri
sultato di Mantova che è anda
to al di là dello loro pur pessi
mistiche previsioni e che ha 
convinto i capi de a passare in 
seconda linea 

A cura di LUCIANA DI MAURO 

Carlo 
Fracanzani 

• i ROMA 11 presidente della commissione 
per le Politiche comunitarie è un nome stori
co della sinistra de, ex ministro delle Parteci
pazioni statali, a lui si deve la nascita del 
gruppo dei «40" Nel parlamentino de riunito 
dopo la batosta del 5 di aprile chiese invano 
una riunione della sinistra, per tutta risposta 
ottenne: «ognuno vada a ruota libera». La pre
se alla lettera, tornò a casa e stilò il documen
to che segnò la nascita del gruppo che riliutò 
di accodarsi al coro che disse a Forlani dimis
sionano «resta con noi-. Il documento che 
Fracanzani lesso e fece circolare in quel Con
siglio nazionale raccolse 24 voti, a cui se ne 
aggiunsero altri 26 che non no facevano par
te. Qualche giorno dopo il gruppo si riunì per 
la prima volta all'hotel Minerva e invilo Mino 
Martinazzoli a parteciparvi. Da allora fino al 
Consiglio nazionale dell'agosto scorso, con
tro ongni bizantinismo, tenneaperta la que
stione del cambio del segretario subito senza 
aspettare il congrosso 

I t.i^-

Michelangelo 
Agrusti 

M ROMA È un'altro del gruppo dei «40» che 
andrà a far parte della squadra di Martinazzo
li. È anche lui friulano, ma tiene alle sue ongi 
ni pugliesi, è quel che si dice un immigrato di 
seconda genarazionc e (orse per questo di 
fronte all'incalzare della Lega, anche nella 
sua regione, ci tiene di più all'unità del paese 
Ha 39 anni e proviene dalla sinistra sociale di 
Donat Cattin, poi passato nell'area Zac e le
gato alla figura di Martinazzoli, il nome che 
più risponde alla voglia di riscatto della De 
settentrionale. Un passato nel movimento 
giovanile de, prima di essere eletto deputato 
nel 1987, è stato per dieci anni sindaco in 
quel di Casarsa, il paese che è stato di Pasoli
ni Nel gruppo dei «40» si è contraddistino tra 
quelli che volevano un «rinnovamento tota
le». Pensa che a questo risultato si potesse 
giungere prima, «ora - dice - c'è un lavoro 
immane da fare» per convincere chi è già 
scappato «che c'è una via del ritorno». 



Filloma 6 

Il nuovo 
leader de 

>, ~ " ~~ Politica 
A colloquio con il nuovo «capo» dello Scudocrociato 
nel deserto di piazza del Gesù: «È una impresa schiacciante 
ma io dico: è sempre tardi, non è mai troppo tardi» 
«L'acclamazione? Avrei preferito un dibattito vero» 

Vici i n ,1 

il ' m l ' i ' ) . ' 

«Sì, sono il segretario della paura de 
Martìnazzoli si confessa: «Non mi sento un liberatore» 

» 

«Avrei preferito un dibattito, non tanto per dire dei 
miei impegni, quanto persentire quelli degli altri nei 
miei confronti» Martìnazzoli, da due ore segretario 
della De, commenta la sua elezione Mino come 
Zaccagnini' «Il paragone mi commuove, ma spero 
di avere una stagione meno tragica». È il segretario 
della paura democristiana9 «Un po' sì» E poi: «!l mio 
motto7 È sempre tardi, non è mai troppo tardi» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Mino Martìnazzoli, 
d a (XX lie o re segre tar io de l la 
De fissa c o n un sorriso i ronico 
i! cronis ta "Lei u n a volta h a 
sc ' i t to c h e h o un invincibile 
t e n d e n z a al fal l imento • No 
s e c r e t a n o citavo R o t a v o prò-
p r ò un s u o d i scorso Scuo te la 
testa Mino i l ' I e n i e r a n o g e n e 
rale dell eserc i to del Biancofio
re c h e d a mesi p a r e in p r e d a 
ad un o t to s e t t e m b r e sen^a 
sbocch i Si a c c e n d e u n a siga
retta A o mi era so lo cap i t a to 
di c i tare Cioran Ixi c o n o s c e ' 

l . i pollile a c o m e la vita, si 
realizza solo nel suo fallimen 
to avevo de t to Ma nel c o n t e 
sio di un d i scor so pai ampio» 

Alle d u e de l pomer igg io p a 
la. zo Sturzo e o r m a i de se r to 
Martìnazzoli ha I aria s t anca e 
a c c a l d a t a il s u d o r e m a c c h i a il 
col lo della sua c a m i c i a azzur 
ra Se ne sta affondato in u n a 
po l t ronc ina nella s t anza del 
m o v i m e n t o anziani de l lo scu 
clocrociato Ha a p p e n a subi to 
il mar t ino di svariate interviste 
televisive ora gua rda perples
s o il pa t tug l ione di fotografi in 
g inocch io davant i a lui >Ma 
n o n l avevate già fatte q u e s t e 
foto7- protes ta c o n r a s segna 
z inne S o n o anda t i via cap i e 
so t tocapi della De tutti i m e m 
bri del Consigl io naz iona l e 
< he nel \>irn di i n p ti*"» d o re 
h a n n o p e n s i o n a t o Arna ldo 
[orlarli e inna lza to Mino agli 
altari del la segreter ia Raccon 
ta a d e s s o il nuovo p a d r o n e di 
c a s a di p iazza del Gesù "Misa-
r e b b e p iac iu to di più un vero 
dibat t i lo Non tan to per dire 
d e miei impegni q u a n t o pe r 
sent i re gli impegni degli altn 
ne miei confronti» 

s o n o desert i , i corr idoi del 
p a l a z z o n e dell F.ur Deserti e 
polverosi Dai vetri sporchi ar 
riv i una luce indefinita forse 
pioggia forse n o Q u a l c h e 
impiega to si avvicina a Marti 
nazzoli c o m p l i m e n t i segreta 
rio K lui -Spe r i amo c h e n o n 
sia t r oppo tardi» P e m o z i o n a 
to nel g l o r i o del trionfo que
ste d e m o c r i s t i a n o dall aria im
m e n s a m e n t e d u b b i o s a S t rano 
trionfo p ò il suo s enza gior
nali senza folle I utti i boss del 
part i to s o n o già fuggiti verso le 
loro beri»»» blu A fargli c o m 
pagn ia a lcuni amici C o Toni
n o / a m b o n i di re t tore della Di 

scuviione vestito di ne ro c h e 
pa re un pre te cap i t a to qui per 
u n a b e n e d i z i o n e C è Marco 
Giudici, bravo notista polit ico 
del Popolo d i ann i por tavoce 
del n u o v o segre tar io «Ha fatto 
il d i scor so più impor t an t e del la 
sua c a m e r a tutto a b racc io 
c o n g r a n d e coragg io » r a t 
c o n t a Z a m b o n i c o n t o n o epi
c o 

Segretar io sa c o s a si d ice di 
l e i ' C h e è s ta to elet to so lo per
c h e la De ha pau ra 6 te r ronz 
za ta I n s o m m a la pau ra del 
Biancofiore fa Martìnazzoli Se 
le c o s e a n d a v a n o b e n e , p iazza 
del Gesù r imaneva ch iusa pe r 
lei È d a c c o r d o 7 «In par te si è 
vera q u e s t a in te rpre taz ione di 
un impresa sch iacc ian te Ma 
io I h o g i i de t to in Consiglio 
naz iona l e n o n es i s tono libera
tori m a uomini c h e si libera 
n o C e ques ta insis tenza a ve 
de rmi affidato il c o m p i t o di tra
ghe t ta tore Già Ma riuscirà 
I Arca di Mino a salvare dal di 
Invio la vecch ia Balena Bianca 
O n o n e già t r oppo tardi o n o 
revole Mart ìnazzoli7 Sospi ra il 
n e o s e g r e t a n o U n o s g u a r d o 
i ronico gli a t t raversa a n c o r a 
u n a volta la faccia s t a n c a 
«Credo c h e la p a u r a c h e sia 
t r o p p o tardi se n o n diventa di 
s p e r a z i o n e è u n a c o m p o n e n 
te di ogni n n m n e di ogni pnli 
tica V e d e forse nel mio c a s o 
potrei ado t t a r e q u e s t a massi
m a ' É s e m p r e tardi, n o n è mai 
t r o p p o tardi » Ci p e n s a un p ò 
su, si s i s tema un p ò megl io 
nella s c o m o d a pol t ronc ina 
poi r ip rende «Non h o dubb i 
sulla c i rcos tanza c h e , in q u e 
sto ul t imo pa io d ann i e ò sta
ta u n a difficoltà dei partiti a 
cor re re c o n la velocità della 
socie tà Bisogna r iguadagna re 
t e r reno m a n o n c o n gesti su 
perficiali» 

Martìnazzoli pigro Martì
nazzoli s enza te lefonino cellu 
lare Martìnazzoli c h e ha p a u r a 
dell a e r e o Martìnazzoli c h e 
par la c o m p l i c a t o Strano d e 
stino il s u o n o n ha quas i mai 
fatto n ien te pe r la sua immagi 
n e oggi v iene e le t to p ropr io 
perc.hr-1 cap i dici p e n s a n o c h e 
la sua i m m a g i n e sia I un ica di 
geribile per il Paese «Uno degli 
uomin i più oscuri del secolo» 
lo definì una volta un giornali 
sta Lui un p ò ne fu offeso «So 

q u a n t o sia impervia la s t rada 
suggen ta d a I o m m a s e o - c h e 
incrocia la c o n c i s i o n e e la pre 
cisione» r ispose Ma d a u o m o 
col to sa e s se r e oltre c h e co r t e 
se a n c h e i r on i camen te spieta
to C o m e q u a n d o h a scrit to 
c o n prosa tagl iente «Dire nien
te in m a n i e r a incomprens ib i le 
e. p r o b a b i l m e n t e , un eserciz io 
t r o p p o diffuso Ma riesce diffi 
elle a c c e ' t a r e 1 an t ido to del di 
re m e n t e per e s se re c o m p r e 
si O c c o r r o n o a q u a n t o p a r e 
cul tura e informazione sui r't-
mi dei c o m m e s s i viaggiatori o 
pe r la s ap i enza a d i s p e n s e o 
più s e m p l i c e m e n t e per la (eli 
cita dei cretini veloci» 

Non d e v e essere un pano ru 
m a mol to c o n s o l a n t e que l lo 
e he Mino Martìnazzoli vede in 
tornei a su Dice «Oggi i politici 
f anno tutti i politologi Le tivù 
invece di a iu tare a d i a loga re 
s ce lgono di a c c e n d e r e fino al 
I inverosimile ogni insensatez
za ogni volgarità quas i c o n 
u n a voglia di resa dei cont i In 
vece nella s i tuazione ca lda 
cxxor re un più di f reddezza 
davant i alle e m e r g e n z e e e bi 
s o g n o di un più di ord inar te la ' 
C e chi noli i m m i n e n z a del la 
sua e l ez ione ha tirato fuori 
1 immag ine di Ben igno Xacca 

gnmi il b u o n Zac c h i a m a t o a 
sollevare le sorti di una De in 
p reda al p a n i c o a n c h e se sic u 
r a m e n t e m e n o c o m p r o m e s s a 
di a d e s s o Cosa ne d ice Marti 
nazzoli di ques to p a r a g o n e 7 

La v o c e del s eg re t ano de l lo 
Scudcx rocia to a d e s s o si fa an 
c o r a più sottile quasi un mor 
m o n o Anche gli cxcln si a b 
b a s s a n o sulla sigaretta L un 
p a r a g o n e c h e mi c o m m u o v e » 
d i ce Poi r a c c e r t a «So per 
aver c o n o s c i u t o b e n e / a c c i 
gnini c h e e ra un g r a n d e per 
sonagg io t' non solo per la sua 
i m m a g i n e eli u o m o o n e s t o 
c h e a m e s e m b r a riduttiva lo 
perO mi a u g u r o n o n o s t a n t e 
tutto di non avere davant i una 
s tag ione tragica c o m e ciucila 
eia lui a t t ra \e rsa ta R imane un 
p o ' in si lenzio c o m e i nordi 
na re i pensieri poi se note la (e 
sta e si limita a dire «Per molti 
motivi alcuni indicibili la me
moria di / a c c a g l i m i ò mol to 
p r esen t c in m e 

L ora eli p r a n z o ù passa ta d a 
un pezzo tulli cancel l i del pa 
l a z z o n e d e l l h ursone) g i ac imi 
si Huon e*1 s c o m p a r s a a n c h e la 
folla di poliziotti ins ieme a 
que l la del le a u t o blu Pel ora 
troverà . incora t e m p o per i 
suoi poeti per I a m a t o Mario 

1 uzi ono revo le Martinazzcjh' 
Beh di t e m p o ne h o avuto p ò 

c o anche fino a d e s s o Ane he 
p< r 1 uzi p u r t r o p p o Invece ha 
trovato t e m p o u n a p e r s o n a 
cre t ina e he h a scritto di q u e s t o 
s b a g l i a n d o tinche il n o m e di 
i tizi- l o rse e . m e he c o l p a sua 
c o m p l i c a n o tutte que l le cita 
zioni Mino gene ra l e della IX 
dell ol io se t t embre a d e s s o ri 
d e Sa e osa ho d e c i s o ' N o n fa 
rò pili c i tazioni I lo 1 impres 
s i o n e c h e p i t i che altro diffon 
d o ignoranza ' Ma n o vedre te 
e he citerà ane ora le sue buon i 
letture i suoi tirandi autori 
Pcexhera forse a n c o r a una 
volta le ( infame della d e c a 
d e n z a Lforses i l a s c e r a a n d a 
re alle tnst1 cons ta taz ion i c h e 
a c c o m p a g n a n o la sua «idea 
mite della p o l i t i c o «11 r appo r 
to di ogni u o m o e on se stesso 
e on il proprie) s enso e c o n il 
proprie* des t ino c o n la propr ia 
Mta e c o n la propr ia mor te <if 
fonda in un vuo to eli r isposte si 
d e c o m p o n e per u n o sradica 
m e n t o ejuelto che S i m o n e 
Weil r iconosceva c o m e la d a n 
n a z i o n e del nostro t e m p o • 
Chissà c o s a a c c a d r à c |uando 
l ufficio s t a m p a eli p iazza del 
Gesù dovrà sfornare c o m u n i 
e ati t an toe ompiess i 

Colloquio tra l'ex presidente e il nuovo segretario 

L'abbraccio di Cossiga: 
«Mi ha sempre difeso...» 
Un'ora e un quarto di colloquio «per fare gli auguri a 
un umico , iipropuM/aono Ji attcstali Ji cimici 1 fan 
cesco Cossiga ha varcato, dopo otto anni, il portone 
di piazza del Gesù «Non tomo alla politica attiva», 
dice l'ex presidente della Repubblica che ricorda la 
sua «espulsione di velluto» dal partito di Forlani e la 
«preziosa collaborazione» dell'attuale segretano du
rante il suo settennato 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA «Sono v e n u t o <i sa 
lutar».' Mino d a .un ico d a citta 
d i n e d a ex pres iden te del la 
Repubbl ica e d a ex ex presi 
d e n t e del la Repubbl ica visto 
c h e mi s o n o d i m e s s o a n c h e d a 
ex p res iden te del la Repubbh 
ca» A par la re natur i lmente e 
F rancesco Cossiga il q u a l e 
d o p o quas i o t to a n n i h a vari a 
to n u o v a m e n t e il p o r t o n e di 
piazza del Gesù per r ispettare 
il «dovere morale» di fare gli 
auguri al neoe le t to s e c r e t a n o 
della De Mino Martìnazzoli 
«Sono a n d a t o a salutar lo d a 

c i t tadino e d^\ a m i c o e gli ho 
a u g u r a t o b u o n a fortuna nel 
I interesse del Paese» spiega 
I ex inquil ino del CHnrinalt K 
agg iunge -Visto c h e non pote
va venire lui s o n o venu to io» 

Un co l loquio du ra to un ora 
e un q u a r t o quel lo tra C'ossici 
e Martìnazzoli L ex pres iden te 
ha voluto a n d a r e a trovare il 
v e o hio a m i c o non a p p e n a ha 
a p p r e s o la notizia della sua 
e l ez ione «Non p o s s o dimenì i 
c a r e d i ce Cossiga - i affetto e 
la solidarietà c o n t in Martinaz 
zoli h i segui to 1 miei se ite a n n i 

a! Quir inale 'Amicizia1 «affet 
.vi . u l u l a t a la l o s s i d a I Ì ISI 

sle su q u e s t e pa ro l e sottoli
n e a n d o c h e evse h a n n o avuto 
valore «anche q u a n d o le no
stre idee non e r a n o m c o n s o 
n^n/d Non mi è mai m a n c a 
t i la su i e o m p r e n s t o n e c o m e 
pres iden te della Repubbl ica 
Ilo avuto una co l l abo raz ione 
di e c c e z i o n a l e valore» afferma 
a n c o r a l ex c a p o de l lo Malo 
r i c o r d a n d o in par t icolare i 
contr ibut i le cri t iche e le co r r e 
/ ioni c h e Martìnazzoli formulo 
«quando gli sot toposi in a n t e 
pr ima il mio messamelo alle 
( a m e r e . 

Ma I amicizia la stima c h e 
lo l edano ali a t tua le segretar io 
r ipor te ranno ("ossida nella De 
mocraz ia c r i s t i ana ' «Non vor 
rei c r ea r e i m b a r a z z o a Marti 
ruzzo l i r i sponde I in teressa to 
- M.i lo s a p e t e c h e a n c o r a di 
r e c i n t e Paolo C a b r a s ha rim 
provera to a Martìnazzoli I esi 
s lenz i di [\n,i zon i d o m b r a 
per via dei suoi rapport i c o n 
Cossiga ' Più IH gene ra l e il se 

na to re a vita d ich ia ra di n o n 
ivcit nes sun i i n tu i z ione di 

tornare a'Ia politica di aver 
•battuto per t r o p p o t e m p o il 
m a r c i a p i e d e della politica» 
«Come mi v e d e t e 7 - c h i e d e ai 
giornalisti - Sereno ' ' SI s o n o 
s e r e n o i per rimane re tale bi 
sogna stare l on t ano dal la poh 
tica Poi SI p u ò fare politica 
a n c h e at t raverso la cul tura i 
dibattiti e in mille altri modi» 

Tuttavia I ex pres iden te n o n 
si sottrae alle d o m a n d e sulla 
IX 11 m o d o in cui il suo a m i c o 
è d iventa to segretar io n o n gli è 
p iac iu to p e r c h e «I a c c l a m a 
/ i o n e i1 s e m p r e una c o v i peri 
e olosissinia men t r e «e1* b e n e 
e s p r i m e r e un voto» F alta d o 
m a n d a sulla possibilità c h e 
Mario Segni rimanila nella De 
r i sponde di spe ra r e e he Marti 
nazzoh riesca in q u e s t o mieli 
to a n c h e per ci.in un nuovo 
s e n s o ili i m p e g n o dell impe 
Uno dei e alto liei in politica Co 
m e cat tol ico e r edo ai miraco ' i 
m a q u e s t o n o n e u u a c o l o e 
u n a cosa dithcilc non t an to 

per la De q u a n t o per la situa
zioni 

Ancora , Cossiga r icorda la 
De «prima di Martìnazzoli» il 
parti to d a cui t an te c o s e lo 
h a n n o via v i i s e p a r a t o nel 
corse» del s u o se t t enna to 
(«se rivete pure settennio» invi
lii ) «In Cecos lovacch ia - d ice 
- h a n n o fatto la r ivoluzione di 
velluto lo h o avuto un espu l 
s ione di velluto dal partilo» 

I utto ques to avveniva «prima» 
F a d e s s o ' C o m e giudica oggi 
la IX l ex p res iden te della Re
pubbl ica en t ra to più volle in 
rotta di col l is ione c o n p i a / z a 
del Ciesu' Non si sen te confor 
tato dal fatto c h e molti «cossi 
glnani » - (U\ Martìnazzoli a Se 
gin - a b b i a n o visto negli ullimi 
mesi acc resc iu to il p ropr io 
r u o l o ' Cossiga taglia cor to 

Non e i s o n o coss ighiani - p re 
cisa - . m e h e p e r c h e n o n e e 
un mor to ne un d a n t e e a u s a 
per 1 eredita» «lx;ro fi.inno 
ivuto fortuna i onc Inde il s e 

na to re - pere he io h o tolto I in 
g o m b r o 

Giorgio Galli: rinnovare il partito? 
Io dico che non ce la farà 
Oc al capolinea come 17 anni fa Si può fare un 
paragone Zaccat?nini-Martina?zol!? Lo chiediamo 
.il politologo Giorgio Galli Che risponde «Assolu
tamente no» «Un partito al 29"b 0 un'altra cosa Eli 
Pds non e ritenuto tanto pericoloso da favorire 1 ag
grega/ione moderata attorno alla De» Crede ai rin
novamento di Martina/voli' «Non mi pare che l'at
tuale gruppo dirigente voglia andarsene» 

STEFANO BOCCONETTI 

• ROMA 
.1|H / / . i l e 

h i Ui ia t t id to al 
(It'l par t i to C h e 

M I I K » ' \ , I .illor.i, er,i arr ivato al 
i i po l inca Fu c h i a m a t o a fu 
r >r di p o p o l o poi sa lvare la 
IX r i n n o v a n d o l a Allora di
c iasse t t e a n n i la / .Kc<ii(nini 
( limi M a r t i n a / / o l i N o m i n a 

n o m i n a t o ' sei^ri tar lo 
IH. danli elettori di Man to 
s a 

Comunque sta, ch iamato 
alla guida di un partito c h e 
«embra giunto di nuovo al 
capol inea Zaccagnini-
-Martìnazzoli . 6 un para
g o n e proponibi le? 

No a s s o l u t a m i nli n o 

Perche? 
V e d o d u e r a d u n i sopra t tu t 
lo l.a p r ima la De nel 75 e ra 
un par t i lo al 5,S . l ' e r t e n t u a l e 
( h t a l lora r a p p r e s e n t ò u n a 
sconfit ta pe r lo s c u d o c r i x i d 
lo Ma e r a p u r s e m p r e la pe r 
ven t i l a l e di un par t i to forte 
r a d i c a t o Partito t h e doveva 
fronteijniure - e s l a m o alla so 
t o n d a dilfi ron/ . i - il Pei ( ) p 
p o s i / i o n e a n c h e q u e s t a mol 
to forte Al p u n t o d a favorire 
1 am^rei^a/ ione a t t o r n o alla 
Lx_ Tu t to q u e s t o n o n e e p ia 
la IX è al'..") il Pei e finito 1 
il Pils n o n 0 ritenuti) t a n t o 

pe r i co loso d a far diventar< 
la Oc un p u n t o di r i fer imento 
per I e l e t t o ra to m o d e r a t o In

s o m m a nulla e c o m e p r i m a 
I- tul io mi s e m b r a più difficile 

Per la De è «emergenza» al
lo sterno m o d o , però . So
prattutto per la ques t ione 
morale . 

N e a n c h e d a q u e s t o p u n t o di 
vista la s i t uaz ione mi s e m b r a 
p a r a g o n a b i l e A n c h e al lora 
i.i IX e ra t o c c a t a dall e c o n o 
m i a de l la t o m i / i o n e Kicor 
d i a m o c i il c a s o l o c k e e d 
Ora p e r ò il c o i n v o l q i m e n l o e 
mo l to pici e s t e s o A n c o r a 17 
a n n i fa nella Di e o r a i hi i n 
tic ava la g e s t i o n e ilei par t i to 
co invo l to in ì k u n i ifrossi 
s c a n d a l i (H(L!I i nve i i v ien i 
alla luce un vero i p rop r io si 
s terna di p o t e r e ramif ica to 
d a Mi lano al l . i t a l a b n a 

Quindi, nes sun punto di 
contatto? 

U> v i l l o so lo nel la figura de i 
d u e segretar i puliti leali u n i 
un g rosso prest igio p e r s o n a 
lo 

Lei d à c r e d i t o a l rinnova 
m e n t o di M a r t l n a z / o l l ? 

Il r i n n o v a m e n t o di / n c a y n i 
ni n o n si e fatto 11 r innova 
m e l i l o di De Mita n o n si è fai 
to Ora 0 la volta di Mar t ina / 

/o l i p o r t a t o a que l l a c a n i i 
lo r ipeto il ii^li eli t ton leghisti 
di Man tova P e r c h e prim ) di 
que l vo to la s i t u a / i o n i ' nel la 
IX Cris t iana e ra a s so lu t a 
me l i l e in al to m a r e K siala 
u n a necess i t a d u n q u e la 
sua n o m i n a 

Appoggiata a n c h e dagli 
•stati generali» del partito. 

U c c i il p u n t o 11 e rupp i ) diri
g e n t e e r imas to lo s tesso fc, 
n o n s e m b r a a b b i a in t enz ion i 
di met ters i d i pa r to I lo 
a s c o l t a l o Mar t ina /zo l i lo s u e 
p r o p o s t e Ani o ra m o l t o m 
n e m b i in vi nta I la pa r l a to 
il un par t i to o n e s t o n o n pili 
di ladri Ma n o n ha d e l l o c h e 
ci vuo le il rie a m b i o sub i to <li 
u n a u rossa p a r k dell a t tua le 
g r u p p o ilini^enti Poi seinpr< 
in 1 v h o a s c o l t a t o un intervi 
sta a Ciava Al ujiornalista e lu 
t;li i l i udev i se n o n lusso lini 
to il ruo lo de l la l ' i d o p o il 
m a r a s m a di qu i sti a n n i d o 
p ò li vii i lido di I Pt i ha ri 
s p o s ' o Noi finiti ' Noi a sp i I 
I l a r i o i ho funsi a n o v;li altri 
I r a s o i ho un s e m b r a indie alt 
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pall ia 7 ru 
A Teramo il segretario del Pds Mario Segni invitato a distinguere &• 
parla dinanzi a una piazza gremita «Per fare un unico partito non basta * 
«Il Consiglio regionale è da sciogliere essere innovatori delle regole» 
se si vuole rompere con i corrotti » Appello alla lotta del Mezzogiorno 

«Martinazzoli è alla prova in Abruzzo» 
Ocehetto chiede al leader de di pronunciarsi per nuove elezioni 
Dall'Abruzzo in sciopero e scioccato per lo scandalo 
alla Regione, Occhelto sfida Martinazzoli a dare im
mediata prova di rinnovamento unendosi alla richie
sta di sciogliere il Consiglio regionale. Il leader del 
Pds chiede a Segni eli non confondere il movimento 
referendario con la «formazione di un partito, di cui 
non si conoscono i p rogrammi». E incita il Sud ad es
sere «la vera opposizi one al vecchio regime». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

M TERAMO. Nel giorno dello 
sciopero generale, nel giorno 
in cui si allarga clamorosa
mente in Abruzzo l'inchiesta 
per l'uso clientelare delle nsor-
se pubbliche che ha portilo in 
galera 11 componenti della 
giunta regionale. Achilli' Oc
ehetto sceglie Teramo per un 
incontro con i lavoratori n lot
ta, e per lanciare apertamente, 
nella piazza Martin della liber
ta gremita di folla, una sfida al
le altre forze politiche, a co
minciare dalla De di Mino Mar
tinazzoli. Riceve applausi, il se
gretario della Quercia, qt, andò 
porta a centinaia di lavoratori 
riuniti nella sala della Ce mera 
di Commercio, la solidarietà e 
l'appoggio del Pds. "Anche qui 
- dice - come in tutto il paese, 
è sempre più stretto il nesso tra 
crisi economica, questione 
morale, urgenza di una scolta». 
È da poco arrivata la notizia 
delle decisioni del Corsiglio 
dei ministri: il Consiglio regio
nale dell'Abruzzo dovrà scio
gliersi se entro un mese non 

Torino 
La Cattaneo 
si è dimessa 
Aperta la crisi 
• TORINO La crisi al Comu
ne di Torino si è aperta lunedi 
sera con le dimissioni del sin
daco repubblicano Giovanna 
Cattaneo. De, Psi e Psdi hanno 
espresso un voto d'insufficien
za nei confronti del governo 
cittadino assieme alle sinistre. 
Il Pds ha già nsposto positiva
mente all'invito ad assumere 
responsabilità dirette nell'am
ministrazione purché la «giun
ta di transizione» segni anche 
l'avvio di «una fase reale di rin
novamento». Sul piano politico 
il Pds auspica una «larga coali
zione» delle forze di sinistra, 
laiche, cattoliche, ambientali
ste. Pri e Pti hanno dichiarato, 
finora, che non intendono es
sere della partita, nonostante 
le pressioni del Psi e di una 
parte della De. Ancora incerta 
la posizione dei verdi. Per sta
sera è in calendario un incon
tro fra i tre partiti della sinistra 
e lo scudo crociato per avviare 
il confronto programmatico. 

Roma 
Assemblea 
per l'Alleanza 
democratica 
M ROMA. Tante adesioni. 
Troppe per l'aula del Residen
ce Ripetta Cosi gli organizza
tori dell'assemblea «verso l'al
leanza democratica» sono stati 
costretti a spostare sede, si 
svolgerà nella più capiente sa
la conferenze al Parco dei Prin
cipi, a Roma. Confermata la 
data - sabato e domenica - e 
l'ora: 9 e 30. Tanti, come detto, 
hanno assicurato la presenza: 
da Segni a Veltroni, da Massi
mo Severo Giannini a Scoppo
la. E poi: Barbera, Flores d'Ar-
cais, Ruffolo, Camiti, Mattioli. 
Rodotà, Dujany. Porse anche 
Claudio Martelli. Tante anche 
le adesioni raccolte nel mondo 
dello spettacolo Corrado Au-
gias, Gillo Pontecorvo, Massi
mo Wertmuller, etc. Molti no
mi, ma anche una polemica: la 
fa Pannellache lamenta di non 
essere stato invitato ufficial
mente. Replica del comitato: a 
nessuno è stato mandato un 
«invito scritto». Si è provveduto 
con telefonate, fax. etc Chi 
vuole, comunque, può parteci
pare, aggiungono gli organiz
zatori. 

darà vita ad una nuova giunta. 
«C'è un primo risultato - com
menta a caldo Ocehetto di 
fronte ai lavoratori - anche il 
governo, e credo sia la prima 
volta da quando esistono le 
Regioni, pronuncia la parola 
"scioglimento". Avevamo ra
gione, allora, a sollevare il pro
blema di fronte al Capo dello 
Stato. Ma c'è anche un ingan
no. Come si può davvero cre
dere che in 30 giorni, con più 
di un quarto del consiglio re
gionale inquisito o agli arresti, 
si trovi una soluzione credibi
le? In realtà il governo, come 
Ponzio Pilato, vuol lavarsene le 
mani? Noi comunque non ci 
staremo a tentativi consociati
vi, e rilanciamo da oggi la bat
taglia perchè si faccia l'unica 
cosa giusta. Si ridia la parola 
agli elettori. Perchè sarebbe 
doveroso farlo a Monza e Va
rese e non qui? La taccia del
l'Abruzzo - ha concluso tra gli 
applausi - non può più essere 
quella di Remo Gaspari». Poco 
più tardi, nel comizio in piazza 

Rozzano 
I lumbard 
«interrogano» 
il ministro 
• • MILANO. «La Lega Nord, 
ritenendo che la cittadinanza 
democratica di Rozzano non 
sia confondibile con la mar
maglia incitata e guidata dal 
Sindaco, chiede che sia ac
certato se, nonostante il pen
colo di adunate sediziose, sia 
stata segnalata la presenza di 
200 facinorosi dagli addetti 
alla Sicurezza e perché gli 
stessi non siano tempestiva
mente intervenuti e se sussi-
tano gli estremi per l'imme
diata sospensione del sinda
co di Rozzano dalle sue fun
zioni» È il testo dell'interro
gazione al ministro dell'Inter
no presentata dall'ori. Luigi 
Negri, della Lega Nord, in se
guito agli incidenti accaduti 
la sera di venerdì scorso a 
Rozzano (Milano) dopo un 
comizio dì Umberto Bossi. In 
particolare, la Lega chiede 
che siano accertare «even
tuali responsabilità» de! sin
daco pidiessino, Enrico Sala. 

Il segretario 
del Pds 
Achille 
Ocehetto 

(una manifestazione enorme, 
come non si vedeva da anni, a 
giudizio dei dirigenti locali del 
Pds), il leader della Quercia si 
è rivolto direttamente al nuovo 
segretario della De. «A Marti
nazzoli - ha affermato - ho vo
luto esprimere le più vive con
gratulazioni, augurandomi che 
possa operare In direzione del 
rinnovamento del suo partito e 
della vita pubblica italiana. 
Perchè ritengo che la demo
crazia italiana abbia bisogno 
sia di una incisiva azione di ri
forma sia di chiare proposte e 
programmi alternativi». Oc

ehetto ha auspicato che in una 
•limpida dialettica tra diverse 
posizioni», sia possibile un «se
rio confronto» sulle riforme, 
sulla questione morale, la poli
tica economica. Ma oggi - ha 
aggiunto - questo confronto ri
chiede più che mai «atti em
blematici». E il primo atto da 
parte di una De che voglia riac
quistare credibilità «deve con
sistere nello smantellare tutto il 
vecchio sistema clientelare, 
che qui in Abruzzo ha avuto 
veri e propri specialisti, giun
gendo ai livelli di una nuova 
scienza del potere». E questo 

proprio perchè è vitale «far vi
vere e rendere operante una 
critica politica, e non giudizia
ria, del clientelismo». Dunque 
Martinazzoli ha un'occasione 
immediata per dimostrare di 
voler fare sul serio: chieda an
che lui le dimissioni dei consi
glieri abruzzesi della De. Si 
esprima per il voto. Solo cosi si 
risponde positivamente ad 
una crisi di legittimità che può 
essere devastante, e si argina 
l'onda montante del leghismo. 
Il leader del Pds ha anche mes
so in guardia dal pericolo del 
trasformismo, che è la tipica 
«ultima risorsa» di una classe 
dirigente al tramonto. E da 
questo punto di vista ha criti
cato duramente la posizione 
assunta da Pannella, singolar
mente speculare a quella del 
de Gaspari, sia nell'atteggia
mento contro i giudici che per 
la permanenza del Consiglio 
regionale. Ocehetto ha ribadi
to poi l'urgenza di indicare 
uno sbocco politico al movi
mento di protesta che ha tro
vato nuova conferma nel suc
cesso dello sciopero generale. 
«Tenga conto Amato di questa 
lezione. Le piazze non sono 
stale campo di battaglia di po
chi violenti, anche se i violenti 
ci sono e lavorano al servizio 
di chi vuole soffocare la demo
cratica protesta dei lavoratori», 
ha affermato riconfermando la 
solidarietà del Pds al segretario 
della Cisl D'Antoni. «Le piazze 
sono stale, ancora una volta, 
bastione democratico, presi
dio dei diritti dei cittadini, dei 

lavoratori, dei più deboli», è ir
responsabile, invece, il «com
portamento antiparlamentare» 
voluto da Amato, che impo
nendo la fiducia sui provvedi
meli economici e sociali ha 
anche tolto margini di media
zione al sindacalo, alimentan
do «divisioni e lacerazioni so
ciali». Quella attuale è «una sta
gione di scelte decisive» per 
lutti. Ciò vale per il Pds, come 
per la De, e vale anche per i 
«Popolari» di Mario Segni. «De
vono decidere - ha affermalo 
Ocehetto - la loro collocazio
ne». E intanto distinguere net
tamente tra il «movimento refe
rendario per le riforme, che 
non sarebbe mai nato - ha ri
vendicalo il leader della Quer
c ia - senza il nostro impegno e 
le nostre firme, e la formazione 
di un nuovo partilo che, co
munque, va giudicato sulla ba
se dei programmi». Per Oc
ehetto non basta «essere inno
vatori sul piano delle regole» 
per formare un unico partilo. 
>nè si può pensare che il futuro 
dell'Italia sia affidalo all'alter
nanza al governo tra onesti e 
disonesti». Programmi sociali, 
visione dello sviluppo, rappor
to tra valori solidaristici e eco
logici e esigenze economiche 
sono il terreno di un necessa
rio confronto programmatico 
che per il segretario del Pds 
porterà alla dialettica tra la si
nistra «e nuove forme di 
espressione di un auspicabile 
moderatismo illuminato». So
no d'accordo con La Malfa -

esemplifica Ocehetto - sull'e
sigenza di risanamento econo
mico, «ma non sullo smantella
mento dello slato sociale». Con 
Segni «vogliamo confrontarci 
civilmente per abbattere il vec
chio regime de», ma «non co
nosciamo ancora i suoi pro
grammi». Infine il leader della 
Quercia si è rivolto alle forze 
della sinistra meridionale, e al
le stesse organizzazioni del 
suo partito, incitandole a far si 
che il Mezzogiorno torni ad es
sere «la vera opposizione al 
vecchio regime». « Non potete 
lasciare - ha esclamato tra gli 
applausi - questa opposizione 
alle Leghe del Nord in nome di 
una politica antimeridionale». 
Ma per svolgere questa oppo
sizione «con le carte in regola», 
occorre rompere nettamente 
«col partito unico della spesa 
pubblica» e con le politiche 
consociative, «anche quelle 
che si attuano dall'opposizio
ne» Non bisogna «entrare in 
governissimi, sia pure restaura
ti, che finiscono per fornire 
una via di uscita ai responsabi
li del disastro meridionale e 
della rivolta leghista del Nord». 
La lotta - ha concluso Ocehet
to - non è solo «tra chi sta nel 
vecchio sistema e chi ne sta 
fuori», ma anche tra due vie di 
uscita contrapposte: «quella le
ghista, razzista, antimeridiona
le, e quella democratica e me 
ndionalista». Una via che pro
prio dall'Abruzzo sconvolto 
dalla questione morale può ri
partire. 

Il questore di Napoli denuncia il Carroccio per un volantino che invita a evadere Tisi 

La Lega a testa bassa contro Scalfaro: 
«È un piazzista di Bot e cerca la rissa» 
La Lega attacca Scalfaro: «Si comporta come il ca
po di uno stato religioso», «è un piazzista di Bot», 
«eccita gli animi alla rissa». Sono le risposte di 
Bossi, Speroni e Miglio alle critiche che il capo 
dello Stato ha rivolto al movimento che incita alla 
secessione. Intanto a Napoli il questore invia alla 
magistratura una denuncia contro il Carroccio 
per un volantino che invita a non pagare Tisi. 

im ROMA. Attaccata da tutti 
la Lega si difende sparando ad 
alzo zero: vale a dire sul capo 
dello Stato. Bossi: «Mi sembra 
che si muova più come il capo 
di uno stato religioso che co
me il presidente di una repub
blica laica. Gli anatemi sono 
l>ericolosi e possono rapprsen-
lare addirittura la copertura 
psicologica per aggressioni co
me quella di Rozzano». E Mi
glio: «le ringhiose ed irate pro
clamazioni alle quali si è ab
bandonato Scalfaro non sem
brano fatte per avvicinare le 
parti in lotta, ma piuttoslo per 

eccitare gli animi alla rissa: per 
moltiplicare episodi come la 
squallida e sospetta aggressio
ne di Rozzano». Miglio accusa 
Scalfaro di voler oggettivamen
te la restaurazione di una clas
se politica «ormai condannata 
dalla storia e rifiutata dagli ita
liani». E quindi lo invita a «tene
re i nervi a posto». Non ha peli 
sulla lingua Gianfranco Miglio, 
che cosi continua contro Scal
faro: «se fosse vero che chiun
que si pone contro le leggi del
lo Stato o invita a disubbidire 
commette reato e che nuove 
maggioranze non possono es

sere preparate dai cittadini pri
ma di essere verificate in Parla
mento, invece di una libera de
mocrazia la nostra sarebbe 
una plumbea oligarchia». E 
conclude chiosando la defini
zione data da Scalfaro dell'u
nità istituzionale della Repub
blica, che «è sacra ed inviolabi
le». Miglio osserva che la Costi
tuzione in proposito si esprime 
meno enfaticamente e poi si 
chiede: nel nostro Stato laico 
quale significato attribuire al 
termine «sacro»? «Sul piano del 
diritto 6 uguale a zero», rispon
de, Più crudo di Miglio è il ca
pogruppo al Senato, France
sco Speroni che definisce il 
Presidente «un piazzista di Bot 
che potrebbe lavorare alla Fi-
deraum». A Speroni risponde il 
pidiessino Franco Bassanini 
che difende Scalfaro:«ha pro
spettato e difeso gli interessi 
generali. L'atteggiamento 
odierno della Lega 6 irrespon
sabile». 

Intanto contro la Lega inter
viene il questore di Napoli, Vi
to Matterà, il quale ha inviato 
un rapporto alla magistratura 

con cui si ipotizzano i reati di 
istigazione a delinquere o, in 
subordine, di istigazione alla 
violazione delle leggi Perchè a 
Caivano, in provincia di Napo
li, è stato trovato un volantino 
della U-ga nel quale sono 
esposti quattro motivi per eva
dere Tisi, l'imposta sulla casa e 
nel quale si invitano i cittadini 
a pagare solo 22mila lire per 
evitare di essere definiti evasori 
fiscali. 

Il foglietto pare che sia stato 
fotocopiato nella farmacia 
«S.Caterina», di cui titolare è il 
dottor Raffaele Marzano. Il 
quale ha raccontato che una 
donna, in sua assenza, ha fatto 
alcune fotocopie del volantin-
po Strano che una farmacia si 
trasformi in copisteria, ha 
commentato il questore che 
ha annunciato anche un'inda
gine della Digos, per accertare 
se siano state violate le attuali 
disposizioni relative alla stam
pa e alla diffusione di materia
le stampato. . 

Non si sa come il volantino 
sia giunto in Campania, proba

bilmente via fax da l.ecco In
fatti in margine al foglio c'è 
l'invito a partecipare alle ore 
2! di domenica prossima, nel 
palazzo Falk della città, ad una 
iniziativa pubblica nel corso 
della quale si daranno chiari
menti in merito alla protesta fi
scale Sull'Ibi. 

La risposta della Lega all'ini
ziativa del questore Matterà 
non si è fatta attendere II pre
sidente federale della Lega, 
Franco Rocchetta, ha detto di 
aver dato mandato all'ufficio 
legale del movimento «per ve
dere se si ravvisano gli estremi 
di omissione di atti d'ufficio, 
oltraggio al nostro buon nome, 
finalità persecutorie e libertici
de nei confronti del questore 
di Napoli». Rocchetta ha osser
vato che i Tar di Inizio e Vene
to hanno già riconosciuti co
me illegittimi i parametri a cui 
dovrebbero assoggettarsi i 
contribuenti. Quindi, conclu
de «appare singolare e grave 
che in una provincia che è il 
regno della camorra il questo
re non (rovi altro da fare che 
diffamare la Lega» 

Martelli: svelenire il clima. Ma i dissidenti insistono: Craxi vada via 

Nel Psi vertice segreto per una tregua 
Deciso il rinvio della Direzione 
«Compagni, non massacriamoci». Di fronte all'esca
lation dello scontro, nel Psi si tenta una tregua. Di 
Donato e De Michelis incontrano i «dissidenti» e ot
tengono il rinvio della direzione che avrebbe san
zionato la spaccatura tra Craxi e Martelli. E il Guar
dasigilli accoglie l'invito a «svelenire il clima». Ma il 
dissenso politico resta: «Siamo in ritardo rispetto alla 
De». Formica ribadisce: «Craxi passi la mano». 

BRUNO MISERENOINO 

M ROMA Luogo dell'incon
tro, la stanza di Giulio Di Dona
to al quarto piano di via del 
Corso. Presenti, oltre allo stes
so vicesegretario, Gianni De 
Michelis e una sene di «dissi
denti». Rino Formica. Ennco 
Manca, Claudio Signorile. 
Obiettivo- una tregua nello 
scontro nel partito. Risultati: 
non molti sul piano politico, 
|>erchè i dissensi restano quasi 
intatti, qualcuno sul piano im
mediato e pratico, Il più evi
dente è queilo che l'attesa e te
muta riunione della direzione 
socialista, che avrebbe sanzio
nato la profonda spaccatura 
nei vertici del garofano e che 

rischiava di dar luogo a uno 
scontro frontale tra Craxi e gli 
oppositori, Martelli in testa, 
non si farà neppure domani 
Rinviata ormai da due settima
ne, slitterà ancora di qualche 
giorno. Ufficialmente si parla 
di problemi tecnici, come una 
riunione del consiglio dei mi
nistri fissato proprio per doma
ni, nonché dei lavori parla
mentari. In realtà il rinvio non 
è che l'evidente tentativo di 
ammorbidire i toni della pole
mica interna e di arrivare al
l'appuntamento almeno con 
un patio di non aggressione. 

Una decisione comunicata 
propno da Di Donato e De Mi

chelis ai dissidenti e da questi 
inghiottita con qualche soffe
renza Ma alla fin fine accolta 
senza tanti strepiti. Del resto 
l'invito a una tregua, quanto 
meno nei toni accesi della po
lemica, è stato accolto poche 
ore dopo l'incontro di media
zione proprio dal ribelle nu
mero uno, ossia Claudio Mar
telli Dai microfoni del Grl 
sempre Giulio Di Donato, non 
a caso politicamente in una 
zona intermedia Ira Craxi e il 
Guardasigilli, ha chiesto ai due 
contendenti di «incontrarsi e 
chiarirsi» prima della direzione 
e uno dei due, appunto Martel
li, ha risposto positivamente. 
Non ha precisato di voler in
contrare Craxi prima della di
rezione ma ha detto di essere 
sempre «d'accordo a svelenire 
il clima». Insomma un gesto di 
buona volontà che Craxi e lo 
stato maggiore dovrebbero ap
prezzare. Il segretario, in real
tà, non ha risposto all'appello 
pacifista di Giulio Di Donato, 
ma a suo modo ha fatto un ge
sto distensivo, dando il suo 
avallo ieri mattina all'incontro 
tra i due vicesegretari e gli 
odiati «ribelli». 

La spiegazione di queste tra
me di pace è che su via del 
Corso aleggiano i fantasmi del 
Midas e addirittura della scis
sione Ovvio, quindi, che lo 
slato maggiore sia Idrolizzato 
dalla prospettiva di una dire
zione-ring, in cui prenda corpo 
visivamente la divaricazione 
crescente Ira Craxi e Martelli. 

I termini del confronto, infat
ti, restano distantissimi. Se non 
altro perchè una parte cre
scente del Psi pone con sem
pre maggiore forza un proble
ma di leadership e sostiene 
che Craxi dovrebbe (lassare la 
mano per permettere un con
gresso di chiarificazione Ieri lo 
ha dello Ripa Di Medila e lo ha 
ripetuto Rino Formica, secon
do cui, dopo il camino alla gui
da della De, il Psi si trova in 
una situazione imbarazzantis
sima . Insomma, dice l'ex mi
nistro delle Finanze, bisogna 
che il vertice socialista segua 
l'esempio della De1 «Ma è Craxi 
- ha detto Formica - che deve 
lare la prima mossa» Tempo
reggiare, secondo i dissidenti, 
non serve a molto, anzi peg
giora le cose -Bisogna far pre
sto - avrebbe aggiunto - altri
menti ci potremmo trovare di 

Il vice 
segretario 
del Psi Gianni 

.De Michelis 

fronte ai resti del parlilo» Il 
problema, dunque, per l'area 
critica, è come «gestire il cam
biamento» di qui al congresso. 
Formica avrebbe proposto la 
nomina di un organismo di ga
ranzia che stabilisca le nuove 
regole per il congresso, lenen
do conio dello stato del partito 
e dell'eccezionalità della situa
zione. «Ci siamo detti le cose 
con lealtà - ha affermato Enri
co Manca - il problema non è 
solo discutere sulle riforme or
ganizzative, ma dare subito le 
risposte che la situazione ri
chiede. Di fronte alle novità 
nella De, al movimento di Ma
rio Segni, occorre che il partito 

senza alcuna volontà di rottura 
affronti il concreto avvio del 
rinnovamento» Tutti d'accen
do, almeno a parole, su un 
punici personalizzare lo st un
irò non serve a nulla Di Dona
lo assicura: «Tutti pensiamo a 
Irovare uno sbocco politico al
le divergenze E comunque og
gi la questione non è lauto 
Craxi e Martelli ma la colkx a-
zione politica del Psi» E Di Do
nato ribadisce che lo slorz.o di 
naggregd/ionc a sinistra e per 
sua natura allernahva alla De, 
lauto da rendere nomniulislica 
la disputa tra la linea craxiana 
e le prospettiva niartelliana 
della Grande Alien iza 

Vertice dal ministro Pagani 
sulla «torta» pubblicità 
Il decreto tv verrà ripresentato 
Rifìnanziata l'azienda pubblica 

Commissione Rai: 
c'è anche Bossi 
Radi presidente? 

LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA Sembra proprio 
che il più accreditato a presie
dere la Commissione di Vigi
lanza Rai sia il senatore demo-
cnstiano e responsabile per 
l'informazione de, Luciano Ra
di Almeno, questo risulta da 
accordi di maggioranza sul
l'assegnazione delle presiden
ze delle varie commissioni- l'e
lezione del presidente, dei 
suoi due vice e del segretario, 
spella, infatti, ai quaranta tra 
deputati e senatori che fanno 
parte della nuova Commissio
ne di parlamentare di Vigilan
za sulla Rai. E la Commissione 
si insedia oggi, alle 15, a Palaz
zo San Maculo. In questa Com
missione la maggioranza di 
governo può contare su 21 
parlamentari. La De ne aveva, 
nella passala legislatura, 14: 
ora ne porterà 12 a San Macu-
to mentre aumenta il numero 
dei parlamentari Psi, tra i quali 
l'ex presidente Rai, Enrico 
Manca e il portavoce di via del 
Corso, Ugo Intini (candidato-
ma ce la farà7 - a una vicepre-
sidenza). 

Proprio tra le opposizioni il 
nome di Radi e i attribuzione 
della presidenza a un demo
cristiano hanno suscitato pole
miche. Intanto è arrivata una 
sorta di aulocandidatura del
l'onorevole Marco Pannella 
«Mi candido anch'io alla presi
denza della Commissione» e 
ha aggiunto, ironicamente: 
«Sarebbe questa l'aria di rinno
vamento della "nuova" De7 

Davvero posseiiie, vertigino
sa». Anche da parte della Lega 
non saranno rose e fiori per il 
candidato democristiano Um
berto Bossi (che entra assieme 
a Achille Ottaviano aveva già 
in passato ventilato una pro-
fina candidatura ai vertici di 
questa nnnovata Commissio
ne, la quale ha al primo [>oslo 
nell'agenda, la nomina del 
nuovo Consiglio di ammini
strazione del servizio pubblico, 
attualmente ni regime di pro-
rogatio. 

Ma sul fronte Tv, acque agi
tate anche per via della riunio
ne, una sorta di maxi-vertice su 
pubblicità e sponsorizzazioni, 
che ha visto intorno allo stesso 
tavolo, il ministro per le Posle, 
Maurizio Pagani e il Garante 
per l'edilona, Giuseppe Santa-
nitillo assieme ai massimi rap
presentanti dell'emittenza 
pubblica e privala e dell'edito

ria. In discussione la pubblicità 
che. nei primi otto mesi di que 
sfanno ha superato t -4 700 mi 
liardi (con un aumento del 
lO'l rispetto all'intero anno 
passalo) suddivisi tra carta 
stampata (10,1'-'.,), tv (17.G",. 
Rai e :((i,7'., tv commerciali), 
radio {1 .'l'i, ) e affissioni 
(4,2"u) Il presidente della 
Heg, uiovannini. ha ncono-
sciuto che va dato atto «al Ga
rante e al ministro dell'oppor
tunità dell'iniziativa» ma sul te
ma della pubblicità è tempo 
che l'Italia entri in un ordine di 
idee europeo Di qui il rifiuto 
della Fieg alle sponsorizzazio
ni durante le trasmissioni e ia 
nchiesta della piena attuazio
ne della direttiva Cee del '989 
che concerne l'esercizio delle 
attivila televisive Sull'argo
mento, d'altronde, Fieg e Fi-
ninvesl hanno posizioni assai 
distanti. Infatti, la partila si gio
ca proprio sull'applicazione 
della direttiva Cee e, in partico 
lare, sui cnten dei programmi 
sponsorizza': e sul tempo di 
trasmissione dedicato alla 
pubblicità, cioè sulle percen
tuali e eventuali deroghe che ' 
significano centinaia di miliar
di per un gruppo o per l'alito 
Ixi settimana in corso dovreb
be rivelarsi dei isiva. Se a < on 
clusionc dell'incontro Rai e h-
nivest si sono detti disponibili a 
una revisione del limite del 2" 
fissato dalla legge del 1990 sul 
le sponsori/zazioni. la Fieg 
pur non condividendola pie 
namente, ha apprezzalo la 
proposta Da ricordare che pei 
la legge Mamm) «i programni 
sponsorizzati sono considerai 
messaggi pubblicitari nella mi
sura minima del 2 pei cento 
della durata dei programm 
stessi da comprendersi nel li 
nule di alfollamenlo giornalie 
ro-, 

Tra i provvedimenti delle 
piossime (tre, messi a punlo 
proprio nel vertice di ieri, la rei
terazione del decreto sulle 
concessioni -»!!e emittenti t\ 
(che scade lì 18). verrà npre-
sentalo con alcune modifiche 
lenendo conto dei suggerì-
menu del Parlamento E. subi
to dopo, verrà presentato un 
secondo decreto che si occu
perà del rifmanziamento deil.-i 
Rai E il ministro, al termine de 
maxiverlice. ha annunciato 
«Ci saranno segnali per Uh bi 
lanciamento delle risorse» 

Collegio uninominale 
Convergenza tra Psi e Pds 
La De si arrocca sul «no» 

M KOMA II nodo del colle
gio uninominale impegna a 
fondo il comitato della Bica
merale che si occupa di legge 
elettorale. Il relatore Cesare 
Salvi (Pds) prospelta una so
luzione sulla linea dell'unino
minale e di un sistema combi
nalo tra maggioritario e pro
porzionale Su quest'ultima 
ipolesi si registrano i consensi 
della maggioranza dei com
missari, mentre sul collegio 
uninominale la De prende le 
distanze, esprimendo favore 
alle liste con più candidali. 
Con la De si ritrovano Msi e Ri-
fondazione comunista. Se ne 
riparlerà domani e, se non si 
raggiungerà un'intesa, le diver
se opzioni saranno portate al 

vaglio della Bicamerale in se
duta plenaria Ma i lavori di ler 
sono carattenz.Zdti anche dall<i 
nuova linea de! Psi, illustrai, 
dal capogruppo dei deputai 
Giusi L I Ganga Uninominale 
«alla tedesca», ovvero con rie 
quilibno proporzionale, al pr: 
ino lurno, un secondo turno 
con elemenli di maggiorilano 
per il confronto Ir.i liste (ti eoa 
lizione »LJ IX - noia Salvi -
resta arroccata contro I urlino 
minale, e (mestosmeniisceeh 
ha invernato pretesi patti d, 
vertice tra noi e loro Conside
ro invece positivamente l'evo 
luzione del psi, che prosjx'tt,, 
ora un disegno di riforma che 
ha diverse affinità con le [irò 
poste elaborai'- dal Pds» 

O G N I SABATO 
DAL 1 7 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
IL CINEMA 
DEI FRATELLI MARX 
PRESENTATO DA 
ENRICO MONTESANO 

QUATTRO 
SCENEGGIATURE 
INEDITE 
DEI LEGGENDARI 
COMICI: 

l .THECOCOANUTS 
a . A N I M A L 

CRACKBRS 
3 . MONKEY 

BUSINESS 
4 . HORSE 

FEATHERS 
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Il boss era in vacanza a Portovecchio • 
insieme ai due figli e alla sua compagna 
La donna è la stessa che l'ha aiutato 
a evadere dal penitenziario sei anni fa 

in Italia 
La libertà è durata duemila e 200 giorni 
Ora, la «primula», in attesa dell'estradizione 
è trattenuta in una località segreta 
E per il paese di Lula è la fine di un incubo 

Il superlatitante Boe tradito dall'amore 
La polizia segue la moglie del bandito sardo fino in Corsica 
Una donna per l'evasione impossibile, una donna 
per la cattura facile. Beffardo il destino di Matteo 
Boe, il bandito-Papillon, fra i super-ricercati del Vi
minale. La sua latitanza è finita ieri mattina a Porto-
vecchio, in Corsica, «a causa» della sua compagna 
Laura Manfredi, la stessa che sei anni fa l'aveva aiu
tato a evadere dall'Asinara. La polizia l'ha seguita 
dalla Sardegna fino al rifugio del bandito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

• • CAGLIARI «State sbaglian
do persona, io mi chiamo Giu
lio Manca...». Non ha estratto 
la pistola, Matteo Boe, ma una 
carta d'identità, per cercare 
un'impossibile via di fuga. Tut
to inutile. I flics che l'hanno 
fermato in un bar di Portovec
chio, nel sud della Corsica, co
noscevano benissimo il suo ve
ro nome, la sua storia, il suo 
curriculum giudiziano. E sape
vano con certezza che in una 
stanza dell'albergo di fronte 
c'erano la sua compagna, Lau
ra Manfredi, e i suoi due ligli di 
5 e 3 anni. «Papillon» ha insisti
to ancora per un po', sorpreso 
e inceduto, poi si è lasciato 
ammanettare senza fare resi
stenza Erano le 10 e mezzo di 
lerimattma. 

b. finita cosi dopo 2mila e 
200 giorni la latitanza del tren
tacinquenne bandito «numero 
uno» dell'anonima sarda. È fi
nita in modo banale e a dir po
co ingenuo, cosi come «impos
sibile» e clamoroso era stato l'i
nizio, il primo settembre di sei 
anni fa. nell'isola dell'Asinara 
Oggi come allora c'è una don

na - la stessa donna, Laura 
Manfredi - nel destino beffar
do del bandito: questa volta, 
però, quella che era stata una 
complice penetta per l'evasio
ne è stata usata come «trappo
la» dagli investigatori per la sua 
cattura. 

L'operazione - secondo le 
prime indiscrezioni, prove
nienti dalla Corsica - 4 scattata 
nove giorni la. Matteo Boe e la 
sua famiglia avevano un ap
puntamento nel rifugio del lati
tante, in Corsica Non era certo 
la pnma volta che i due si in
contravano- durante la latitan
za, Boe ha avuto modo di con
cepire assieme alla sua com
pagna tre figli, l'ultimo dei qua
li in arrivo fra due mesi, e ap
postamenti non avevano avuto 
effetto. 

Questa volta, il 'gioco» non è 
nuscito. laura Manfredi e stata 
avvistata assieme ai due figli, 
su una Ford Escori targata 
Nuoro prestata da un cono
scente, mentre si imbarcava a 
Santa Teresa di Gallura su un 
traghetto per Bonifacio. Sulle 
sue tracce si sono messi due 

ispettori di polizia delle que
sture di Sassari e di Nuoro. Ci 
sono voluti un paio di giorni 
per ritrovare la famiglia a Por
tovecchio, un centro turistico 
della Corsica meridionale. Pas
seggiavano, tenendosi per ma
no, tutti assieme: Matteo Boe, 
con in braccio la bambina più 

Ciccola, Laura Manfredi, il 
ambino di 5 anni. La polizia 

locale ha atteso il momento 
più adatto per entrare in azio
ne, senza mutili rischi. L'altra 
notte 0 stato circondato l'allog

gio, un piccolo albergo, «U Pal-
mu», nel centro di Portovec
chio. E Ieri mattina quando 
Matteo Boe, è sceso al bar di 
fronte per fare colazione, sii si 
sono fatti davanti alcuni flics, 
assieme ai due ispettori italia
ni. Ammanettato, Boe è stato 
condotto alla Gendarmerie per 
il pnmo interrogatorio. Nella 
sua stanza d'albergo sarebbe
ro state sequestrate delle armi. 
Le autorità francesi per ora si 
limitano a rimarcare il valore 
della collaborazione con la 

polizia italiana. «011 Italiani -
ha dichiarato 11 prefetto re
sponsabile della Pubblica sicu
rezza, Bernard Bonnet - ci 
hanno informato con grande 
precisione: questa vicenda di
mostra che la Corsica non è 
più un santuario per i malvi
venti». In attesa dell'estradizio
ne, Boe sarà trattenuto in un 
luogo segreto, per ragioni di si
curezza. Sui tempi del suo tra
sferimento in una prigione ita
liana, ci sono voci discordanti: 
se è vero, infatti, che II manda

to di cattura intemazionale si 
riferisce a reati commessi in 
Italia, è anche evidente l'Inte
resse del giudici francesi a fare 
luce sui collegamenti tra la cri
minalità locale e quella sarda, 
all'origine - pare - di diversi at
tentati. 

La notizia della clamorosa 
cattura si è diffusa subito nell'i
sola vicina. Naturalmente, in
quirenti e magistrati erano da 
tempo al corrente dell'opera
zione, il sostituto procuratore 
Mauro Mura - titolare dell'in
chiesta sul sequestro Kassam -
è stato informato dell'arresto 
di Boe, dalla Procura di Tem-

, pio Pausania. Nessun com
mento, per ora, ma certo l'In
chiesta potrebbe ricevere una 

decisa accelerazione con l'in
terrogatorio del sospettato nu
mero uno. Anche altri magi
strati attendono con interesse 
di sentire Matteo Boe: a comin
ciare da quelli di Sassari che 
indagano sui sequestri di Giu
lio De Angelis e di Salvatore 
Scanu. Pochi commenti a Lula, 
il paese del «bandito Papillon». 
L'anziana madre Adelina, a 
quanto pare, ha tirato un so
spiro di sollievo. «Era preoccu
pata per l'incolumità di Matteo 
- riferisce II parroco, don Nied-
du - , come tutti noi del resto. 
L'arresto è in fondo la fine di 
un Incubo per la comunità di 
Lula, anche per quello che è 
stato detto e scritto su Matteo 
Boe in questi mesi». 

Una veduta della sezione Fornelli del carcere 
dell'Asinara e, sotto, una foto di Matteo Boev 

Condannato per un sequestro e l'evasione, è considerato il capo della nuova anonima 

È stato il solo a fuggire dall'Asinara 
Da allora «Papillon» è diventato un mito 
«Papillon», «il brigante della Costa», «la primula ros
sa»... In pochi anni di «attività», Matteo Boe è diven
tato il nuovo «mito» del banditismo sardo. Eppure a 
suo carico c'è ufficialmente solo il sequestro, di Sara 
Niccoli, più l'evasione dall'Asinara. Perché allora la 
«taglia» del Viminale? Per un sospetto pesantissimo: 
essere a capo della nuova anonima. Quella del se
questro Farouk e degli attentati ai militari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI «Il latitante cor
re un pencolo doppio1 oltre al
le pallottole dei carabinieri ri
schia di prendersi addosso tut
ti i sequestri e gli omicidi che 
neppure conosce». Chissà se la 
vecchia «massima» del bandito 
alla macchia - quella che in 
anni passati ha convinto deci
ne di ncercati a costituirsi, ma
gari con la promessa di qual
che sconto - può applicarsi a 
Matteo Boe, «Papillon», da ieri 
depennato dall'elenco dei su-
pcr-lati'anti del Viminale Di 
certo, la sua clamorosa cattura 

in Corsica, segna una svolta 
decisiva noi solo nella lotta al 
banditismo, ma anche nella ri
costruzione giudiziaria delle 
più recenti (ed oscure) pagine 
della criminalità sarda 

Fra i 200 «wanted» diflusi in 
tutta Europa dal Viminale, 
Matteo Boe costituisce un caso 
del tutto particolare. Stando al
le carte processuali, infatti, è 
un bandito neppure di secon
do piano Giudici ed inquirenti 
gli addebitano, per ora, un so
lo sequestro, quello della stu
dentessa toscana Sara Niccoli, 

rapita nelle campagne di Gros
seto nel luglio del 1983 e fa
sciata cinque mesi più tardi: 
reo-confesso, Boe e stato con
dannato in appello a 16 anni 
di carcere. Altri 9 anni, li deve 
scontare per la fuga dal super
carcere dell'Asinara llsuocur-
nculum giudiziano e tutto qui. 
Poi, ci sono i sospetti e i »si di
ce» E la figura del -bandito-Pa
pillon» acquista ben altro spes
sore il nome di Boe non solo 
compare in tutte le imprese 
più clamorose - dal sequestro 
De Angelis a quello di Farouk 
Kassam -, ma viene ormai 
messo al vertice della struttura 
della nuova anonima seque
stri. Proprio come Graziano 
Mesina negli anni '60 ed Anni-
no Mele negli anni 70 

«Papillon», «brigante della 
Costa», «bandito play boy», 
•primula rossa». Il mito di Mat
teo Boe i» cresciuto molto in 
questi anni E come in tutti i 
•miti», qualche volta si e perso 
il senso della misura «Papil
lon» e stato descntto ad esem

pio come un giovane alto, con 
gli occhi azzurri, invece è alto 
si e no un metro e settanta e ha 
gli occhi castani. Cosi si è scrit
to e detto della sua fama di ru
bacuori, delle «conquiste» sen
timentali nelle prigioni dell'a
nonima, da Sara Niccoli a Sil
vana Dall'Orto. «Pettegolezzi e 
nulla più», hanno anche di re
cente protestato i familiari. 

Ma «esagerazioni» e «pette
golezzi» a parte, è un fatto che 
l'ex latitante di Lula, ha assai 
poco del bandito tradizionale. 
Per estrazione sociale e cultu
rale, innanzitutto. Figlio di pic
coli commercianti, Matteo Boe 
ha frequentato il liceo a Nuoro 
e poi l'Università (facoltà d'a
graria) a Bologna. Dove avvie
ne l'incontro decisivo con la 
sua attuale compagna Laura 
Manfredi, modenese. Il loro 
rapporto resiste anche alla pri
ma grave «sbandata» di Boe: il 
sequestro della studentessa to
scana Sara Niccoli. Il giovane 
studente di Lula ci resta coin

volto assieme ad una banda di 
sardi che opera in Toscana. 
Tutti finiscono di 11 a poco in 
galera. Seguono dure condan
ne: 14 anni in primo grado, 16 
anni in appello. 

6 il carcere. Prima a Porto 
Azzurro, poi all'isola-priglone 
dell'Asinara, la «Cayenna» dei 
Mediterraneo. In un secolo di 
storia del penitenziario, nessu
no è mal riuscito ad evadere. 
Matteo Boe «Papillon» mette a 
segno la storica evasione, pro
prio grazie all'aiuto della sua 
Laura, il primo settembre del 
1986. Accade durante il turno 
di lavoro all'aperto: assieme 
ad un altro detenuto, Salvatore 
Duras, Boe riesce ad immobi
lizzare una guardia carceraria, 
e i due scompaiono tra gli an
fratti dell'isola. Li cercano per 
un mese di fila suH'isola-pri-
gione. Arrivano rinforzi da tut
ta Italia, persino un medium 
per Individuare il nascondiglio. 
Nessuno può «ammettere» che 
quello che non è riuscito mal 
prima, sia stato realizzato dal 

due evasi: lasciare l'Asinara. 
Le correnti sono troppo forti, 
tentare la traversata a nuoto è 
la morte sicura. La verità salta 
fuori quando da Olbia - a un 
centinaio di chilometri di di
stanza - viene denunciato il 
furto di un gommone. Era stato 
noleggiato giorni prima da 
Laura Manfredi e mai più resti
tuito. La ricostruzione a quel 
punto diventa scontata: evitan
do tutti i controlli, la ragazza 
del bandito è riuscita a rag
giungere qualche caletta del
l'Asinara, dove ha «imbarcato» 
i due evasi. Un «colpo» che le 
costa un anno (con la condi
zionale) , al processo per l'eva
sione. Matteo Boe, Invece, ri

porta una condanna record: 9 
anni. «Una vendetta per lo 
smacco subito», protesta la fa
miglia. 

E l'inizio della super-latitan
za, con tutto quel che ne se
gue. Le tracce di Boe vengono 
segnalate in Germania, poi (si 
dice), anche in Sud America, 
fino al ritomo tra i rifugi del-
YHotel Supramonle. Il resto è 
storia di questi mesi: il rapi
mento di Farouk, gli attentati ai 
militari nella «sua» Lula. Si ripe
te per Boe l'antica «massima» 
del latitante' Inquirenti e magi
strati aspettano l'estradizione 
per interrogarlo, ma fanno ca
pire di avere in mano assai pio 
di semplici «si dice» OP.B. 

Il giovane accusato d'aver ucciso Laura trasferito in un manicomio 

I misteri del giallo di Legnano 
Revocato l'arresto dell'indiziato 
Il giudice delle indagini preliminari della procura di 
Busto Arsizio ieri ha revocato la misura di custodia 
cautelare per Marco Letruria, il principale indiziato 
dell'omicidio di Laura Lampugnani. Ma il giovane 
psicolabile sarà trasferito in manicomio giudiziario. 
Sul caso restano ancora molti punti da chiarire. Il 
commissariato di Legnano, intanto, prosegue le in
dagini. Si parla di altri sospettati. 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO Sempre più ntto 
il mistero dell'omicidio di Lau
ra Lampugnani. Dopo la con
valida del (ermo eli polizia giu
diziali , lunedi, ieri, a conclu
sione del controinterrogatorio 
dei magistrati, per Marco Le
truria e stato disposto il trasfe
rimento in un ospedale psi
chiatrico giudiziario Una for
mula che alimenta i numerosi 
punti interrogativi sulla posi
zione del giovane psicolabilc 
nelle mani della polizia da ve
nerdì scorso "Con questo - di
ce Carla Ammonti, legale di Le

truria - le indagini hanno fatto 
un passo indietro» Il suo assi
stito resta comunque il princi
pale indiziato della violenza 
carnale e dell'omicidio della 
giovane studentessa strangola
ta lunedi scorso, ma gli ele
menti in mano alla polizia non 
sarebbero, come si dice, 
schiaccianti Tanto che nella 
giornata di ieri la Scientifica ha 
fatto nuovi sopralluoghi, sia a 
casa di Marco Letruria, sia al
trove Ma luoghi e reperti, sono 
top secret Solo un accenno ai 
primi risultati delle analisi di 

laboratorio, giudicati dal diri
gente, Marcello Cardonc, sod
disfacenti «Venerdì - dice -
dovrebbero esserci tutti i risul
tati Se il magistrato lo riterrà 
opportuno, saranno divulgati» 

Nel frattempo, il lavoro del 
Commissariato di Legnano 
prosegue alacremente nell'as
soluto riserbo degli investiga
tori, d i e non confermano, ne 
smentiscono l'ipotesi che vi 
suino altri sospettati Ma chi 
sono'' E perche- tanta reticen
za9 Resta il fatto che per ora il 
principale sospettato non aiu
ta il lavoro degli inquirenti «I 
MIOI racconti - dice Carla Azi-
monti (he ha assistito agli in
terrogatori - sono solo rico
struzioni verosimili Ma al mo
saico mancano troppo tasselli 
E gli indizi che ci sono restano 
difficili da collcgare tra loro». 
Marco dice di aver accettato di 
collaborare con la polizia, per
che questo lo faceva sentire in 
qualche modo importante, al 
centro delle attenzioni Lui, 
che si definisce un sensitivo, 

voleva aiutare gli inquirenti a 
ritrovare il sacco con i libri del
la ragazza, il suo giubbotto e 
l'ombrello, che a tuft'oggi non 
sono saltati fuori, nonostante 
le numerose perquisizioni. Ma 
poi divaga. Piange, si contrad
dice. Chiede aluto e giura che 
se il vero colpevole della morte 
di Laura è lui. è giusto che pa
ghi Ma poi controlla attenta
mente tutto quello che viene 
messo a verbale e contesta le 
frasi che non rispecchiano alla 
lettera cloche ha detto. 

Ieri, in paese serpeggiava la 
sgradevole sensazione che 
Marco potesse svolgere il ruolo 
dell'agnello sacrificale per una 
rapida conclusione delle inda
gini. -Non aveva amici, non 
frequentava nessuno, si chiu
deva in casa e senveva i suol 
pensieri», dice il legale di Le
truria. In uno di questi, datato 5 
ottobre, il giorno della morte di 
Laura scrive: «Grande lo sde
gno della gente, grande il do
lore della famiglia. Ma tu ti sei 
fatto forte e l'hai presa». 

Si preparava un attentato contro una vettura blindata? 

Bazooka per i Cursoti 
Catania, scoperto arsenale 

WALTER RIZZO 

• I CATANIA. Un arsenale In 
piena regola, stipato In un bas
so cadente del vecchio quarti-
re catanese San Cristoforo. Tre 
borse colme di armi ed esplo
sivi, poi la scoperta più interes
sante. In un angolo viene tro
vato un tubo di metallo lungo 
poco più di un metro: è un lan
ciamissili monouso, un mici
diale bazooka di fabbricazio
ne sovietica. Un pezzo degli ar
senali dell'Est finito, attraverso 
I complicati passaggi del traffi
co internazionale aelle armi, 
fin dentro l'arsenale del clan 
dei Cursoti, una delle più peri
colose organizzazioni crimina
li catanesi. 

A scoprire il deposito delle 
armi sono stati gli uomini della 
squadra Mobile di Catania. Al
le 17 di lunedi la zona di via 
Piombai, è stata circondata 
dalle auto della polizia. Gli 
agenti sono andati pratica
mente a colpo sicuro al nume
ro 54/B, In un basso abbando
nato da un mese perchè peri
colante. Dentro, ci sono le ar

mi. A disposizione del gruppo 
di fuoco dei Cursoti ben sei fu
cili calibro dodici con le canne 
mozzate, una carabina Win
chester M-12 con II calcio a pi
stola, un fucile mitragliatore 
"kalashinlcov" fabbricato in 
Cina, due bombe a mano, una 
di fabbricazione sovietica e 
l'altra italiana, una pistola 
Astra 32, cinque giubotll anti
proiettile, quindici chili di 
esplosivo tra plastico e gelati
na, mille cartucce, guanti da 
chirurgo, passamontagna, ma
nette e quindici palette con 
l'intestazione del Comune e 
della Provincia di Catania. Il 
dato più Inquietante è certa
mente quello che viene dal ri
trovamento del bazooka. L'ar
ma, capace di lanciare proiet
tili a "carica cava", è micidiale 
contro qualsiasi tipo di blinda
tura. A questo punto è chiaro 
che il gruppo di fuoco stava 
preparando un'azione clamo
rosa contro un obiettivo che si 
muove a bordo di una vettura 

corazzata. È possibile che nel 
mirino vi fosse un personaggio 
di spicco della lazione avver
saria a quella che controlla la 
zona dove sono state ritrovate 
le armi. 

Non si può però escludere 
che l'obiettivo potesse essere 
anche uno degli uomini del
l'antimafia catanese. Circa due 
mesi fa la polizia bloccò due 
personaggi legati ad un clan 
mafioso che sembrava sorve
gliassero il «residence» sul ma
re dove si trovavano in villegia-
tura due magistrati di prima li
nea della Procura catanese 
Uno degli uomini che sorve
gliava la casa, all'arrivo del 
corteo blindato di uno dei ma
gistrati, chiamò con un telefo
no portatile l'abitazione di un 
grosso pregiudicato. In questu
ra si cerca di limitare l'allarme. 
Il questore Giuseppe Scavo ar
riva ad escludere che l'obietti
vo potesse essere un rappre
sentante delle istituzioni. "Or
mai - ha detto il Questore - so
no molti gli esponeneti della 
mafia che si muovono su vettu
re blindate". 

Mercoledì 
14 ottobre 1992 

Caponnetto 
annulla impegni 
«Ho una scorta 
a rìschio» 

Antonino Caponnetto ha annullato tutti gli impegni pubblici 
che aveva in programma nei prossimi mesi per la mancanza 
di un'auto blindata «sufficientemente sicura, non tanto per 
me quanto per gli uomini della mia scoria» La decisione in 
seguito a un incidente avvenuto alcuni giorni fa l'Alleila 
blindata su cui viaggiava il magistrato si £ fermata per un 
guasto sull'autostrada nei pressi di Orte E l'ex consigliere 
Istruttore del tribunale di Palermo è stato costretto a salire su 
quella, non blindata, della scorta. Sui rischi per gli uomini 
delle scorte è intervenuta anche la segreteria provinciale fio
rentina del Siulp (il sindacato dei lavoraton polizia) che ha 
chiesto le dimissioni dei vertici della questura e conlesta ai 
dirigenti «l'alto senso di irresponsabilità per aver ignorato il 
problema delle scorte». Già in passato il Siulp aveva «lamen
tato l'inesistenza di un nucleo scorte, l'inadeguatezza dei 
mezzi, dell'addestramento e dell'impiego degli uomini». I di
rigenti della questura però non ci stanno a finire sul banco 
degli imputati e ribattono che è stato fatto tutto il possibile 
per ottenere dal Ministero camionette blindate e nuovi auto
mezzi per le scorte. Ma non si può fingere di ignorare il pro
blema di fondo, dicono i dirigenti della questura, e cioè che i 
servizi di scorta devono essere fatti con i mezzi di cui si di
spone. 

Sviluppi 
nelle indagini 

Ker omicidio 
imbo di Lecce 

Un rapporto suppletivo è 
stato presentalo da polizia e 
carabinieri al giudice Catal
do Motta, il magistrato titola
re dell'inchiesta sull'assassi
nio del piccolo Daniele Gra-
vili, di tre anni, violentato da 

"""""""*****̂ ™"""™""""""™—™""1 un bruto sulla spiaggia di 
Torre Chianca in provincia di Lecce, il 12 settembre scorso. 
Il magistrato non ha ancora visto il nuovo rapporto, solo in 
serata.infatti, nentrerà da Roma. A quanto si è appreso, nel 
rapporto agenti della polizia e carabinieri avrebbero sottoli
neato alcuni aspetti investigativi che soffermandosi su tre o 
quattro sospettati si concentrerebbero su un giovane malato 
di mente di 23-24 anni che in estate villeggia con la famiglia 
proprio a Torre Chianca. Nessuna denuncia sarebbe tuttavia 
contenuta nel rapporto. Sulla vicenda, intanto, il senatore 
del Pds Giovanni Pellegrino ha presentato una interrogazio
ne al ministro dell'Interno nella quale si sottolinea come «in 
un analogo tragico episodio venficatosi nelle campagne di 
Foligno sia stato attrezzato uno speciale gruppo investigati
vo e il ministero nel tentativo di ottenere un più intenso im
pegno e una più ampia collaborazione abbia previsto una 
taglia per la cattura del colpevole». «Per il caso di Torre 
Chianca - secondo il senatore Pellegnno - nessuna di tali 
speciali e apprezzabili misure nsulta adotatta» 

Napoli: 
minorenne drogata 
e violentata 
dall'ex convivente 

Un pregiudicato di 21 anni, 
Franco Albino. 0 stato arre
stato dalla polizia a Napoli 
con l'accusa di avere rapito, 
drogato e violentato una ra
gazza di 17 anni, Giuliana R 
1 due, che hanno convissuto 

^mmmmm»»»»»»»»»»»»«"""•«•mmmm
 e d hanno una figlia di due 

anni, si erano da poco separati a causa del carattere violen
to di Albino. Il fatto e accaduto ieri nel quartiere Vomero: la 
ragazza dopo essere uscita da) parrucchiere, e stata avvici
nata dall'ex convivente, che minacciandola con un coltello, 
si sarebbe fatto consegnare il denaro che aveva in borsetta, 
e l'avrebbe costretta a seguirlo. Prima tappa ai quartieri 
Spagnoli, dove Albino ha compralo due dosi di eroina che 
ha usato per se e per la giovane Seconda tappa, Male Raf
faello dove ha consumato la violenza Giuliana e stata poi 
lasciata a pochi metri dalla sua abitazione Nonostante le 
minacce, la ragazza ha raccontato tutto ogli agenti di guar
dia dell'Ospedale Cardarelli, dove è stata ricoverata in stato 
di choc, i medici le hanno riscontrato numerose lente e un 
trauma cranico. Albino è stato arrestato subito dopo dagli 
agenti del commissariato Arenella 

Genova: giovane 
salvato in mare 
dall'intervento 
di un disabile 

Un giovane di Cogoleto (Ge
nova) ha rischiato di anne
gare sulla spiaggia di Chia
vari, sulla riviera del Levante 
Ligure, ed è stato salvato da 
un disabilc che si è gettato in 
mare per prestargli aiuto 

"*™"**•"**̂ *™"«»«••"«•»»»•««•»»•— L'invalido, Giuseppe Cala
brese, 38 anni, con un braccio focomelico, quando ha visto 
sparire il giovane sott'acqua si è tuffato ed e riuscito a rag
giungerlo e a nportarlo a riva. Il giovane è stato quindi rico
verato all'ospedale San Martino di Cenova. La polizia di 
Chiavari ritiene che il giovane, buon nuotatore, sia stato col
to da malore in acqua 

GIUSEPPE VITTORI 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Si rendo noto che nell'avvi
so inviato per la pubblica
zione al Bollettino Ufficiale 
Regionale In data 6 ottobre 
1992, nonché nell'apposito 
Albo dell'Amministrazione 
Regionale, sono elencati i 
dati relativi alla gara di 
avvenuta licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di: 
- sistemazione strada del-

l'Envers tra Issogne e 
Arnad, tratto Issogne-
Montillon in Comune di 
Issogne. 
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Franco Valici 
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e di impiego 
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ancne computer oppure sostitu
zione oart-time plesso cliente, 
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In carcere altre 21 persone per lo scandalo 
dei fondi per la formazione professionale 
Secondo la magistratura gli inquisiti 
hanno intascato 8 miliardi in quattro anni 

Abruzzo, corsi 
Manette al vice 

:: «Azzerata^ la 'giunta coinvolta nella vicenda 
i dei 435, miliardi dei fondi della Gee * ' '! 
Il Pds chiede scioglimento ed elezioni subito, 

" ma il quadripartito tenta di resistere 

f'U 

genti 
consiglio regionale 

Un altro arresto eccellente in Abruzzo. Questa volta 
è toccata al vicepresidente del consiglio regionale, il 
socialista Dino Di Giuseppe. Insieme a lui sono fini
te in carcere, per una brutta storia di corsi professio
nali fantasma, altre 21 persone. E intanto il consiglio 
- del quale il Pds chiede lo scioglimento - ha preso 
atto delle dimissioni della giunta finita al completo 
in carcere per lo scandalo dei fondi della Cee. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

mesi fa in Lombardia e che ha 
portato ieri in carcere il capo
servizio del settore istruzione 
della Regione, Umberto Man
go-

Di vero - sempre secondo la 
magistratura - nei «corsi fanta
sma» abruzzesi c'erano però 
gli iscritti, diverse centinaia di 
giovani che avrebbero pagato 
mezzo milione a testa formal
mente per l'iscrizione, di fatto 
per ottenere dei contratti di 

formazione-lavoro sui quali, 
però, una parte almeno di loro 
sarebbe stata costretta col ri
catto del licenziaménto a ver
sare ai loro «benefattori» un 
«pizzo» di cinque-seicentomila 
lire al mese che sarebbe stato 
detratto dagli stipendi. In tota
le, insomma, I'«affare» avrebbe 
giù fruttato più di dieci miliar
di, ai quali se ne sarebbero do
vuti aggiungere altri 12 che il 
ministero del Lavoro si prepa

rava a erogare come finanzia
mento, per nuovi .«corsi profes-
sipnali» (.cui progetti erano già 
stati apptovaji. ' , 

Una nuova tegola, anche se 
non del tutto inaspettata, quel
la che si è abbattuta ieri su un 
consiglio regionale abruzzese 
che si è riunito per la prima 
volta dopo la «retata» che nel 
giro di una decina di giorni ha 
portato in carcere l'intera giun
ta quadripartito. Proprio ieri, 

• • ROMA. Per l'Abruzzo è un 
nuovo terremoto: dopo l'arre
sto dell'intera giunta regionale 
per la vicenda dei fondi Cee, 
ora è la volta del vicepresiden
te del consiglio regionale, il so
cialista Dino Di Giuseppe, am
manettato ieri di buon mattino 
a Teramo mentre si preparava 
a partire per l'Aquila, dove era 
in programma appunto la pri
ma riunione del consiglio do
po l'azzeramento della giunta 
a opera della magistratura. 

La buccia di banana su cui è 
scivolato Di Giuseppe. 59 anni, 
che agli incarichi politici - è 
stato anche presidente della 
Provincia di Teramo - assom
ma quello di presidente del-
l'associazione di cooperative 
«Consorcoop», è quella dei 
corsi di formazione professio
nale, un aliare miliardario che, 
secondo la magistratura, an
che in Abruzzo avrebbe origi
nato un vasto giro di tangenti e 
non poche vere e proprie truf
fe. Insieme a Di Giuseppe sono 
finite in carcere altre 21 perso
ne-dirigenti di 14 cooperative 
e insegnanti dei corsi; uno de
gli arrestati, Giuseppe Di San
te, è anche capogruppo del Psi 
al Comune di Roseto degli 
Abruzzi - , mentre una venti-

duesima, il trentasettenne uru
guaiano Anibal Mateo Umpier-
rez, ex presidente della coop 
«Sogea», è latitante, e altre 61 
sono state denunciate a piede 
libero. Comune a tutti è l'accu
sa 6 di truffa ai danni dello Sta
to, mentre per alcuni la sostitu
to preocuratore di Teramo Do
natella Salari e il Gip Aldo 
Manfredi ipotizzano anche la 
malversazione ai danni dello 
Stato e il concorso continuato 
in tentativo di estorsione. 

Le indagini, che hanno pre
so le mosse alcuni mesi fa in 
seguito all'esposto di un di
pendente di una cooperativa, 
preceduto peraltro già da alcu
ni anni da una serie di denun
ce in sede politica, avrebbero 
convinto i magistrali che le 
cooperative abruzzesi coinvol
te nell'inchiesta - finora 26, in 
gran parte di Teramo e provin
cia - si sarebbero in sostanza 
spartite solo negli ultimi quat
tro anni otto miliardi di finan
ziamenti da parte del ministe
ro del Lavoro inventandosi dei 
«corsi professionali» annuali o 
biennali che in realtà non si sa
rebbero mai tenuti, o solo in 
modo molto parziale. Una vi
cenda insomma non molto di
versa da quella venuta a galla 

La «miniera 
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15,850.300 
88.768.659 
53,828.000 

261.185.000 
48.534.500 
31.847.700 
96.150.000 
41.240.000 

104.798.382 
31.092.000 * -
21.624.935 
41.574.049 
90.076.000 

129.634.622 
26.413.000 

171.912.727 
77.992.750 
82.244.000 
42.548.419 

- " 2t7.794.700 
277.490.000 

31.965.650 
95.507.105 
56.730.250 

261.645.000 
58.791.000 
21.730.000 
60.947.000 
44.940.000 
99.021.500 
33.235.000 

• 22.711.599 
89.574.592 
98.418.000 

140.700.613 
27.068.200 

164.255.702 
136.880.008 
81.305.300 
63.846.252 

231.000.000 
284.816.000 

1.952.589.743 2.105.088.771 

mentre veniva arrestato per fal
sa testimonianza e successiva
mente rilasciato l'assessore al
l'Ambiente del Comune dell'A
quila, Pasquale Corriere (Psi), 
tre di loro - i de Aldo Canosa e 
Filippo Pollice e il socialista 
Romano Liberati - sono stati 
rimessi in libertà. Nessuno di 
loro si è però fatto vedere in 
aula, a differenza del loro col
lega Domenico Tenaglia, de, 
scarcerato fin da sabato scor
so. 

Il consiglio, per ora, ha pre
so un'unica decisione: l'azze
ramento della giunta. Il presi
dente de, il suo vice psi e sette 
assessori hanno dato «sponta
neamente» le dimissioni, men
tre per altri due, il socialista Li
berati e il liberale Giuseppe 
Benedetto, si è reso necessario 
un voto (all'unanimità) di re
voca dell'incarico. Il buio sul 
futuro della Regione - in cui al
tri consiglieri sono inquisiti per 
varie vicende - resta però fitto: 
sul fronte delle opposizioni, il 
Pds ne chiede lo scioglimento 

per ottenere - dice Tiziana Ari
sta, segretaria regionale della 
Quercia - una «rilegittimazio
ne dell'istituzione regionale» 
perché «non ci troviamo di 
fronte a singoli episodi, ma a 
un sistema clientelare e corrul-
tivo nel quale nessun ciladino 
può sentirsi tranquillo, godere 
di diritti e di pari opportunità, 
assolvere con rigore ai propri 
doveri». Non molto diversa la 
posizione di Rifondazione e 
Msi, mentre i Verdi sono per 
l'autoscioglimento. La mag
gioranza - composta da De 
(20 seggi su 40), Psi, Psdi e Pli 
- si dice contraria allo sciogli
mento. Ma è tutto da dimostra
re che sia in grado di costituire 
un nuovo governo. Anche per
ché tra le sue file sono molti i 
consiglieri inquisiti dalla magi
stratura per varie vicende. E 
comunque c'è solo un mese di 
tempo: proprio ieri il Consiglio 
dei ministri ha deciso la so
spensione fino al 13 novembre 
di tutti i termini «perentori». Per 
un mese, insomma, l'Abruzzo 
resta nel limbo. 

Fonte: elaborazioni su bilanci regionali di previsione, anni 1987-89. 

Una legge di 14 anni priva di decreti attuativi: passano corsj^nWw^;^1 '6 truffe ; •' 

Imparare un mestiere con la «Regione ? ; n 
Lezione la: come spendere 2.500 miliardi 
Quasi duemilacinquecento miliardi da spendere 
(statali o europei) per «formare» ogni anno 338mila 
persone. Sono le cifre ufficiali del mondo della for
mazione professionale. Mancano altre notizie: 
quanti trovano lavoro? Quanti e chi sono i docenti? 
Dal quasi ingegnere alla parrucchiera sui «banchi» 
dei corsi regionali. Un universo incontrollato che 
aspetta, da sempre, regole precise. 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Una legge «madre» 
di 14 anni fa che aspetta, anco
ra, i decreti attuativi. Un porta
foglio di quasi 2.500 miliardi 
all'anno per formare 338 mila 
«scolari». Finanziamenti euro
pei che superano i 700 miliar
di. E poi truffe percorsi mai fat
ti, per professori che non han
no nulla da insegnare, per 
classi con un numero di alunni 
che a volte non raggiunge nep
pure la metà di quelli previsti e 
finanziati. Gente che paga, 

spende, raccomanda, ringra
zia, si arricchisce. Gente che 
studia, si impegna, prende il 
mitico pezzo di carta e poi...re-
st.i disoccupata. 

Il mondo dei Corsi di forma
zione professionale. Vario, in
controllato, non controllabile, 
un po' per mancanza di leggi, 
molto per mancanza di volon
tà Lo dimostra il fatto che, in 
ahuni casi, i controllori sono 
gli stessi che hanno sovvertito 
le regole. Un'istituzione antica, 

una materia che ha avuto un 
suo primo ordinamento ai 
tempi del fascismo, ma che dal 
1978 avrebbe dovuto avere re
gole piecise, avrebbe dovuto 
nspondere a un sistema nazio
nale. Avrebbe, appunto. Per
ché se la legge di riordino è 
oramai vecchia di 14 anni, i 
decreti attuativi che dovevano 
essere elaborati dal ministero 
del Lavoro, sono ancora tutti 
da fare. E in tale assenza, re
gna il «fai da te» E cosi ogni Re
gione ha un suo standard qua
litativo, un suo certificato. Se 
un corso per tornitore dura un 
anno a Roma, potrebbe durare 
due a Catanzaro o sei mesi a 
Bologna. Tentativi di riordino 
ci sono stati, in verità, ma sono 
morti sul nascere. «Dal 7 8 alla 
metà degli anni Ottanta - spie
ga Paolo Inghilesi, responsabi
le della formazione professio
nale della Cgil - si è tentato di 
inserire la cosiddetta "fascia di 

professìonMltà", # > i primi a 
dire no' sanò statameli) della 
Confindustria. Perché avevano 
timore che un attestato di que
sto tipo potesse significare in
quadramenti diversi in fabbri
ca. Insomma corso professio
nale uguale diploma. E il mini
stero del Lavoro gitila dato ra
gione. Conclusione? Ognuno 
nlascia il suo attestato». • 

Ed ecco come vanno le co
se. Le Regioni hanno il compi
lo, costituzkmale, di .program
mare le attività'di formazione.' 
La gestione di queste attività, 
però, è affidata ad enti pubbli
ci, a pnvalv oppure» (i enticon
venzionali (l'80%). Quando 
partono i corsi, o ancora pri
ma, nascono le truffe. Classi 
pagate per 20 «alunni» e fre
quentate da sei, professori sen
za titoli o in soprannumero, 
Iatture per spese mai eflettua-. 
te... Quando non si arriva al li
mite di corsi cosiddetti «fanta
sma». Ne sanno qualcosa a Mi

lano dove 210 miliardi pagati 
dalla Comunità europea sono 
andati a «fondo perduto», me
glio sono stati dirottati su conti 
privati e campagna elettorale 
del Psi. In carcere, nell'aprile 
scorso, ci fini un personaggio 
«eccellente», l'ex assessore re
gionale al coordinamento ser
vizi sociali. Michele Colucci, 
socialista. 

Casi eclatanti a parte, c'è 
una casistica di cui tener con
to. In Campania, per esempio, 
permettere fine'a una serie di 
truffe che toccavano soprattut
to' la formazione del docenti 
dei corsi e la loro provenienza, 
si è pensalo, negli ultimi 5 an
ni, di pubblicizzare tutti gli ad
detti. Cosi, di punto in bianco 
la Regione si è trovata con cir
ca 3000 dipendenti in più. 
Maggiore, trasparenza? Mag
gior rigore? No, ora i corsi di 
formazione professionale non 
si tanno quasi più. C'è poco da 

Palazzo Centi a l'Aquila, sede della giunta regionale 

guadagnarci. Altro esempio, 
non proprio da prendere, è 
quello della Sicilia dove a fron
te di richieste di periti tecnici, 
elettronici, informatici, la mag
gioranza dei corsi sono per 
estetista, stenodattilografa o 
sarta. E i ragazzi? I ragazzi fre
quentano queste lezioni che 
non serviranno a nulla perche 
per ogni giorno di presenza si 
ricevono cinquemila lire. C'è 
anche qualche esempio positi
vo: «In Emilia il mix pubblico 

privato funziona - continua In
ghilesi - si fanno concorrenza 
tra loro e lo standard qualitati
vo risulta molto elevato». 

Standard elevati o bassissi
mi, ma poi, chi ha seguito i 
corsi, trova lavoro? Chissà. Sol
tanto sul Fondo sociale euro
peo c'è una sorta di controllo 
successivo: i finanziamenti 
vengono elargiti soltanto se il 
70% di chi ha seguito i corsi 
trova lavoro. Ma, a volte, la 
truffa arriva prima. 

Da Avezzano a Pescara, da Teramo a Ortona la mappa delle inchieste della magistratura sugli amministratori abruzzesi 

L'abc del malgoverno, dai bus alJMversità... 
Ce n'è per tutti i gusti: dalla mappa delle inchieste 
della magistratura sui governi locali abruzzesi esce 
davvero di tutto, dagli «elicotteri blu» ai «detersivi 
d'oro», dalle spese elettorali «chiacchierate» fino ai 
435 miliardi dei fondi Cee per i quali è stata arrestata 
l'intera giunta regionale. Niente male per una regio
ne che - secondo il «boss» de Remo Gaspari - «non 
ha mai avuto amministratori disonesti». 

• I ROMA Non è il primo, e 
molto probabilmente altri ne 
seguiranno: quello scoppiato 
in grande stile ieri è solo l'ulti
mo (per ora) di una serie di 
scandali - penultimo quello 
dei 435 miliardi dei fondi Cee 
che ha portato in galera l'inte
ra giunta regionale - che da 
auakhe tempo stanno venen-

o alla luce m Abruzzo, una 
regione da sempre feudo in
contrastato della De. che an
cora alle ultime elezioni è riu
scita a sfiorare la maggioranza 
assoluta Una regione che se
condo il padre-padrone della 

De locale, quell'ex ministro 
Remo Gaspari che sembra av
viato a un'inarrestabile para
bola discendente, non ha mai 
ospitato né ladri né corrotti né 
corruttori. La magistratura, pe
rò la pensa diversamente, e 
dalle ipotesi di reato che va 
formulando, dalle inchieste 
che va allargando a macchia 
d'olio esce npotesi di un in
treccio di malgoverno e clien
telismo, di tangenti e di truffe 
che pare sempre più difficile 
attribuire alla disonestà di sin
goli amministratori: quello che 
i giudici stanno mettendo sotto 

accusa somiglia sempre di più 
a quel «sistema clientelare e 
corruttivo» di cui parla la segre
taria regionale del Pds, Tiziana 
Arista, secondo la quale gli ar
resti di ieri rappresentano «una 
conferma eclatante» delle de
nunce da tempo fatte in diver
se sedi dagli esponenti della 
Quercia 
Elicotteri blu L'inchiesta ri
guarda direttamente Gaspan. 
secondo l'accusa, avrebbe uti
lizzato per motivi personali gli 
elicotteri dei vigili del fuoco. 
Sulla vicenda dovrebbe pro
nunciarsi prossimamente il tri
bunale dei ministri 
Autobus d'oro. Una legge re
gionale approntata su misura 
per far ottenere finanziamenti 
pubblici ad alcune imprese di 
autotrasporto in crisi Nell'in
chiesta sono coinvolti ex as
sessori ed ex consiglieri (uno 
è diventato deputato) regiona
li della De e del Psi. Nella vi
cenda c'è anche un giallo, 
l'uccisione dell'awocato-fac-
cendiere pescarese l-'abrizio 
l-'abnzi. nei cui studio sarebbe 

stato messo a punto l'intero , 
marchingegno. 
Spese elettorali. Riguarda 
sindaco e assessore alle Finan
ze del Comune di Pescara, che 
avrebbero violato la legge sul 
finanziamento dei partiti. Ma 
di spese elettorali si.occupa 
anche un troncone dell'inchie
sta sugli autobus. E la magi
stratura si sta occupando dei 
cocktail elettorali della parla
mentare de Anna Nenna D'An
tonio, astro nascente dello 
Scudo crociato abruzzese. 
Sanità. La vicenda più impor
tante riguarda le forniture al
l'Usi di Pescara, per la quale 
sono già finiti in carcere due 
imprenditori e un funzionano. 
Ma da tempo si chiede che i 
giudici si interessino anche al
la «storia infinita» del nuovo 
ospedale di Pescara, da de
cenni in costruzione ma mai 
ultimato. . • 

Avezzano. Manette per il sin
daco de, per gran parte della 
giunta comunale, il capo dei 
vigili urbani e diversi funziona
ri: si sospetta che abbiano pre

so tangenti soprattutto per l'a
rea industriale del capoluogo 
dcllj Marsica, ma senza disde
gnarne anche in altri settori, 
Università.. Lavori avviati sen
za autorizzazione per la co
struzione del polo universitario 
di Teramo, affidati ollretutto -
denuncia da tempo il Pds - a 
un consorzio di cui fanno par
te aziende «chiacchierate», co
me la Pizzarotti (scandalo tan
genti di Milano). Alla gara 
d'appalto sono stale invitate 
49 Imprese, ma se ne 6 presen
tata una sola. Ai lavori è inte
ressata anche l'Ida, un'azien
da campana che ha avuto il 
suo «boom» in occasione della 
ricostruzione dopo il terremo
to del 1980. 

Inchieste varie. C'è un po' di 
tutto- si va dagli abusi edilizi a 
Casalbordino (cinque arresti, 
tra cui il sindaco) agli appalti 
per it(parco acquatico (tuttora 
senz'acqua) a Vasto, dal me
tano a Ortona alla raccolta dei 
rifiuti a Pescara, fino ai «deter
sivi d'oro» per gli asili di Tera
mo , , ,., L'onorevole Remo Gaspari 

Citaristi, 3° avviso di garanzia 
Inchiesta «mani pulite» 
Pronti altri ordini di cattura 
Nel mirino la Fiera di Milano? 
I magistrati milanesi hanno firmato ieri un terzo av
viso di garanzia per il senatore de Severino Citaristi, 
mentre il gip Italo Ghitti ha consegnato ai carabinie
ri nuovi ordini di cattura per l'inchiesta «Mani puli
te». È la Fiera di Milano il nuovo bersaglio degli in
quirenti? Ieri sono stati perquisiti gli uffici dell'asses
sorato all'urbanistica e la magistratura ha prelevato 
documenti relativi all'area fieristica del Portello. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Brivido a Palazzo 
Marino dopo le ultime dichia
razioni di Gianstefano Frigerio. 
rese note dal settimanale «Pa
norama». Che cosa ha detto 
l'ex segretario regionale della 
de, plunnquisito nell'inchiesta 
«Mani pulite»? Ha parlato a 
chiare lettere del valzer di tan
genti che stava dietro all'area 
del Portello, sulla quale do
vrebbe sorgere la nuova Fiera 
di Milano. Ha citato personag
gi come Francesco Gaetano 
Caltagirone, il padrone della 
Vianini costruzioni, una delle 
aziende che avrebbe dovuto 
costruire due torri direzionali 
per «qualificare» la nuova area 
fieristica. E ha di nuovo tirato 
in ballo il segretario ammini
strativo nazionale della de Se-
venno Citaristi, che ha già col
lezionato un buon numero di 
informazioni di garanzia.La 
terza, da Milano, pare che sia 
partita proprio ieri, firmata dal
ia troika anti-mazzetta. Proba
bilmente è proprio la dichiara
zione di Frigerio che lo inca
stra. «Caltagirone mi disse che 
aveva già versato dei quattrini 
al senatore Citaristi, proprio 
per la costruzione di una delle 
due torri». E anche Citaristi 
confermò la cosa a Frigerio: 
«Mi confermò che Caltagirone 
aveva dato il suo contributo, di 
conseguenza chiese a me di 
non porre ostacoli». In base al
la ferrea contabilità della maz
zetta, se le tangenti per una 
torre se le era aggiudicate la 
de, l'altro 50 per cento, per la 
costruzione del secondo edifi
cio toccava al Psi. È sempre 
Frigerio ad affermarlo. 

11 progetto del Portello susci
tò un putiferio in consiglio co
munale (fu proprio su questa 
vicenda che fece crollare la 

giunta rosso-verde nel dicem
bre dello scorso anno), ma la 
pioggia di delibere sull'area 
della discordia ha continuato a 
tempestare Palazzo Marino. 
Adesso, commentano Verdi e 
Pds, è chiaro quali interessi si 
nascondessero dietro a quel 
progetto. 

Ieri, a conferma che è pro
prio su questo capitolo <-he 
stanno indagando i magistrati, 
gli uffici dell assessorato all'ur
banistica sono stati oggetto di 
una perquisizione Su ordine 
del sostituto procuratore Ghe
rardo Colombo si sono fotoco
piati tutti gli atti relativi alle fa
mose due torri e all'attività del
la «Sistemi Urbani», il braccio 
operativo dell'lri Italstat alla 
quale era stata assegnato il 
progetto per la terziarizzazio
ne dell'area. Questo fascicolo 
era già stato aperto agli inizi di 
agosto da Colombo, quando 
aveva interrogato Amedeo Ga
gliardi, il legale della «Sistemi 
urbani». Adesso si toma a par
lare di Fiera e non è escluso 
che siano diretti proprio con
tro questo bersaglio i nuovi or
dini di custodia cautelare fir
mati dal gip Italo Ghitti. 

Notizie anche dall'estero, 
sul fronte dei latitanti. Gian
franco Troielli, l'ex vicepresi
dente delle Nord, socialista, è 
ricoverato in una clinica a Gi
nevra. Silvano Lanni, suo com
pagno di partito, attraverso i 
suoi legali si è opposto al se
questro di 100 milioni. I magi
strati gli avevano già confiscato 
una finanziaria, la Cainafin. 

A Bergamo Continua l'onda
ta degli arresti. Ieri sono finiti in 
carcere l'ex sindaco socialista 
Manlio Castelli, l'assessore 
Paolo Bevilacqua e l'imprendi
tore Sergio Ravazzani. 

Ancona, arresti convalidati 
Piano di riscostruzione 
Il Gip conferma il carcere 
per tutti i fermati 
• H Restano a Montacuto, il 
carcere dove ien sono stati in
terrogati dal Gip di Ancona , 
Mario Vincenzo D'Aprile, 1' 
amministratore delegato dell' 
«Adriatica Costruzioni» e presi
dente dell'Ancona Calcio Ca
millo Fiorini, l'ex direttore ge
nerale dell'edilizia statale del 
ministero dei Lavori Pubblici 
Gabriele Di Palma, l'ex vice di 
Di Palma, Filippo Prosi, e Lam
berto Sortine già presidente 
della prima sezione del Consi
glio superiore dei Lavori Pub
blici, arrestati per truffa ai dan
ni dello Stato e falso assieme 
ad altn due funzionari 'dello 
stesso organismo. Omero Ro
mano e Antonio D'Ancona, e 
assieme all'imprenditore 
Edoardo Longarini nell'ambito 
dell'inchiesta sul piano di rico
struzione anconetano. Il Gip 
ha revocato l'isolamento di tut
ti i detenuti e per Di Palma il di
vieto di conferire con il proprio 

legale. Non è improbabile che 
1' inchiesta sul piano di rico
struzione di Ancona possa ri
servare ulteriori sviluppi. 
Nell'uscire dal carcere, il lega
le di Di Palma, ha annunciato 
ncorso al Tribunale della liber
tà contro il provvedimento re-
stnttivo cui è sottoposto il suo 
assistito. Sull'interrogatorio di 
Sonino, ascoltato nel pomerig
gio dal Pm per quasi tre ore. 
non sono trapelate indiscre
zioni. Per sabato prossimo è 
attesa l'udienza per l'incidente 
probatorio relativa alla perizia 
redatta da tre esperti nominati 
dal tribunale Intanto, la Giun
ta comunale di Ancona ha de
ciso, al termine di una lunga 
nunione, di costituirsi quale 
parte lesa nel procedimento a 
carico dell' imprenditore 
Edoardo Longarini e degli altri 
otto indagati nell' inchiesta sul 
Piano di ricostruzione della cit
tà. 

Cooperative-truffa a Brindisi 
Due in carcere, indagato 
consigliere regionale de 
M BRINDISI. Due arresti ed 
una informazione di garanzia 
«eccellente» nell'ambito di una 
inchiesta su cooperative giova
nili fasulle. Le manette sono 
scattate ai polsi di Franco 
Campanale, 38 anni, consiglie
re comunale de nel capoluogo 
salentino, e e Giulio Ruggio, 37 
anni, funzionano della Regio
ne Puglia: l'informazione di ga
ranzia ha raggiunto invece il 
consigliere regionale della De 
Giuseppe Martellotta. presi
dente della Commissione re
gionale antimatia. L'ipotesi di 
reato che ha spinto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Leonardo Leone de Castris a 
chiedere al Giudice delle inda
gini preliminari Francesco 
Agostinacchio gli ordini di cu
stodia cautelare è quella di 
truffa aggravala in danno della 
Regione e falso in bilancio. I 
due sarebbero gli amministra
tori di fatto di una cooperativa 
(il cui presidente Gaetano Pro-
venzano è stato denunciato 
per gli stessi reati) che avreb

be ottenuto finanziamenti pre-
visiti da una legge regionale in 
favore della cooperazione gio
vanile, dietro presentazione di 
fatture lalse e dichiarazioni al
trettanto false attestanti attività 
lavorative di alcuni soci dipen
denti Con una parte dei 1!>6 
milioni cosi ottenuti dalla Re
gione, sarebbe stata finanziata 
la campagna elettorale di 
Campanale, funzionario del
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo, che da «esordiente» 
ebbe un considerevole exploit 
di preferenze il 5 magRio del 
1990 Sul coinvolgimene) di 
Martellotta. che ancora ieri era 
dato tra i «papabili» per la pre
sidenza della nuova Riunta re
gionale, non si hanno notizie 
più precise Si sa solo che i mi-
litan della Guardia di Finanza 
hanno perquisito l,i sua abita
zione ed il suo studio profes
sionale a Fasano, pa'j:...- del 
quale è originano anche Rug
gio, assiduo frequentatore del
l'ufficio di Martellotta nel pa
lazzo della Regione a Bari 

I ,I.Q 

\ 



F U pagmalO 

Calabria 
Rivelati 
attentati 
a magistrati 
mm Rf-GGtO CALABRIA II Co
mitato per I ordine e la MCU 
rezza pubbl ica d i Reggio Cala 
bna ha disposto il potenzia 
mento del sistema di sicurezza 
in prossimità del Palazzo di 
Giustizia dopo lenvelazioni di 
un pentito della ndrangheta 
che ha paralto dell esistenza di 
un progetto d i attentato nei 
confront i d i due magistrati reg
gini Si tratta del sostituito pro
curatore generale della Corte 
d Appel lo Enzo Macrl ed uno 
dei sostituti procuratori del Tri
bunale ( la cui identità non è 
stata resa nota) Il pentito, che 
sta col laborando con un pool 
di magistrati siciliani avrebbe 
parlato di " imminente attua
zione» d i un attentato median 
le I uso di un ordigno esplosi
vo Già durante la scorsa estate 
un altro penti to aveva nvelato 
agli inquirenti di essere a co
noscenza di un piano per at 
tentare alla vita d i Macrl II ma
gistrato è stato titolare del l in 
chiesta sulla guerra d i ndran 
gheta a Reggio Calabria che ha 
portato tra I aitro alla con
danna ali ergastolo d i c inque 
imputati II Comitato per I Or 
dine pubbl ico ha inolt ie dispo
sto in via cautelativa, il poten
ziamento delle misure d i sicu
rezza e del le scorte nei con
fronti del Presidente della Cor
te d Appel lo di Reggio Cala
b r e Giusf ppe Viola e ad a l ln 
magistrati del lo stesso organo. 
Salvatore Boemi Francesco 
Chil lemi e Bruno Giordano 
(che indaga su II omic id io Li 
gaio) impegnal i in processi 
c o n t r i cosche mafiose 

'Ndrangheta 
Arresti 
per passaporto 
al boss Libri 
• i REGGIO CALABRIA II Gip 
(giudice per le indagini preli
minar i ) d i Reggio Calabna ha 
emesso cinque ordinanze di 
custodia cautelare in relazione 
al rilascio de l passaporto al 
presumo boss della ndran
gheta Domenico Libri arresta 
to il 16 settembre scorso nel-
I aeroporto d i Marsiglia Uno 
dei cmque provvedimenti è 
stalo notif icato al lo stesso Li
bri , attualmente detenuto in 
Francia ed in attesa di essere 
estradato I quattro arrestati 
che dovranno rispondere d i 
falso matenale ed ideologico 
in at io pubbl ico sono un im 
piegato civile dell ufficio pas 
saponi della Questura d i Reg 
gio Calabria Natale Ieracitano 
di 4<1 armi un agente d i pol i
zia Sebastiano Sofia, di 35 an 
ni 1 intestatario del passapor 
to Domenico Caracciolo di 61 
anni fratellastro d i Libri, ed un 
figlio di Caracciolo Giuseppe 
di 32 anni Le accuse fanno ri 
ferimento alla presunta falsiti 
cagione del passaporto di Li 
bri che risulta essere stato rila 
sciato il pnmo aprile scorso a 
nome di Domenico Caraccio
lo ma con la foto di Libri 

Domenico Libri 58 anni era 
latitante dal giugno dell 89 
quando fuggi da una cl inica d i 
Busto Arsizio (Varese) dove 
era ricoveralo in attesa di un 
intervento chirurgico 

Camorra 
A giudizio 
7 assistenti 
sociali 
• • NAPOLI II g iudice per le 
indagin i pre l iminar i Stefano 
De Stefano a conc lus ione 
del l inchiesta sui sussidi ero
gati da l l assessorato al i assi 
stenza de l c o m u n e d i Napo l i 
a fami l iar i d i detenut i ha r in
v iato a g iud i z io sette assislen 
ti social i e altrettante mog l i d i 
presunt i camorr is t i I reati 
contestal i truffa e abuso d i 
uff ic io La v icenda risale ad 
un anno fa q u a n d o fu rono l i 
qu ida te s o m m e osci l lant i d a 
due mi l i on i e mez7o a poco 
p iù d i un m i l i one d i lire an
nuo ai parent i d i pregiud icat i 
r i tenut i aff i l iat i a c lan del la 
malavi ta organizzata c i t tad i 
na che n o n ne avevano d in t 
to 

Secondo I accusa le assi 
stenti social i ( i cu i n o m i n o n 
sono stati resi not i ) avrebbe 
ro fatto risultare c o m e "biso 
gnos i le sette famigl ie che 
inveci ' conducevano un ele
vato tenore d i vita 
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«Ai sensi dell'art.. .'mi vedo costretto » Il notaio della città, «ricco e famoso » 
Una burocratica lettera per Tiziana aveva bisogno di sfoltire i dipendenti 
un'impiegato che in una settimana «Era maturato un mio diritto - dice 
ha perso il suo ragazzo e il lavoro Non capisco perché tanto interesse» 

Troppi giorni a piangere il figlio 
Ferrara, una donna licenziata per assenza ingiustificata 
Non si può piangere più di tre giorni un figlio morto, 
anche se aveva solo dodici anni Lo ha deciso un 
notaio di Ferrara che ha licenziato «senza preavviso 
e con decorrenza immediata» una sua impiegata 
che «non si è fatta viva per una settimana», dopo l'a
troce fine del suo unico figlio «Nove giorni di non 
interessamento al lavoro sono troppi -d ice il notaio 
- Era maturato un mio diritto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

• • FERRARA «È una pugna
lata un altra pugnalata» T i 
ziana Zanghirat i in dieci gior
ni ha perso il f iglio Simone di 
12 ann i , ed il lavoro «Gentile 
Signora - le hanno scritto - te 
nulo conto che non è slata 
giustif icala I assenza protrat
tasi ol tre i 3 gg ai sensi del -
1 art 31 de lCCNL mi vedo co
stretto a l icenziarla senza 
preavviso con decorrenza im
mediata» La signora non era 
in «settimana bianca» o nei 
m a n caldi del Sud Era a casa 
a piangere suo figl io appena 
portato al c imi tero e I autore 
del la lettera - un nota io r icco 

e famoso - queste cose le sa
peva benissimo «Quest altra 
pugnalata non me I aspetta
vo» piange la donna ' E r a m a -
turato un m io diritto» replica 
quasi seccato il notaio 

La tragedia è avvenuta alla 
Urtf di settembre Simone sta 
male viene portato al i ospe 
dale d i Ferrara il Sarit Anna 
Si scopre che ha un tumore al
la lesta non si sa se mal igno o 
curabi le Si decide d i interve 
nire Durante I operazione 
succede qualcosa che non ù 
previsto, e che la magistratura 
vuole ch iame Sul ragazzino 
viene effettuata una tracheo

tomia ma non e è nulla da fa
re il bamb ino muore ali im
provviso forse soffocato da l 
sangue 

•Sei arrivato c o m e un rag
gio d i sole una nube oscura ti 
ha portato via» scrivono i 
nonni nel necrologio sul gior
nale Al funerale - sabato 26 
settembre - c i sono anche il 
notaio Massimo Minarel l i e le 
compagne di lavoro d i Tizia
na A l lo strazio per la perdita 
d i quel l un ico figlio si aggiun
ge I angoscia sollevata da tan
ti dubb i c o m è mor to il ragaz
z o ' Si poteva salvare' Con I in
chiesta del la magistratura ci 
sono anche gli interrogalon, 
le carte da f irmare 

«Lei capisce - dice la donna 
- c h e in quel la pr ima settima
na il lavoro non ce I avevo 
propr io in testa Non me la 
sentivo nemmeno di telefona
re Per questo il lunedi suc
cessivo il 5 ottobre ho chiesto 
a mia sorella che telefonasse 
lei per sapere se erano mol to 
indietro con il lavoro Non si 
deve preoccupare - le hanno 
risposto - forse è megl io se 

toma m a per lei cosi cambia 
pensiero 11 martedì invece 
mi ha telefonato lui i l notaio 
e m i ha detto che doveva d i 
minuire le impiegate che era
vamo t roppe Insomma dice 
va che doveva lasciarmi a ca
sa ma non perchè ero stata 
assente per più d i tre g iorni 
L 8 ot tobre 6 slata spedita 
quel la lettera che anche lei ha 
visto» 

Quel lo de l notaio Minarel l i 
è uno degli studi p iù impor
tanti d i Ferrara in via Spadan 
accanto a l Castello «Il mot ivo 
per cu i ho l icenziato quel la d i 
pendente - spiega - è sempli
cissimo per nove giorni è sta
ta assente senza giustif icazio
ni e negli studi professionali 
bastano tre giorni per ricevere 
la lettera d i l icenziamento» Il 
dottore vuole apparire uma
no «Certo siamo stati tutti ai 
funerali e pr ima mi ero inte 
ressato per vedere se era il ca
so d i trasferire il bamb ino in 
un centro specializzato Ma lei 
sapeva che il m io studio era in 
diff icoltà io personalmente 

ho dovuto fare alcune cose da 
impiegato Insomma capisco 
le diff icoltà ed il lutto ma no
ve giorni di non interessamen 
to al propr io lavoro sono trop
pi Capisco anche che ci fos
sero prob lemi pr ima quando 
il bamb ino era ali ospedale 
ma dopo nei giorni successivi 
a l funerale pur t roppo la si
gnora non aveva cose da fa 
rei Fa venire i brividi alla 
schiena questo nota io con il 
suo parlar forbi to 

«È giusto che un d ipenden 
te si interessi alle diff icoltà del 
suo datore d i l avoro aggiun
ge «lo la lettera I ho spedita 
d p p o essermi in formalo pres
so persone competent i sui 
miei diritt i lo quell i degli altri 
Il rispetto ed ai miei lOd ipen 
dent i h o anche ant ic ipato i 
benefici de l contratto previsti 
f ino al 95 Sono brave ragaz
ze se lo mentano perchè la
vorano be.ic Ma e mconcepi 
bile che io ammetta forme d i 
assenteismo di silenzio che 
io accetti il venir meno ai pro
pri obbl igh i Noi abb iamo ma
nifestato v i c inanz i e parteci

pazione e dopo tanta c o m 
prensione e familiarità lei 
non si è fatta viva e non ha 
manifestato nemmeno un se
gno di gratitudine» La pove 
retta non si era accorta di 
quan 'o onore le era toccato 
e era un notaio famoso al fu
nerale di suo figlio 

La decisione è naturalmen 
te «irrevocabile» «Non credo 
che questa vicenda ment i -
suggerisce il nota io - interes
samento ed attenzione I ho 
detto anche al sindacato la 
CgiI che ha protestato per il l i
cenziamento» Le proteste ci 
sono e cont inueranno La Fil 
camsCgi l ha chiesto la revoca 
de l provvedimento «lo in 
quel lo studio - dice Tiziana 
Zanghirat i - ho lavorato 19 
ann i e non c i metterò mai p iù 
piede Io non sono mai stala 
cattiva non sono mai stata 
vendicativa Ma quel la lettera 
non doveva mandarmela 
adesso È una pugnalata che 
non accetto SI metta pure i 
nomi si deve sapere che esi
ste anche gente capace di 
ques to 

Le proposte del Movimento federativo contro gli sprechi nella Sanità 

I reni artificiali in cantina 
e scarafaggi nel «menu» dei pazienti 
Per far funzionare il sistema sanitario bisognerebbe 
bandire gli sprechi L Mfd propone al governo la sua 
ricetta per una migliore sanità e denuncia lo sperpe
ro di denaro pubblico In un ospedale campano 
due reni artificiali giacciono in cantina, a Roma si 
spendono cinque miliardi in pulizie per avere ì loca
li sporchi, a Catania due nosocomi chiamano un 
tecnico da Pordenone per riparare la fotocopiatrice 

M O N I C A R I C C I - S A R O E N T I N I 

M ROMA Per r isanare il b i 
lanc io de l l o Stato si c o m i n c i 
a non sprecare cent ina ia di 
mi l ia rd i d i lire in inut i l i spese 
sanitar ie II Mov imen to Fede
rativo Democra t i co ch iede 
che sia il c i t tad ino a suggerì 
re c o m e ammin is t ra re spen
dere il denaro nel le strutture 
sani tanc Ieri in un conve
gno I Mfd e il t r ibunale per i 
dir i t t i de l malato hanno 
avanzato una proposta d i ri 
duz ione sanitaria d i eguale 
ent i tà d i quel la de l governo 
A m a t o denunc iando a lcune 
«situazioni emb lemat i che 
m a m o l t o diffuse d i spreco 
d i denaro pubbl ico» Al Poli 
c l in i co d i Mi lano per esem 
p i o e e quasi un med i co per 
ogn i ma la to una cifra note 
vo lmente super iore al fabbi 
sogno Eppure si pagano gli 
straordinar i per ben 7 nul iar 
d i d i l ire ali anno 

Al i ospedale Sandro Perti-
n i d i Roma si spendono p iù 

d i 5 mi l ia rd i al i anno per le 
pu l iz ie una c i f ra d a capog i 
ro Il r isultato n o n 0 de i m i 
g l ion i bagni le scale gli 
ascensori gl i ambu la to r i so
no sporchi sporchiss imi II 
servizio d i pul iz ia da to in ap
pal to prevede un lavoro d i 
600 ore giornal iere corr i 
spondente al la presenza d i 
100 addett i per sei ore Ma si 
sa q u a n d o e lo Stato a paga
re in realtà lavorano solo 35 
persone per •> ore al g io rno 
Inut i le aggiungere fanno no
tare al i Mfd che c o n la stessa 
ci fra si poteva assumere un 
est r a t o d i 150 ausi l iar i 

Scarafaggi nei piatt i de i 
malat i Accade al po l ic l in ico 
San Matteo d i Pavia da quan 
d o sono siati rifatti i pavi 
ment i del la cuc ina I lavori 
avrebbero dovu to consent i re 
un mig l iore scarico del l ac
qua ma i tomb in i sono più a l 
ti del pav imento e questo 
peggiora notevolmente la si 
t ua / i one Inoltre il pav imento 

è stato rivestito c o n fogli che 
si s taccano questo faci l i ta la 
nascita d i scarafaggi c h e a 
vol te f in iscono ne i piat t i de i 
pazient i 

A Catania n o n c i sono tee 
mei per r iparare le fo tocop ia-
Inci Deve essere questo il 
mot ivo che ha indot to due 
ospedal i del la cit tà a ch ia
mare un tecn ico d a Pordeno
ne pagandog l i due trasferte 
per la m o d i c a c i f ra d i nove 
mi l i on i d i lire Sempre a Ca
tania gl i ospedal i stavano per 
acquistare 300 lenzuola nuo 
ve, q u a n d o si sono accort i d i 
avere già ord ina to e pagato 
duemi la cap i senza ri t irarl i 

A l i ong ine degl i sprechi 
ha sot to l ineato Teresa Pe-
Irangol in i segretario nazio
nale de l T r ibuna le per i d ir i t t i 
de l ma la to «e'e la mancanza 
di un adeguato con t ro l lo sul
la spesa e la scarsa vo lontà d i 
far funz ionare le strutture 
pubb l iche che si mani festa 
soprattut to nel fatto che tutte 
le scuse sono buone per r i 
correre al la sanità privata 
Esiste in prat ica - ha precisa
to - una di f fusione d i prat i 
che cl ientelar i c h e a vol te 
sconf inano nell illecito» «Di 
f ronte a quest i f enomen i - ha 
conc luso Petrangoli che ha 
r ibadi to la sua cont ranetà al
la manovra de l governo - r i 
sulta q u a n t o m e n o scandalo
so che si pensi d i ch iedere ai 
c i t tadin i d i risanare il def ici t 
de l lo Stato attraverso la r i 

nunc ia a i servi / i e I aumen to 
del la con t r ibuz ione senza 
avviare una sena pol i t ica d i 
r iduz ione degl i sprechi» Ba
sti pensare al caso del l ospe
dale d i Esine in prov inc ia d i 
Brescia e in cost ruz ione da 
12 ann i per un costo c o m 
plessivo d i 94 mi l ia rd i , le spe
se si sono tr ipl icate e i posti 
letto sono d im inu i t i Nella 
stessa prov inc ia si con t inua
n o in tanto a costruire nuov i 
pad ig l ion i in ospedal i c h e 
presto dov ranno essere ab
bandonat i perché gl i utent i 
dovrebbero conf lu i re tut t i , o 
la maggior parte, ne l ! ospe
dale d i Esine Anche a Mila 
no un al t ro caso d i sperpero 
a l San Paolo c i sono 500 po
sti letto inut i l izzati mentre si 
spende dena ro pubb l i co per 
r ipr ist inare vecchi repart i d i 
degenza de l Pol ic l in ico 

Giovanni Moro segretario 
po l i t i co de l Mfd , ha r icordato 
c h e il Mov imen to ha già for
mu la to del le proposte alter
native a quel le governative 
tra cu i la r iduz ione de l IO1 

del la spesa totale del la spe
cial ist ica convenz iona la 
esterna e del la med ic ina 
ospedal iera convenz ionata , 
e la r iduz ione de l p rontuar io 
farmaceut ico a 800 med ic i 
nal i Secondo Moro inoltre la 
logica del la manovra econo
mia del governo «punisce il 
c i t tad ino e non sceglie c o n 
decis ione la strada del la lotta 
agl i sprechi > 

E r O S R d l T I d Z Z O t t l Fros Ramaz/utt i interpreterà 
jtAavìcro u n o degli spot della quarta 

i l campagna d informa/ ione sui 
d l l d C 3 I T I p d ( j r i 3 pencol i dell Aids Lo ha reso 
A l i t i A i H c " ° ' ° ' i , l l n l s t f " della Sanità 
« i n i l - M I U » I rancesco De Lorenzo sottoli 

ne indo che «I adesione del 
•"^"^•«•«•—««•••«•«...^•-•...—i cantante rappresenta un ae 
quisi/ ione di grande rilevanza per il pu e n / u m e n t o della campa 
gna stessa ed è h ti s l imonia i i /a di una sensibilità particolare che 
menta il r ingraziamento più sincero U i sua pnsenza servirà ad 
interessare maggiornu ntc i giovani al problema 

Sos famiglia, crociata d'un mensile cattolico padovano 

«Scalfaro moralizza la tv 
Troppe le donne nude» 
• I PADOVA Un «nemico» 
preciso non 11 anno ancora in 
dividuato B lob ' \je vane tv 
spazzatura7 I n u d i ' l«i Rai ' I * 
private7 Luciano L in i etto non 
si sbilancia «Ciuardi e e un 
malcontento generale sono 
tantissimi i programmi t he 
non vanno» Lincetto dirige da 
una ventina d anni «Il Carme 
ciò» settimanale cattol ico 
piazzato alle porte d i P idov i 
Dalla vulcanica redazione re 
duce dalla recente e impagri i 
nazionale contro la beslem 
mia sta partendo una nuova 
crociala battezzata «Sos f-ami 
glia» F una petizione di massa 
al presidente della Repubblica 
perchè intervenga contro 1 -ini 
moralità» televisiva L a p p i Ilo 
a Scalfaro («Ogni ora del gior 
no e della notte la tv trasmette 
programmi immoral i Chic 
d iamo un autorevole interven 
to») è stampato sul retro d i una 
cartolina Di cartoline «HCir 
roecio ne ha già stampate un 
mil ione Spiega I incetto I e 
spediremo in busta ad altre! 
lante famiglie italiane chic 

dendo un ì firma ed un contri 
buio» La spesa infatti deves 
sere altissima nell ordine delle 
centinaia di mil ioni Accusa 
principale «LT nostra e la tele 
visione pi l i pcrmissivd d Furo 
p i solo in Spagna commi lano 
a copiarci ( t troppa volgari 
i l si usano linguaggi scurrili 
anche per questioni banali 
anche negli orari di punta an 
etc nella pubblicità E le stesse 
espressioni le ritroviamo poi in 
bocca ai nostri ragazzi fin dalle 
e lement in L idea della peti 
zione poi a I i n e t t o e venul i 
«per It molte lettere indignate 
dei nostri lettori e dopo un a 
naloga esperienza francese 
•Un gruppo cattol ico a difesa 
della famiglia un pò come il 
nostro ha raccolto un milione 
e mezzo di firme ed 0 riuscito a 
bloccare alcuni spettacoli del 
le ore di punta Al Carroccio 
sono su un di biss ire il succes 
so Perora non li inno nel miri 
no particolari trasmissioni La 
riviste! nome leghista ml i lille 
r i m esiste d il l lM7 Negli anni 

della «guerra iredda» ebbe un 
suo ruolo arrivando a 500 000 
abbonati Adesso occupa 4 
giornalisti e tira 30 000 copie 
«perù in occasione di alcune 
campagne in difesa della vita 
della famiglia contro il marxi 
smo finche e era contro il ma 
tenalismo molte d i più > 
Quanto ai rapporti col mondo 
cattolico «non stiamo con la 
Chiesa né d i ieri né d i domani 
ma con la Chiesa d oggi col 
Papa ed i vescovi non siamo 
né di destra ne d i sinistra» Lin 
eetto ad esempio giudica «fa 
natismo non condivisibile» le 
iniziative1 del l altoatesino Ar 
min Benedikter e dei suoi ami 
e i eelebn per I oscuramento 
spray dei cartelloni con le 
gambe di Alba Panetti «Ci 
preoccupano di più in Tv i 
linguaggi usati Per quanto an 
che una gamba scoperta Si 
comincia dicendo cosa vuoi 
che sia una coscia e si sa dove 
si finisce Se uno manca nel 
poco mane a nel tutto» Amen 

I IMS 

«Mi dimetto per protesta» 
Lo hanno messo sotto inchiesta e ne hanno chie
sto il rinvio a giudizio Lui per protesta si è di
messo dalla carica di consigliere comunale È ac
caduto in Calabria L'amministratore pubblico si 
chiama Michelangelo Fnsini, ex assessore sociali
sta all'Urbanistica I giudici lo ritengono colpevole 
di abuso di ufficio in rapporto al rilascio di alcune 
licenze edilizie a Catanzaro 

• • CATANZARO Michelange 
lo Fnsini ex assessore sociali 
sta ali Urbanistica del Comune
l la deciso d i protestare contro i 
giudici che lo hanno messo 
sotto inchiesta per un reato 
gravissimo abuso d uffic io 
per aver rilascialo ire licenze 
edilizie che non potevano in 
alcun modo essere rilascia 
te Che ha fatto r-rismi 7 Si é di 
messo dalla carica di consi 
gliere comunale con una lun 
ga lettera al sindaco della citta 
Che cosa dice F nsini nella mis 
siva al pr imo cit tadino 7 Dice d i 
essere convinto d i avere agito 
correl lamente Poi aggiunge ri 
ferendosi alla decisione dei 
magistrati « Mi lascia mora! 
mente sereno perchè nel cor 
so del mandato conferi tomi 
dagli elettori prima e dal Con 

sigilo e omin i ile come assesso 
re poi sento di avere agito se 
eondo cose lenza e nel rispetto 
scrupoloso delle leggi e so 
praltul lo secondo principi eli 
moralità» I ex assessore- co 
munque spiega d i ave-re asso 
luta fiducia nella m ig i s l r i t un 
t giudici iniUiraliiinenle- sono 
ovviamente di diversa op imo 
ne Pur non enlr indo nel me ri 
to della vicenda hanno f i n o 
sapere di aver chiesto il rinvio 
a giudizio dell e x assessore al 
giudice p< r I udienza prelmii 
ilare per il re ite> di abuso d uf 
fieio Per lo slesso realo e msie 
me ali issessore i magistrali 
hanno messo soliti ,iecus ti in 
che due Ice mei dell issessora 
to cornuti ile ali inbanislie i i 
geometri Be linonte- e I eone-tli 

Sonili Nico Alessandra con Edi e 
Vieri partecipano con prolondo af 
fello il dolore, della Itmiglia Minuti 
per la seomnarsa del babbo 

GIOVANNI 

hren/e 14 ottobre 1992 

Con tanto amore ti ricordano la mo 
glie Tina e k figl C Rossella con 
Miviimot Roberta conGnnluca 

GIOVANNI MINUTI 

Cappelle nuove de! Commiato 14 
ottobre 1992 ore 9 
hr*»n/t 14 ottobre 1992 

Sergio Mina Fnnco Lauri Renato 
e* N idiasi stringono .icari Umberto 
Marco e Nadia per l i dolorosa 
scomparsa della loro amata 

MARISA 

Roma 14 ottobre 1992 

Si C spenta ancori in giovane età 
nella sua casa nel quartiere Tiburti 
no in Roma dopo una malattia sol 
(erta e crudele 

MARISA MAUri 
Il manto Umberto Taglione e figli 
Nadia e Marco lo annunciano con 
Inste/za e malinconia infinita a pa 
renti amici e T quanti t hanno cono 
semi ic le hanno voluto bene 
Roma 14 ottobre 1992 

Gli amici romani e ravennati della 
-Primavera ciclistica- abbracciano il 
carissimo Umberto e i suoi figli per 
la scomparsa della loro 

MARISA 
Partecipando al luttovogliamocs.se 
re loro vicino con commozione e af 
(etto 
Roma 14 ottobre 1992 

Le compagne e icornp igni della I-e 
den/ione Pds di Bari esprimono a 
Pappino Caldarola il loro fritemo 
cordoglio per la morie del caro 

PADRE 

Bari 14 ottobre 1992 

Da Tea Dubois ed En^o Lavarra un 
commovso abbnccio i Peppino 
Caldarola peri rnprowisascompar 
sa dell iim ito 

PADRE 

Bari M ottobre 1992 

0u ittro anni fa moriva la compagna 

LAURA PIETRANGELO 
La su i grande umanità il suo ìmore 
e il costante impegno che lia piodi 
gaio pe r tutti i compagni della Dire 
/ione saranno sempre ricordati con 
^r inde e immutato affetto Vittoria 
Nadia Silvan \ Stefano Costantino 
(Riseppe AJbertoe i medici del Ser 
vizio Assistenza della Direzione H* | 
Pds 
Roma 14 ottobre 1992 

Nel primo mmversano della morte 
di 

NATALIA GINZBURG 
Ni rimpiangono I amicizia e I esem 
pio di liberta interiore di inflessibilie 
ngore morale di dedizione alhcau 
sa della dignità delle perione e dei 
popoli Laura Balbo Giuncarla C o 
dngnani Antonio C edema Mano 
Columba Carole Beebe Taratiteli! 
Lltore Masina Stefano Rodotà Ra 
mero La Valle Salvatore Mannuz/u 
e gli ex dipendenti e collaboratori 
d( Il i Sinistra Indipendente della C<i 
mera dei Deputati Andrea Tanilli 
Silvio Di Francia lucaLoCascio 
Rom i 14 ottobre 1992 

Le compagne ed i compagni della 
sezione Berlinguer e della 7" Unione 
de I Pds di Tonno partecipano al cor 
doglio di Giorgio e famiglia per im 
matura scomparsa di 

MARIA CIVALLERI 
ricordandone le lotte combattute 
assume pt r i emancipazione della 
voratori In sua memoria sottoscn 
vnno pt r / Unito 
Tonno 14 ottobre 1992 

Improvvisamente e> mancata ili i l 
letto dei suoi cari lacompigna 

MARIA REGALDO 
In CIVALLERI 

Nt duino il doloroso minine io il 
minto li figlit e parenti tutti I lune 
n l i oggi 14 ottobre ille ore 10 in 
(orni i civile p ih» ndodall ospedale 
Gridtnigo La I irnigha sittoscme 
per I Cmlò in su ì mi mona 
Tornii 14 ottobre 1992 

\ l C H 0 k v i l 

14 ottobre 19132 

F in incat 1 ali tilt Ho dt i suoi i ir 11 
compagna 

MARIA DEL CONT 
vedova GRILLO 

di anni 70 Ne d inno il doloroso ni 
nuncio i figli Arni nulo t Aldo k 
nuore Silvani e Ciusi n poti Nu > 
la Bons e Valentin i Per I or ino di i 
funerali tei fonare ali 8r. 22 98 In 
su i rnemona la famiglia sottoscrive 
per / t mia 
I orino 14 ottobri I9ÌL» 

È morta I i tomp igna 

GIANNA CASSANE 
di 84 anni 

per molti anni dirigente delta sez o 
ne del Pei di Rapallo Ai f in i l i i r i 
giungano le eondogli m/ i de 11 i 
p lynidi G« novai de' I igullio 
Gcnovi 14 ottobri 1992 

Si sono svolti len t funerali del com 
pagno 

LUIGI CAPRILE 
iscritto al partito dal H45 si è se. m 
pre distinto per il suo impegno di 
militant sino ro e onesto Lasci i r t i 
fimilian nu compagni e in tetti 
quanti lo conoscevano un \uoto m 
colmabile 
Que/ / 4 ottobri \l)°>2 

Nel 2rì° annivervino dell i scotiip ir 
sa del compagno 

ARMANDO P0LAR0L0 
la moglie i la tiglia lo r cordano 
sempre con gnnde ìffc to nom i a 
gru amicieatutt rolorochc lohtn 
no conosciiae> e gli volevano bene 
In sua memoria sottoscrivono lire 
VI 000 per / Unità 
Genova 14 ottobre 1992 

Nel o° anniversario dell i jt omp ir*a 
del compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
Michele Stefania e Rosalba lo net r 
dano con immutato uspetto e u n 
I impegno politico attivo ereditato 
Sot'osenvono pt r il suo giorn »1* ' J 
rulù 
Ctstellin/a 14 ottobre I9')2 

Nel 6 annivtrsinodilla scompapKi 
di 

OLIVIERO ZANETTI 
la moglie Franca e i figli Alberto i 
Claudn lo ricordano con siimi i 
aiftto In sua nu moria sottuscnvoi i 
per / Unità 
Castellala 14 ottobri 19(2 

La sezione Pds »L Bonetti» di ( asti I 
lanza nel ricordare tutti ì iompigni 
del Pei deceduti in questi inni eie 
con il loro impegno politico e di mi 
litan/a attiva hanno contribuito ili > 
sviluppo soci ile e democritico di 1 
Paese La sezione sotioscrvi | H I 
lUnità sottolme indo che il pitti lo 
d#»"aQuercia ha ridici ìntiche 
Castellinza 14 ottobri 1992 

LUIGI LOMBARDO 
PIERINA MARAZZI LOMBARDO 
immutabile il mio dolore e il i no 
rimpianto do|>o tanti anni e >ctnprt 
vivo ne! contini) ir la lotta per gli 
ideali nei quali avele s< mpn credu 
to e ombattuto Vostra figlia nel r 
cordarvi ai compagni parenti e am 
ci devolve 300 000 tiri ili Unità 
Milano Mottobr 1992 

Da sette anni ci ha imm itunmen e 
lasciato Scompagno 

PAOLO CRESSATI 
ingegnere docente universitar» 
studioso Hi impi inlist u i pianifn 
7ione temton ile e politici uei ra 
sporti A soli SS anni ha consegn it > 
un eredita preziosa per tutti i tomi 
nisti e i democratici Acquisire il sin 
metodo e attu ire i sue i progt iti e i 
permetterà di affermare che egli e r 
masto ancora fra di noi Alh i i n 
compagna Pio l i al figli) Franee 
sco alla mamm i Doma a''a soni l i 
Susanna dell i redazione dell i ita i 
Hrenzc I abbraccio tr.ili rno t d il ri 
cordo dei compagni di I Circolo!- r 
rovitri democr itici di Pidov i eh 
nell > «- isionc scttosenvono \* r 
/ Unità 
Pidova 14 ottobre 1992 

Li federazione provincnle de 1 Pi1-, 
di Asti annunci ì la dolorosi scom 
parsa del comp ìgno 

GIOVANNI VADALA 
nulli iute e dmgente del Pu e di I 
Pds ispettore ù^W Unità negli inni 
W '»0 e res|xmsabile di II assoni 
/ione provine alt Amicateli / / I / / / ) I I I 
que gì stessi inni poi funzionino 
dell Ine i e più volte, eonsiglun co 
mnn il i di Niz/ i Monft rr ito i tonsi 
gin re provi nei ile [HT il Pei I fune nl i 
in 'orni i civili ivr inno luogo imr 
coltili 14 ottobri alle Oli 14 ton 
p irte m id ili osp»v ile uvilf diA«-i 
Asti 14o tobre 1 IL» 

Anche taro per <iver . ipposlo k 
loro firme sotto le decisioni 
dell assessore sempre in rap 
porto .i quelle benedette he e n 
ze d i costruzione clic non pò 
te v ino essere contesse l^i vi 
cend.i comunque ha suscita 
to notevole impressione in cit 
ta dove I ex issesse>rc r-risim ò 
mol to noto Scalpore inoltre 
per la decisione presa dal lo 
stesso imministratt>re pubbl i 
co d i dimettersi per protesi 1 
dal Consiglio comunale f l i 
pr ima volta che ice ide Mai 
altri pollilei sorpresi con k 
inani nel s icco pur prott slan 
do ]<i loro innocenza avevano 
reagito i o t r e 1 ex issessore so 
e nlista di ( atan/arei Ora c o 
grande i l les i per 14I1 ulte non 
sviluppi della vicenda h i s im es 

colpevole o innocenti ; loe 
1 he ra ovviamente u guid i t i 
stabilirlo I nsini ha natur il 
mente il diritto di prole stare se 
ritiene di essere innocente Se 
invece ne venisse stabilita l i 
eolpevolez/a san mino se 11/ 1 
alcun dubbio di fronte il m is 
simo dell improntitudine O 
forse ad un nuovo modo di 
protestare eia parte ti i un poli 
fico contro li inchieste yiudi 
ziaru A ( i la r i / irò or» sono 
tutti in ittes 1 di vedere eoine 
andr l a finire 

Gruppo Pds - informazioni parlamentari 

I sonatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere prò som SCN^A 
LCCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana dt 
Oflgi mercoledì 14 ottobre 

Lo deputato e i deputati del Gruppo Pds sono lonuti ad essere pre 
senti SENZA FCCE7IONE ALCUNA allo sooute di Ofioimorcoledl 
1A o domani 15 ottobro 

L assombloa del Gruppo Pds dolio Camera 6 convocata por oggi 
14 ottobre allo oro 1 A 30 

utmnv 
Smtum l Adattazione italiana per tu Rnena sul Cam ra 

A I K C Side Naziunulr Via Corridoi " 201 2. M In 11 I t i l t )2 )7HlKM C/C I uMiilt l ( ) ; ' , 7 ' , 
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Mercoledì 
14 ottobre 1992 nel Mondo 

I M É ^ ^ 
Il sisma di lunedì ha superato il quinto grado della scala Richter ; 
Forse mille le vittime e i dispersi, diecimila i feriti 
Nel quartiere Heliopolis crolla un palazzo di quattordici piani 
Mubarak interrompe il viaggio in Cina. Salvi i turisti italiani 

Il Cairo trema, si contano i morti 
Paura di un'altra scossa e appelli alla calma: «Non tornerà» 
Più di quattrocento morti, oltre tremila feriti. Ma il 
bollettino del violento terremoto che lunedi scorso 
ha colpito il Cairo, potrebbe essere ancora più 
drammatico. Disperati i soccorsi tra le macerie. Mi
gliaia di persone accampate lungo la strada per 
l'aeroporto. Le autorità: «Calma, non ci saranno 
nuove scosse». Illesi i turisti italiani. Partiranno que
sta mattina 5 tecnici della protezione civile italiana. 

• • IL CAIRO Inaspettata, vio
lentissima, la frustata del terre
moto ha fatto vacillare il Cairo 
alle 15.09, ora egiziana. Colpa 
del Mar Rosso che silenzioso si 
allarga progressivamente, ge
nerando tensioni che si propa
gano (ino al Canale di Suez, di
cono gli esperti. La trattura è 
avvenuta lungo il piano nord
ovest, sud est, recita il linguag
gio scientifico dei sismografi 
impazziti e balzati, lunedi scor
so, oltre il quinto grado della 
scala Richter. Le parole della 
città devastata dal sisma sono 
più crude «É una catastrofe. 
Non credo che troveremo altri 
superstiti», ha scandito dispe
rato uno dei responsabili delle 

squadre di soccorso che insie
me a polizia, militari e pom
pieri da lunedi pomeriggio lot
ta contro il tempo per tirare 
fuon dalle macene bambini, 
donne e uomini travolti da 
massi, calcinacci e travi. 

I morti non si riescono a 
contare. Forse sono 450, dice il 
quotidiano porncndiamo Al 
Ahrarn, dei quali duecento sa' 
rebbero bambini, e i feriti al
meno 3 mila. Il comitato di cri
si, che ieri si è incontrato con il 
presidente Mubarak nentrato 
subito dal suo viaggio :.i Cina, 
parla invece di 343 morti e 
1630 feriti; il ministero degli In
terni ha invece confermato i 
propn dati: 351 morti. 4000 fé-

nti. Nella confusione delle cifre 
una smentita è arrivata però 
perentoria: la notizia delle 
1000 persone morte o disper
se, rilanciata dalla Croce rossa 
e attribuita alla Mezzaluna egi
ziana, è stata contestata dal se
gretario generale Mamdouh 
Gabr. 

Tra le vittime e i feriti, ci sa
rebbero anche molti bambini 
e studenti dei corsi pomendia-
ni sorpresi a scuola dalla vio
lentissima scossa di terremoto 
che ha fatto tremare la capitale 
egiziana. Almeno centocin
quanta palazzi, vecchi e mal
messi, sono franati come ca
stelli di sabbia; i quartieri più 
poveri della città e i sobborghi 
della capitale non sono stati ri
sparmiati, sono crollati più di 
cinquecento edifici fatiscenti. 
Ma alla violenza devastatrice 
del sisma non è sfuggito nem
meno il quartiere residenziale 
di Heliopolis, lo stesso dove 
sorge il palazzo del presidente 
egiziano Hosni Mubarak, e la 
sede del governo segnata da 
profonde crepe. 

Quattordici piani, finito di 
costruire nel 1979, era uno de
gli edifici più recenti della par
te nuova del Cairo: il palazzo

ne 6 venuto giù in un lampo. 
«Abbiamo sentito due forti 
esplosioni - racconta Samir 
Sultan, direttore dell'ospedale 
di Heliopolis che sorge proprio 
di fronte al gigante di cemento 
ormai distrutto - il crollo si è 
verificato in pochissimi secon
di». Le squadre di soccorso 
non hanno smesso un attimo 
di scavare tra i quattordici pla
ni di macerie: la speranza è 
che la frustata del sisma sia 
scoccata quando gran parte 
dei 350 inquilini del palazzo 
erano fuori per studio o per la
voro. Al piano terra del colosso 
di cemento, c'era però un n-
storante molto frequentato, 
probabilmente ancora affolla
to quando il sisma ha sventrato 
l'edificio, Dalle macerie fino a 
ieri sono stati tirati fuori solo il 

corpo senza vita di un bambi
no di dieci anni, due donne e 
tre uomini, tra i quali un ragaz
zo di diciassette anni. La lista 
dei sopravvissuti è magrissima: 
solo cinque persone scampate 
alla morte gettandosi dalle fi
nestre del primo piano delle 
loro abitazioni. Da Roma il pa
pa ha voluto inviare un mes
saggio di solidarietà e di soste
gno a tutti coloro impegnati 
nell opera di soccorso, 

E dall'Italia questa mattina 
partiranno alla volta dell'Egitto 
cinque tecnici della protezione 
civile per valutare la situazione 
eil fabbisogno della popola
zione colpita dal sisma. 
L'onda del terremoto si è in
franta anche sulla moschea el 
TartouchI, nel popolarissimo 

quartiere di Babel Shereya: 
uno dei minareti e una parte 
del soffitto si sono schiantati al 
suolo mentre decine di perso
ne erano raccolte in preghiera. 
La grande paura che ha scosso 
la capitale egiziana non ha n-
sparmiato nemmeno lo zoo: 
alcuni animali sono riusciti a 
fuggire dalle gabbie nella quali 
erano intrappolati e si sono 
mescolati alla folla impazzita. 
Si fugge dalle case, si teme che 
il sisma torni a farsi vivo con il 
suo tremendo seguito di crolli 
e distruzioni. Migliaia di perso
ne si sono accampate lungo la 
strada che porta all'aeroporto 
della capitale nel timore di re
stare imprigionati dalle mace
rie. Le autorità egiziane pero 
invitano alla calma: «Non ci sa
ranno nuove scosse devastan

ti», ha rassicurato il capo dell'I
stituto nazionale egiziano per 
le ricerche geofisicne e astro
nomiche, Josef Sedki. Se do
vesse tornare, il terremoto farà 
una comparsa «gentile», giura
no le autorità egiziane alle pre
se con un disastro, oltre che 
umano, economico: i danni 
del sisma si aggirano infatti sui 
500 milioni dilire egiziane. 

Gli unici a non essere stati 
coinvolti nella sciagura che si è 
abbattuta sul Cairo sono stati i 
turisti italiani: «Siamo riusciti a 
metterci in contatto con tutti i 
nostri clienti - ha detto il re
sponsabile della Rallo Viaggi. 
Vittorio Russo - i quali ci han
no confermato di non aver su
bito disagi e di voler prosegui
re regolarmente la propria va
canza». 

Si salvano le piramidi e la sfinge 
Cadono i minareti delle moschee 

In alto a destra un'immagine del quartiere Heliopolis, dove è crollato un edificio di 14 piani Qui sopra altre rovine del sisma 

• • IL CAIRO E' sopravvissuta 
a 4.500 anni di storia, e anche 
al più violento terremoto dell' 
Egitto moderno: la Sfinge, la 
statua metà uomo e metà leo
ne, simbolo del fascino e della 
civiltà faraonica, non ha subito 
danni. «Non e successo nulla, 
neanche alle piramidi • ha det
to il sovrintendente artistico 
del pianoro di Ghiza. Zaki Ha-
wass, all' Ansa - se si eccettua 
una piccola pietra caduta dal
la piramide di Micerino, la più 
piccola delle tre». Nel quartiere 
circostante, più in direzione 
del centro città , si contano al
meno 146 morti Più vicina all' 
epicentro del terremoto, situa
to nell' oasi del Fayum fi00 

chilometri a sud di Ghiza), la 
famosa piramide a gradoni di 
Saqqara è intatta, assicura Ha-
wass. D'altronde, i turisti ieri 
sono affluiti con ii consueto rit
mo per visitare quella che è 
considerata una delle più anti
che necropoli reali. Ad un chi
lometro di Saqqara, soltanto 
due profonde fenditure nel ter
reno testimoniano la violenza 
del sisma, mentre qualche pie
tra si e staccata dalle piccole 
piramidi di Abu Sir, dove la 
missione francese ha conti
nuato gli scavi. Il terremoto 
non ha toccato il tempio di 
Abu Simbel, che l'ingegno 
umano ha saputo salvare dalle 

acque della diga di Assuan, 
trasferendolo su un' altura di 
60 metri, né ha danneggiato la 
valle dei re e delle regine, nell' 
antica Tebe, che nel 27 a.C. fu 
devastata da una violentissima 
scossa tellurica. Ne e memoria 
quel che resta dei collossi di 
Mennon. a guardia del distrut
to tempio di Amenophis III, 
che divennero famosi proprio 
grazie al terremoto: da una 
spaccatura creatasi in una del
le statue, per un fenomeno na
turale, al sorgere del sole pro
veniva un suono simile a quel
lo della chitarra, che attirava i 
turisti greci e romani dell'epo
ca. Se la civiltà faraonica sem

bra aver superato pure questa 
prova - anche nel museo fa
raonico del Cairo non si segna
lano danni a parte qualche og
getto caduto nelle vetrine • 
quella islamica ne esce meno 
bene. 11 sovrintendente alle 
belle arti Ibrahim Bakr, che ha 
ordinato un'accurata indagine 
sugli eventuali danni, ha con
fermato il crollo di muri e sof
fitti di qualche moschea della 
capitale, e di alcune chiese co
pte. Tra quelle note ai turisti, la 
moschea di Sultan Al Ghoun, e 
quella di El Tartofi nel quartie
re popolare di Bab El Shareya, 
dove la densità di popolazione 
e la più alta di questa megalo
poli di 15 milioni di persone. 

Gaza 
Tredicenne 
ucciso 
dagli israeliani 

Nuovo sangue nei territori occupati, dove non si p iac i la 
protesta popolare in solidarietà con i detenuti palestinesi 
in sciopero della fame. Ieri è spirato un ragazzo di 13 an
ni, ferito sabato scorso alla testa da un proiettile sparato 
dalla guardia ui frontiera israeliana. La notizia è stata 
confermata da un portavoce dell'esercito. Ieri in altri 
scontri nella striscia di Gaza quattro residenti palestinesi 
sono rimasti feriti leggermente da soldati israeliani, che 
hanno usato biglie di metailo coperte di gomma per di
sperdere una manifestazione. In Cisgiordania, vicino ad 
Hebron, l'esercito ha fermato una ventina di coloni israe
liani, che protestavano contro il congelamento degli in
sediamenti ebraici nei Territori. I manifestanti sono stati 
arrestati, interrogati e poi rilasciati, dopo che erano pe
netrati in un cantiere dichiarato «zona militare chiusa». 

S p a t i Un aereo della forza di pa
ce Onu (Unprofor") è stato 
fatto segno ieri pomeiiggio 
da colpi di arma da fuoco 
ad ovest dell 'aeroporto di 
Sarajevo. Lo ha dichiarato 

^ w ^ m ^ — mmmmm la portavoce dell'Unprofor 
a Zagabria, Shaiwn Boyd. 

L'episodio 6 accaduto mentre l'aereo, un Antonov 32, si 
apprestava all'atterraggio. Non ci sono state vittime, ma il 
velivolo è rimasto danneggiato. Un proiettile è penetrato 
sul lato sinistro della cabina di pilotaggio, a dieci centi
metri dalla gamba del navigatore. Durante il sopralluogo 
compiuto dopo l'atterraggio sono stati scoperti altri cin
que segni di colpi d'arma da fuoco sull'ala sinistra. La 
portavoce aveva detto in precedenza che nel pomeriggio 
colpi d'arma da fuoco erano stati sparati contro un eli
cottero dell'Onu nei pressi di Osijek (Slavonia orienta
le) , nella zona controllata dai croati 1 colpi erano andati 
a vuoto. 

in 
a Sarajevo 
contro velivolo 
dell'Onu 

Karadzic: 
manderemo 
i nostri aerei 
via dalla Bosnia 

Il leader dei serbo-bosniaci 
Radovan Karadzic ha offer
to di ritirare la sua avna/io 
ne da Banja Luka, città nel 
nord della Bosnia, e di rac
coglierla nel territorio delle 

^mmmmm^t^^mmmmm—^__ nuova federazione iugosla
va (Serbia e Montenegro) 

Lo ha annunciato ieri a Ginevra il copresidente della con
ferenza sulla Jugoslavia David Owen li primo ministro 
della federazione jugoslava Milan Panie si e detto d'ac
cordo. Alcuni responsabili delle forze Onu in Jugoslavia 
si apprestano a recarsi a Banja Luka per mettere a punto 
le modalità del trasferimento degli aerei, ha specificato 
Owen. 

Romania 
lliescu 
rieletto 
presidente 

lori lliescu e il nuovo presi
dente della Repubblica 
della Romania, e suo pri
mo presidente costituzio
nale per un m a n d a i di 
quattro anni. Lo ha deciso 

_ „ . ^ . il turno di ballottaggio del
le elezioni presidenziali, 

svoltosi l'I 1 ottobre, nel quale lliescu ha ottenuto il 61,27 
percen to dei voti validamente espressi dagli elettori anti
dati alle urne. Il suo avversano, Emil Costantinescu, can
didato dei partiti d'opposizione raggruppati nella «Con
venzione democratica», ha invece ottenuto il 38,73 per 
cento dei suffragi Lo scrutinio delle schede non e ancora 
terminato, ma non c'è alcun dubbio sul risultato, dato 
che i dati centralizzati resi noti dall'Ufficio elettorale cen
trale riguardano il 98,9 per cento delle sezioni elettorali 
dell'intero territorio nazionale. 

Londra 
Diana 

«consulente 
matrimoniale» 

La principessa Dianj, il cui 
L a d v D i a n a matrimonio con il principe 
tuauy L / i a i i a ereditano Carlo e in piena 

cnsi, ha partecipato ieri al
la conferenza annuale de
gli esperti matrimoniali ma 

^ ^ m ^ m ^ ha accuratamente evitato -
giungendo con un'ora di 

ritardo - il discorso di apertura del professore A H.Halsev 
centrato sulle cause dell 'aumento dei divorzi nel Paese e 
sul grande danno che ciò arreca ai bambini. L'imbarazzo 
per la •principessa triste» sarebbe stato troppo grande 
Alla conferenza è stato invece ricordato che lady Diana 
ha visitato lo scorso anno 20 centri di «Retate», o «Natio
nal marriage guidance council», rafforzando il morale dei 
suoi «esperti» 

VIRGINIA LORI 

Aperto il congresso del partito comunista. Grande assente Deng. La figlia rassicura: «Mio padre sta bene» 

Pechino vara la perestrojka senza glasnost 
Aperto il Congresso del partito comunista cinese 
davanti a duemila delegati. Il segretario Jiang Zemin 
approda all'«economia socialista di mercato». La 
svolta consumata in una cornice tradizionale: Si an
nuncia una perestrojka alla cinese ma non c'è om
bra di glasnost. Grande assente l'anziano Deng. La 
figlia rassicura: «Mio padre sta bene, è di ottimo 
umore1'. Farà la sua comparsa alla fine dei lavori? 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO Piacerà al mon
do esterno questa Cina che si 
appresta a offnre il suo m-
menso mercato non più solo ai 
capitali ma anche ai beni di 
consumo stranieri Rassicurerà 
i vicini asiatici questa Cina e he 
non ho nessuna intenzione di 
innovare il suo modo di fire 
politica e quindi non introdur
rà elementi di turbamento in 
questa fortunata e stabile porte 
del mondo Nel teatro del pa
lazzo dell'Assemblea del po
polo davanti a duemila dt le
gati il segretario Jiang Zcnun 
apre il quattordicesimo con
gresso del partito comunista e 
annuncia che dopo questi an

ni di «nuova rivoluzione» sono 
maturi i tempi per abbandona
re definitivamente la pianifica
zione e approdare antiecono
mia socialista di mercato». Mai 
una svolta cosi radicale si e 
compiuta in una cornice più 
tradizionale Fuori da questa 
enorme sala c'è una splendida 
Pechino autunnale dal traffico 
congestionato, dai negozi pie
ni di ogni ben di dio, con ra
gazzi e ragazze in jeans appas
sionati di rock e di karaoke, 
con bambini e bambine dai 
vestitini eleganti Sulla Tian an 
men una l'olla enorme circola 
tra le collinetle fatto di piante 
eli fiori che ancora ricordano il 

primo ottobre. Dentro, lo sfon
do giallo sul quale spiccano 
enormi bandiere rosse è lo 
stesso da decenni. Sono di 
vecchi le facce dei membri del 
presidium del congresso an
che se per molti questa sarà 
l'ultima volta che siederanno 
su quel palco perche- ci sarà fi
nalmente il passaggio di gene
razione. E' inevitabile l'inno 
dell'Intemazionale E non 
manca nemmeno un pizzico 
di stalinismo: quando il primo 
ministro Li Peng in apertura di 
seduta commemora i compa
gni morti in questi anni parte 
da Mao Zedong e arriva a Hu 
Qiaomou un uomo da tempo 
senza più alcun peso. Ma 
omette Hu Yaobang, che pure 
era membro dell'Ufficio politi
co del Comitato centrale che 
ha convocato questo congres
so Il povero I lu paga per esse
re stato, da morto, la scintilla 
del movimento dell'89 al quale 
nella sua relazione Jiang Ze
min dedica esattamente undici 
righe per dire che sopprimen
do la protesta il f'c allora difese 

•la riforma, l'apertura e la mo
dernizzazione» 

I-a svolta presentata dal se
gretario del partito lunedi mat
tina ha tutti i connotati di una 
perestrojka alla cinese Ma a 
differenza di quella che tentò 
di varare Gorbaciov, questa 
qui ha già mosso da tempo i 
suoi primi passi. Con la sanzio
ne del Congresso ora non solo 
trova una sistemazione per co
si dire teorica, ma andrà avanti 
speditamente. La Cina mette 
sottosopra il suo apparato pro
duttivo e si appresta a dare ra
gione a quanti, a cominciare 
dall'ex premier di Singapore, 
sostengono che nel giro di po
chi decenni questo paese en
trerà nel club delle potenze 
economiche mondiali. Jiang 
annuncia che sarà nscnlto l'ot
tavo piano quinquennale per 
portare tra l'8 o il 9 per cento il 
tasso annuo di crescita prima 
fissato al 6 per cento. Resterà 
centrale il ruolo delle impresi1 

pubbliche, ma avranno pan di
ritti di cittadinanza tutte le altre 
(orme, private o a proprietà 

straniera. Si favorirà il processo 
di accumulazione allargando 
il mercato azionano I prezzi li
beri serviranno a mettere le im
prese in concorrenza tra loro e 
quindi a aggiornarsi o penre 
La perestrojka coinvolge an
che l'apparato statale e di par
tite Jiang punta il dito contro 
gli organismi ridondanti, ineffi
cienti, con una sovrapposizio
ne di compiti. Annuncia drasti
ci tagli e radicali cambiamenti 
di funzioni nei prossimi tre an
ni. Torna innanzitutto sul leit
motiv di questi mesi, il governo 
non interferirà più nelle deci
sioni delle imprese, il manager 
sarà finalmente autonomo 

Perestrojka, ma non gla
snost- e sarà allora possibile 
portare sino in fondo la pere
strojka'' L'esperienza di Gorba
ciov dovrebbe aver insegnato 
che sono strettamente legate 
Invece, nella relazione del se
gretario del partito comunista 
cinese ci sono delle omissioni 
singolari Non una riga sul ca
taclisma che si e abbattuto sul 
comunismo mondiale facen

dolo pressocchè scomparire 
dalla faccia della terra. Non 
una frase sul dissolvimento 
dell'Unione Sovietica. La Cina 
si apre al resto del mondo, ep
pure del resto del mondo sem
bra che niente la tocchi. Ma la 
nsposta alla crisi del comuni
smo c'è anche se indiretta e 
sono le pagine che Jiang dedi
ca al partito e alla democrazia. 
La Cina continuerà a seguire la 
via del "partito unico»' non ac
cetteremo mai, dice , un siste
ma parlamenlarc e multiparti-
tico all'occidentale. Aprendo 
nell'87 il tredicesimo congres
so Zhao Ziyang aveva parlato 
di "riforma politica» e annun
ciato la «divisione di compiti 
tra partito e governo», prefigu
rando cosi una società che in 
qualche modo si conquistava 
spazi autonomi di funziona
mento e si emancipava dal vin
colo dell'ideologia Jiang non 
accenna allatto a questo nodo 
scorsoio della politica cinese 
Al contrario, sostiene che il 
partilo deve essere rafforzato 
dovunque, le «cellule» devono 

sorgere nelle campagne, nelle 
università, nelle fabbriche per 
•unire le masse e guidarle nella 
riforma» attraverso il «centrali
smo democratico» Non per
metteremo a nessuno, dice 
Jiang, di minare o dividere il 
partito; non tollereremo atteg
giamenti di disprezzo verso la 
disciplina; sbaglierà di grosso 
chiunque dubiterà, indebolirà 
o negherà il potere del partito 
e il suo ruolo guida Non esite
remo a stroncare sul nascere 
lutto quanto possa portare a 
disordini o a tumulti E perchè 
non ci fossero dubbi su queste 
intenzioni, già pnma del con
gresso i vertici del Pc avevano 
inviato agli uffici governativi e 
delle forze armate un docu
mento per invitarli a vigilare 
contro «infiltrazioni dall'estero, 
sovversioni, separatismi». E ai 
dirigenti delle Università ave
vano chiesto di «tenere sotto 
contiollo l'orientamento ideo
logico di studenti e docenti 
prendendo tempestive misure 
ove mai losse necessario cosi 
da risolvere i problemi sul na
scere e all'interno dell'istituto». 

Diritto d'asilo in Germania 
Il governo vuole abolirlo 
ma serve il «sì» della Spd 

M BONN II governo tede
sco ha deciso di cancellare 
dalla costituzione il diritto 
d'asilo e di sostituirlo con le 
regole della convenzione di 
Ginevra sui profughi. L'ac
cordo è giunto durante il ver
tice di ieri fra i tre partiti della 
coalizione di governo -Cdu. 
Csu e hberali-su pressione 
del leader della Csu (Unione 
cristiano sociale) bavarese 
Wolfgang Sciiauble che mi
nacciava altrimenti di passa
re all'opposizione Il progetto 
verrà sottoposto giovedì al 
voto del Parlamento. Ma non 
sarà facile modificare la Co
stituzione. Secondo la prassi, 
infatti, ci vuole il voto favore
vole del due terzi dei deputa
ti, ma i socialdemocratici 
della Spd non sono affatto 
d 'accordo e quindi non si ve
de come il progetto possa, al 
momento, diventar legge. 

In base alla convenzione 
di Ginevra gli stranieri verran
no rispediti immediatamente 
in patria se la loro richiesta di 
asilo risulterà "ovviamente 
infondata" Verranno inoltre 
direttamente fermati alla 
frontiera gli «asylanten» pro

venienti da paesi dove non vi 
e 'persecuz ione politila Se
condo la stessa conven/ io 
ne, però, non potrà essere ri
spedita in patria chiunque la 
cui vita o libertà siano in pen
colo nel paese di origine 

Fino a pochi mesi fa la co
stituzione tedesca permette
va un ampio afflusso di pro
fughi che, in attesa di una de
cisione sulla concessione del 
diritto d'asilo, rimanevano in 
Germania oltre un anno II 
tempo di attesa è stato poi ri 
dotto, limitando eventuali 
contestazioni ad un solo ap
pello Ma il governo ha deci 
so oggi un drastico ridimen
sionamento, ignorando le 
critiche di chi lo accusa di 
voler cedere alla prensione 
della piazza inveì e di miei-
venire con maggior dei isio 
ne contro i violenti ,iti,HI In 
di naziskin ai centri dove 
vengono ospitati gli straluni 
incercad'usi ln 

Allentati incendiari intan
to, hanno colpito I altra Dotti
le sedi di alcune istil'i/ioni 
turche. Li polizia tedi s .a ]-,,, 
fermalo due gii iv.in. turi In 
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Il primo confronto televisivo tra i tre sfidanti sposta di poco 
gli indici dei sondaggi. Il presidente fallisce il colpo del ko 
E subito licenzia il suo staff per l'economia: darà superpoteri a Baker 
Il candidato democratico: «A novembre meglio cambiare allenatore» 

Clinton con un piede alla Casa Bianca 
Bush delude e corre ai ripari, Perot star del gradimento 
Dopo la vittoria ai punti di Clinton nel primo dibatti
to presidenziale, ieri sono saliti sul ring le controfi
gure. Compito impossibile del «mastino» Quayle 
sferrare, per interposta persona, il Ko mancato a 
St.Louis. Il primo a crederci poco era lo stesso Bush, 
che ha preferito battere piuttosto sulla promessa di 
sUĵ er-poteri d'emergenza - quasi una co-presiden
za - a Baker per l'economia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 

Bianca, a meno di drammati
che sorprese nei prossimi gior
ni. Al super-match in diretta tv 
dal ring del primo dibattilo 
presidenziale di domenica 
scorsa a St.Louis, Clinton era 
arrivato con notevole vantag
gio, 16-18 punii. Solo un colpo 
da Knock-Out da parte di Bush 
poteva rovesciare la situazio
ne. E non c'è stato. I giornali 
americani del giorno dopo 

erano significativamente pieni 
di metafore pugilistiche, "Bush 
non ha inflitto il Ko che gli oc
correva», aveva titolato il New 
York Times, «Gragnuola di col
pi, ma niente Ko», il parere di 
Usa Today, «No Ko's», il titolo a 
tutta prima pagina del tabloid 
Netusday. 

Anzi semmai Clinton, che si 
poteva accontentare anche di 
un pareggio, a St.Louis aveva 

semmai vinto ai punti. Non 
aveva fatto errori. Si era difeso 
bene dall'attesa accusa di aver 
organizzato da giovane dimo
strazioni contro la guerra nel 
Vietnam e di aver visitato Mo
sca «mentre i giovani della sua 
classe morivano o erano pri
gionieri di Hanoi»: «Signor Bu
sh, si vergogni, aveva ragione 
suo padre, il senatore Prescott 
Bush, a ergersi contro la caccia 

• • N E W YORK. Era l'unica 
carta nuova giocata da Bush 
sul ring del dibattilo presiden
ziale a St. Louis. La promessa, 
se rieletto, di dare i pieni poteri 
a Baker in economia. «Quando 
questa campagna sarà finita, 
chiederò a Jim Baker di fare 
sul piano interno quello che 
ha fatto in politica estera, di di
ventare una sorta di coordina
tore delle politiche economi
che», aveva detto il presidente 
uscente. Poi aveva mandato a 
tutti i membri del suo governo 
l'invito a dare le dimissioni a 
partire dal 3 novembre, data 
delle lezioni, in pratica una let
tera di licenziamento. Al porta
voce Rtzwater è toccato far no
tare che in particolare il licen
ziamento riguardava la troika 
dei fedelissimi con responsabi
lità economiche: il capo dei 
consiglieri economici Michael 
Boskin, il segretario al tesoro 
Nicholas Brady. il direttore del 
Bilancio Richard Darman, uno 
tanto caro e fidalo che l'aveva 
usato a far la parte di Clinton 
negli «allenamenti» prima del 
dibattito di domenica. 

Pronta, sarcastica, la rispo
sta dello sfidante democratico. 
«Ora l'allenatore vuole licen
ziare la squadra, lo dico invece 
che l'America è una buona 
squadra. Meglio assumere un 

nuovo allenatore», ha detto ri
dendo ieri Bill Clinton a Char
lotte In North Carolina. 

Per l'occasione Clinton si 
era circondato di una falange 
di generali e super-decorati, a 
sfidare le insinuazioni di dub
bio patriottismo e scarsa quali
ficazione ad assumere l'incari
co di comandante supremo 
delle Forze armate. Accanto a 
lui sul palco, olire all'ammira
glio William Crowc. già capo di 
Stato maggiore di Reagan e 
Bush, c'erano il generale Cal
vin Waller, eroe del Vietnam e 
secondo di Schwarzkopf al co
mando dell'Operazione Desert 
Storm, l'ammiraglio Richard 
Trury, polemicamente dimis
sionario da capo della Nasa, 
l'ammiraglio Stansfield Tumer, 
già direttore della Cia, il gene
rale dell'aviazione Mike Du-
gan, che aveva perso il posto 
perché aveva anticipato ai 
giornali la tattica dei bombar
damenti a tappeto su Bagh
dad. «Bella forza, ha reclutato 
tutti i licenziati», la risposta cat
tiva del portavoce presidenzia
le Rtzwater alla sfilata di su
per-decorati di tutte le guerre 
Usa, da quella coniro Hitler e i 
giapponesi e da quella di Co
rea fino a quella nel Goilo. 

Ma a questo punto 6 Clinton 
che ha già un piede alla Casa 

alle slreghe dell'anticomunista 
Joe McCarthy, ha torto lei ad 
attaccare il mio patriottismo». 
Aveva dato di se un'immagine 
abbastanza convincente di sta
tura «presidenziale». Aveva 
battuto con efficacia sull'argo
mento del cambiamento. 

Su quel dibattito sono già 
scorsi più fiumi di inchiostro e 
più ore di tavole rotonde in tv 
ad interpretarlo, di quanto ne 
occorressero a riferirlo. C e 
persino chi si è dato la pena di 
seguire, come in un elettrocar
diogramma, le reazioni munu-
to per minuto, risposta dopo ri
sposta. La conclusione unani
me e che non ha spostalo di 
molto gli orientamenti che gli 
elettori avevano prima che si 
svolgesse. E già questo signifi
ca che a vincere e stato Clin
ton, che vi arrivava in vantag
gio. Anche se chi ha più au
mentato i consensi tra prima e 
dopo il dibattilo e invece il 
«fuori-concorso» Perot. 

Ai sondaggi fatti subito dopo 
il dibattilo, oltre metà di quelli 
che vi avevano assistilo rispon
de che la raffica di domande e 
risposte non gli ha fatto cam
biare parere sui candidati. Dal
l'indagine G.illup commissio
nata da Cnn e Usa Today risul
ta ad esempio che il 29% dà 
ora un giudizio più favorevole 
di Clinton, contro appena il 
13% per Bush. Il 14% dà un giu
dizio più sfavorevole di Clinton 
contro un 24% per Bush. Solo 
Perot può vantare un 62% di te
lespettatori su cui ha fatto 
un'impressione più favorevole, 
contro un 5% appena su cui ha 
fatto un'impressione più sfavo
revole. 

Gli ha giovato il fallo che ri
spetto agli altri due poteva par
lare più a ruota libera. Non 

aveva nulla da perdere. Poteva 
permettersi di essere caustico 
e brillante, (are battute ad ef
fetto come quando ha detto di 
non avere alcuna esperienza 
di governo ma di averne abba
stanza da sapere che gli Usa 
hanno 4mila miliardi di debiti. 

A Bush non ha giovato che 
ci fosse anche Perot. È rimasto 
il solo a sostenere che tutto an
dava abbastanza bene. È ap
parso un po' ridicolo ogni vol
ta che insisteva: «Andiamo un 
pochino meglio»; «Stiamo su 
quesio facendo progressi»; 
«stiamo ancora lottando». Po
co credibile quando ha tirato 
fuori quello che doveva essere 
il suo asso dalla manica: «Ora 
ci pensa Baker a sistemare le 
c o s e D'altro canto non e che 
Perot abbia aiutato molto Clin
ton sul tema patriottismo: «Fa 
differenza se certe cose le si va 
da studenti o da presidente». E 
certo qualcosa ha portato via 
anche a quest'ultimo dividen
do il voto anti-Bush. 

Sempre dal sondaggio Gal-
lup viene fuori che dopo il di
battito salgono dal 25 al 43% 
coloro che ritengono che Perot 
si balte per quel che crede; dal 
17 al 26% coloro che ritengono 
afferri i problemi; dal 14 al 33% 
coloro che lo considerano 
onesto. In risposta alle sles.se 
domande Clinton perde un 
poco terreno, passa dal 37 al 
28% la percentuale di coloro 
che sono convinti della sua 
sincerità ; dal 45 al 39% quella 
di chi dice che capisce i pro
blemi; dal 37 al 29% quella dei 
convinti della sua affidabilità. 
Ma Bush perde più di Clinton: 
dal 30 al 21% sulla prima que
stione, dal 29 al 28% sulla se
conda, dal 31 al 27% sulla ter
za. 
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«Nessuno ha 
la mia esperienza» 
MB Lasciale che vi dica qualcosa 
su cosa vuol dire (are il Presidente. 
Non sci in grado di prevedere che ti
po di crisi ti capiterà addosso quan
do sei nell'Ufficio Ovale, Bisogna 
prendere decisioni difficili. Non si 
pud pencolare ora di qui ora di là 
Non si possono prendere posizioni 
diverse su queste questioni difficili e 
hai bisogno di un punto di riferimen
to filosofico - lasciate che lo chiami 
filosofico. Il mio punto di nferimento 
in politica estera ò la democrazia e 
la libertà. E vedete i mutamenti 
drammatici che si sono verificali nel 
mondo: e (inita la Guerra fredda, 
non c'è più l'Unione sovietica e noi 
ora lavoriamo con un paese demo
cratico, la Polonia, l'Unghena, la Ce
coslovacchia, I Baltici, sono liberi. 

Guardate al Medio oriente. Abbia
mo dovuto affrontare un tiranno. Gli 
Stati uniti si sono uniti come non lo 
erano stati per molti, molti anni, e 
l'abbiamo cacciato a calci dal Ku

wait e, come conseguenza di quella 
volontà, di quella decisione e di 
quella fermezza, ora abbiamo anti
chi nemici che parlano di pace in 
Medio oriente. Nessuno allora l'a
vrebbe nemmeno sognato. 

E credo che il più grosso risultato 
delle difficili decisioni sia il fatto che 
oggi abbiamo meno paura della 
guerra nucleare. Ogni genitore può 
preoccuparsi di meno che i propri fi
gli abbiano ad affrontare un olocau
sto nucleare. E questo è bene. 

Quanto al piano domestico, dob
biamo cambiare in modo da dare 
più potere alla genie, Non cambiare 
solo per cambiare. Non tassare e 
spendere. Di quello proprio non ab
biamo più bisogno. Abbiamo biso
gno invece di dare il potere alla gen
te. Abbiamo bisogno di investire e ri
sparmiare, abbiamo bisogno di un'i
struzione migliore. Abbiamo biso
gno di far meglio nel conservare i 
posti di lavoro. 

«Solo io assicuro 
il cambiamento» 
• • Vorrei ringraziare lutti coloro 
che sono in ascolto. E soprattutto 
vorrei ringraziare tutti quelli con cui. 
in tanti diversi modi, sono entrato in 
contatto quest'anno, tutte le migliaia 
di persone che ho avuto occasione 
di vedere. Vorrei ringraziare le centi
naia di dirigenti di azienda che sono 
venuti a Chicago, un terzo di loro re
pubblicani, che hanno anch'essi 
detto di volere il cambiamento. 

Vorrei ringraziare la gente in giro 
per l'America di cui nessuno viene 
mai a sapere. La donna che teneva 
in braccio a Cedar Rapids, in lowa, il 
bambino affetto da Aids che aveva 
adottato e che mi ha chiesto di fare 
qualcosa per le adozioni. La donna 
che in mezzo alla strada, in Wiscon
sin, si era messa a piangere perche il 
marito MCV^Ì perso il lavoro dopo 27 
anni Tutta la gente che se la passa 
male, e la gente che sta bene, ma sa 
quanto disperatamente abbiamo bi
sogno di cambiare 

Il dibattito di stanotte ha reso evi
dentissimo che la slida che ci trovia
mo ad affrontare 0 vecchia quanto 
l'America: la scelta tra speranza e 
paura, tra cambiamento e stessa sol
fa, il coraggio di muoversi verso un 
nuovo domani o dare ascolto a chi 
dice che le cose potrebbero andare 
anche peggio. 

Mr Bush stasera ha detto cose in
teressami che però non quadrano 
con quel che ha latto. È stato presi
dente per tre anni prima di proporre 
un piano per la Sanità che ancora 
non e stato neppure invialo in toto al 
Congresso; lo era già da tre anni pri
ma che indicasse un piano econo
mico, e nemmeno stanotte ha detto 
che il piano fiscale cui lui ha messo 
il veto aumentava le tasse solo per i 
ricchi e le diminuiva per il resto di 
voi. lo voglio che il futuro di questo 
Paese sia brillante come il suo pas
salo. Può esserlo se abbiamo il co
raggio di cambiare. 

«Coi vostri voti 
farò pulizia» 
• • lo amo questo Paese. Amo i 
principi su cui é fondalo. Amo que
sto popolo. Non mi piace che i prin
cipi del paese siano violati. Non mi 
piace assistere al deterioramento 
dell'economia e al deterioramento 
del Paese a causa del fallo che il no
stro governo ha perso il contatto con 
la gente. 

E brava gente quella che sta a Wa
shington. Il problema è che e catlivo 
il sistema. Dobbiamo cambiare il si
stema. È ora. Perché abbiamo accu
mulato tanti debiti e il tempo non e 
più dalla nostra parte Dobbiamo ri
mettere le cose a posto. 

Quando stanotte andrete a letto, 
guardale i vostri figli. Pensate ai loro 
sogni, pensate a quel che sognavate 
voi da bambini e chiedetevi: «Non ò 
ora che smettiamo di parlarne e ba
sta? Non e ora di smetterla di lavora
re d'immaginazione e basta? Non ò 
il momento di farle davvero le co
se''», 

Non ne avete abbastanza di esse

re trattali da robot da programmare7 

Che vi mandino ogni quattro anni 
ogni tipo di messaggi su come vota
re e poi tornare al solito tran tran? Vi 
hanno fatto credere che se accetta
vate un aumento delle tasse avreb
bero pareggiato il bilancio. Non vi 
hanno detto che quello stesso anno 
hanno aumentato di 1,83 dollari la 
spesa per ogni dollaro che voi paga-
vaie in più di lasse. Ecco come fun
ziona Washington. 

In ultima analisi quello chetacelo 
lo faccio per i vostri bambini. Ecco 
perché vi ho chiesto di guardarli pri
ma di andare a lelto. 

E, ancora, il mio pensiero va agli 
anziani e ai pensionati. A coloro che 
sono cresciuti quando c'era la De
pressione. Hanno combattuto nella 
Seconda guerra mondiale. Con voi 
abbiamo un debito irrepagabile. Il ri
sarcimento più grande che psso dar
vi e ricreare il Sogno americano per i 
vostri figli e nipoti. Se vorrete che io 
lo laccia, a questo obietlivo dediche
rò tutto quello che ho, 

Davanti ai vescovi latinoamericani il Papa giudica inaccettabile il divario tra Nord e Sud e invoca una «nuova solidarietà» 
Proposto un Sinodo episcopale delle due Americhe. «Circoli finanziari statunitensi finanziano sette religiose» 

Wojtyla difende gli indios e sprona gli Usa 
Occorre «un'autentica economia di comunione e di 
condivisione dei beni» per superare l'inaccettabile 
divario tra Nord e Sud. Lo ha affermato ai vescovi la
tino-americani il Papa: fa proprie le aspirazioni le
gittime dei popoli latino-americani e degli indios e 
apre una dialettica con i Paesi ricchi, Verso un Sino
do episcopale delle due Americhe. Alcuni accenti 
integralisti, ignorato il dialogo ecumenico. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 SANTO DOMINGO. Il tra
guardo ambizioso indicato al
la Chiesa ed ai movimenti cat
tolici latino-americani da Gio
vanni Paolo II, sia con il discor
so programmatico alla IV Con
ferenza dei vescovi latino-
americani il 12 ottobre che ne
gli interventi di ieri, e di ridare 
speranza ai popoli del conti
nente quasi a riscattare il ruo
lo, non esente da gravi colpe, 
da essa avuto nei cinque secoli 

trascorsi. Un impegno a fare 
del 1992, rispelto al 1492 che 
segnò l'inizio del colonialismo 
moderno con l'appoggio della 
Chiesa, l'anno in cui dovrebbe 
essere avviato un «processo di 
integrazione dei popoli latino-
americani" perché essi possa
no liberarsi dai neocoloniali-
smi e diventare un nuovo polo 
mondiale capace di confron
tarsi, con una propria identità 
culturale, politica ed economi

ca con il resto del mondo. Un 
impegno ribadito ieri allorché 
il Papa, ricevendo nella sede-
delia Nunziatura gli amerindi 
e, poi, una rappresentanza de
gli afro-americani, ha detto lo
ro che la Chiesa «fa sue le legit
time aspirazioni degli indios 
come delle popolazioni afro
americane» 

Per Papa Wojtyla «il mondo 
non può sentirsi tranquillo e 
soddisfallo dinanzi ad una in
giustizia istituzionalizzala» che 
vede «nazioni, settori della po
polazione, famiglie e singolo 
persone sempre più ricchi in 
confronto a popoli, famiglie e 
moltitudini di persone spro
fondate nella povertà, vittime 
della lame e delle maialile, bi 
sognose di una degna dimora, 
di servizi sanitari, di accesso 
alla cultura» Occorre un «nuo
vo idealo di solidarietà di fron
te all'el'imera scie di potere» 
aggravata da una «corruzione» 

dovuta ad una «trasgressione 
dei principi etici nell'esercizio 
delle funzioni amministrative» 
che ha favonio anche il «nar
cotraffico». Insomma, i paesi 
sviluppati del Nord, che perse-
coli hanno sfruttato quelli del 
continente latino-americano 
porcili «l'unno M92 segna una 
data chiave», continuano a 
dettare legge sfruttando questi 
ultimi nello loro risorse naturali 
e condizionandoli con il debi
to estero, una vera spada di 
Damocle sulle loro testo 

Si impongono, perciò, se
condo il Papa, soluzioni a livel
lo mondiale «instaurando 
un'autentica economia di co
munione o condivisane dei 
boni, sia sul piano internazio
nale che su quello nazionale». 
Un'affermazione forte che vie
ne (atta per la prima volta in 
termini cosi concreti, di fronte 
alla comunità internazionale, 
alla quale fa sapere che la 

Chiesa non accetta che le ri
sorse, «destinate da Dio all'uso 
di lutti gli uomini popoli», ven
gano «sminale da pochi» Si é 
dichiarato d'accordo, riferen
dosi per esempio alla defore
stazione dell'Ainazzonia, con 
il 'movimento ecologista a fa
vore del rispetto per la natura o 
contro lo sfruttamento disorga
nizzato delle sue risorse coli il 
conseguente degrado della 
qualità della vita» ed ha riven
dicato «un sistema di gestione 
delle risorse più giusto e me
glio coordinato a livello mon
diale». Ed é in questo quadro 
che Giovanni Paolo II ha riabi
litato, dopo ossero siati por se
coli emarginali dalla Sede 
Apostolica, i religiosi Montesi-
nos, Bartolomé do Las Casas, 
Cordoba ed altri che «difesero 
gli indios contro gii abusi dei 
colonizzatori». E conio segno 
tangibile del nuovo impegno 
delia Chiesa in favore dei po
poli del Terzo Mondo, il Pa-

paha proposto la convocazio
ne di un «Sinodo» dei vescovi 
dell'America latina, degli Usa e 
del Canada al fine di «promuo
vere la cooperazione Ira le di
verse Chiese particolari perché 
vengano affrontati i problemi 
relativi alla giustizia e alla soli
darietà». Un significativo mes
saggio per gli Stati Uniti alla vi
gilia dell'elezione del nuovo 
presidente accompagnato da 
severe critiche a certi circoli fi
nanziari nordamericani che, 
allo scopo di «indebolire l'uni
tà della Chiesa cattolica in 
America latina, finanziano le 
sotto» 

Preoccupato, quindi, di raf
forzare l'unità della Chiosa lati
no-americana di fronte alle 
•insidie del complesso feno
meno della modernità e delle 
setto», Papa Wojtyla ha affer
malo che «é necessario darvila 
ad un'alternativa culturale pie
namente cristiana». Ma lo ha 

fatto con un ragionamento, 
non privo di contraddizioni e 
di venature integraliste Infatti, 
non si può affermare che «il 
Vangelo non si identifica con 
nessuna cultura» e, poi, pre
sentare come la sola valida la 
«cultura cristiana» senza alcun 
accenno al dialogo ecumeni
co con le altre religioni e con le 
diverse culture laiche che puro 
sono portatrici di valori. Ma Pa
pa Woityla si é lasciato traspor
tare dalla passione di chi, di
sponendo in America latina di 
una forza maggioritaria conio 
sono i cattolici, la vuole rinsal
dare rispetto a deviazioni inter
ne ed insidie esterne perché 
possa essere motore di un vero 
cambiamento. Il suo ritorno a 
Roma é previsto per questa se
ra. Ieri per due volle é sialo 
presente al dibattito che ha 
preso avvio in seno all'assem
blea episcopale che s: chiude
rà il 28 ottohi^. 

Barbara Bush. Sotto i tre sfidanti prima del match in tv 

Ma la vera 
sorpresa 
è il texano in Tv 

GIOVANNI MINOLI 

H i Clinton batte Bush 45 a 
31. Tre minuti dopo la fine del 
match, l'Abc é stato il network 
televisivo che per primo ha da
to i risultati del sondaggio. E i 
risultati sono stati chiarissimi. 

Per il 27% degli americani ha 
vinto Clinton, per il 22% ha vin
to Perot, per il 21 Bush. Incerto 
il restante 30%, e questi dati so
no stati confermati il giorno 
dopo nell'analisi fatta dalla 
Cnn con sofisticatissimi dia
grammi che confrontavano 
parola por parola e frase per 
frase. 

Tradotto in percentuali ge
nerali sulle aspettative di voto, 
la distanza tra Clinton e Bush é 
passata dal '16 al 35 di prima 
del «faccia a faccia» al 15-31 di 
dopo il «laccia a faccia». Cioè 
da 11 a 14 punti percentuali a 
favore di Clinton. 

La rivelazione della serata. 
Ross Perot, é passata invece da 
una previsione di voto del 6% a 
una del 15% Ma Perot era il jol
ly, la sorpresa, poteva giocare 
di rimessa, fare battute, non ri
schiava nulla, per questo ha 
avuto successo. 

Un successo personale ma 
anche l'ennesimo autogol di 
Bush che ha voluto però a tutti 
i costi, sperando di avere un al
leato e ha fallilo, cosi come ha 
imposto i quattro giornalisti 
quattro che facevano solo una 
domanda a testa e senza con
traddittorio no! tentativo di 
truccare le carte nello scontro 
con Clinton ma ha Ialino an
che qui. Queste condizioni 
dettate e imposte da Bush per 
truccare e ammorbidire lo 
scontro diretto con Clinton, in
fatti, non sono bastate. Bush 
ha perso lo stesso e adesso la 
sua corsa verso il voto sembra 
sempre di pai la cronaca di 
una morte annunciala. 

Ma analizziamo meglio, più 
tecnicamente questo «laccia a 
faccia» alla camomilla voluto o 
cercato da Clinton e temuto da 
Bush. Prima di tutto l'immagi
ne. Clinton era sicuro di sé. Nel 
suo stalf temevano mollo il 
passaggio dai 16-17 secondi 
delle dichiarazioni-slogan, la
pidarie e incisive pensate per 
le news dei telegiornali delle 
19 nelle quali Clinton é mae
stro, alle risposte di 1-2 minuti 
senza contraddittorie imposte 
dal «faccia a faccia» realizzato 
secondo la «formula Bush» Eb
bene, i timori erano infondati. 
Clinton, televisivamente par
lando, ha -bucato». I suoi argo
menti erano calibrati, emotivi 
e razionali insieme I la giocato 
d'anticipo quando sulla droga 
ha dichiarato di avere un fra-

i lello che lotta per uscirne o ;ycr 

questo lui sa «di che cosa si 
parla». Ha ridicolizzato l'«espe-
nenza» di Bush - l'unico argo
mento del presidente - quan
do gli ha contestato dodici an
ni di insuccessi in economia 
con l'America che é passata 
dal primo al tredicesimo posto 
nella classifica della ricchezza 
individuale Ma anche quando 
ha attaccato lo ha fatto col sor
riso sulle labbra, senza mai af
fondare troppo il colpo e sen
za neppure «fermarsi» sul col
po, come a lasciare intendere 
di avere sempre altri argomen
ti e altre sicurezze e soprattutto 
delle proposte. È stato più effi
cace nelle risposte da un mi
nuto che in quelle da due mi
nuti Qui é .slato talvolta retori
co e un po' imbonitore. Ha 
sbaglialo quando ha ostentato, 
non richiesto, il suo rapporto 
con la moglie Hilary, e la data 
del loro 18° anmversano di 
nozze (direbbe il proverbio, la 
lingua batte dove il dente duo
le). LI é stato forzato e poco 
credibile. Sembrava pensasse 
ad altro. Lo ha aiutato però 
non poco, e sorprendente' 
mente Ross Perol. Lo ha fatto 
in modo esplicito su un temei 
chiave per Bush, quello dell'«e-
sperienza». Ha detto Perot 
•Meglio avere poca esperienza 
ma tanti progetti come Clin
ton, che l'esperienza di Bush 
che gli é servita solo per gestire 
il paese più violento con il peg-
gior sistema scolastico del 
mondo, e ire tnlioni di dollari 
di deficit». Hanno riso tutti, for
se anche i fans di Bush. Gli 
esperti dicono che la «perfor
mance» di Perot ha fatto perde
re al presidente il Texas. Se 
fosse vero per Bush sarebbe la 
fine. 

E infine lui: George Bush. Un 
uomo sconfitto, incapace di 
proporsi come leader, incerto 
perfino nel nvendicare i suoi 
successi in politica estera e nel 
guardare in faccia i telespetta
tori. Sembrava di più l'ex capo 
della Cia che un luturo presi
dente. Temeva gli attacchi che 
non ci sono stati, ma non ha 
saputo rispondere neppure al
le stilettale. Sa che i prossimi 
«faccia a faccia» saranno più 
duri, più violenti. Che l'Iranga-
te, e lo scandalo Bnl-Saddam 
Hussein incombono come 
macigni. Clinton lo ha rispar
miato per fargli più paura Per 
dimostrargli che anche i «fac
cia a faccia» addomesticati, al
la camomilla voluti da lui, non 
sono cosa per lui. George Bush 
ha (atto di tutto per evitare 
Clinton e lo scontro diretto, a 
aveva ragione. La prossima 
volta può solo andare peggio. 
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14 ottobre 1992 nel Mondo;: l^.,~. p.iyiiui i3"ru 
FlfQltl timfll-a il n ^ ^ ^ n n r t n Le pressioni intemazionali spingono 
IMIMn UHlUra 11 p d ^ d p u r i U iivertice russo a consentire al premio Nobel 
di partecipare sabato ai funerali di Brandt. Ma l'ex presidente intende partire oggi per Milano 
Da Mosca sul Grl con Andreotti, Napolitano, Spadolini, Ingrao, Agnelli e De Benedetti 

Gorbaciov la spunta e scende a patti 
Andrà a Berlino e testimonierà. In forse il viaggio in Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Questa sera forse, Mi-
khail Gorbaciov metterà piede in Italia 
a Milano con il volo giornaliero di linea 
dell Alitalia Ma sino all'ultimo minuto 
prima del decollo 1 arrivo dell ex presi 
dente sarà in dubbio perche ieri sera 
quando e sembrato che il braccio di 
ferro con la Corte Costituzionale e il go
verno Eltsm - definito in una intervista 
M'Evenement da Jeadi, «pericoloso e 
incapace» - si fosse sciolto in una solu
zione di compromesso dopo il d.vieto 
di espatrio di undici giorni fa il ministe
ro degli Esteri ha precisato che il rila
scio del visto di uscita dal territorio rus
so riguarderebbe soltanto il viaggio a 
Berlino per i funerali di Willy Brandt 
L ufficio consolare del ministero ha in
fatti auspicato che Gorbaciov «quale 

cittadino che rispetti le leggi del pro
prio Stalo si astenga dal compiere altn 
viaggi ali estero» È cioè quello in Italia 
che invece proprio ieri attorno a mez
zogiorno il portavoce dell ex presiden
te Alexandr Likhotal bada to per sicu
ro annunciando la disponibilità dello 
stesso Mikhail Sorgheevich ad incontra
re a quatlr occhi il presidente della Cor
te Costituzionale, Zorkin oppure a pre
sentarsi ad una riunione dei giudici al 
completo ma «non nell'ambito del pro
cesso al Pcus" 

Se come pare (ma bisognerà accer
tarlo davvero questa sera al controllo 
doganale presso la sala «Vip» delle par
tenze allo scalo di Shercmctjevo), Gor
baciov arriverà in Italia per svolgere la 
sua visita di dieci giorni, come da pro
gramma, lo si deve ad uno sviluppo de
gli avvenimenti nelle ultimissime ore E 

non oda escludere che abbiano pesato 
a favore di Gorbaciov sia la diretta ra
diofonica con I Italia sia il messaggio 
di solidarietà ricevuto da Mitterrand ma 
anche l'indiretto invito di Kohl perche-
partecipi sabato prossimo alle esequie 
di Brandt Probabilmente c'è stato tra 
Gorbaciov e il potere russo un incontro 
a metà strada II primo ha fatto sapere 
di voler incontrare i giudici, sia pure in 
forma non ufficiale, il secondo ha con
cesso il permesso per il viaggio in Ger
mania b sceso direttamente in campo 
anche Eltsin il quale, «con un gesto di 
comprensione», ha domandato a Zor
kin di permettere l'allontanamento 
temporaneo di Gorbaciov. E questi ha 
convenuto dichiarando di aver «ceduto 
per ragioni umamtane» negando che 
nei confronti di Gorbaciov vi sia un «in
tento persecutorio» 

Stando ai fatti Gorbaciov potrebbe 
recarsi soltanto in Germania Ma dalla 
sua «Fondazione» i collaboratori, una 
volta appreso il via libera per Berlino 
hanno annunciato la partenza per l'Ita
lia Gorbaciov, dunque andrebbe sta 
sera stessa da Milano a Venezia dove si 
tratterrebbe sino a domani Venerdì 
dovrebbe essere ospite di Modena e da 
Il dirigersi alla volta di Berlino Dopo la 
cerimonia funebre, e un incontro con 
Kohl Gorbaciov ntornerebbe in Italia 
per visitare Bologna l'orino, Firenze, 
Rimini e Roma dove lo attendono Seal-
faro e il Papa 

In Italia e stato accolto con grande 
interesse e partecipazione il dio diretto 
organizzato dal Grl In tre ore di tra
smissione hanno parlalo tra gli altri con 
Gorbaciov Andreotti, Ingrao, Napolita
no, Agnelli, De Benedetti e Spadolini Due immagini di Mikhail Gorbaciov, a sinistra Boris Eltsm 

l'utMkhtamo urici strile 
si del/a diretto radiofari! 
ut con Gorhciaou tra
smessa, in collegamento 
tori Mosca lunedì malti 
ria sulle onde del Grl 

1 B KOMA Zanetti (direttore 
Grl) Gorbaciov 0 al microfo
no Buongiorno come devo 
chiamarla' Presidente padre 
della perestroika' 

Gorbaciov Come vi pare e 
piace buongiorno 

Un ascoltatore id.i Bre
scia) Una domanda breve 
Non si 0 sentito abbandonato 
dagli occidentali soprattutto 
dal punto di vista economico9 

G. Sono di un altra opimo 
ne Sono nconoscente agli eu 
ropei che oltre ai miei conna 
zionali mi hanno prestato in 
questi giorni un sostegno mol 
to forte Mi nfensco ai sindaci 
delle città italiane ai sindacati 
che hanno posto la questione 
di fronte ai sindacati russi e al 
proprio governo Sarebbe una 
sconfitta se ottenesse successo 
questo modo di agip" contro 
Gorbaciov mentre di fronte 
abbiamo grandi possibilità 
Noi tentiamo di creare un 
mondo nuovo una nuova Eu 
ropa, la nostra casa comune 
Perciò ho apprezzato molto la 
posizione del presidente fran
cese e di Kohl 

Un ascoltatore (da Ro
ma) chi tia più colpa del falli 
mento i suoi oppositori o il ca 
radere russo' 

G. Non ho ragioni per ac 
cusare i nisM e la Russia Penso 
che a qualcuno torni utile far 
tacere Gorbaciov Mi tengono 
qui in baso od un atto normati
vo del 72 diretto alla lotta 
contro i dissidenti che non e 
nemmeno una legge ed e sta 
to abolito con la ra'iflea del 
Patto sui diritti umani con cui 
venivano invalidati gli atti nor 
mativi in contrasto E un illega 
Illa 

Andreottl Come deputati 
e senatori abbiamo chiesto al 
parlamento russo di far rovo 
care questo provvedimento 
contro eli te Vorrei domandarti 
se è utile attivare la procedura 
dei diritti umani 

G. Penso che dobbiate de
cidere voi Si non siete soddi 
sfatti dell operato dell autorità 
russa prenderete la decisione 
giusta Vorrei precisare che 
no ì voglio approfittare di que
sta enorme possibilità per ri 

volgere reclami Ho assunto la 
mia posizione Ciascuno pren
da la sua 

Un ascoltatore può essere 
utile la raccolta di firme di soli
darietà in Italia, in Europa nel 
mondo9 

G. Ciò che desidero di me
no e un escalation in quello 
che sta avvenendo Non biso
gna che un atmosfera di in
comprensione si impadronì 
sca di noi Penso che 1 esito sia 
vicino o ci sia già Anzi le dico 
di più intendo arrivare in Ita
lia 

Luttwak (politologo Usa) 
Quali sono le ragioni del suo 
disaccordo con la politica eco
nomica di Eltsin9 

G. Sono molto interessato 
a che le nforme abbiano suc
cesso Adesso è il momento 
più difficile Negli ultimi mesi si 
è abbassato del 50 percento il 
tenore di vita della gente, sia
mo tornati indietro di 20 anni 
Ci potremmo trovare in una si
tuazione in cui la gente spinta 
dal malcontento potrebbe 
schierarsi contro le riforme E 
di questo approfitteranno sen-
•/ altro le forze reazionarie 
Due giorni (a il presidente Elt
sm Ila detto che i dcnvati del 
petrolio non sarebbero au
mentati di prezzo ieri e stata 
aumentata la benzina Sono 
molto preoccupato per il fatto 
che il presidente e il suo govcr 
no si sono trovati nelle condi
zioni di non sapere che cosa 
fare E io dico troviamo insie
me le risposte, agiamo sulla 
base del consenso Bisogna fa
re tu'to il possibile perche la 
spontaneità non affossi il pro-
c esso delle riforme 

Luttwak Negli Stati Uniti 
e e una dopp'a preoccupazio
ne da un lato e visto male il n-
fiuto di Gorbaciov di apparire 
davanti alla Corte Uguali rea 
zioni negative ci sono state di 
fronte alle azioni che sembra
no arbitrarie decise contro 
Gorbaciov 

G. I re mesi fa con il presi
dente della Corte costituziona
le Zorkin abbiamo parlato 
molto amichevolmente Ho 
detto che la Corte doveva re
spingere i tentativi di chi vole
va coinvolgerla in un processo 
politico come inevitabilmente 
sarebbe diventato E il tempo 
mi ha dato ragione Non si trat
ta di un processo su questioni 
legali e giuridiche ma viene 

giudicata la stona si scontrano 
in aula forze politiche che per 
seguono scopi diversi le une 
vogliono lar tornare il paese al 
passato la altre hanno altri 
scopi Rispetto questa Corte 
sono pronto ad incontrarmi 
con il presidente e con tutti i 
giudici Ma io non v tdo a c|uel 
processo che scredita la Corte 
stessa 

Spadolini Voglio esprime 
re tutta la mia solidarietà l^o 
pongo un appello di tutte le 
fondazioni culturali esistenti 
perchó siano rispettati i diritti 
umani in questo caso violati 

G. Sono lieto di sentire la 
sua voce in questo momento 
diflicile Hanno accusato la 
fondazione di violazioni Iman 
ziane per giusti'icare 1 illegali 
tà commossa Noi respingiamo 

queste illazioni Ma la stampa 
tace su tutto quello che ci ri
guarda Spero che dopo que
sta nostra conversazione ci sa
ranno coloro che si amschie 
tanno a pubblicare queste no 
tizie 

Napolitano Sono qui per 
esprimerle non solo la mia so 
lidanetà ma anche quella di 
centinaia di deputati di ogni 
tendi nza e partito Lei certa 
mente avendo dedicato le sue 
energie ali instaurazione dello 
Stato di diritto, non intende re 
care offesa alla Corte Quando 
l'hanno chiamata come teste 
le 0 stato annunciato che nel 
caso non si fosse presentato le 
sarebbe stato vietato di andare 
ali estero9 

G. Nessuno si e preso la pe 
na di parlarmi Comunque la 

legge prevede misure punitive 
contio ì testimoni che non si 
presentino in aula La legge, 
quindi ammette la possibilità 
della mancata presenza di un 
testimone Ma non intendo li 
mitarmi a questo gioco forma
le I io già spiegato la mia posi
zione 

Un ascoltatore da Mosca: 
non crede che la decisione di 
sciogliere I Unione sovietica 
sia stata anche quella un atto 
illegale' 

G. Come presidente ho re
spinto quell atto Speravo che i 
Soviet supremi delle repubbli
che avrebbero assunto una pò 
sizione favorevole ali Unione 
Forse si pensava che la comu
nità potesse mantenere più 
compatte le repubbliche Ma si 
è rivelato un errore Èstatoler 

rore strategico più grave di Elt
sin 

Agnelli In pnmo luogo 
che cosa può fare l'Occidente 
di più di quello che fa' Secon 
do, la Fondazione Agnelli di 
cui e consulente, si associa al
la proposta di Spadolini 

G. In questo caso mi rifiuto 
proprio di fornirle una consu 
lenza perche io conosco bene 
il suo potenziale umano e poli
tico Sono sicuro che lei potrà 
trovare la nsposta giusta alla 
domanda che mi ha posto 

Un ascoltatore da Mosca: 
Quando nell 88 Eltsin veniva 
messo nel fango, non aveva 
nessun modo di parlare sulla 
stampa per dire la sua Ora 
Gorbaciov ha la piena possibi
lità Un'altra cosa negli Stati 
Uniti viene tolto il passaporto a 

/ f i 
chi non si presenta in tnbuna-
le 

G. Voglio ribattere che non 
intendo cambiare cittadinanza 
e che non sono cittadino degli 
Stati Uniti ma della Russia 
Non voglio abbandonare la 
Russia qualunque cosa acca
da 

Un ascoltatore da Mosca 
(imprenditore italiano) Co
me vede il futuro operativo di 
noi cha abbiamo investito in 
Russia' 

G. Ilo consigli.ito agli ini 
prenditori tedeschi di entrare 
in contatto diretto con i loro 
colleghi russi Molto dipenderà 
dalla collaborazione tra im-
prcnditon La Russia non peri 
rà E chi con un rischio vuole 
investire nell economia della 
Russia sarà apprezza'o e ri

marrà nella memoria del po
polo 

Ingrao Prima di tutto mi 
associo alla proposta fatta dal 
presidente Spadolini Vorrei 
chiedere per quali scopi il go
verno di ElLsin perseguita Gor
baciov' C e pencolo per la de 
mocrazia9 

G. Il mio auspicio Oc he do 
pò gli avvenimenti di questi 
giorni possiamo riflettere e ri
manere parti che si compren 
dono, non cioè parli in com
battimento Penso che bisogna 
dare ascolto a chi ci consiglia 
Il mio consiglio a Eltsin e il 
congresso un consiglio di sta 
to superiore composto da per
sone ledeli alle riforme capac i 
di armonizzare gli interessi di 
tutta la società Allora ci sarà 
una sede che potrà chiedere 
un litro governo nel caso in 
cui questo governo non ce la 
laecsse Gorbaciov non e soli
dale con quanti lanciano ap 
pelli alla rimozione del presi 
dente In Russia dobbiamo 
metterci d accordo Allora an
che dall'ovest dal sud e dal 
nord sarà più f,\c ile collabora
re con noi 

Carla Mosca (Rai) Vuole 
fondare un partito o associarsi 
ad altri' 

G. Non ho queste intenzio 
ni adesso Le mie opinioni so 
no di centro sinistra almeno 
come vedo io il quadro della 
serietà e quindi io appoggio 
1 Unione civile 

De Benedetti (presidente 
Olivetti) Ha gli auguri di tutti 
quelli che come me pensano 
che il problema dell Est e an 
che un problema europeo Sc
ici potesse tornare indietro, il 
suo giudizio e che e andato 
troppo veloce o troppo piano' 

G. E una domanda niente 
male Non rinuncerei alla mia 
scelta m i incerticasi ivrei do 
vuto superare alcuni ritardi e 
soprattutto il fatto ( he noi tutti 
abbiamo se>Uovalutato il peri 
colo del nazionali<mo Abbia 
mo pronunciato troppi brindisi 
ali amie izia forse e ci e manca 
la I analisi In altre queslion, 
abbiamo proceduto troppo in 
'retta Ad esempio non e era 
vaino accorti in tempo di che 
cosa portavano le nuove asso
ciazioni sociali U' abbiamo 
definite nemiche della pere 
strojka ed invece dentro e era 
no tante persone che non pò 
levano realizzare il loro poten 
ziale attraverso il partite) Una 
e osa però mi e assolutamente 

ehiara nessun modello uto n 
cei può essere imposto LUCI, I 
Usamente alla società Oggi • ' ' 
avvenendo questo un fui» 
meno di neobolscevismo ìi 
sogna mantenere 1 ordine e 
dare la ia scelta Li se ella di .1 
partilo di una piopnetà qi e 
sto la persona deve- farlo da se 

Un ascoltatori- i Itali ii 
Esistono menti ejorbaeieiv { i 
anche quello dei mass ieri ,i 
A/erbaidian 

G.: C un solodorbae un I 
passi tattici di questi anni se) io 
stati nece-ssarj e tutti e ose leni 
fa'voìla sono anche- stali sKi 
gitati lo mi sono posto il ee>m 
pito di fare a meno in qm -K> 
paese di spargimenti di san 
gue di riportare lo scontro -ul 
piano politico Ora e t> que-la 
gente che mi critica loro idi s 
so detengono il poti re h ' 
clamo un piccolo consuntivo 
ora i conflitti si sono l'asini 
mali in guerre Facciamo mi 
consuntivo economico 

Un ascoltatore da Mosca: 
P T quanto tempo pi tianno 
durare Eltsin e il suo govein > 

G, hnn alla scadenza .'' I 
suo mandato Pensi) ehi niM i 
prenderà un cambi uni i lo 
molto sostanziale de lia vita pi-
litica quello dettato dalla vi a 
una riforma del governo »ns e 
me al Sovit supremo e noli 
malgrado il Soviet 

Mosca (Rai i Molti ascoiii 
tori cogliono sapere se ha avu 
tocoii'allicon i)Papun 

G. Da quando ci siamo in 
contrati ci manteniamo in con
tatto Negli ultimi giorni non ci 
siamo sentiti Prevedevo di in 
contrare il Papa nel corso de la 
mia visita in Italia Sapete clic 
qui ho latto di tutto per ristaili 
lire i diritti della Chiesa Ma so 
no contrario a che- la Chiesa 
abbandoni la p ropr i sic r i In 
vece ho scorto 11' menti di pò 
liticizzazione 

Zanetti Ci d i n d o n o tu 'i 
zìi-di sua moglie vogliono i 
pere della sua privata 

G.: Per quanto riguarda 1< 
condizioni materiali di vita so 
no normali si può viveri Mi 
lior.i d, persoli' vivono pi ;g * 
La Dacia non mi e si ita toi 1 
perche- fu una decisioni di ' 1 
stati e Lltsm ed il governo s 
trovano m difficoltà Ma non s 
arriverà a tanto 

Mezza (Rai) t ' h e e n s i f r i 
ap[>enu lasciata L Leo di V u 
sca ' 

G.: Come dicono i nissi k n 
vivrà vedrà Sono tranquilli) 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I autunno fino ad ora 
si presenta particolarmente inclomente G 
particolarmente piovoso Si può solo spe
rare in temporanee attenuazioni dei feno
meni di cattivo tempo Allo stato attuale dei 
fatti una depressione formatasi sul Medl-
terranoo occidentale si sposta verso la no
stra penisola e con ossa le perturbazioni 
che vi sono inserite La depressione è pre
ceduta da aria calda di origine africana ed 
ù seguita da aria fredda di origine conti
nentale La confluenza di questi due tipi di 
aria cosi diversi contribuisce a rinvigorire 
l'area depressionaria e quindi i fenomeni 
di cattivo tempo 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni dell Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto 
ma senza precipitazioni se non in forma 
sporadica Sull'Italia centrale cielo coperto 
con piogge sparse, più accentuate sulla fa
scia tirrenica e sulla Sardegna Sulle regio
ni meridionali cielo coperto con piogge an
che di tipo temporalesco In diminuzione la 
temperatura specie per quanto riguarda i 
valori massimi 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-est su quelle centrali moderati da 
nord-ovest su quelle meridionali moderati 
da sud-est 
MARI: tutti mossi o localmente agitati al lar
go specie i bacini di ponente 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
su tutte le regioni italiane con precipitazio
ni sparso a carattere intermittente 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Trionfo dell'ex ministro 
che ottiene oltre il 90% 
dei voti alle elezioni 
di domenica in Georgia 

L'attesa della popolazione 
stremata dai conflitti 
e dalla crisi economica 
«Siamo pronti a difenderci» 

Combattimenti in Abkhazia 
tra forze ribelli e milizie georgiane 

Un plebiscito per Shevardnadze 
Tra la gente di Tbilisi, speranze e paura della guerra 
Plebiscito per Shevardnadze che ha ottenuto oltre il 
90 per cento dei voti nelle elezioni che si sono svolte 
in Georgia «Ora abbiamo una grande responsabili
tà - ha detto - il voto ha dimostrato che il nuovo cor
so è appoggiato dalla maggioranza» Shevardnadze 
h i ribadito che se le trattative falliranno 1 georgiani 
sono pronti a combattere La citta nelle giornate del 
voto, le sperenze della gente 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

M TBILISI Un plebiscito per 
Shevardnad/e La Georgia ha 
votato compatta per 1 ex-mini 
stro degli Èsteri sovietico che 
ha ottenuto il consenso di oltre 
il novanta percento cegh elei 
ton (ha votato 186 per cento 
degli avpnti diritto) Le elezio
ni M sono svolte in un clima nel 
complesso tranquillo Ma i se
gni del conflitto vicino sono vi 
sibili anche nella capi ale 

Blocchi di cemento un (alò 
un carro armato sulla destra 
gli uomini armati, ale jni in di 
«sa altri in borghese, i on giub
botti di jeans o di pelle lascia
no passare I automobile che 
dall'aeroporto trasporta gior
nalisti e osservatori 1 posti di 
blocco con blindati o carri ar 
mah gomme di carr lon bru 
ciate e blocchi di cemento su 
tutte le vie d accesso alla capi 
tale della Georgia i rigaz/i in 
abiti civili con la mitr.igiietta a 
tracolla sono l'unico visibile 
segno dello stato di guerra 

Li incontri ovunqu \ questi 
ragazzi sul lungofiume intito 

lato a Josip Stalin, al ristorante 
il fucile appoggiato in un ango 
lo sulla porta dell albergo in 
giacca e cravatta Ma non han 
no nulla di minaccioso 

Quelli senza divisa sono gli 
Mxednoni (cavalieri) 'il co 
mando del vice presidente del 
Consiglio di Stato loseliam fu 
rono protagonisti della batta 
glia che si chiuse cor la scon 
fitta dell ex-presidente Garosa 
kurdia Sono in divisa le torve 
del ministero degli Interni 
georgiano e la Guardia na/io 
naie, primo nucleo dell eserc 
lo repubblicano in via di for 
ma/ione 

Cosi guardata la citta va a 
votare per sancire con un vero 
e proprio plebiscito la vittoria 
diShavardnad/e 

C e una lunga (ila nel seggio 
proprio di fronte al Consiglio di 
Stato nel centro storno dove 
vive m prevalenza il ceto intel
lettuale della citta Qui si in
contro gli unici sostenitori del 
I ex presidente Gamsakurdia 
Voteranno per la lista dei tradì 

zionalisti Una piccola folla nel 
quartiere operaio di Isanski 
Qui fra le Ì6 liste presentate 
sembra prevalere quella "Il 
ottobre» la data delle elcvioni 
Ma non sono le l.ste di partiti o 
blocchi incerti a suscitare i in 
(eresse per questo voto Piutto 
sto la speranza che con la le 
gittima/ione elettorale di She 
vardnad/e il paese possa final 
niente imboccare una via più 
sicura 

l.a calma dei gio ni della vi 
gilia della giornata voto e del 
dopovoto è il primo importan 
te successo di Shevardnad/e 
Si e votato dappertutto mi di 
cono ali ufficio stampa del 
Consiglio di Stato tranne che 
in due circoscn/ioni dell Ab 
chazia quelle dove si e com
battuto nei giorni scorsi (Ga 
gra Gudanski) e a sud ovest 
dove i sostenitori di Gamsakur 
dia controllano ancora il lem-
tono Secondo i giornalisti rus 
si invece il sette percento del 
la popolazione non e in condì 
zionc di votare a causa di que 
sto piccole e i nidoli guerre 
feudali e Ile insanguinano il 
paese 

Sono elezioni che la telcvi 
sione ha definto stonchi poi 
che sono le prime della Geor 
già indipendente E sono an 
che uno spartiacque della spc 
ran/a e della fiducia della gen
te «Vot Shevardnad/c» dice 
vano quasi tutti anticipando il 
risultato «perche ha I espe 
nen/a e il prestigio interna/io 
naie per restituire legalità e pa 

ce al paese» L appunto ciò 
che aveva promesso I ex mini 
stro della Perestrojka ali uscita 
del seggio «Spero che queste 
elezioni rappresentino il primo 
pavso verso il potere delle leg 
gì» Ed e ciò che nbadisce ora 
che ha vinto «Questi numeri -
ha detto ieri Shevardnad/e te
stimoniano la speran/a del po
polo la sua fede Taremo tutto 
quanto ò nel nostro potere per 
non deludere la gente» 

E il potere della legge signifi
ca per la gente comune alme
no tre cose concrete ungover 
no che difenda I integrità tem 
tonale contro i secessionisti 
nel nord ovest che prenda mi 
sure per ricostruire unecono 
mia distrutta che si faccia ri
spettare e lotti contro la i rimi-
nahla 

l>uo accadere come e suc
cesso al taxista I oren di pos
sedere una bella Volga, «per la 
quale in. avevano offerto un 
milione di rubli» e di vedersela 
portar via da un paio di malvi
venti che gli puntano la pistola 
alla tempia «Cosa dovevo fa
re'1» - dice quasi con le lacrime 
agli occhi Gli ha lasciato la 
macchina e ora spera che She 
vardnad/c ristabilisca la legali 
ta 

La cnsi economica si perce
pisce netta nel grande parco 
vicino allo stadio Dinamo II 
sabato e la domenica qui si ra
dunava una gran folla, le or
chestrine suonavano gratis e la 
gente ballava Ora pochi pen

sionati siedono a discutere da-
van'i al palchetto vuoto della 
musica poche mamme porta 
no i bambini ai giochi molti 
dei quali la giostra ad acqua 
I autoscontro sono malinco-
nocamente chiusi 

Il latto òche tutto costa Irop 
pò La carne e arrivata a 200 
rubli il pollo e a 180 il salame-
vana fra i 220 rubli e i 250 E il 
salano medio 0 di 1500 rubli 11 
grande negozio di alimentari 
sulla via Kustaveh e doppia 
mente squallido perché non 
e e quasi nulla e perche quel 
poco che si trova ha prezzi 
astronomici 

I pochi clienti si aggirano 
sperduti e contano con aria 
malinconica le poche banco 
note che ormai non sono altro 
che spiccioli Persino le patate, 
che i kolkosiani portano incil 

ta e vendono al minuto, sono 
un lusso a 50 rubli I georgiani 
sono gente meridionale estro
versa allegra che ama diver
tirsi Machesensohausciie se 
non puoi mangiare se non 
puoi ballare se devi contare gli 
spiccioliche hai in lasca' 

La terza scommessa su cui 
Shevardnadze presidente si e 
impegnato ò la più difficile re
stituire la pace salvaguardan 
do I integrità territoriale del 
paese sconfiggere i «banditi» 
dell Abcha/ia, armati sino ai 
denti e aiutati dai ceceni che 
giungono dal Caucaso russo 
Le composite forze georgiane 
hanno subito una cocente 
sconfitta ad una settimana dal
le elezioni Ma la gente non at 
tnbusce la sconfitta a Shevard
nadze Accusa piuttosto la cru
deltà degli avversari e la dop 
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«Tratterò finché è possibile 
altrimenti dovremo combattere» 

piczza dei russi Secondo la te
stimonianza del vice procura 
tore di Gagra dopo la 
conquista della cittadina bal
neare sul Mar Nero, i civili 
georgiani (forse 800) sarebbe
ro stati portati nello stadio e fu
cilati Shevardnadze afferma al 
tempo stesso la volontà di ne
goziare, purché I integnià del 
paese sia nspettata e chiede 
agli uomini di arruolarsi volon-
tan 

•Noi non siamo aggressivi-
affermano i georgiani che ab
biamo incontratodavanti ai 
seggi - viviamo da sempre in
sieme a tutti, russi abehazi, 
ucraini, greci, armeni, azen 
Ma dobbiamo difendere la no 
stra terra» 

Il punto di raccolta dei vo-
lontan e allo stadio Si iscrivo
no al nlmo di cinquemila al 
giorno E la gente promette vi 
aiuteremo a dilederci 

Guerra o trattativa' Ora Sha-
vardnadze ha ottenuto quel 
che voleva II consenso plebi
scitario nscosso alle elezioni di 
domenica ha pienamente le 
gittimato il suo ruolo di leader 
della repubblica georgiana 

«La responsabilità che mi 
sono assunto ha detto len do
po aver appreso l'esito del vo
to e delle più gravi Ma abbia 
mo tenuto elezioni democrati
che che hanno dimostrato co
rno il corso varato dal governo 
nela costruzione di una nuova 
Gl'orgia democratica sia ap
poggiato dalla maggioranza 
della popolazione» 

Un vero e proprio 
plebiscito in Georgia 
per ErJuard Shevardnadze 

Shevardnadze vittorioso detta le condizioni La que
stione dbkhaza potrà essere risolta con la trattativa7 

«La via politica è prioritaria - dice conversando con 
alcuni giornalisti occidentali - ma se non sarà possi
bile percorrerla dovremo prendere iniziative milita
ri» Rinviato l'incontro con Eltstn Se si ripeteranno 
altri incidenti considereremo la Russia coinvolta nel 
conflitto» 

DALLA NO 5TRA INVIATA 

M mi[ [,M Quale valutazione 
d i delle elezioni che si «ono 
appena conciline? 
Prima di tutto voglio esprimere 
mia gratitudine agli osservatori 
stranien membri di diversi Par 
lamenti di paesi democratici e 
del Parlamento della Comuni 
là europea Essi hanno purteci 
palo a queste elezioni uso la 
parola partecipato perché con 

la loro presenza hanno costi 
tinto la garanzia per lo svolgi 
mento pacifico e democratico 
di queste elezioni lo ritengo 
che queste elezioni siano un 
evento storico r.i I quale i geor 
g.ani hanno mostrato la loro 
aspirazione alla democrizia 
indipendentemente dalla loro 
nazionalità U1 popolazioni 
greca azera ebrea russa le 

altre minoranze hanno espres 
so il loro voto Anche in Ab 
khaziu il boicottaggio non ha 
raggiunto il proprio si opo II 7 
per cento della popol iziom 
CIIL non ha votato non £ coni 
parafile al gran numero ilei 
votanti Nella stessa Abkhazia 
secondo tfli ultimi dati I 80 per 
cento ck gli e lettori ha espresso 
la sua volontà Non so quanti 
paesi nelle condizioni attuali 
dilla Giorgia avrebbero fatto 
la sci Ita difficili della ili ino 
cruzia 

Si terrà l'incontro con Eltsin 
e I rappresentanti abkhazi 

Rrevisto per domani (oggi 
dK) 

Ho parlato oggi stesso con Ito 
ris Eltsin 1 mims'ri degli Esteri 
lavorano a Mosca su un prò 
getto Dalle notizie che ho 
questo testo non é ancora 
pronto Un rinvio di qualche 

giorno non è un dramma 
Q landò ci sarà questo acior 
dodi base non ho nulla in con 
trario a che partecipino le parti 
interessate al conflitto 

Anche gli abkhazl? 
Ani licghubkhazi 

I rapporti georgiano-russi 
sono, in questo momento, 
complicati. Da un lato lei di
chiara di aver fiducia in Ut-
sin, dall'altro accusa la Rus
sia di atteggiamento ostile. 
Può spiegare come stanno le 
cose? 

t 0 in generale un atteggia 
mento amichevole della Kus 
sia mavì sono alcuni esponen
ti politici che sostengono che il 
governo ha il dovere di difen 
dere i russi in Georgia anche 
con I uso della forza Io penso 
che questa sia una manifesta 
/ione di populismo che rivela 
la scarsa popolarità di costoro 

nel paese In Georgia ai russi 
sono garantiti gli stessi diritti 
dei georgiani esercitano gli 
stessi diritti Inoltre in tutti i no
stri programmi e 0 la difesa dei 
diritti delle minoranze nazio 
n,ili 

Lei ritiene che la questione 
abkha/a si risolverà con 11 
negoziato? 

lo considero la via politica co 
me quella prioritaria ma si e lo 
non sarà possibile occorre 
prendere iniziative militari 
I. uso della forza contro i miei 
principi ma al di sopra di essi 
vi e la difesa degli interessi del 
paese 

Lei ha accusato i militali 
russi presenti In Abkhazia di 
prendere parte al conflitto. 
Quale comportamento terrà 
nel loro confronti? 

lo ho so'levato la questione 
lon il presidente Lltsin Quei 

generali non hanno la nostra 
fiducia Vi sono due possibili
tà o meritano la nostra fiducia 
oppure se si ripeteranno mei 
denti come quello del elicone 
ro (I elicottero su cui viaggiava 
Schevardnad/e e stato costret
to ad atterrale sotto i colpi prò 
venienti da velivoli nissi ndr) 
dovremo considerare la Russia 
come parte nel conflitto Ma 
non credo che si arriverà a 
questo 

Qual è la sua posizione sulla 
questione delle armi dell'ex 
esercito sovietico in Geor 
«la? 

Dobbiamo avere con la Russia 
una discussione sena sulla 
proprietà iti quisti impianti 
Non si tratta solo delle armi ma 
di impianti che tostano imi ir 
di i che hanno i ostitmto la di 
fesa della Georgia Una ililcsa 
chi interi ssa ani he alla Rus 
si i 

1 diritti umani sono rispetta
ti in Georgia. Ci vuole spie
gare l'arresto e I maltratta
menti subiti da Aza Ziklavi? 
Inoltre, molti sostenitori di 
Gamsakurdia dicono di su
bire discriminazioni. E ve
ro? 

Per quanto riguarda Ziklavi é 
stato arrestalo come parteci 
pante ali attentato terroristico 
contro il vice presidente del 
Consiglio di Stalo loseliam 
nel quale sono morte molte 
pi rsone 

È stato maltrattato, pic
chiato in carcere E vero so
no state aperte inchieste pe
nali e parlamentari?. 

Sono il primo a voler sapere 
quando avvengono questi epi
sodi che contrastano con una 
tendenza generale opposta I 
controlli internazionali sono 
bin accolli i l / , 9 

Fuga da Kim II Sung: «La sua Corea è un grande lager» 

Seul Una mappa dei campi di concentramento nella Corea del Nord 

WM Un Pai si ridotto illa f i 
me in cui la popolazioni as 
salta I depositi governativi di ri 
so e di grano un Pai si m i m 
decine di iu.gli.ua di detenuti 
politici sono rinchiusi in e impi 
di concentrameiito dovi vm 
gono trattali in maniera disu 
in ma I questa la ti rrrificante 
immagine della (u r i a del 
Nord che emerge dal raci olito 
tatto il ri ai giornalisti d,\ due 
noriicorcum clic lo scorso 
agosto sono mise iti ,id evade re 
da qui Ilo che hanno definito 
«un campo della morte» Alni 
' Ivuki Kang Chul llwan ,im 
bedue di 24 anni sono i primi 
fuggiaschi dalla Corea comti 
insta a essere stati in un campo 
di loiicentr munto Se app iti il 

24 agosto attraverso la Cina 
arrivati a Seul sono stati presi 
in consegna dal servizi segreti 
sudcon ani Quella tra '" due 
Corei è anche stona di «rat 
conti clamorosi» nvel itisi alla 
fine abili «silurn confenziorati 
dai rispettivi inlelluit'iitc r lui 
tavia la teslimonianza dei due 
transfughi norclcoreani appare 
troppo precisa e vissuta da pò 
ter essere liquidata come ino 
mento di una guerra di propa 
gancla tra le due Coree «I avita 
nei campi di concentramento 
- ha raccontato uno dei due 
fuggiaschi da un campo a Yo 
duk cento chilometri a nord 
est chi l\ong>ang - va oltre 
ogni immaginazione I pngio 
meri sono trattati come mima 

li e molto diffnlimi lite rusco 
no a sopravvivere oltre i qua 
rant anni perché vengono pie 
chiati torturati i con appena 
i">0 granimi ih riso sono i o 
stretti a lavorale dille 12 alle 
1 r> ore al giorno Kang ha ag 
giunto i hi una quindicina ili 
prigionie ri hanno tentato la fu 
ga dal suo stesso campo ma 
sono stati tutti catturati e poi 
fucilati o impiccati davanti agli 
altri detenuti «In quel campo -
ha raccontato Kang visibil 
mente commosso - sono stato 
internato ali età di M anni Vi 
fui portalo insieme a mio non 
no che ira stilo aci usalo di 
spionaggio» 

I fuggiusi hi non sono i soli i 
dipingere i tinti losche la Co 

rea di Kim II Sung Di «corni 
/ione imperante» parla ali 
esempio I agenzia giappone 
se Kvoelo citando fonti nord 
coreane I unzion.in pubblici e 
personale militare secondo le 
fonti si farei bero pagare in 
derrate alimentari dalla gente i 
servizi che dovreblx'ro rendere 
per legge Persone ritornate di 
recente da 1-Vongyang hanno 
riferito che il ministero per 'a 
sicure// i della Cori' t ilei Nord 
ha latto affiggere ili tutto il pai 
se avvisi in cui si i Unamuno i 
funzionari pubblici di «severe 
punizioni in caso di estorsioni 
illegali di l ibo nei confronti 
della popolazione Gli avvisi 
che minacc uuio gli i storson di 
«rei lusioni in e invi di ton 

centramento con tutta la fami 
glia» parlano anche di «sac 
eheggi delle scorte di grano 
dai depositi di Stato» lx? stesse 
autorità centrali ammettono 
I esistenza di «elementi ostili 
che si sono infiltrati fra i din 
genti faiendosi consegnare 
dalla genie con falsi pretesti le 
tessere per il riso I olio la fari 
ila e la pasta» Gli avvisi bolla 
no questi comportamenti co 
mi. «manifestazioni di burocra 
zia leudale» Un «tumore» dun 
qui che avrebbe secondo il 
regime nordcoreuno aggredì 
'o un corpo sano Un tumore 
che sembra però entrato in 
metastasi corrodendo il poti* 
re dell inamovibile Kim II 
Sung 

detterer 
Napolitano 
precìsa: 
«Ecco quel 
che ho detto» 

H i Caro direttore 
pnma che sabato sera 

avesse inizio la votazione fi
nale sulla legge delega, io 
mi sono pronunciato nei se
guenti termini come si rica
va dal resoconto stenografi 
co • penso che coloro che 
abbiano dichiaralo di votare 
contro dovrebbero dar se
guito individualmente alla 
loro dichiarazione Questa è 
la mia opinione» Non e 
esatto dunque quel che og
gi (lunedi 12 ndr) «l'Unità» 
ha affermato, e cioè che io 
avrei invitato i gruppi di op 
posizione «a non disertare il 
voto finale» l'invito era nvol 
to a coloro che avevano pro
nunciato le dichiarazioni di 
voto E dal momento che 
nello stesso articolo viene ci
tato l'on Magn capogruppo 
di Rifondazione Comunista, 
per non aver abbandonato 
I aula desidero sottolineare 
che il suo à stato un atto do
vuto di correttezza e di n-
spetto della serietà dei lavori 
parlamentari Cordialmente 

Giorgio Napolitano 

Le tesi elettorali 
di Barbera 
e l'opinione del 
prof. Manzella 

• • Caro direttore 
sono d'accordo sulla tra

sparente tesi di fondo di Au
gusto Barbera sull'«Unità» 
del 12 ottobre Solo asse 
gnando una piena libertà di 
voto ai cittadini sulla perso
na del sindaco (senza co
stringerli perciò a trangugia 
re anche la lista di partito o 
di movimento che lo «spon 
sorizza») c o elezione direi 
ta Allnmenti, si vota un ca
polista come di consueto 
Niente di demoniaco né di 
antidemocratico, ben inte
so in questo secondo caso 
solo la consapevolezza di 
una scelta di conservazione 
Potrei essere d accordo an
che con le tesi elettorali 
maggiontane di Barbera e 
dei referendan (non sono 
un proporzionalista accani 
to, come mi intcpreta, inve
ce I Augusto) Solo che pre 
fensco qui ed ora non 
prendere e il caso di dire 
partito Ixi ragione e che con 
la scelta diretta del sindaco 
e con il nuovo assetto dei 
poteri tra sindaco giunta 
consiglio che ne deriverà 
necessanamente entriamo 
in una logica dualistica II 
modo di elezione del consi 
glio per le funzioni che deve 
svolgere - votare gli atti nor 
mativi di carattere generale 
e soprattutto controllare il 
governo cittadino - e infatti 
del tutto indifferente a quel 
lo della elezione di sindaco 
(e giunta ) 

vi sarebbe invece, neces 
sana connessione tra le due 
scelte elettorali (e, allora la 
opzione maggioritaria si im 
porrebbe) se il consiglio do 
vesse anche espnmere chi 
governa la città Ma quando 
questa scelta fosse affidata 
come si spera, ai cittadini la 
scelta del sistema elettorale 
del consiglio comunale può 
allora liberamente fluttuare 
(dal vecchio proporzionale 
alle nuovissime 'etniche di 
semplificazione della geo 
grafia politica) l.a dcclsio 
ne potrebbe' essere affidata 
questa si agli statuti comu 
nali oppure alle regioni (ov 
vero, come qualcuno ha 
scritto, forse scherzando al 
sorteggio o eventualmente 
ai calci di rigoreì Ma Barbe-
la dice che non si può resta 
re indifferenti perche solo 
con il maggiontano (a dop
pio turno) si evita il reteren 
cium e si rinnovano i partiti 
costretti a indicare candidati 
presentabili anche fuori dal 
gruppone di lista Non sono 
cose sbagliate Ma ne conte 
sto la assolutezza Primo il 
referendum si può evitare 
anche con un sistema elet 
toralc diverso dal maggiori 
tano purché sia radicai 
mente mutata la forma del 
governo delle citta (e que 
sto risultato può aversi solo 
con I elezione autentica 
niente diretla del sindaco) 
Secondo 1 effetto di «trasci 
namenio» positivo delle 
candidature «buone» per 
una eie/ione diretta (sul se 
no) si farebbe sentire an 
che sul modo di concepire 
le scelte personali nelle liste 
Cari salati 

Prof Andre» Manzella 
Ordinario di diritto 

i ostitu/lonale 
Koni i 

VideoSicilia 
continuerà 
a trasmettere 

i^B Egregio direttore 
con questa mia vorrei se

gnalare un fatto A Trapari il 
signor direttore di VideoSici 
ha Peppe Rizzo ha vinto la 
battaglia fino a febbraio prò;, 
simo di poter lavorare e dare 
la parola alla gente Grazit al 
Tar di Palermo VideoSicilia 
che ** il punto di rtfenmcnlo 
della città non viene spento 
lo personalmente sono felice 
perche tramite questa emit
tente tv la gente non chiede 
più favori nel suo arrangu rsi 
con espedienti più o meno le 
citi, ma certezza del dmtto 
del suo dmtto *• limpide/za 
dell'amm nitrazione dello 
Stato per operarc nei vari 
campi Chiede servizi come 
dovuti e non concessi e meno 
pnvilcgi per quanti sono al 
potere E soprattutto meno in 
trallaz/i La prego caro diret
tore di dire al ministro delle 
Poste Pagani che la citta di 
Trapani non permetterà che 
VideoSicilia venga spento e 
non abbiamo bisogno nò ilei 
«dntto» ne di maneggioni c'ie 
vogliono togliere la parola al 
popolo 

Salvatore Grimaldi 
Casa Santa (Trapari) 

«Itagli 
risparmiano 
la Difesa. 
Perché?» 

M Egregio direttore 
conoscendola per persona 

equilibrata ed obicttiva al e i 
sopra di ogni ideologia come 
opinionista vengo a porle dei 
quesiti ir. questo momento di 
gr.ivc t nsi che scuote il P i e v 
e il governo fa tagli incJiscrirni 
nati sull Ì sanità e prevtdenzi 
smantellando di fatto lo stato 
sociale mi balza in maniera 
limpida ed inequivocabile un 
dato di f. tto Tra tutti i mini 
sten su cui si é abbattuta IP 
scure dei tagli fra i pochi a 
salvarsi é quello della Difesa 
Vorrei chiederle anche se 
sembra una banalità era diffi 
elle operare dei tagli in quest » 
ministero per esempio ndu 
cendo le spese sugli amiti 
menti ridurre i contingenti dt i 
giovani alla chiamata di leva 
oppure ridurre la ferma milita 
re allo stretto possibile-' E U 
sciando che molti giovani 
chiamati a tale compito ven 
gano dispensali e poter co*l 
continuare I * loro attività lavo 
rativa e favorire cosi ancht I J 
ripresa economica della na 
/ione7 lo credo che agendo 
ani he in questo senso si sa 
rebbero risparmiati svariali 
miliardi utilizzabili per favori 
re la ripreso dell occupa/ione 
e finanziare nuove aziende 
Non vorrei - e questo i un 
atroce dubbio che ni assilla 
che mente di tutto questo si i 
stato fatto per il semplice mo 
tivo che dei nostri governanti 
vorrebbero rinverdire le gesta 
poco gloriose di un certo Bt 
ntto incominciando comi 
purtroppo sta avvenendo con 
la richiesta di deleghe speciali 
al Parlamento e la militari//,! 
/ione del territorio 

Renato Pietatieali 
Reggio Calabn.i 

Gianni Buzzi 
non opera 
nella «Buzzi 
e Cappella.ro» 

• 1 !nr(tt/ion< ili articoli 
a firma Gì inni t ipriam pub 
bìicato tu data *< torrente con 
il titolo -Armi in Croazia cor 
I aiutodclSisi.ii» desideri imo 
precisare < he presso la nostrt 
Ditta non opera e non ha m.n 
oper.ito e e rio sig Silvio Gian 
ni Hu//i Non vogliamo entra 
re nel mento d* li informa/io 
IH mi riteniamo the pnm i 
della pubblKa/ioru certi arti 
coli dovrt bberu averi un mi 
nimo di controllo e virilità 
Riteniamo the non sia corrtt 
to né giusto impili .ire la i o 
stra ditta in un traffico d armi 
nfangando il nostro nomi 

^ he si é i risilo in oltre s* it ,in 
ni di onesto I woro toni voi 
gendo ani he gli ottanta tuli i 
Ponitori in una valle dove il I i 
voro dellet.isi di sped'/ioiu e 
una di Ile poche realtà e fonte 
di I ivoru 

Alciwandro Coppellare 
C o Buzzi A Cappellaro 

l'onti bba ( l'dine ) 

$ 
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BORSA 

In lieve calo 
Mib 788 (-0,64% 

LIRA DOLLARO 

Giomata calma 
Il marco a 877 

Stabile sui mercati 
In Italia 1302-4 lire 

L'amministratore delegato di corso Marconi L'agenzia americana annuncia che il gruppo 
incita manager e italiani «ad una impennata torinese è sotto osservazione. Solo dalla 
di orgoglio: la Fiat ce la può fare contando Borsa e da Varsavia buone notizie: vanno 
solo sulle proprie forze, senza i giapponesi » a ruba le Cinquecento e i titoli azionari 

Romiti: ancora sacrifici e ce la faremo 
Ma Moody's minaccia di declassare la Fiat in serie B 
Da Marentino Romiti annuncia sacrifici e ancora sa
crifici nel 93 e nel 94 Ma ora si possono fare con 
qualche speranza, dice, perché i vecchi politici so
no morti L amministratore delegato della Fiat spin
ge 1 suoi manager e gli italiani ad «una impennata di 
orgoglio» Ma 1 agenzia americana Moody's raffred
da la Fiat l'azienda torinese potrebbe essere de
classata e passare in sene B 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

WM I ORINI) Sdentici eincora 
sacrifici Per il 1993 e per il 
1994 Cesare Romiti parla da'la 
inbuna del teatro auditorium 
di Marcntino ai big della hat in 
occasione del ventennale del 
I Isvor e non perde I occasione 
pe-dire agii italiani (oltre che 
agli operai della sua azienda) 
che non ci sono margini di illu
sione «Ci aspetta - dice - un 
93 n olto difficile ed un 94 

che le sarà nella stessa misura 
Dovemo prendere altri prov 
vediti enti oltre quelli presi d i 
Amalo Si dovranno fare altri 
sacrifici» ! tuttavia Romiti non 
vuole essere pessimista Non 
vuole confermare un immagi 
ne di crisi che se pure riferita 
ali azienda Italia tocca anche 
1 a/iend i fiat -Ce la faremo-
dice ai manager che lo ascoi 
(ano in rispettoso silenzio In 
che modo ; Nel discorso del 
I arimtnislr.itore delegato del 
la più grande azienda italiana 
la situazione hat e quella del 

Stet 
«Nessun 
obbligo 
suFinsiel» 
• • ROMA La Stet ha smen 
hto d, essere stata costretta 
ad acquistare I 8 i de Ila fili
stei dall In In un intervista al 
1 Àp Dow Jones a Budapest 
nel1 ambito di una conteren 
za sulle telecomunicazioni 
Miro Allione direttore gene 
ralc- del gmppo ha sottoli 
neato che la btet ha «una lun 
ga stona-di loint vctiturecon 
la Finsiel e che già in passa 
to aveva e creato ci> acquista 
re quote del produttore di 
sottw ire 'quando si è pre 
senta'a 1 opportunità di nle 
vare 11 Finsiel sapevamo che 
altri erano interessati e ab 
biamo deciso di coglierla 
ha affermato Allione !.a de 
visione di acquistare l.i Fin 
sicl e stata presa in 24 ore 
ma ha sottolineato Allione 
non è certo piovuta d.il e le 

lo. 

I azienda Italia si intrecciano e 
si sovrappongono si identifi
cano Entrambe sono in diffi
coltà entrambe hanno biso 
gno di >un mpennata di orgo 
glio» Ma la speranza e e per 
entrambi e deriva dal fatto che 
il paese s. sta liberando da una 
clavse politica che I ha dan 
neggiato e quasi distrutto 

Non 0 per niente tenero 
I amministratore della Fiat nei 
e onfronti di chi ci ha governa 
to in questi anni Ricorda 
quando Scotti voleva consi 
gliare agli italiani di comprare 
auto tedesche e lui gli aveva ri
sposto «anch io consiglierei 
agli italiani un ministro degli 
mtc mi tedesco» Rimprovera 
ali attuale governo non di aver 
svalutato la lira del TX ma di 
aver accettato una svalutazio 
ne di fatto di gran lunga supe 
nore al quella cifra Un fatto 
questo che ha reso chiaro a 
tutti quanto era stata miope la 
politica degli ultimi anni quel 

Enichem 
In ripresa 
nel secondo 
semestre 
M ROMA La seconda parte 
dell esercizio per I Enichem 
non si tradurre in un sempli 
ce raddoppio della perdita di 
721 miliardi registrata nel pn 
ino semestre Lo ha afferma 
to il presidente Giorgio Por 
ta «La semestrale - ha detto 
Porta - e stata una fotografia 
particolarmente negativa 
non e erano componeneh 
straordinarie non e era I au 
mento di capitale La secon 
da parte dell anno sarà me 
no brutta anche se permane 
una situazione di oggettiva 
difficoltà congiunturale» In 
terpellato in mento al piano 
di ristrutturazione Porta ha 
affermato che «Fnichem in 
corporera 7 società Eni 
chem polimeri Enichem 
Ante altre partecipazioni mi 
non come Denegarli e aldi 
ne scatole vuote» 

L'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti 

la che «aveva consentito agli 
italiani di vivere al di sopra dei 
propri mezzi realn Ma se nlan 
ciò ei pini essere se I ottimi 
sino può ancora albergare da 
qualche parte nell animo degli 
italiani e in quello del manage 
rnent Fiat dipende dal fatto 
che oramai «certi uomini poli 
liei e amminano e non si accor 
gono di essere morti» E quindi 
nel mezzo dei sacrifici una 
prospettiva si apre «Non fac 
ciamoei prendere dal panico -
conelude Romiti - le rose bruì 
te sono state (alte da un infima 
minoranza la maggioranza 
può uscire dalla crisi con una 
impennata di orgoglio» 

Un discorso agli italiani ma 
anche un discorso agli uomini 
hat nel giorni in cui le voci 
puntualmente smentite della 
vendita di una parte della Tiaì 
ulto alla Toyota si fanno sem 
pre più insistenti e le difficoltà 
del gruppo sono sotto gli occhi 
di tutti II messaggio di Romiti 
contrasta pessimismo ed aliar 
mismo Dice ai suoi cammi 
maino sulle nostre gambe 
cambiamo I organizzazione 
modifichiamo gli uomini non 
facciamoci e omprare dai giap
ponesi ma facciamo come lo 
ro l.a rifetta 0 quella di incisi 
ve modifiche organizzative 
«che innalzano I cf'icacia e 
I effic en/a dell azienda» di «ri 
levanti investimenti in impianti 
e in ricercai La scommessa 
della I kit e la fabbrica integra 

ta nella quale la catena gerar 
chiea sia ridotta la minimo in 
dispensabile le burocrazie si 
snelliscano gli uomini venga 
no formati sotto la direzione 
dell azienda e lavorino e viva 
no per essa 

Ma il cammino dell azienda 
torinese e evidentemente tutto 
in salita Solo il giorno dopo il 
discorso di Marentino e il ten 
tativo di iniettare ottimismo e 
nuove speranze in un manage 
meni che evidentemente ne ha 
bisogno I agenzia Moody s ha 
messo I azienda italiana nel 
suo mirino facendo circolare 
le voci di un prossimo dcelas 
samento Sotto I analisi dell a 
genzia americana e e il rating 
«Prime 1 eli alcune filiali della 
fiat Spa e riguarda le emissioni 
per 4 miliardi di dollari circa 
(5200 miliardi di lire) della 
hat finance and trade I td in 
Gran Bretagna della Fiat h 
nance Usa Ine negli Stati uniti 
della Fiat Dcutschland Gmbh 
in Germania e della Fiat Frali 
ce Sa in Francia lutte intera 
mente garantite dall azienda 
di Torino Moody s ha annuii 
ciato che la sua analisi si con 
centrerà sul futuro delle attività 
Tial nei settori auto camion ed 
accessori alla luce della ere 
scente competitiv .a dei mcr 
cati europei' ma anche sul 
«potenziale impatto che condì 
zioni di mercato in via di eam 
biamento potrebbero avere su 
gli utili cash flow e misura di 

copertura dei rischi In poche 
parole 1 analisi si rende neces 
sana di fronte alla possibilità 
concreta che i giapponesi ni 
bino mercato alle auto Italia 
ne Li Tiat ha cercato di man 
tenere un certo self control ri 
lasciando un comunicato fred 
do e distaccato nel quale si di 
chiara «sorpresa della decisio 
ne di Moodv s «Riemarno -
spiega - che questa decisione 
sia legala alle valutazioni del 
I azienda Italia nel suo eom 
plesso e alle ripercussioni sul 
sistema industriale Se Moo 
dv s deciderà di abbassare il 
rating faremo di tulio per ri 
i onquistare I attuale giudizio» 

Uniche notizie consolanti 
dalla fabbrica di Varsavia e 
dalla Borsa di Milano 

Ut domanda per le Cinque 
cento in Polonia supera I olfer 
ta Ix) lui annunciato il respo 
nabilc della Fsm la fabbrica di 
.luto polacca acquisi ila dalla 
Fi et precisando che* al me re a 
to polacco sono destinate solo 
una parte minima delle auto 
mentre la maggiore va la mcr 
cato intemazionale 

L a Milano le azioni della 
zienda torinese hanno rag 
giunto le 4400 lire con un prò 
gresso del sette per cento sul 
prezzo della chiusura e del 1 cl 
per cento sul prezzo di ieri 
Malgrado le smentite evidente 
mente le voci di una vendila al 
la lovota diventano sempre 
piu insistenti 

Congelato il diritto di voto delle azioni emesse due anni fa dalla compagnia triestina 

Per Mediobanca bilancio contro corrente 
Si lavora a un polo con Generali e Comit 
La relazione del consiglio di amministrazione in vi
sta dell assemblea del 28 ottobre prossimo di Me-
diODanca rivela qualche particolare inedito sulla 
consistenza del portafoglio titoli dell'istituto Ma ta
ce, secondo lo stile della banca, sui progetti riguar
do le Generali e la Comit Congelato il diritto di voto 
delle azioni della compagnia triestina detenute do
po l'aumento di capitale 

DARIO VENEQONI 

• • MHJWO Agli azionisti che 
avrinno cuore di abbarcarsi 
le solite 5 (> ore di beghe da 
cortile in cambio di informa 
/ioni tanto risicate da sdorare il 
nulla il vertice di Mediobanca 
offrirà il 28 ottobre prossimo 
un bilam io di tutto rispetto E 
soprattutto of'nra un dividen 
do di 200 lire per azione inva 
nato rispetto allo scorso anno 
Con i tempi che corrono non 

ò davvero male 
I utile nello della baile.i e 

salilo dai 220 miliardi dello 
scorso esercizio ai 2G2 dell e 
sercizio chiuso il Ì0 giugno In 
parte esso e dovuto alla liqui 
dazione di diverse partecipa 
ziom li pai rilevante delle 
quali e1- quella ne Ila Mendacio 
ri ceduta a Berlusconi con una 
plusvalenz i di oltre 17 frullar 
di 

Il portafoglio della banra di 
Enrico ( uccia rimane ad ogni 
modo ricchissimo se sono sta 
li liquidali Bot per 142 miliardi 
restano tuttavia nei forzieri di 
via del Filodrammatici titoli di 
stato per oltre 3 (>00 miliardi II 
costo della raccolta e-1 salito a 
causa del rialzo dei tassi di in 
teresse ma rimane sempre in 
tenore al rendimento dei titoli 
di stato 

In questo modo verrebbe 
da dire i banchieri sono capa 
ci di tarlo tutti F infatti se si va 
nel settore degli investimenti a 
rischio ceco comparire una 
perdita di olire Ì00 miliardi i 
causa della caduta elei corsi 
dei titoli azionari 

Si tratta di una perdita Icori 
ea inverila II portafoglio titoli 
di Mediobanca ai prezzi cor 
renti genererebbe ancora una 
plusvalenza netta di olire 1700 

miliardi Ma quello che più 
conia e che forse mai come 
ora 1 istituto e al centro di tatti i 
più importanti progetti di rias
setto del potere economico e 
finanziano a cominciare dal 
capitolo delle privatizzazioni 

Enrico Cuccia sta lavorando 
al progetto e he coronerebbe la 
sua inimitabile carriera di ban 
chiere quella di costruire at 
torno alla sua creatura un gì 
gante banc ino e assicurativo 
con la Comit le Generali e 
possibilmente anche la Fon 
diaria semmai i ferruzzi si de 
cidcssero a vendere per alleg 
gerire le migliaia di miliardi di 
eie bili del gmppo 

Il primo tassello di questo 
disegno - il cui perfeziona 
mento e"1 stato interrotto solo 
dall ispezione della Fin m/a 
alla ricerca di notizie sul conio 

eli I igresti - c> .melato a posto 
con il controllo di Mediobanca 
sulle slesse Generali 

DJ una parte I istituto di 
( uccia ha acce Italo di conge 
lare il diritto di voto delle azio 
ni da esso detenute dopo I iti 
mento di capitale in vista de II i 
conversione dei warmnls adi 
mostrizionc che erano più 
che fondate le critiche a quel 
progetto di cui questo giornale 
in primo luogo si e latto porta 
voce Dall altri pere") la Consob 
ha lissato al 5 % de I capitale 
delle Generali il limite oltre il 
quale un ipotetico scalatore 
sarebbe obbligato a lanciare 
una onerosissima Opu lOffcr 
t » pubblica di acquisto! sul re 
slmlc capitale cicli i società 
1 na clausola clic re nde di fat 
lo inattaccabile il controllo 
della compagni i 

Kohl, Bérégovoy e Delors 
per una ratifica a 12 
del trattato di Maastricht 
Accuse tra Londra e Bonn 

Crisi valutaria 
la grande lite 
continua 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

M ROMA Europa al bivio' I 
mercati non ci credono i go 
verni neppure anche se non 
vogliono ammetterlo C e aria 
di tregua sui mercati dopo 
I abboffata speculativa La lira 
ò sempre sotto quota 880 sul 
marco i tassi europei tendono 
i diminuire e in Italia ieri i tassi 

di mercato sono secsi al di sot 
to dej 1 rt t per la prima volta 
dopo due mesi si spera di 
nuovo in una decisione rasse 
renante della Bundesbank 
I aMarme invece arriva dal 
grande litigio tra I 12 che gli 
sforzi diplomatici non nesco-
no a mettere in sordina II 
brace io di lerro non finirà il 16 
a Birmingham l-a sola cosa 
certa ella vigilia del vertice cu 
ropeo di capi di stato e primi 
ministri della Cee e che il trat
tato di Maastricht non sarà ri 
scritto in nessuna parte Non ci 
•.ara una Maastricht 2 nò sa 
ranno riscritte le regole del pai 
to di cambio europeo Kohl e 
De lors affermano i he il trattalo 
va ratificato a 12 che non csi 
sic come ha scritto il conser 
valore Times - un accordo se
greto per un Luropa a 8 ap 
poggiat i ad un asse franco te 
desco Anche il ministro dc-gli 
Esteri britannico Hurd il più 
europeista fra I loncs smentì 
sce ma aggiunge subito dopo 
•Si C I> qualcuno che sta ciar 
landò di queste cose in segre 
to io non posso certamente 
dirlo» Un colpo al cerchio un 
colpo alla botte i sospetti con 
tinuano e la Bundesbank e il 
ministro dell economia tede 
scu Walgel che accarezzano 
1 idea di un Europa a due velo 
cita applaudono 

Ancora Kohl e Beregovoy 
dopo un colloquio di due ore e 
mezzo invitano i paesi della 
Cee a rauhcaie il trattalo cosi 
coni e tenendo conto però 
«ete Ile preoccupa/ioni che per 
corrono i popoli di molti paesi 
membri. Ai d mesi che hanno 
votato no alla grande «mino 
ran/a dei francesi che li bui 
no seguiti ai governi che non 
sopportano più I «ingerenza 
dell eurex razia di Bruxelles 
( inglesi e tedesc In lauto per fa 
re i nomi più importanti) la ri 
sposta che ìmvera da Birmm 
gham dovre bbe essere una di 
chiarizione di sostegno al 
principio della sussidiarietà in 
base al quale le decisioni in 
Europa vengono pre se al live! 
lo più basso possibile (na/io 
naie più che europeo") Ma un 
conto sono i principi un conto 
ò la definizione concreta del 
modo in e in vengono applica 
li Cjia -• dice che la «carta dei 
poteri» sarà disc ussa e scritta in 
dicembre a P^lnnburgo 

tira i governi hanno p ìura 
di uno yjla\liace orgcndosi del 
bisso profilo del compromes 
so pre-visto di Ironte alla tem 
pest i valutaria e ìlla crisi di le 
gittimit idei trattilo I cosi fon 
li del governo lede sto iflcrma 

no che «capi di stato e di gover 
no si incontreranno per sci ore 
e non potranno decidere al 
eun cambiamento sostanzia 
le» 

Un tale scenario è verosimi 
le E il grande litigio sulla crisi 
valutaria rhe continua in tutta 
la sua asprezza ne e la dimo 
slrazione Risorge la guerra 
delle parole tra il cancelliere 
dello scacchiere britannico La 
mont in odore di dimissioni e 
bersagliato nel suo stesso par 
tuo e la Bundesbank. Lo spun 
to e dato dal viceministro del 
I economia tedesca Kohler e 
da un intervista nlasciata dal 
governatore della Banca d Ita 
ha al Financial Tana nel quale 
Ciampi ncoslruisce I occasio 
ne perduta dall Europa il mese 
scorso quando I Inghilterra 
m i anche la Spagna nliutò di 
seguire 1 Italia nella svalutazio
ne Il viceministro 'eelesco ha 
delto di nuovo che «è stato un 
errore»dcl governo nglese Ha 
risposto Lamont «Non ci e sta 
ta latta alcuna proposta di na 
liueamento che riguardale 
specificatamente la sterlina 
non eravamo favorevoli ad 
una operazione che nguardas 
se solo lira e sterlina» Scarica 
barile su francesi e spagnoli 
Perchè la cnsi dello Sme bruci 
ancora e chiaro in quel mo 
mento il vero schieramento 
prò e contro Maastricht e 
emerso dalla cortina fumoge
na dei diplomatami 

CI il oggi solila sul fuoco dei 
la polemica sulla svalutazione 
fa un favore alla Bundesbank e 
danneggia Kohl che lavora an 
eora nel! ottica di una Germa 
ma europea e non di un Euro 
pa ledesca Chi oggi giusta 
mente fa di 'ulto per tenere 
conto degli interessi dei popoli 
contro la sclerosi burocratica 
della Comun 'a si trova para 
dossalmenle molto vicino alla 
linea degli opling onl che per 
mette a Londra di procrastina 
re le decisione (inali sull unio 
ne economica 

Li posizione italiana e di ac 
cclerare il processo di unifica 
zionc \x> ha detto chiaro e 
tondo Carlo Azeglio Ciampi lo 
Sme sostiene il governatore 
non h i fallito in se sono i 
comportamenti dei governi 
nell applicare le sue regole 
che hanno portato alla sconfit 
la sui mercati La crisi sostiene 
Ciampi «non il nsultato delle 
de fieienze del sistema ma 
piuttosto della mancanza di 
volontà dei paesi di applicare 
come le regole attualmente ri 
chiedono un coordinamento 
economico monetano più 
stretto ed efficace» Di qui la 
necessità di «accelerare il prò 
cesso di unione» 11 problema e 
che lo spazio per terapie anco 
ra più dure non ò ampio nes 
sun governo compreso quello 
tedesco e in gr 100 di reggere 
lunghi conflitti sociali 

Il falco Brittan ammette: «Sarà un processo difficile, vi aiuteremo» 

Sulle privatizzazioni 
per l'Italia mezza tregua Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

M HKI \ t l l l .S I II ili i p il 
leggia con la C ee s ille pnvatiz 
zazinni I- ora se inbr.ino tutti 
sodcli.fitti il mini Irò Guarino 
pensa di jver ottenuto un i tre 
gua o comunque un atteggia 
mento comprensivo da pulì 
della commuti europea il 
eomuiiss mo inglese Sir lem 
Bntt tu spc r t e he I liana iute n 
ci i me Iti rsi sull t buona strael i 
* incornine i ire i nspe ttare Ie
ri gole e rmiuni1 ir < per quinto 
ngu.ir 1 e g'i unti st it ili a.le un 
pre s< ti rretio sul qu ile negli 
inni v orsi nii'iit rosi furono le 

( onti -. i/iotn eli k un t i le in 
e hi* .U i[w rt. d i Bruii II. s 
( osi il r ippn si i mi. di I go 
vi rno AMI I'O il ti rullili I.I tlh 
me oli ri e riti su 11 in ihi In ir i 
«llospii v ito i l'r il ini In I II i 
li i gì -tir i li su p n-i < i| i/ioni 
pubMli i • i imi I in libi un 
ì) i n ni[ r in! tur pnv il > 
i i )i in iv in Ioni i ivi I 

ve nelit i il in issuno possibile 
L n principio che v irrà per i i 
f insiel ni I cui caso una stim i 
definitiva elei prezzo di cessici 
ne deve cvsen arie eira effettua 
t i e anche per la Nuovo l'i 
gitone ICUI termini dell opera 
/ione devono essere ancora 
definiti II ministro ha quindi 
commentato la sua prima visi 
ta ufficiale a Bruxelles come la 
«prima lappa di una nuova f \ 
se elle deve essere caratteri/ 
/at i da tempestivi scambi di 
informazione e collabori/io 
ne » Nel collocato sono stati af 
frontali arie hi i casi incora in 
sospe so o quelli in cui I Italia e 
st ita condannai 1 per eonces 
Sion, eli aiuti eli stato e ffe tteiati 
iiivinl i/ione delle regole della 
< < ne urn n/ i ( Alfa Romeo 
I i il I„HII rossi e Uva) Nulla 
pi ri si i s ipulo su questi casi 
i lui si I ( . i pi r ora sopr is 
M li r i o|i| un si jiroe i eli ri 

comuncjuc Dal canto suo Rnt 
lari ha dichiarilo -Si e"- apert i 
una nuova pagin i nella storia 
dei r ipporti t«a la Commissio 
ne e le autorità itali ine sul fi 
nati/lamento delle impresi 
pubbliche Riconosco che il 
processo di privatizzazione ri 
e lui de rà decisioni difficili e 
piando ali i cleteriiniiazionc 
con cui il govc rno it ili ino st i 
affront melo I i qui stionc li 
commissario C ec Ila poi f itto 
sape re che Bruxi Ile s può. uu 
tare I Italia se questa lo vuole 
nel difficile proee sso visto i1 

patrimonio di esperidi / t ae 
e unii lato quando altri si iti i u 
ro[x i avev ino privatizzato ini 
prese pubbliche In ogni caso 

ha f ttto e ipirc - 11 ( e e st ira 
molto attenta I e opi r izioiu 
di privati// i/ione - ha e eun 
me ntato - p isscmo tulvolt i ci ir 
luogo il! i concessione e1! unti 
eli stato ad esc [npioe|ii melo le 
sex ic t i non ve ug ino cedute in 

pubblica olfe ri i o non venga 
nove ndute al m iggtorofferì n 
te oppure qu indo 11 loro e e s 
sterne sia soggetta a particolari 
condizioni o implichi I azzera 
mento de Ile passività I quindi 
ne-c e s-ario e salimi ire tulli ic i 
si in cui si ri gistr.t una e rog ì 
/ione- eli nuli pubblie i in ino 
d o d i lecer'ire se quisti siano 
o no comp ilibih e on le norme 
de I tr Ut ito di Rum i Pur non 
essendo sempre vietati - Ila 
concluso Bri l in - gli unti de 
vono essere sogge tti ad un se 
vero controllo e spesso sono 
ammissibili scilo ni II osse r 
v ui/a di precisi condì/ioni 
Sirebbe meglio se gli st ih 
me mbri constili issi r > te lupe 
stivarne lite 11 ( ommissumc sui 
singoli e ISI in inolio d i risolve 
re rapiclamc lite i problemi ehi 
si potre bbe ro porre In poc he 
parole noi controlli n mo HI i 
se i ulne de le nulo saremo an 
e he in grado di darvi lo 
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FINANZA E IMPRESA 

• ENEL. Il presidente dell'Enel, Franco 
Viozzoli, e il direttore generale dell'alge
rina Sonatrach, Bouhaf, hanno sotto
scritto ad Algeri un contratto per la for
nitura di gas naturale destinato alla pro
duzione di energia elettrica. Il contratto 
prevede la fornitura di 4 miliardi di metri 
cubi di gas all'anno per 20 anni a partire 
dal 1996. Il gas sarà trasportato dal con
fine tra Algeria e Tunisia fino agli im
pianti enei attraverso il sistema transme-
diterranco di metanodotti opportuna
mente ixjtenziato a cura della Snam, 
• FS-FIATIMPRESIT. Via libera uffi
ciale ad un consorzio, al 50% delle F's-
Int e al 50T, della Ratimpresit-sinport, 
che dovrà realizzare uno stusio-pro-
gramma operativo per la definizione di 
una rete logistica nazionale applicata 
alle merci e con caratteri di gestione im-
prcnditonalp finalizzata all'ampliamen
to di trattici integrati tra i diversi settori, 
ferroviario, manttimo, stradale ed ae
reo 
•AKROS. Proventi totali per 27 miliar
di di lire (20,3 miliardi al 30 giugno 
1991), utile lordo di 18,3 miliardi 

( + 10,3*), accantonamenti per 3,7 mi
liardi e un patrimonio netto che ha rag
giunto i 294 miliardi Questi i principali 
dati della relazione semestrale della ca
pogruppo Akros finanziaria approvati 
dafconsiglio di amministrazione. 
• ITALFIN-GARMA. La società Bo-
gnanco ha comunicato che presso la 
sede milanese della Banca di Roma, si 
sono svolte le operazioni di finalizzazio
ne del passaggio delle azioni Terme di 
Recoaro e idropelo dalla Acque e Ter
me di Bognanco. società del gruppo 
Italfin '80, alla Crippa e Berger Fonti lie
vissima per un prezzo di 87 miliardi 
•BIRRA DREHER. Nuovo ammini
stratore delegato e direttore generale al
la Dreher, società del gruppo Heineken. 
si tratta di Paolo Ricotti proveniente dal
la Nestlè italiana dove occupava la posi
zione di direttore della divisione dolcia
ria e amministratore delegato della Pe
rugina. Ricotti succede a Lcopold Van 
Stirum che ritorna al quarticr generale 
di Amsterdam della Heineken dopo es
sere stato alla guida della birra Dreher 
per8anni. 

la Borsa, 
Le Fiat trascinano la ripresa 
on gli occhi al Sol Levante o 

• • MIUNO Sembrava tutto 
già finito e invece da metà se
duta in poi il mercato ha ripre
so a sperare. La seduta è parti
ta molto debole con vendite 
insistenti su tutti i titoli di natu
ra prevalentemente tecnica, 
poi quasi all'improvviso, l'u
more e cambiato e l'indice e 
riuscito a recuperare lo svan
taggio iniziale e limitare la per
dita allo 0,64*. A trascinare il 
mercato e stata la Fiat che do
po aver chiuso a 4 100 lire con 
una perdita dell' 1,94% è stata 
investita da una corrente di ac
quisti provenienti anche dall'e
stero, per portarsi fino a un 
massimo di 4.390 lire ( + 5%). 
È in vista un accordo con i 
giapponesi, Piazza Affari è in 
fibrillazione II nuovo ottimi

smo degli operatori è stato 
provocato anche dalle aspetta
tive sui tassi di interesse: la 
nuova limatuta sui tassi dei 
pronti contro termine e la pos
sibilità che oggi alcuni istituti 
di credito abbassino il tasso 
dei riporti dal 20 al 17%, hanno 
fatto rinascere le speranze per 
una generale nduzione dei 
saggi. 

Bene tutti ì principali valori 
del gruppo Agnelli' le Ifi privi
legiate fino a 9.300 lire 
1 + 5,08»), le Gemina 
( + 2,18%), le Snia Bpd hanno 
guadagnato il 4,55%. Tra le al
tre blue chips, si segnala il 
comportamento delle Olivetti 
che hanno guadagnato in 
chiusura ri,77* a 1.893 lire 
per poi migliorare a fine sedu

ta a 1.925 lire. Le Generali han
no chiuso a 27.610 lire (-
1,85%) per poi risalire a 28.450 
lire, le Montedison hanno per
so il 2,7196 con un prezzo di 
chiusura di 1.043 lire nsalite a 
1.078 lire, le Mediobanca han
no terminato la seduta a 
10.800 lire dopo aver fissato la 
chiusura a 10.350 lire. Le Stet 
hanno mostrato lo stesso an
damento: chiusura a 1,250 lire 
(-0,79%) e ultimo prezzo a 
1.295 lire. Tra gli assicurativi in 
ribasso hanno chiuso Ras (-
3,32%) e Sai (-2,78%). Tra gli 
altri titoli in forte ribasso le Ital-
cementi scese del 6,05% a 
7.037 lire. In forte rialzo invece 
Raggio di sole ( + 6,16%), Firn-
par ( + 6,10%) e le Euromobi-
liare( + 5,26%). 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZ2F.R0 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

ORACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADE SE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

1302,890 

877.950 

258.(60 

730.030 

«2 630 

2220.120 

10,697 

962.570 

12,264 

227.620 

2303.900 

6770 

9.662 

1715,250 

1047,930 

124,610 

216.010 

276.330 

DOLLARO AUSTRALIANO 940.690 

1306.09 

689.25 

262,17 

790,05 

43.057 

2204,13 

10.682 

1005.45 

12.447 

229 63 

2333,11 

6843 

10.006 

1736,49 

1050,06 

126,41 

216,31 

260,10 

944 44 

Mar! nii 
14 ettobre 1992 

T i t o l o 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A O G R 

P O P L O D I 

L U T N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

c h l u s 

8 9 6 0 0 

7 3 1 0 

1 6 7 5 0 

1 5 0 0 0 

4 3 3 5 0 

6 4 0 0 

8 7 5 0 0 

8 2 0 0 

6 5 0 0 

1 0 8 8 0 

1 5 9 2 0 

4 9 6 0 

1 2 2 1 0 

6 1 7 5 0 

6 5 0 0 

2 4 0 0 

4 5 1 0 

1 0 5 0 

2 3 5 

4 0 1 

MERCATO RISTRETTO 

prete 

8 9 6 0 0 

7 2 5 0 

1 6 7 0 0 

1 5 0 0 0 

4 3 0 0 0 

6 4 0 0 

6 7 5 0 0 

6 3 7 0 

6 5 5 0 

1 1 1 0 0 

1 5 9 2 0 

4 8 9 0 

1 2 2 0 0 

6 1 6 0 0 

6 4 1 0 

2 4 5 0 

4 5 3 0 

1 0 2 0 

2 3 5 

3 5 0 

V a r % 

0 0 0 

0 6 3 

0 3 0 

0 0 0 

0 8 1 

0 0 0 

0 0 0 

-2 0 3 

- 0 7 6 

- 1 9 6 

0 0 0 

1 4 3 

0 0 8 

0 2 4 

1 4 0 

- 2 0 4 

- 0 4 4 

2 9 4 

0 0 0 

14 57 

C O N A C Q R O M 

C R A G R A R R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1 8 4 9 

N E D E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

W B M I F B 9 3 

Z E R O W A T T 

1 4 5 

4 0 0 0 

1 2 3 0 0 

1 3 2 8 0 

1 1 0 9 0 

5 6 5 0 

4 7 3 0 

3 5 0 0 0 

196O0 

7 9 5 0 

6 1 9 

9 2 9 

1 2 6 5 0 0 

4 7 5 0 

1 1 0 5 

1 4 4 9 

1 7 5 0 

3 4 4 

1 0 0 

6 1 0 0 

1 4 5 

5 0 5 0 

1 2 3 0 0 

1 3 2 5 0 

1 1 1 0 0 

5 7 0 0 

4 6 0 0 

3 5 0 0 0 

1 9 0 0 0 

8 0 9 0 

6 1 9 

9 7 0 

1 2 6 5 0 0 

4 7 5 0 

1 1 3 0 

1 4 4 9 

1 7 5 0 

3 3 2 

1 0 5 

6 1 0 0 

ooc 
- 2 9 7 

0 0 0 

0 2 3 

- 0 0 9 

- 0 8 8 

2 8 ' ) 

0 0 0 

4 2 1 

- 1 7 3 

0 U 0 

- 4 2 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 2 1 

0 0 0 

0 0 0 

3 6 1 

- 4 7 6 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARIAGRICOLE 
F E H R A R F S I 

Z I G N A G O 

1 8 6 0 0 

4 8 4 0 

- 2 0 5 

- 0 10 

ASSICURATIVE 
A B E I L L E 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O Y O R N C 

M I L A " ' D O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P P R 

T O R O RI P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

7 9 9 0 0 

6 0 0 0 

4 2 5 

1 2 0 5 0 

2 7 6 1 0 

9 7 0 0 

9 1 9 0 

4 1 0 0 

1 9 2 0 

9 1 4 0 

8 2 5 0 

7 6 4 0 

3 4 1 0 

1 1 5 2 0 

4 6 8 0 

7 5 5 0 

1 8 4 5 0 

6 9 3 0 

6 8 0 0 

9 0 0 0 

4 0 0 0 

5 0 9 0 

2 9 6 

0 0 0 

•0 9 3 

-1 5 5 

-1 8 5 

0 0 0 

-1 0 2 

0 2 4 

1 0 5 

• 0 11 

3 1 3 

4 5 3 

1 7 9 

- 2 78 

1 3 0 

• 0 5 3 

0 0 5 

- 0 2 9 

-1 4 9 

- 2 17 

-1 9 6 

0 2 0 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

3 C A L E G N A N O 

B C A D I R O M A 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

8 P O P B E R O A 

B C O A M B R V F 

B A M B R V F R 

8 C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N A 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

7 6 5 0 

4 3 9 0 

1 6 0 5 

7 2 5 

4 2 8 0 

1 2 0 0 

7 5 0 

3 5 8 0 

1 4 2 1 0 

3 5 4 7 

1 7 9 / 

2 7 1 0 

3 3 6 0 

1 2 8 9 0 

9 5 5 0 

3 5 2 0 

1928 

9 9 7 

2 2 5 0 

2 2 8 0 

2 5 5 0 0 

1 0 3 5 0 

9 6 8 0 

1 3 2 

- 0 4 5 

• 0 6 2 

- 3 4 6 

1 9 0 

• 1 6 4 

-1 3 2 

- 0 8 0 

-2 0 0 

- 0 0 8 

•0 17 

- 2 3 4 

0 0 0 

1 10 

- 0 4 7 

0 5 7 

0 6 3 

- 0 3 0 

0 2 2 

1 3 3 

0 0 0 

- 3 27 

- 0 10 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

BURGOPR 

B U R G O P I 

F A B B R I F 'RIV 

E O L A R E P U f l 

L E S P R E 3 S O 

M O N D A C O R I f c 

M O N O E t l R N C 

P O L I G R A F I C I 

3 6 9 0 

4 4 2 0 

5 7 0 0 

2 0 9 9 

2 9 3 1 

4 3 0 0 

7 3 0 0 

2 1 0 0 

5 3 0 0 

2 8 1 

4 0 0 

0 0 0 

0 14 

- 0 3 1 

-1 15 

-0 4 1 

2 4 4 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C F M R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

2 5 3 0 

3 4 9 0 

5 7 7 0 

1 9 2 0 

3 4 6 0 

4 3 2 0 

4 2 5 0 

1 3 7 6 

5 7 0 0 

3 0 3 0 

9 9 0 

0 1 5 

1 8 1 

0 0 0 

-0 17 

- 6 34 

-3 3 3 

0 4 7 

- 0 8 6 

- 0 4 3 

-0 2 6 

-1 6 2 

9 8 8 

2 5 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T F L 

A L C A TE R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

2 5 4 0 

1 8 7 8 

1580 

8 0 0 

5 9 5 0 

3 7 8 

5 0 9 

3 1 0 0 

1 0 5 1 

1 1 7 0 

1 7 0 0 

1 1 6 0 

2 / 2 0 

0 2 0 

-0 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 6 

0 0 0 

0 3 2 

2 0 4 

•1 2 7 

0 0 0 

- 2 52 

-1 0 9 

C A N T O " v l i r C 9 0 C O / % 

CENTRO» D A C M 9 6 8 5% 

C E N 7 R O B S A F 9 6 8 7 5 % 

CENTROBSAFR968 7S% 

CENTROB V A L T 9 4 I 0 % 

C I G A 8 8 / 9 S C V 9 * . 

C I R 8 6 / 8 2 C 0 9 V , 

COTONOLC V E 9 4 C O " , 

E0ISON 86/93 CO 7 \ 

EURMET L M I 9 4 C V I 0 * . 

E U R O M O B I L - 8 0 C V 1 0 " . 

F E R F I N 8 6 / 9 3 E X C V 7 % 

GIM 8 8 / 9 3 C X C V 6 ' . 

IMI JW53 28INO 

95 95 

86 

34 5 

105.8 

8 6 6 

9 4 6 

97 25 

94 4 

96 

87 

A5 4 

103 

86 1 

98 b5 

95 

106 45 

95 

95 1 

98 25 

97,9 

9 8 5 

M O N T E F I B R C 

M 0 N T E F I 8 R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

7 3 0 

6 2 0 

5 7 4 

1 5 8 0 

4 5 0 

7 1 0 0 

3 8 3 0 

4 1 1 5 

3 1 8 0 

4 2 5 0 

8 0 0 

5 4 8 

9 2 0 

6 7 9 

8 8 0 

4 9 8 

2 4 2 0 

4 3 0 0 

6 8 0 0 

2 5 5 0 

1 3 9 

9 7 3 

- 0 17 

4 9 6 

ooo 
- 2 4 7 

-0 4 4 

- 0 4 8 

- 0 4 7 

0 0 0 

3 2 3 

- 4 7 0 

4 5 5 

2 8 8 

- 2 0 0 

•2 16 

0 0 0 

2 3 8 

3 9 0 

0 0 0 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N C A RI P 

4 8 0 0 

2 3 7 5 

2 6 6 0 

2 9 5 0 0 

3 9 0 0 

- 0 8 3 

- 0 8 4 

1 14 

-1 5 0 

- 7 14 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L Ì T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R F 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

6 8 9 

6 0 5 

7 2 0 

1 0 1 0 0 

5 6 4 

6 6 0 0 

1 4 5 0 

1 0 5 8 

4 1 9 0 

3 0 8 0 

7 2 3 

7 7 7 0 

- 2 9 6 

0 0 0 

4 6 5 

-0 4 9 

-2 6 7 

- 0 7 3 

0 0 0 

•0 0 9 

-2 54 

-0 3 2 

4 78 

- 0 51 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2 4 8 0 

3 5 2 0 

3 2 5 0 

3 2 6 0 

9 0 4 5 

3 3 1 0 

• 1 5 9 

0 6 3 

-2 4 0 

-1 6 6 

0 5 0 

- 2 7 6 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F 1 D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

M O I S 

F I M P A R R N C 

F 1 M P A R S P A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T 6 R 1 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

1 0 8 . 7 5 

7 0 

6 1 

6 0 9 0 

1 7 7 0 0 

3 0 3 5 

2 8 0 

2 4 2 5 

3 3 2 0 

2 4 7 0 

5 2 7 

1 3 7 0 

9 9 0 

2 3 7 0 

1 6 4 0 0 

1 9 0 0 

9 6 5 

8 7 5 

2 6 3 9 

2 8 8 

4 7 0 

5 7 5 0 

7 7 0 0 

6 1 5 

4 1 0 

2 9 9 0 

9 5 8 

2 5 6 0 

6 9 7 

1 0 3 5 

8 8 5 

1 5 0 0 

2 5 9 0 

3 9 4 

3 7 9 

1010 

9 6 6 

9 8 8 

1 0 4 8 

4 5 0 

3 2 0 

2 5 3 0 

1 4 2 5 

-1 14 

- 1 1 3 9 

- 3 57 

0 0 0 

1 0 3 

0 5 6 

11 11 

- 1 0 2 

-0 9 0 

• 1 2 0 

• 3 4 8 

6 3 8 

•0 5 0 

- 0 4 2 

- 0 0 6 1 

5 2 6 

- 0 5 2 

- 2 6 7 

•0 0 4 

•0 8 9 

6 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 0 

•0 3 3 

-1 14 

2 4 0 

•3 8 8 

•1 9 0 

0 9 1 

1 01 

•1 52 

-4 14 

-1 56 

4 1? 

4 43 

- 2 18 

- 2 96 

0 0 0 

- 3 0 3 

0 12 

•1 72 

CONVERTIBILI 

IMI-88/93 3TJCOIN0 

IMI -88/9330PCOIND 

I M I N P I G N 9 3 W I N D 

l f l l - A N S T R A S 9 5 C V 8 % 

ITALGAS-90 /96CVIO* . 

MAGN MAR 95 CV 8 % 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

M F 0 I O B - B A R L 9 4 C V 6 V , 

M E D I O B - C I P . R I S C O / % 

M E 0 I 0 B C I R R I S N C 7 V , 

MEOIOB.FTOSI97CV7V, 

MEDIOB-ITALCEM EXW2' / , 

MEOIOB- ITALG95CV6% 

M E 0 I 0 B - I T A L M O 8 C O 7 " / . 

M E O I 0 8 - M E T A N M C V 7 " / . 

M E D I O B P I R 9 6 C V 6 5 % 

1145 

87 05 

99 

87 5 

1105 

92 

89 2 

84 

91 7 

100 75 

103 05 

89 6 

98 

1116 

8115 

100 

8 0 5 

102 5 

9.' 1 

8 " 8 

90 

82 5 

9? 5 

1007 

92 9 

102 2 

89 6 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T F R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A I M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T F L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T h D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R C L 

S E R n 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

r E R M F A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R S O G E F I 

6 6 8 0 

4 5 9 8 

1944 

1 9 4 0 

7 8 9 

9 2 0 0 

3 1 9 0 0 

1 2 8 0 0 

5 2 5 

2 9 9 

9 8 5 

1 0 4 3 

5 9 2 

1350 

7 5 0 

1 2 5 0 

3 5 1 0 

9 5 5 

4 8 5 0 

1120 

9 6 6 

6 2 9 0 

9 2 5 

7 1 0 

3 0 0 

4 2 1 0 

1 2 8 5 

1042 

7 9 2 

3 8 1 4 

5 1 9 

4 5 7 

2 3 7 0 

1 4 2 0 

2 1 1 0 

1 2 5 0 

1 1 0 5 

1 7 5 0 

5 9 5 

2 5 9 0 

5 1 9 0 

1330 

2 7 9 

1 0 0 0 , 5 

2 2 0 

54 

4 0 

9 9 

•1 9 2 

0 0 7 

•0 8 2 

0 0 0 

• 1 2 5 

0 0 0 

- 3 3 3 

- 3 5 4 

0 0 0 

•3 8 6 

•1 8 9 

•2 71 

•7 3 6 

5 9 2 

•3 6 0 

• 0 7 9 

-1 07 

- 9 4 8 

- 0 21 

0 16 

-3 3 0 

-0 4 0 

•2 6 3 

• 0 7 0 

• 6 2 5 

1 4 5 

• 0 77 

- 0 4 8 

1 0 2 

0 4 2 

3 8 0 

0 0 0 

0 4 2 

5 19 

•0 47 

- 0 79 

0 4 5 

0 57 

-1 6 5 

-1 8 9 

0 58 

1 55 

-2 11 

5 21 

- 1 0 2 0 

3 57 

0 0 0 

- 1 0 8 1 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E O E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E T A R - I M P 

C O G F . F - I M F R 

D E L T A V F R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 5 4 9 0 

5 3 5 5 

2 2 6 0 

8 3 6 0 

2 2 2 5 

1 3 9 5 

1 7 7 5 

1 0 9 9 

1260 

2 7 1 0 

1400 

1782 

1 2 9 5 

4 2 5 0 

2 1 8 9 0 

5 1 6 0 0 

1 5 0 0 

6 8 5 

2 1 5 0 

-0 0 6 

-1 8 3 

- 1 7 0 

2 8 3 

1 14 

1 3 8 

1 72 

- 3 51 

0 8 0 

-1 0 9 

0 8 6 

-0 17 

0 0 0 

-4 71 

-0 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

-2 0 0 

1 4 6 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A C M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

Q I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N F 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

1 2 1 0 

6 9 0 0 

3 7 8 2 

2 3 0 0 

2 8 0 0 

6 8 0 0 

4 t 0 0 

9 8 0 

9 7 5 0 

1 7 9 8 0 

2 3 1 0 

1 6 8 5 

1 2 9 5 

1 2 8 5 

584 

5 6 2 

4 0 9 9 

2 0 7 0 

7 5 0 

1100 

1500 

4 9 0 0 

1893 

1840 

0 0 0 

-4 5 6 

1 5 3 

4 5 5 

ooo 
-4 71 

-1 9 4 

- 2 0 0 

-1 0 ? 

OOO 

•2 12 

1 3 8 

1 0 9 

- 0 3 9 

-1 3 6 

- 4 10 

0 0 0 

0 4 9 

- 5 9 0 

• 0 9 0 

0 0 0 

• 0 6 1 

1 7 7 

- 0 2 7 

M E D I 0 B S I C 9 5 C V E X W 5 % 

M E D I 0 8 S N I A F I S R C 6 » ' , 

M E D I O B S N I A T F C W o 

M E D I 0 8 UNICEM CV 7% 

M E D I 0 B V E T R 9 5 C V 8 5 % 

MONTEO-87 /92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6*/. 

PACCHE TTI-90/95CO1D% 

PIRELLISPA C V 9 75% 

RINASCEN1C86CV8 5% 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 5 " . 

SERF I -SSCAT95CV8% 

S I F A 8 8 / 9 3 C V 9 % 

SIP 86/93 CO 7% 

81 

92 9 

85 

88 

99 1 

95 

91 7 

8 7 6 

102 5 

99 6 

81 

94 

98 1 

fi? ,' 

87 

"8 6 

97 

9 0 4 

91 3 

91 05 

90 6 

108 

99 6 

98 05 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R F . J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P F M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B RI N C 

T E C N O S T S P A 

T b K N E C O M P 

T F K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W F S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

1 3 2 5 

5 8 7 0 

6 1 0 0 

7 9 0 0 

3 1 7 2 0 

4 4 5 0 

1 0 0 0 0 

7 1 7 0 

1641 

1 1 7 5 

3 2 7 0 

3 2 7 0 

2 9 0 0 

1 6 4 3 

3 5 4 

3 6 0 

3 6 6 5 

9 6 0 0 

1 9 6 3 

- 2 5 7 

- 1 8 4 

- 0 8 1 

- 1 2 5 

0 0 0 

1 3 7 

0 0 0 

- 0 4 2 

0 6 7 

5 3 8 

- 0 2 7 

- 2 3 9 

2 11 

0 16 

- 1 8 7 

- 1 3 7 

1 8 1 

OOO 

- 0 6 1 

MINERARIE METALLURGICHE 
C A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F T E I S P A 

M A G O N A 

4 0 8 

3 2 0 0 

3 6 0 0 

2 0 5 5 

3 5 7 0 

- 0 4 9 

2 8 0 0 

0 2 8 

2 7 0 

- 1 11 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

F L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

S l M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 0 4 0 

1 9 5 0 

1 3 0 5 

2 4 7 , 9 

1 0 1 0 

1 9 5 0 

3 0 2 

2 9 5 

4 4 5 

3 1 5 0 

0 1 4 5 

1300 

2 5 / 0 

1550 

2 6 3 0 

6 5 0 0 

4 3 1 0 

0 4 0 

2 6 3 

0 0 0 

1 18 

0 0 0 

0 0 0 

5 6 3 

- 1 6 7 

0 0 0 

• 0 7 9 

- 0 0 8 

• 3 7 7 

0 3 9 

0 0 0 

- 0 3 5 

0 0 0 

- 0 9 2 

DIVERSE 
D F F E R R A R I 

D F F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H F T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 2 6 0 

2 2 2 0 

2 2 0 5 0 0 

1 0 7 0 

7 6 5 

1 1 9 0 0 

7 4 9 0 

1 8 2 0 0 

3 8 0 

1 5 6 0 

2 3 0 5 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 8 

- 0 5 6 

- 2 5 5 

0 0 0 

• 0 13 

0 0 0 

- 2 5 6 

0 9 7 

1 10 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A R N C 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

Q C O N A P O L I R N C 

B F N E T T O N 

B R E D A F I N 

C A R T S O T - 8 I N D A 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

E U R O P A M E T - L M I 

F F R F I N 

F E R F I N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

G R U F F O N I 

I M M M E 1 A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

R A S 

R A S R I S P 

R A T T I S P A 

S I P 

S ' P R I S P 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M 

1 1 8 6 1 

9 0 4 1 

2 4 5 9 

3 1 5 8 

3 0 8 4 

2 3 1 4 

1 1 2 3 

1 3 8 0 2 

1 6 0 , 7 

3 7 7 , 6 

5 3 9 , 4 

1 0 3 0 

1 0 3 7 

3 6 8 , 9 

1 0 7 9 

7 6 8 , 2 

2 1 2 3 

2 6 6 5 

2 2 2 0 3 

1 3 0 6 

1654 

7 0 3 7 

3 8 8 9 

2 8 2 6 

5 8 5 0 

9 7 8 8 

1041 

5 9 6 , 1 

1 4 5 6 9 

7 7 0 6 

2 6 8 8 

1 0 2 6 

1 0 2 2 

1 1 5 3 

3 2 6 3 

- 0 , 0 7 

- 1 , 4 0 

0 ,57 

• 0 , 7 2 

- 0 , 2 9 

2 , 0 3 

- 0 , 8 0 

- 0 , 0 9 

- 0 , 8 0 

• 1 , 0 2 

• 0 , 6 3 

0 , 8 8 

2 , 0 7 

• 6 , 0 8 

• 1 , 8 4 

- 4 , 0 0 

- 0 , 7 9 

0 , 4 9 

- 0 , 6 4 

2 , 5 9 

- 1 , 1 9 

- 6 , 0 5 

- 1 , 7 8 

- 0 , 0 4 

- 1 , 7 0 

- 0 , 4 2 

2 , 1 6 

- 1 , 0 6 

• 3 , 3 2 

- 0 , 4 1 

1,59 

0 , 1 0 

0 , 1 0 

- 0 , 1 7 

• 1 , 3 3 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 8 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 , 5 % 

C C T E C U 6 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 6 . 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 . 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 8 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U O I / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 . 6 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 . 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 . 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 O V I N O 

C C T - 1 6 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 S E M 9 0 I N D 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - F 8 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 B I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - L Q 9 3 I N O 

C C T - L G 9 5 I N O 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - M G 9 3 I N O 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 2 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 6 E M 9 0 I N O 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N O 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 J E M S T 9 0 I N D 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 . 6 % 

B T P - 1 F B 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

C C T - 1 8 F 8 9 7 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A G 9 8 I N O 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N O 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 6 I N O 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 6 I N O 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

p r e z z o 

101 

98 .7 

9 6 . 3 

9 8 . 6 

9 3 , 4 5 

9 6 . 2 

9 0 , 6 

9 4 " ' 

9 2 , 9 

9 3 , 2 5 

9 4 , 5 

9 4 , 5 

1 0 0 

101 

9 9 . 5 

1 0 0 

9 9 . 5 

101 .5 

9 9 

9 6 1 

9 8 . 6 

9 3 . 7 

9 6 . 5 

9 9 , 5 

100 

9 8 . 5 5 

9 7 . 6 

9 7 , 9 

9 9 , 3 5 

9 8 

9 6 , 0 5 

9 9 . 5 

9 8 . 4 5 

9 9 . 7 

9 3 . 8 

9 9 . 8 5 

9 8 . 8 5 

0 2 . 7 

9 9 8 5 

9 6 . 0 5 

9 6 . 7 

9 9 . 2 5 

9 6 . 3 

9 5 . 5 

9 9 , 3 

9 8 . 7 5 

9 6 , 7 5 

9 9 . 9 

9 3 

9 9 , 4 5 

9 3 2 

96 ,1 

9 9 , 9 

9 2 9 

9 6 . 1 

9 9 , 3 

9 8 . 6 

9 3 . 3 

9 5 . 9 

9 9 . 6 

9 9 . 8 

9 7 , 3 5 

9 5 15 

9 8 , 2 

9 9 , 3 5 

9 9 , 1 

9 4 , 7 5 

9 6 

9 9 . 1 5 

9 6 . 9 5 

9 4 

9 5 . 6 

9 7 , 4 5 

9 9 1 

9 7 . 8 

9 2 . 4 

9 2 15 

9 2 . 6 

9 2 

9 1 . 2 5 

9 1 . 4 5 

9 3 . 2 5 

9 2 . 3 

9 5 9 5 

9 3 . 6 

9 3 . 3 5 

9 5 3 5 

9 2 , 8 

9 2 , 0 5 

9 4 , 1 

v a r % 

- 0 2 0 

0 2 0 

1 16 

1 6 5 

- O S 3 

0 2 1 

0 0 0 

- 0 5 3 

- 0 5 4 

- 0 5 3 

- 0 53 

- 0 58 

- 2 91 

0 0 0 

- 0 5 0 

0 0 0 

- 0 5 0 

0 0 0 

- 0 5 0 

•0 7 2 

0 0 0 

- 0 7 4 

0 7 8 

0 0 0 

- 2 3 4 

0 0 5 

0 10 

0 15 

0 10 

0 . 0 0 

ooo 
- 0 3 5 

0 0 5 

0 3 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 11 

0 0 5 

0 3 7 

0 47 

0 1 0 

0 1 0 

0 26 

0 1 5 

0 3 0 

0 78 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

0 2 2 

0 2 6 

0 3 5 

0 3 2 

0 1 6 

0 15 

-0 20 

0 27 

0 31 

- 0 2 0 

0 2 0 

0 0 5 

0 16 

0 3 7 

- 0 15 

- 0 2 0 

0 2 6 

0 2 1 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 47 

0 41 

0 10 

0 2 0 

0 4 3 

ooo 
-0 4 3 

0 0 0 

0 0 5 

0 4 4 

•0 16 

0 1 1 

0 6 3 

0 2 7 

- 0 16 

0 4 2 

0 7 6 

0 2 7 

- 0 0 5 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N O 

C C T - G E 9 9 I N O 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N O 

C C T - L Q 9 8 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N O 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M Q 9 7 I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - N V 9 8 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

C C T - S T 9 6 I N O 

C C T - S T 0 7 I N O 

C C T - S T 9 8 I N O 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 . 6 % 

8 T P - 1 D C 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 0 N 9 7 1 2 , 6 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 6 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 , 5 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P - 1 S T 9 8 1 2 % 

B T P - 2 0 G N 9 6 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 , 7 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 , 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 , 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 , 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 , 5 % 

C T O - 1 5 G N 0 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 8 1 2 . 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 12 6 % 

C T O - 1 7 G E 9 8 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 L G 9 5 1 2 , 5 % 

C T 0 - 1 9 F E 9 8 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 1 2 , 6 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 8 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 1 2 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T O - G N 9 5 1 2 , 5 % 

C T S - 1 6 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1 9 6 0 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

100.7 

9 5 , 7 

9 3 . 6 

9 2 , 5 

9 1 , 5 5 

9 1 , 2 

9 3 . 5 5 

9 1 . 6 5 

9 1 . 3 

9 2 , 7 

9 1 . 0 5 

9 1 . 0 5 

9 3 . 4 5 

9 2 . 2 5 

9 1 . 7 

9 2 . 6 

9 2 , 2 5 

9 5 , 1 5 

9 3 , 4 

9 3 . 7 5 

9 2 . 5 5 

9 2 . 4 

9 7 

9 2 . 5 

9 1 . 9 

8 8 . 4 5 

9 8 . 8 

8 8 , 7 

9 1 

9 6 . 6 

9 5 . 7 5 

8 8 . 8 5 

9 6 . 7 5 

9 6 . 0 5 

9 3 . 1 5 

9 0 . 4 

9 0 . 5 

9 0 , 3 

9 5 , 4 5 

9 1 . 5 

9 1 , 7 

9 5 5 

9 5 , 5 

9 1 

9 6 

9 3 1 

9 6 , 6 

9 8 , 6 

9 5 , 5 

9 0 , 9 

9C.95 

9 7 7 

8 9 . 9 

9 7 , 3 5 

9 5 7 5 

9 1 , 0 6 

8 6 . 6 

9 3 . 9 

9 5 . 9 

9 6 

9 6 

9 4 , 9 5 

9 6 , 6 5 

9 7 . 7 5 

9 7 4 

9 3 5 

9 7 . 8 

9 5 

9 8 . 1 

9 5 . 6 

9 6 . 8 5 

9 9 , 1 5 

9 5 . 9 

9 4 

9 8 . 6 

9 4 

9 4 . 4 

9 6 , 8 

9 7 

9 4 1 

9 3 . 5 5 

9 9 . 3 

9 6 5 

9 6 3 

9 8 9 5 

9 4 

87 

8 6 6 

97 ,2 

51 

0 7 0 

0 4 2 

0 3 8 

0 2 2 

- 0 1 6 

0 4 4 

0 21 

- 0 0 5 

0 4 4 

0 4 3 

- 0 16 

- 0 0 5 

0 2 7 

-0 2 2 

0 6 0 

0 3 3 

0 3 8 

• 0 31 

0 1 1 

0 21 

- 0 0 6 

0 0 0 

1 2 6 

0 1 1 

- 0 1 1 

0 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

- O l i 

-0 10 

0 0 5 

- 0 3 9 

0 5 2 

- 0 0 5 

• 0 16 

0 0 0 

- 0 2 2 

• 0 1 1 

-0 0 5 

0 4 4 

0 2 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 2 

0 21 

0 27 

- 0 0 5 

- 0 2 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 1 1 

0 0 0 

0 21 

0 17 

•0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 21 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 10 

ose 
0 05 

0 0 0 

0 27 

- 0 21 

-0 0 5 

0 37 

0 16 

0 15 

0 0 5 

-0 2 f 

0 15 

0 0 0 

0 3 5 

0 2 3 

0 4 1 

0 0 0 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
•li 
INDICI MIB ORO E MONETE 

CUCCHI 86/93 CV 9 ' . 

Ti to lo 

A ^ F S 8 5 ' 9 5 2 A I N O 

A Z F S 8 5 0 O 3 A ' N D 

I M I 8 2 / 9 2 3 H ? 15% 

CRCDOP D0O-D35 5 % 

C R r D O P A U T 0 75 8 % 
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A Gary Becker 
il premio 
«Nobel» 
per l'economia 

• 1 L'economista-Gary Becker dell'universi
tà di Chicagoha virtto il premio Nobel 1992 
per l'economia. Le sue teoriesuscitarono 
scandalo negli anni Cinquanta, in particolare 
quelle sul matrimonio considerato da Becker 
un semplice contratto stipulato tra due indivi
dui per massimizzare il proprio benessere 
economico. 

Inghilterra 
In un castello 
vengono alla luce 
antichi affreschi 

HANNAH ARENDT 
Per far nascere 
un'altra politica 

«Hannah \rendt: la politica tra natalità e mortalità» è 
il titolo di:l convegno organizzato dall'Università di 
Salerno, che si chiude oggi a Sorrento. Oggetto il 
pensiero della filosofa allieva di Jaspers, vissuta in 
Europa e Stati Uniti fra il 1906 e il 1975. Ne hanno di
scusso Perise, Cavarero, Birules, Esposito, Forcina, 
Papa, Vinto, Lamberti, Boella, Dal Lago, Forti, Bru
no. Ecco un artìcolo per VUnitààx una delle relatrici. 

H Una concezione della 
politica che ha al suo cen'ro 
la categoria di nascila, è que
sto, com'è noto, il lato sor
prendente e originale del 
pensiero di Hannah Arendt e 
della sua potente valenza e n-
tica rispetto alla tradizione. 
Nella nascita come com n-
ciamento. Imprevedibile e ir
ripetibile, si inscrive infittì 
l'unicità di ciascuno e >la ca
pacità di dar luogo a quale o-
sa di nuovo, cioè di agire». 
Appunto l'orione, altra nota 
categoria dell'anomalo lessi
co politico arendtiano. E pc-
cisamente un'azione me
diante la quale ciascuno e o-
munica la sua unicità ad ogni 
altro, costituendo, proprio in 
questo interattivo comunit a-
re, lo spazio della politica: il 
solo spazio che >politi< a» 
possa legittimamente chia
marsi. Di modo che un pet u-
liare quadro speculativo in
comincia ad esser tratteggia
to: se la politica è l'orizzonte 
plurale in cui è dato alla co
stitutiva singolarità di ognu no 
di esprimersi e, al contemi>o, 
di rivelarsi ad altri nell'azio
ne, allora, quando venga a 
cessare l'azione (diretta, at
tuale ed interagente) non ci 
sarà più politica. Ci sarà in"e-
ce qualcos'altro: in qualsi tsi 
modo lo si voglia chiamare, e 
a dispetto di un'ostinata e più 
che millenaria tradizione a 
chiamare politica una di
mensione, magari legittimata 
sul consenso, nella quale 
•qualcuno ha il diritto di co
mandare e gli altn sono co
stretti ad obbedire». 

La pluralità i/rappresenta
bile titolava, cinque anni or 
sono, un libro collettaneo de
dicato al pensiero politico di 
Hannah Arendt e 
curato da Roberto 
Esposito. Titolo dav
vero molto azzecca
to: perchè niente, 
meglio della teoria 
arendtiana dell'a
zione, sembra in 
grado dt minare fin 
dalle fondamenta la 
moderna categoria 
di rappresentanza 
politica. Di fonda
mento infatti si trat
ta: ossia di una criti
ca della rappresen
tanza che non lavo
ra a ritocchi o a di
svelamenti della fin
zione, ma nega che 
in politica ci sia al
cunché (la volontà, 
gli interessi) di rap
presentabile, visto 
che la politica è ap
punto solo quello 
spazio in cui ciascu
no direttamente agi
sce al cospetto di 
ciascun altro. Come 
avveniva nel greco 
teatro dell'agore). E 
in effetti, di fronte a 
una definizione del
la politica come 
spazio condiviso in cui «l'a
zione e il discorso sono cir
condati dall'intreccio e dalle 
parole di altre persone con 
cui sono in costante contat
to», è forte la tentazione di ri
correre al modello della polis 
democratica per contrappor
lo a quello della moderna de
mocrazia rappresentativa. E 
un'esplicita predilezione di 
Hannah Arendt per la grecità 
sembra legittimare la cosa, 
Senonché l'originalità radi
cale del pensiero arendtiano 
subito viene di nuovo a com
plicare l'efficacia del raffron
to, portando in primo piano 
una concezione dell'uomo 
come «animale politico» che 
rischia di rieccheggiare Ari
stotele solo nella formula. 

Infatti, e per dirla in breve 
è ben vero che per Arendt 
nell'azione si espnme la spe
cificità umana in quanto poli
tica (cosicché l'esser uomo e 
l'essere politico stanno l'uno 
nell'altro), ma tale specifici
tà, piuttosto che fondarsi in 
una natura razionale, si radi
ca invece in quella dimensio
ne della nasatache individua 
l'elemento essenziale della 
politica in una vera e propria 
pulsione dell'unicità di cia
scuno ad esprimersi e a co-

ADRIAN A CAVARERO 

municarsi agli altri. Cosicché, 
nella politica, è precisamente 
la «paradossale pluralità di 
esseri unici», che caratterizza 
la condizione umana, a cer
care la sua necessaria tradu
zione in esperienza agita e 
condivisa; mentre ogni politi
co fine di ordine e sicurezza 
(soprattutto inseguito dalla 
modernità) non fa che esor
cizzare proprio quel fattore 
imprevedibile che ogni na
scita annuncia e ogni azione 
conferma. Al di là del model
lo della polis, abbiamo dun
que una concezione della 
politica che mette la singola
rità di ciascuno al suo centro: 
caricandolo di un segno esi
stenziale sconosciuto all'an
tico, e di una corrispondenza 
alla peculiare radice di uma
nità, che in ogni nato in 
quanto nato risiede, assente 
in pressoché tutta la tradizio
ne occidentale. Che tutto 
questo sia agli antipodi della 
politica in quanto comando, 
o in quanto sistema ordinan
te con vocazione stabilizza
trice, ò appunto facile a ca
pirsi. Più difficile invece è 
ipotizzare la traducibilità nei 
fatti della filosofia arendtia
na, ossia il suo impatto, non 
solo critico, ma anche di effi
cacia propositiva nella crisi, 
oggi ad ognuno palese, del 
sistema rappresentativo. Cer
to: non è affatto obbligatorio 
che una filosofia politica sia 
misurata sulla sua efficacia 
fattuale, in una sorta di gioco 
- davvero poco arendtiano -
di deducibilità della prassi 
dalla teoria. D'altro canto il 
vivo impegno della filosofa 
Hannah Arendt nei fatti poli
tici (a volte terribili come il 
nazismo, o come il «totalitari-

La filosofa Hannah Arendt 

smo») del suo tempo, sem
bra autorizzarci a questa pa
rentesi di riflessione. Senza 
ovviamente pretendere di di
segnare una sorta di sistema 
alternativo all'organigramma 
dello Stato moderno, e tanto 
meno attardandoci in una 
nostalgia della Grecia. Piutto
sto limitandoci ad ipotizzare 
la fecondità cunstica di un 
pensiero politico che non sta 
nò dalla parte dell'orgoglio 
egualitario moderno (pur
troppo tutto (ormale e però 
disposto a sopportare ogni 
«inevitabile» male in nome di 
questa formalità), né dalla 
parte dell'enfatizzazione di 
differenze neotnbali (per 
usare un eufemismo). Infatti 
quello arendtiano è un pen
siero della differenza indivi
duale come unicità: dove l'u
nicità non sopporta né l'iso
lamento, atomistico o solipsi
stico, né la ncomprensionc 
in gruppi di interesse o di 
sangue o di etnia. Si tratta in
vece appunto di un'unicità 
indisgiungibile dalla sua rela
zione con altre, e precisa
mente da una relazione in at
to, in un dato tempo e in un 
dato luogo. Dove ['apparte
nenza i figura nello spazio 
politici: ondiviso: che spari

sce in assenza di tale condivi
sione e non può essere de
mandato alla sua rappresen
tazione in altri tempi e in altri 
luoghi. E dove soprattutto 
l'appartenenza, lungi dall'e-
scludere alcune differenze in 
nome dell'omogeneità del 
gruppo, invece le esalta: poi
ché nella differenza singola
re, capace di rivelarsi e di co
municarsi, sta appunto la po
litica, mentre ogni differenza 
come discriminazione e ogni 
assimilazione delle differen
ze inscenano l'esatto contra
rio della politica. 

È una politica che Arendt 
esemplifica sul modello con
siliare della Luxemburg o sul
le comunità d'ispirazione jef-
fersoniana. Ma è in ogni caso 
una politica che, se è arduo 
tradurre in un modello preci
so e immediatamente propo
nibile, ha perlomeno il pre
gio di ispirare due itinerari di 
riflessione sulla crisi del mo
derno, anzi del contempora
neo, ai quali è forse utile de
dicare qualche accenno. 

Il primo, per dirla in gergo, 
è quello che permette di fo
calizzare e dì rendere ragio
ne di una conclamata distan
za fra cittadini e istituzioni, la 
quale vede assommarsi, ad -
un generale disprezzo per la 
politica tradizionale-istituzio-
naie, una riscoperta passione 
per la politica agita nel grup
po: sia questa afferente alla 
sfera del volontariato o ad 
esperienze di tipo affine, o 
sìa riferita (ma questo merita 
un discorso a parte che dopo 
riprenderò) alle forme politi
che che spesso si è dato il 
movimento delle donne. Sa
rebbe difficile infatti negare 
che in queste esperienze ven

ga in primo piano 
un agire che rivela 
l'unicità esistenzia
le di ognuno (nel 
caso delle donne 
tanto più concreta 
in quanto incarnata 
in una differenza 
che la storia si è as
sunta il compito di 
occultare e di ren
dere «insignificabi
le») e venga al con
tempo a costituirsi 
uno spazio di inte
razione condiviso 
direttamente e in 
prima persona. E 
qui un altro capito
lo, tutto arendtiano, 
sulla relazione fra 
ordine sociale 
escludente e poten
zialità politica degli 
esclusi meriterebbe 
di essere aperto. 

Il secondo ele
mento, utile alla ri
flessione, è quello 
che sembra sugge
rire la necessita di 
una deenfatizzazio-
ne della politica 
nella sua accezione 
tradizionale. Il che, 

più che inscenare il rischio di 
un vuoto di potere, invoca 
piuttosto una disoccupazio
ne dei luoghi di forza occu
pati dai potentati, e una di
slocazione del potere in 
quello spazio politico condi
viso in cui, per dirla con Han
nah Arendt, esso propria
mente si origina e consiste. 
Dove il lessico che nomina 
«politica» e «potere» è appun
to anomalo, e quasi rovescia
to, ma ha perlomeno il pre
gio di sconvolgere la sintassi 
tradizionale di una scrittura 
politica che sembra ormai a 
corto di parole per narrare le 
degenerazioni del suo stesso 
oggetto. 

In sede filosofica l'interro
gativo radicale, visto che la fi
losofia di Hannah Arendt ap
punto tale radicalità consen
te, potrebbe allora forse for
mularsi provvisoriamente co
si' ò davvero utile e indispen
sabile, anche per il pensiero, 
stare presso questa politica in 
crisi, cercando rimedi, solu
zioni, miglioramenti, oppure 
ò più interessante guardarla a 
partire da una politica che 
parli un altro linguaggio e da 
altre (pur esperite) esperien-

A sinistra Umberto Eco; Omar Calabrese al centro 
e a destra Tullio De Mauro; 
tre protagonisti del convegno 
veneziano dei semiologi dedicato alla traduzione 

•M LONDRA. Una «scoperta straordinaria»: cosi 
il responsabile di English Hentage, associazione 
che salvaguarda i monumenti storici, ha defini
to la scoperta effettuata da un gruppo di conta
dini inglesi. In un castello abbandonato e usato 
da due secoli come magazzino, sotto strati di 
pittura e calce sono loro apparsi degli affreschi 
medioevali, 

Gli uomini parlano 
solo da 35mila 
anni, al mondo 
si usano oltre 2000 
lingue e non si va 
verso nessuna 
semplificazione: 
tradurre diventa 
ancor più importante 
Anche da una cultura 
all'altra. Così 
ne hanno discusso 
i semiologi italiani 

I traduttori di Babele 
M VENEZIA Chi è l'altro, lo 
straniero? Colui che ride di ciò 
di cui io non rido. Un regista 
(bianco) decide di mostrare a 
un gruppo di africani un docu
mentario su Auschwitz. «Per
ché ridete» chiede agli spetta
tori? Risposta: «Perché non sa
pevamo che anche i bianchi 
potessero essere magri come 
noi». Quell'esperimento acco
stava, brutalmente, due vicen
de, due mondi, due universi di 
segni. Con un risultato terribi
le. E nessuna comunicazione, 
trapasso dall'uno all'altro. 

Ora, i segni compongono 
differenti ordini simbolici. 
Giacché trafficano non solo 
con espressioni lessicali ma 
con valori, concetti, gesti, ri
tuali, miti, mode e via discor
rendo. La semiologia (secon
do l'uso francese) o semiotica, 
studia l'universo di ségni (in 
quanto meccanismi della co
municazione) e i significati, il 
senso di questi segni. 

Anche se la data è contro
versa, l'Aiss (Associazione ita
liana studi semiotici), 350 
iscritti, una rivista «Carte se
miotiche», si è riunita a Vene
zia per festeggiare, a venti anni 
dalla nascita (nel 1972, ottan
ta iscritti tennero il loro primo 
convegno a Pavia), questa di
sciplina «dalla vocazione em
pirica» (come la definisce Pao
lo Fabbri), 

Da Peirce a De Saussure, da 
Jakobson a Greimas, da Bar-
thes a Lotman, gli angeli tute
lari sorridevano, in quegli anni, 
per le scorribande semiologi-
che nel testo letterario (ma qui 
i grandi nomi operano da più 
tempo: Maria Corti, Silvio d'Ar
co Avalle, Cesare Segre), nel 
fumetto.nel cinema, nell'archi
tettura, nei mass-media. A un 
certo punto la semiologia si 
strinse alla filosofia, all'antro
pologia, sicché il suo campo di 
intervento apparve illimitato. 
Gratuito. 

La semiotica «era in stato di 
allegoria, rinviava sempre a 
qualcosa d'altro» (Paolo Fab
bri) . Adesso, a Venezia, quella 
continua visita alla mappa dei 
saperi prende partito. Punta 
sulla «traduzione», titolo, ap
punto, del congresso. Attual
mente si contano 2011 lingue 
e di Ironte a un simile plurilin
guismo, i problemi della tradu
zione si allargano a dismisura. 
Traduzione-tradimento giac
ché «è necessario conoscere 
una tradizione per tradirla» 
(ancora Fabbri riferendosi a 
quei sistemi incommensurabi-

" li, anche se confrontabili, che 
sono le religioni) oppure tra
sferimento, traslazione, com
parazione da una lingua all'al
tra, dalla musica a un quadro, 
da un romanzo a un film, dalla 
catena del Dna al corpo uma
no. Figuriamoci, persino le no
vità, le scoperte, le svolte, figu
rano da traduttrici (magari in
fedeli) di ciò che le ha prece
dute (dalle ombre cinesi al ci
nema, dalla balestra al missi
le) . In fondo, a questo mondo 
è tutto un lavorio di traduzio
ne 

Lii compie lo storico attra
verso «un'operazione di ricon
versione» (Franco Angiolini, 
istituto universitario europeo 
di Firenze). Assemblare mate
riale documentano composto 
di «oggetti diversissimi", Fou
cault, con la storiografia della 
follia, ha percorso questa stra
da. Un mondo perduto viene 
tradotto prestando attenzione 
al contesto del passato ma sa
pendo che è il contesto attuale 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI un mondo di 2011 lingue. E 
cui, dato che i semiologi a 
congresso avevano a cuore la 
tradu/.ione, possiamo provare 
a piegarle queste giornate a 
ciò che non è stalo trattato. Se 
non di striscio. 

Oggi facciamo esperienza di 
migliaia di persone «altre», di
verse da noi. Eppure, più sia
no vicini agli altri, ai diversi da 
noi, meno comunichiamo. La 
tematica è stata trattata da se
miologi come Tzvetan Todo
rov o Julia Kristeva, quando si 
sono trovati di fronte a quelle 
ondate migratorie che condu
cono e avvicinano sistemi cul
turali diversi, diversi ordini sim-
tiolici. Di fronte a quelle onda
te la traduzione appare diffici
le; quasi improponibile. Oh, 
naturalmente circolano e si af
fermano gli scrittori interetnici, 
fero il marocchino Tahar Ben 
Jalloun scrive in francese quasi 
che la lingua d'origine agisse 
da elemento di separazione. 

Eppure viviamo in un mon
do di vivace interscambio, nel 
quale «la bilancia commerica-
12 traduttoria 6 quasi in pareg
gio» (De Mauro). Solo nelle re
dazioni dei giornali si è convin
ti che il mondo si vada angli-
cizzando, che l'inglese sia la 
lingua passe-partout e che la 
traduzione avvenga da lingue 
forti a lingue di minore presti-

a condizionare i modi della 
traduzione. 

E si può parlare di traduzio
ne in ambito scientifico (Giu
lio Giorello e Marco Mondado
ri) giacché, se lo storico della 
scienza deve tradurre come si 
pass;) da un'idea all'altra o il fi
losofo come si mettono insie
me dei concetti, lo scienziato, 
nella pratica quotidiana, quan
do fa teoria, non può che esse
re lui stesso un traduttore tra 
teorie. Nel paradigma scientifi
co, la resistenza concettuale, 
che ù molto forte, può incrinar
si grazie a quel patimento-pas
sione che esplode di Ironie al 
fallimento di una propria ipo
tesi. 

Si è incrinato anche il sette
centesco sogno della lingua 
perfetta, il «mentalcse», per ap
prodare ai compromessi del
l'attività traduttiva (Umberto 
Eco, con una relazione molto 
cantata e vocalizzata, scop
piettante di alterazioni). SI, 
quella sorta di grammatica 
universale sarà ragionevol
mente abbandonata per un at
teggiamento pragmatico della 
traduzione che decide di ba
sarsi «su onesti mercati». Oc
corre, per tradurre, compren
sione profonda di una lingua e 

del testo-fonte, accompagnata 
da un movimento di aggiusta
menti progressivi, 

Per Boris Uspenski, insieme 
a Lotman celebre protagonista 
della scuola semiologica di 
Tartu-Mosca (con la proposta 
di adottare un modello lingui
stico per leggere la cultura co
me un insieme di testi), la tra
duzione presuppone sempre il 
coordinamento tra linguaggi 
diversi. Per «comunicare biso
gna essere implicati». E ha por-
lato l'esempio della comuni
cazione-comprensione «ma 
non traduzione» tra la madre e 
il suo bambino, 

D'altronde, capire la propria 
lingua, usarla, parlare è sem
pre un po' tradurre, sosteneva 
Jakobson. Riprendiamo il sug
gerimento; traduzione sarà il 
nome da dare a un processo 
che denota «il grado di coe-
stensivilà tra il nostro essere lo-
quenti e l'attività traduttiva» 
(Tullio De Mauro), attività che 
lega la lingua di arrivo a una 
lingua di partenza, quella del 
lesto. 

Lingua B e lingua A. Ma tor
niamo indietro per un momen
to. Da quanto tempo parlia
mo? I paleontologi propongo

no una datazione alta: due mi
lioni di anni; i paleoneurologi 
una bassa: 35.000 anni a, C. 
L'uomo di Neandertal non 
avrebbe avuto, per via della 
posizione della laringe, la fa
coltà di parlare. Tuttavia, la 
concatenazione di elementi, 
non solo la posizione della la
ringe, sconsiglia le datazioni ri
gide. Problemi di traduzioni si 
sono posti già quattrocentomi
la anni fa e però, le prime do
cumentazioni su tavolette 
(nell'area che va dall'altipiano 
della Turchia all'Iran alle valli 
dell'Eufrate) di una messa in 
corrispondenza tra testi di lin
gue differenti (sumenca, egi
ziana, ittita) sono più recenti. 

•Da quel tempo felice, intor
no al primo millennio si passa 
a un tempo meno felice, a 
un'atmosfera monolinguistica, 
a un atteggiamento etnocentri
co contro la pluralità delle lin
gue C'è solo una vera lingua, 
la nostra». La traduzione è ro
ba da poveracci. 

In età ellenistica, nuovo mu
tamento. La traduzione diven
ta attività complessa, delicata, 
alfidata agli intellettuali. Arri
viamo ai giorni nostri. Ereditia
mo quella storia linguistica in 

Un disegno 
del pittore 
americano 
Saul 
Steinberg 

gio. Dunque, le cose non van
no poi tanto male. Però che ne 
è dell'aspirazione al multicul
turalismo, della spinta illumini
stica all'universalismo? Locali
smi, identità culturali rivendi
cate e rinverdite, risorgere di 
lingue scomparse, nazionali
smi, conflitti locali. In passato, 
culture che si consideravano 
egemoni proponevano: «O ti 
integn o crepi». Oppure spin
gevano a accettare la media
zione. 

E poi, una cultura comune 
la volevano costruire «ideolo
gie forti come il marxismo» ri
conosce Omar Calabrese, ani
ma e organizzatore di questo 
congresso veneziano. «Unifica
re chi è diviso, chi è in condi
zioni di radicale sfruttamento 
contro chi unificato lo è dal lat
to di possedere il potere». 
Quando una ideologia forte 
entra in azione, la questione 
del modo di comunicare desta 
minore sofferenza. Ora la fran
tumazione si fa più evidente 
poiché siamo in un momento 
di ideologia debole. La gente 
ha paura dell'invasione degli 
«altri», di quei mondi che batto
no alla porta di casa e che mi
nacciano di erodere la propria 
identità. 

«Quando si studiano le co
munità, ognuna ha dei proble
mi di traduzione». Però la so
cietà procede più veloce delle 
teorie e propone già delle sue 
soluzioni. Ne scorgiamo i primi 
risultati nei prodotti «di miscu
glio». Creolizzazione, sincreti
smo linguistico: i Mano Negra, 
con un mix di testi francesi, in
glesi, algerini, spagnoli e rag, 
punk, rap, suoni gitani; i ba
schi Negu Gorriak oppure l'Art 
Ensemble of Chicago (adesso 
ribattezzati Art Ensemble ol 
Sowelo) che fanno jazz con 
sonorità africane, gli Aereopla-
ni con il rap e l'acid jazz. Ci av
viciniamo verso una cultura 
«bastarda», al meticciato? 

Resta un punto. Fino a que
sto momento c'è un solo tra
duttore planetario: si chiama 
televisione. Peccato che il suo 
linguaggio non abbia avuto tra 
i semiologi lo spazio che meri
tava. 

Ultima annotazione. Al con
gresso dell'Aiss la presenza 
femminile era massiccia: più 
donne che uomini. Dipenderà 
dalla mania neoprcscnzialista, 
dalla passione per quel gioco
liere che risponde al nome di 
Umberto Eco oppure dal tatto 
che la semiologia attiene al
l'ordine simbolico questione 
di interesse vitale per sesso 
femminile? 

AVVISO AGLI 
ABBONATI DE 

l'Unità 

Avvisiamo tutti gli abbonati 
che, come già avvenuto per 
altre iniziative editoriali, i libri 
della «collana cento pagine» 
saranno spediti a mezzo 
pacco postale composto di 
tre volumi ciascuno, a partire 
dalla prossima settimana. 
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Trovata 
inAmazzonia 
una scimmia 
di specie 
sconosciuta 

Quella che vedete nella foto è una scimmia finora sco
nosciuta. È stata trovata da un gruppo di ricercatori 
americani in un'area tranquilla e incontaminata della 
foresta amazzonica. La zona, ricoperta da una fittissima 
foresta pluviale, si trova nei pressi del fiume Meves, un 
tributano del Rio delle Amazzoni. La scimmietta ha le 
dimensioni di un piccolo peluche. I ricercatori sosten
gono che entrerebbe facilmente nella tasca di uno di lo
ro. Il viso assomiglia a quello di un koala, mentre il cor
po è ricoperto da striature simili a quelle di una zebra. A 
giugno, in un'altra parte del mondo, al centro di una fo
resta inesplorata del Vietnam, 6 stata trovata una varietà 
sconosc iuta di capra. 

Scienza&Tecnoloeia 

I giapponesi: 
mai così grande 
il buco 
nell'ozono 

11 buco nella fascia di ozo
no sopra il polo sud sopra 
il Polo Sud avrebbe rag
giunto quest'anno «livelli 
mai visti prima» secondo 
quanto ha affermato ieri a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Tokyo il dottor Yuichi So-
koda, dell'ente meteorolo

gico giapponese. Sokoda, che ha citato informazioni 
giunte dalla stazione meteorologica antartica giappo
nese Showa, non ha dato spiegazioni per l'accelerarsi 
del deterioramento dello strato di ozono, ma ha aggiun
to che, a suo parere, quest'anno il buco nella fascia di 
ozono si allargherà probabilmente ancora di più rispet
to agli anni passati e che forse interesserà anche il Su-
damenca. Queste informazioni sul buco nell'ozono 
sembrano un curioso balletto. Quindici giorni fa la Nasa 
annunciò che in questo settembre (il periodo, che coin
cide con la primavera antartica è quello in cui si apre il 
«buco») la diminuzione dell'ozono era da record. Una 
settimana dopo l'istituto meteo americano sosteneva 
invece che si er avuto un netto rallentamento del feno
meno. Ieri infine, le informazioni provenienti dal Giap
pone. C'è come l'impressione che gli interessi delle ca-
s*: produttrici dei sostituti ai efe, i gas buca ozono ritenu
ti responsabili del fenomeno, non siano del tutto estra
nee a questo balletto. 

I computer 
a scuola 
e nell'industria 
Un convegno 

Si è tenuto ien a Roma, or
ganizzato dalle riviste «Sa
pere» e «Golem», un con
vegno su «Macchine, orga
nizzazione del lavoro, for
mazione». All'incontro 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ hanno preso parte esperti 
di tre diversi settori: appli-

cazionmi industriali, servizi sociali e didattica. Linea 
guida degli interventi, il ruolo che i calcolatori assumo
no nell'organizzazione e nella formazione di utenti, 
scolari, o professionisti. Il dato emerso è duplice: da un 
lato, nella pubblica amministrazione e nell'industria, si 
assiste ad una crescente domanda di diffusione dei 
computer a livello medio alto. Dall'altro, nella scuola e 
nell'università, pur sottolineando l'importanza sociale 
di questo strumento, molti hanno lamenmtato l'inade
guatezza degli aspetti didattici dei programmi o la loro 
scarsa incisività negli effettivi processi di apprendimen
to. . . „ • , . 

Fa male andare 
in canoa 
sui fiumi 
inquinati 

L'uso della canoa non 
sempre può far bene alla 
salute, anzi, polmoni ed 
intestino possono risentir
ne. Lo afferma uno studio 
pubblicato sulla rivista 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ medica inglese Lancet e 
condotto da ricercatori del 

Centre for research into environment and health di 
Lamper in Galles, secondo i quali: respirare in mezzo 
alla natura fa bene ma dipende dall'ambiente che si fre
quenta e la canoa lungo fiumi in cui si immettono scari
chi di fogna può dare qualche problema. Questo tipo di 
sport può essere infatti causa di infezioni gastrointesti
nali e respiratorie contratte durante la discesa sui fiumi, 
in particolare in quelli inquinati. Sono stati presi in esa
me canoisti che praticavano questo sport in due diffe
renti canali con diversi gradi di contaminazione batteri
ca: gli sportivi che discendevano il canale più inquinato 
hanno presentato una maggiore incidenza di sintoma
tologia gastrointestinale e respiratoria. 

MARIO PETRONCINI 

Sempre più numerosi, soprattutto fra i poveri, 
i bambini che evadono l'obbligo. Un dato drammatico in Italia 
come negli Usa. Ma c'è anche un folto gruppo di oppositori 

I vaccini abbandonati 
In Italia i dati più drammatici provengono dal Sud e 
riguardano i ceti più poveri, negli Usa invece sono i 
neri e gli ispanici ad esserne esclusi: purtroppo un 
po' ovunque si evita di vaccinare i propri figli. Igno
ranza? Disinformazione? Paura? Ma intanto cresce 
la schiera degli oppositori al vaccino, un gruppo fol
to e variegato contrario all'obbligatorietà. Un errore 
che comporta gravi rischi. 

FLAVIO MICHKLINI 

• • «Lo spettro degli opposi
tori ai vaccini si allarga», ha 
osservato Roberto Satolli, di
rettore di Tempo Medico, nel
l'editoriale di presentazione 
di un recente numero mono
grafico della rivista. È uno 
spettro che comprende, tra gli 
altri, la Lega antivivisezione, 
l'Associazione per la libertà 
dalle vaccinazioni, i cultori 
dell'omeopatia, ma anche vo
ci inattese. Come quella de // 
Manifesto, che ha dedicato al
l'argomento un articolo sotto 
il titolo: «Quell'insana voglia di 
vaccinare». 

Sono dunque pericolosi i 
vaccini? Forse si, se vivessimo 
ancora nel XV11I secolo. Ed
ward Jenner mette a punto il 
capostipite dei vaccini nel 
1798; ma la sua scoperta ha 
un precedente: la vaiolizza-
zione. Medici avventurosi in
fettano soggetti sani con pus 
vaioloso, prelevato da malati 
con decorso benigno dell'in
fezione. «Una misura rozza», 
osservava lo storico Thomas 
McKeow, «che nessun medico 
odierno avrebbe il coraggio o 
la pazzia di usare». E in effetti 
la vaiolizzazione provocò 17 
morti su 867 vaiolizzali in In
ghilterra, Irlanda e Germania, 
30 morti a Boston e 1200 in 
Gran Bretagna su 30mila sot
toposti all'innesto. 

Correva l'anno 1760, e il si
stema immunitario era ancora 
un continente inesplorato. 
Oggi la situazione è ovvia
mente diversa, e se viviamo 
più a lungo lo dobbiamo an
che agli antibiotici e ai vacci
ni. Il vaiolo è stato debellato 
su tutto il pianeta. In Italia la 
poliomielite è pressoché 
scomparsa, e secondo ricer
che de! dottor Michele Gran
dolfo, epidemiologo dell'Isti
tuto superiore di sanità, dal 
1964 ad oggi sono stati evitati 
oltre 90mila casi di zoppia per 
paralisi poliomielitica. Da an
ni non vengono registrati casi 
di difterite e di tetano in età in
fantile. Tra il 1990 e il 1991 so
no stati scongiurati un milione 
di casi di morbillo, grazie alla 
strategia vaccinale adottata 
dall'Istituto superiore di sani
tà, evitando cosi oltre 150mila 
giornate di degenza in ospe

dale e almeno 200 encefaliti 
con gravi conseguenze invali
danti. 

•Tempo Medico, osserva an
cora Roberto Satolli, crede 
fermamente nel diritto alla li
bera scelta per tutti gli inter
venti di tutela della salute e 
dell'integrità personale. In no
me di questo stesso principio 
(oltre che in base ad altre 
considerazioni) si possono 
efficacemente criticare le leg
gi che puniscono come reato 
l'uso personale di droghe pe
santi e leggere, o anche le 
nonne che impongono l'uso 
di caschi e cinture di sicurez
za (...). Paradossalmente si 
potrebbe arrivare a proibire i 
dolci e a razionare le ore dì te
levisione come fanno i genito
ri coni bambini». 

«Nel caso delle vaccinazio
ni, però le cose stanno diver
samente: non è vero che la li
bera scelta comporta benefici 
e rìschi solo per chi la assu
me», perché «soltanto l'obbli
go (o almeno adeguate cam
pagne di informazione, ndr.) 
può impedire che si crei una 
minoranza di privilegiati non 
vaccinati, ai quali, per via del 
ben noto "effetto branco", an
drebbero tutti i vantaggi di 
una vaccinazione di massa, 
senza alcun rischio». , 

Oggi accade Invece che si 
preferisca chiudere gli occhi 
di fronte al fenomeno delle 
false certificazioni che pedia
tri compiacenti stilano a favo
re dei renitenti, quando non 
sono i medici stessi, vittime di 
una grave disinformazione, 
che consigliano ai genitori di 
non vaccinare i figli. Secondo 
i dati dell'Istituto superiore di 
sanità, in alcune regioni del 
meridione la percentuale dei 
ritardi nelle vaccinazioni su
pera il 50 per cento. E nessu
no sa quanti siano i bambini 
che finiscono per sottrarsi 
completamente all'obbligo: il 
ministero della Sanità non ha 
mai pensato di confrontare le 
liste vaccinali con quelle ana
grafiche». 

Stando alle ricerche del 
dottor Grandolfo, in alcune 
Usi dell'Emilia Romagna i 
bambini vaccinati con il tnva-

Una campagna 
di vaccinazione 
in Africa 

lente tetano-difterite-pertosse 
superano il 95 per cenlo, e 
particolarmente apprezzabile 
è il lavoro svolto dal professor 
Biasini nella Usi di Cesena. 
Per contro sludi compiuti nel 
1985 hanno dimostato che il 
30 per cento dei bambini nati 
a Napoli non era stato sotto
posto alla terza dose di anti
polio entro il secondo anno di 
vita, mentre il 50 per cento 

non aveva fatto, sempre entro 
il secondo anno, la terza dose 
di antidifterica-antitetanica. 

Chi sono allora i bambini 
che sfuggono a «quell'insana 
voglia di vaccinare»? Forse i fi
gli delle famiglie più ricche e 
colle? Neppure per sogno. Ne
gli Stati Uniti i non vaccinati 
appartengono alle etnie più 
disagiale: neri, portoricani, 
ispani. Nel nostro paese tro

viamo aree di elusione del 
vaccino nelle sacche di poveri 
ed emarginati dell'hinterland 
di Napoli, Reggio Calabria, 
Catania, Trapani e Palermo 

Emerge qui un aspetto di vi
tale importanza. Mentre la 
drammatica crisi finanziaria e 
la politica del governo minac
ciano di travolgere quanto re
sta dello Sialo sociale e di va
nificare definitivamente la 

prevenzione, presupposto ori
ginario della riforma sanitaria, 
le vaccinazioni rappresentano 
la sola, vera, superstite attività 
preventiva nei confronti di 
malattie che, in passato, deci
mavano l'umanità. Disinfor
mazione, superficialità e in
sufficienza del sistema sanita
rio non colpiscono i ceti privi
legiati ma quelli più poveri, 
deboli e indifesi. Non sembra 
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un fatto del quale la sinistra 
possa tranquillamente disinte
ressarsi. 

Si obietterà che i vaccini 
possono dar luogo a effetti civ-
versi anche seri. Per quanto ri
guarda il morbillo, ad esem
pio, abbiamo un caso di lesio
ni cerebrali ogni 3,6 milioni di 
dosi erogate, mentre per la 
profilassi antipolio si registra 
un episodio di poliomielite as
sociata al vaccino ogni 2,6 mi
lioni di dosi. Ma quanti sareb
bero i casi di encefalite o di 
paralisi poliomielitica senza 
la profilassi vaccinica7 Siamo 
di fronte a un rischio minimo 
e ad un massimo, e ovviamen
te dal punto di vista dell'inte
resse pubblico è ampiamente 
preferibile eliminare o ndurre 
il secondo rischio, assai più 
consistente in termini di vite 
umane, di costi sanitari e so
ciali. «Ma ciò che è razionale 
da un punto di vista solidari
stico», osserva Stefano Nespor 
su Tempo Medico, «non sem
pre lo e se si adotta una pro
spettiva meramente egoisti
ca». 

L'ipotesi di estendere l'ob
bligatorietà delle vaccinazioni 
sembra trovare conferme da 
queste osservazioni D'altra 
canto e provato che gli inci
denti da vaccinazione sono 
infinitamente minori rispetto a 
quelli causati da farmaci. Oggi 
l'obbligo riguarda la diftenle, 
la poliomielite, il tetano e l'e
patite B. A giudizio di Michele 
Grandolfo sarebbe opportuno 
estenderlo al morbillo e alia 
rosolia (se contratta da una 
donna durante la gravidanza 
può avere effetti teratogeni sul 
cambino). La profilassi anti-
rosolia dovrebbe essere resa 
obbligatoria per le bambine in 
età prepubere, naturalmente 
con la raccomandazione di 
estenuere la profilassi a tutte 
le donne che, ricoverate in 
ospedale per partorre, risulti
no rubionegative, pnve cioè 
degli anticorpi contro l'infe
zione 

Per quanto riguarda la per
tosse e disponibile da lempo 
un vaccino acellulare, ottenu
to con le tecniche dell'inge
gneria genetica. Le sue carat
teristiche, confermate da un 
trial diretto dalla professores
sa Carapelli, sono la purezza, 
la sicurezza pressoché totale 
e la completa immunogenici-
tà Sono evidenti i vantaggi 
denvanti dalla commercializ
zazione di un prodotto, effica
ce e sicuro, che potrebbe eli
minare rapidamente la per
tosse Ciononostante da oltre 
un anno le autorità sanitane 
ritardano la registrazione del 
vaccino. Per ragioni, forse, 
non del tulio mistenosc. 

L'astronauta racconta il viaggio sullo shuttle 

Una tuta spaziale: il dono 
di Malerba a Scalfaro 

• • «Ccntovenlisei volle abbiamo visto l'alba e 
ccntoventisei volle II tramonto. Ma e stato sem
pre emozionante-. Claude Nicollier e stato com
pagno di viaggio di Franco Malerba nel volo nu
mero 46 dello shuttle E ieri, lui, l'italiano e gli al
tri membri dell'equipaggio hanno raccontato ai 
giornalisti la loro avventura in una lunghissima 
conferenza stampa tenuta nella sede dell'Agen
zia spaziale italiana Franco Malerba, inoltre, ha 
donato al presidente Scalfaro una delle giubbe 
indossate durante la missione II regalo, in real
tà, avrebbe dovuto essere la bandiera italiana 
portata in orbita, ma 0 andata persa nel viaggio 
'M gli Stali Uniti e l'Italia Durante la conferenza 
s sdito mostrerò un emozionante filmato sul ve
lo E iiTi[>rcvsionante lo sfondo della Terra in 
movimento dietro l'immagine in primo piano 

del satellite Esa Eureca. Ma ancora più impres
sionante é vedere come, anche dall'alto, sia tcr-
nbilmenle visibile e grave la deforestazione in 
Amazzonia. La telecamera dell'equipaggio del
lo shuttle ha insistilo a lungo su chilometn e chi
lometri quadrati di terreno brullo appena inter
secato da brandelli di foresta tropicale. Ma il vo
lo numero 46 é stato soprattutto quello del satel
lite Tethered costruito dalla Alenia. Il satellite si 
e dimostralo capace di provare una nuova for
ma di propulsione nello spazio. Ma allo stesso 
tempo é stato tradito da una vite che i tecnici 
della Nasa hanno insento all'ultimo momento 
nella struttura di supporto e che gli ha impedito 
di allontanarsi dallo shuttle per quei dieci chilo
metri previsti 

Il prestigioso riconoscimento per la medicina è andato a Fisher e Krebs, due biochimici statunitensi 
I ricercatori hanno scoperto le proteine che regolano, accendendole e spegnendole, l'attività delle cellule 

Un «interruttore» che vale un Nobel 
Il premio Nobel per la medicina è andato quest'an
no a due biochimici statunitensi ultrasettantenni: 
Edmond Fisher e Edwin Krebs. Il riconoscimento 
premia le scoperte che i due studiosi hanno fatto 
negli anni 50 sulla «fosforilazione reversibile delle 
proteine come meccanismi di regolazione biologi
ca». «Fino a dieci anni fa nessuno si interessava alle 
nostre ricerche», hanno detto gli scienziati. 

ATTILIO MORO 

•Vi NEW YORK. Come spesso 
capita, i due Nobel sono stati 
sorpresi nel sonno. Per la ve
rità Krebs ha continuato tran
quillamente a dormire: il te
lefono ha squillato per tutta 
la notte, ma lui - afflitto da 
una avanzata sordità - non 
lo ha udito. Ha saputo di ave
re il Nobel per la medicina 
dall'altro vincitore, il suo 
amico Edmond Fisher, che 
vista la inutilità delle sue tele
fonate, era andato trafelato a 
trovarlo. 

Si è trattato di un ricono
scimento per la verità un po' 
tardivo, visto che le ricerche 
per le quali i due biochimici 
sono stati premiati risalgono 
ai primi anni Cinquanta. Ma 
si trattava di ricerche di base, 
di cui solo oggi la comunità 

scientifica è in grado di ap
prezzare la portala e le pro
messe che dischiudono alle 
terapie per il trattamento di 
pressoché tutte le malattie. 
Sia Fisher che Krebs si sono 
detti «sbalorditi» per il pre
mio: ancora fino a dieci anni 
fa ben pochi mostravano in
fatti interesse per le loro sco
perte. Ed entrambi hanno vo
luto mettere in luce i limiti 
dell'attuale ncerca: «Nessuno 
oggi - ha detto Krebs - finan
zerebbe una ricerca come la 
nostra, non finalizzata alla 
scoperta di uno specifico far
maco destinato al trattamen
to di una specifica malattia». 
Il denaro necessario Fisher e 
Krebs lo ottennero dai Natio
nal Institutes of Health che 
oggi sono spinti dall'emer
genza sanitaria a privilegiare 

Edwin Krebs Edmond Fisher 

programmi di ricerca forte-
m epto finalizzati. È difficile in 
effetti giustificare grandi inve
stimenti nella ricerca biome-
dica di base, quando è in gio
co la vita di milioni di perso
ne ammalate di Aids in corsa 
contro il tempo 

Fisher, 72 anni, nacque in 
Cina. Studiò in Svizzera ed 
arrivò nel dopoguerra alla 
Washington University di 
Seattle, dove oggi ancora in
segna, Krebs ò un americano 
dello lowa. Fu per anni medi

co della Us Army, poi decise 
di darsi alla ricerca ed ebbe 
la ventura di lavorare alla 
Università di S. Louis con 
Cari e Gerti Con, i coniugi 
vincitori del Nobel nel '47 per 
le loro ricerche sul metaboli
smo dei carboidrati e degli 
enzimi. I Cori avevano sco
perto le fosforilasi, gli enzimi 
che consentono ai muscoli 
di ricevere energia dal gluco
sio. Ma non riuscirono a spie
garsi per quale ragione gli 
enzimi da loro scoperti fosse
ro presenti nelle cellule in 

due forme, delle quali solo 
una attiva. 

All'inizio degli anni Cin
quanta Fisher stava lavoran
do a Seattle sul metabolismo 
degli enzimi e Krebs sul me
tabolismo dei muscoli dei 
mammiferi. Decisero di met
tersi insieme per tentare di 
dare una risposta al mistero 
dei due tipi di fosforilasi. E 
iniziarono con il ricercare 
una sostanza, chiamata 
Amp, che credevano fosse 
responsabile dell'attivazione 
delle fosforilasi Era un erro
re Scoprirono invece una 
nuova classe di proteine, le 
chinasi, che regolavano pres
soché tutte le attività delle 
cellule. «Scoprimmo che si 
trattava di una specie di in
terruttore - ha detto Fisher in 
una intervista - che regola la 
domanda di energia da parte 
delle cellule. Scoprimmo 
inoltre che le chinasi hanno 
una parte importante nel 
processo di crescita, di diffe
renziazione e di trasforma
zione delle cellule». Il proces
so messo in moto dalle chi
nasi consiste in una reazione 
caratterizzata dall'union" di 
una molecola di fosfato nor-
ganico con una molecola or
ganica. È il processo noto 

con il nome di «fosforilazio
ne», clic sovnntende a nume
rosi processi cellulari, alla ri
sposta che le cellule danno 
alla presenza degli ormoni <• 
alle sostanze assorbite altra 
verso la somministrazione di 
farmaci. 

«Le ncerche di Fisher e 
Krebs - si legge nella motiva 
zione di chi li ha prescelti per 
il Nobel - hanno portato alla 
scoperta del primo enzima d 
questo tipo La loro scoperto 
ha aperto un n u c o campo 
di ricerche ancora inesplora
to, ma che oggi è uno dei più 
promettenti». Si tratta in effet
ti della scoperta del mecca
nismo che regola la vita Dal 
punto di vista delle possibili 
applicazioni terapeutiche, gli 
stessi Fisher e Krebs hanno 
detto che la scienza medica 
utilizza oggi soltanto «l'I-2 
per cenlo» del potenziale in
novativo contenuto nella lo
ro teoria della fosforilazione. 
Che va dallo spazio aperto 
alla ricerca di nuove cure del 
cancro, alle nuove possibilità 
offerte allo studio del sistema 
immumtano. E alla com
prensione non tanto di que
sta o quella malattia, quanto 
del procevso patologico in 
quanto tale. 

A 



Spettacoli Claudio Bagliori 
in concerto 
al San Paolo 
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«The Voyage» 
di Philin Class 
al Columbus Dav r?^ 
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Intervista con Francesco De Gregori 
Il cantautore romano parla della sua musica 
di chitarre e del rapporto con la politica 
«Sono un insoddisfatto, uno che non ci sta» 

Scrivo canzoni 
e non sono 
un menestrello 
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Che cosa vuol dire «ognuno 
fa l'uso che vuole delle mie 
canzoni»? 

Si, ma poi viene Roma «che 
sembra una cagna in me/70 
al mutali"... 
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l.i masi. Iierutura disiie-vann *. a 
d( S . I M peti dea Mori la e i v,vo 
F mi st' iubiava e-tlnace I im
magine di Lina lupa Klonosa 
e he è divonti.ita una cagna ini* 

l am ico Pablo IA haurrei sul l'ere h " stimolano appunto si b istarelitu e i gemelli non so 
no più due e e onsimiauo di 
u i rauo molto più di Komolo e 
K e l P u 

In molt i si sono chiesti con 

Sabato a ' in n o n s a d d i i e i l 
m o t t o < he S*. h o p e n h a u r i a p 
p l i t a v i a u n 't i S e n t o il r u m o 
n d e l m u l i n o i n a n o n v* d*> Li 
! i r i u . i 

Re* lu i . e d a u n a m i n . u >i*r 
n o e d a p p o g g i o a l i l is t ir. d e l 
n u o v o d i v i ) il q u t r a n t t i u e n t u 
e. u n t a n t i Tt n u n u m > si ot l r* t u t ! 
q u a l i h e t i t u b a n z a a q u e s t a in 

terMst | t 'I es( l i isn, t [ le r / ( iittn 

1 I t l l l l M l i en te * a p p a r s i > , u n 

M) ! te 111 t. l e U s H i n e e a d l ì ' e 
r e n z a d i u n tetnp<> n o n d s d e 
i^na p i ù la pr< i m o z . o n e i u he 
se s*. t LJIIL v. o l i i. u r a le ( K i c u I 

ni i h i ta '1 m i o I u o r o t e \ i 
' n t r a n MI *. o l i t a l i ' i i o l i la i^eii 
ti p*-r i n si f i o i a i ì / u n i so 
s t i e m ( n i n o n i >stall ! ' -.1 -en t i , 
s e m p r e u n p ò m i n m i a to d a i 
Ljn »rn l ' iati ì'i K he ti i o s i n u t - o 
n o ,i m u o v e r t i su u n ti r rern > 
i h e f i ' n i e il t u o l o n o - r1.1 

Si ( H ld ' ) n u l i l * t i ' ''1 esltMst o 

n u l l a I li i s e m p r e I impr * ssn > 
n e d i t r a r e t r o p p o | e las t i i Se 
h il si i it it* i h'iirmti i // 'i/i 'iti 
d o v r e s i i , i u r i i p l o i u n e L, 
p e , I S ( ( 

P a i L o r d o m a p r o u m i o i i 
I' i stessi > I | a i t i l i n e v o l e u H ' 
d zn Mi' [ j os ta d i I r .uu 'si o 
i Mi |H K e n bb» pa r a n |>iu d i 
u i i i sK ,i i l i * d fu >' fu a u n 

b. I m o d i , p e , r o m p , , e ,| 
^ I K I O 

«La mia band» suona il 
rock»: 11 glorioso slogan di 
I\ano Fossati potrebbe cale
re an» he per il De (ireg(»ri di 
oggi. Chitarre distorte, Htmi 
s<;stenuti, poche tastiere, 
una grinta »li\c» (he torna 
anche nell 'atteggianiento 
sul palco Che dicono i fans 
della «Donna cannone»? 

M s o n o , m os ta i > u n n i . * 

l i se f i |( d ' >p| Mi v i r^ i > i ti» 

s e n i p ' K e ' |H I '> pi K hf e | | 

ZI t In t i 'I t< l.v** HI i Mila , tu 
t l.l I Vi ie j l 1 d ' ss. fi pM i IS 

p u n t i l a , a i Inu l t i i | . 1 i sv i i li 
•e il* / Z i i u n a ii i tv < i d f i l a 
se i / a UH i ! •/[• m i ,>' I1. i i 
Santini' su satinili o i hi athii 
r i I 0 / / » i tini tutti s- MI' ' l q i l il 

v. h i n i » h i i .n i . i - m p n ' d i f m k 
it d i a n o U H » , ,. , I I . I M . n o 
i i m e l o . 1 , 

Via ta melodia non er.i il tuo 
forte? Non credi che t|i ente 
«canzoni della matur i tà ' , co
me le hai definite, r isult ino 
diffì< i l i da (antare? 

d o p p u n i ' h \ -, i •. r -.. n i i 
no i i n o n t M i t u tu p \ i,i i 
n t i i ' o r t i i l - ! n . M.du ' i , ,r • n,i 

! i n n o usa re P i p i ù n o n p r ò 
l o n d o d i ta re C e l l o s o n o i <\n 
z o i l i s i r i t t i i l a u n i n s o d d i s t a t 
t o (.Ut u n o i h e n o n e i sta m a 
n o n s o n o d e i prò*, l a m i i d e i l o 
ÌÌ,K i N e m m e n o f 'hi tutta net 
sufi, tm,-nuli In e 

lì «Viaggi e miraggi», con 
quel verso ormai utracltato 
che dice «Dietro un mirag
gio c'è sempre un miraggio 
da considerare, come del re
sto alla fine di un viaggio c'è 
sempre un viaggio da rico
minciare»? 

M a n o i u n a i a n z o n e g e n t i l * ' 
q u a s i d i s i i e \ a i i a Ka i <. (Hit t 
u n I ta l i i i>n t!tc " " / ( / s o l c a t a d i 
d u e i n n a m o r a t i m a i u n o - p ò 
s t a n i e i i t o p e i m o d o d i d i r e 
o g n i t a p p a sarà d , Hi ">IW l u l o 
m e t r i l ' r o i e d e a tu. h e p i r n o 
sjhi t o r n u n i M i 1 i n o u n i i ,ii< >i 
t e r r o n si ttt n t n o n ih d e i o \ a 
i o i s u o i s u i i ' • >!i i m i l i l i a l i I ' ' ' 
I O ' J I I . O . o i s u o i O K h e s t t a l l 

C'erto in licita/mire livllamoìv 
d u o a u n c e r t o p u n t o « p a r a d i 
so e u l e n o » C a n t a n d o l a d a l 
u \ o h o c a m b i a t a q u e l l a t i nse 
f u n z i o n a m e g l i o - m e d u m.i o 
U ' I t M i o ' l,,i p r o s s i m a v o l t a m a 
t;ari la ( . a m b i o a n c o r a 

In «Povero me» canti : «Cam
mino come un marziano, co
me un malato, come un ma
scalzone per le strade di Ro
ma. E mi viene voglia di cam
biare Il cognome , £ solo il 
verso d i una canzone o una 
condizione esistenziale? 

l ' i la i oudizione esistenziale 
chi ce l'ha! De Gregor i , V , ' M m ' - I m i l l ' , M n H , 0 M , I ' ( ' 
quando ha scritto «Vecchi D V l i m 7 , U , M J* l < , r n- l U l d l 

amici... Chi e questo glorna- W1*'" M-» cont inuo a ponsare 
lista che si rivolta nella ma* \)w l ' » l t i m i M n o SUI n n d u u ' r t ' 
lafede e poi f i rma con la sua '• l'V1, <>Vi'T "," ' n ? s ^ ' " ' ' ' ! d 

penna d'oro? r ( ' tì'111 , i n a l , s l i , K i ! l a d l " l ù c l u* 
mi sta attorno l-.sprimo una 

I' proprio assurdo andate alla i^r-in voglia di non starti di 
I K . n a di i hi s, Imita l u t ' i v o menare le mani di mandare a 
diurno sapete il suo nome ma tu-,.| paese i |>rotoriam i o l i io 
nessuno si i h ede quanta sot sirene di fuggirò da quost au 
feri n / „ i i possa essere in un turino triste I. ho scritta sen 

!ipo 11 tendomi un |>o i o n i e Papen 
s e n s o d i ita i a n z o n e e q u e s t i . 

q u a [•'. u n p ò *. * m i e la i a n z o n e 

p* r m i o p a d i e hittu f>tiu hiaiD 

< ttr ijiii se in i va d i d n i. h e • 

d e t i i i a i i .i lu i \ i . ' iene s e n n o 

Ma in [Medi li > s less i . I ( i e g u a l 

UH l i te UH slt 'UltK a ' o 

l i succede mai dl ripensare 
un verso? 

«Nego ci essere mai stalo 
burbero o scontroso, 
ma credo che noi} sia 

un dovere essere 
simpatici sul palco» 

>'\i i m n i 

1 • i il p u n ì . , i 
s. ,u in l a g o ' a [ | 

Z I t o l ' i l i . , . | ! b 

no t|Uando tut togl iva male 

De Gregori riservato e genti
le, De Gregori pol i t ico e poe
ta, De Gregori artista che sta 
nel sistema senza farsi divo
rare. Hai mai avuto la sensa
zione di sentir t i , per i tuoi 
fans, anche un modello dl vi
ta? 

C e sempre quali osa di t ann i 
balli o ni questo mestiere I no 
i ouiprando un disi o mangi.i 
ani l.e un pò dell autore oltre 
( he I opera b importante e 
non i aui l t are 1 equivot o e 
non esserne i ompl i i e 

Kppure qualcosit e cambiato 
nel tuo rapporto col pubbli* 
co... 

S e g i i d essere st i t o m a i a l i t i 
p a t i i o o b u i b e r o o si o n t r o s o 
( e u n e q u i U K O sul ta t to d t s 
si t i (. a n n i • a t ' a h i l i su l p a l i o 
C r e d o i h e n o n sia u n d o v e r e 
esse r l o P i s i m p a t i i o m i < ne 
son« > gì i t an t i in q u e s t o n i o n 

De Gregori , dove si fenna il 
sentimento e comincia 11 
sentimentalismo? 

!)K i LIM 

l l l . l l l i e 

r - e i i a d o r i i a n < 
s e n t i m i n ta l i s 
( n - d o d i n o n a v e r l o m a i s d o r a 
l o anc he se si > b e l l i s s i m i > i he 
I U I I O H hi d e l p u b b l i i o u o i h, 

p< r le e s e n t i m e n t i > p i u i s in i 
n ir* e s a g e r a t a m e n t e / m i i n 
r oso O* l i o t u t t o • i o - .he p u z z a 
d i a i t e l a t t o m o n n e t i o v o i In 
s a s t u p u l o nega rs i d sent i 
m i u t o C o m m u o v e r s i s i g n i l u ,• 
.M u h i d * r ius i \ i 1 i -.i uipi< i 

i i n i i o i i i m u o v o p u a i d n i d o 
i | in I q u a d r o d i \ a U o g h 
' a'iii», ili L>t<,nti i >>'! ' mi i * I le 

!' ' i i r n e e i . i : i tu ne t u t t e '« m e 

i i l i .e pi »ss,hili i n e s s u n a 

Qual e la canzone più senti
mentale e he hai «(ritto? 

i < t! i m e n i - n o n Hiionaiiuftc 
'n "i timi) t, In < ra i < JSI irr mie a 
i O M tu l l i q u e i d i m i ' i u t i v i \ na 
I ttalia q u e l l a s u he e u n a . a n 
z o u i s e n t i m e n t a l e 

Le tue sono canzoni «espor
tabili"? Insomma, ti piace
rebbe che le cantassero al 
tri? 

N o n m i p i a n n b l » ' i . m 
,p i il . r< b b e \ i - f f i ] so l o 

'oss i r<> i i n i I'I In in « pi 

«Le elezioni sono 
un momento alto 
della democrazìa: 
non bisogna avere 
paura dèlie Leghe» 

b i l n i i ' i i t e per i n t e r o A v o l t e e 
i m b a r a z z a n t e s e n t i l i ' u n i o l l e 
g.i i he i a n t a u n a t u a i a n z i m i 
M i p i a i e i n v e t o i he' s l am > 
usa te d a i h i n o n (a q u e s t i \ me
s t ie re I na sera use o l t a per 
s t r ada u n r a g a z z i n o i fu la i i v i 
l\tninn'l a l la t i n t a m i e ra b e l l o 
e ra u n a \im i n i i / o i i e n o n ta 
e èva p i l i u n p i //u d l Pe (.Me 
gì in ! . ta e i Min si I avesse si ut 

M l l l l 

A propos i to d l c h i t a r r e , e ve
ro che ti p i a t e c o l l e / i o n a r -
le? 

No h o e ite .i u n a de* i na il- u 
ne' v a n n i > a l t ro V I - I H ' I >u> > I nlU 
i n a I h o p i e s i a San I i i i u ,si o 
u n m e s i la e u n i t i i b s o n ,u n 
sin a d e ' i l ' i " J P i s o h l o n o n so 
lo l e g a l o ig l i o g g e t t i i i o ' i m i 
a f l i ' zn un » i q u a d r i e tu pule 
in i p i a e e g u a r d a l e ,. , „ p p u , , 
a i l * an i * - m o b i l i m a i n i < • i p i 
' a t o d i sotfr n i n o t o p< t il t u t t o 
d t i i u , hit i n . i 

' l i reput i un bravo t h i t a r r i 
sia? 

\ s s o l n i ,n t iti n o n o n ni si i i 

so |e ( un o \ | u tt d o d i i ss. l i 
i un i ' l i i M i h i t a o i s l i d i nn sii s 

S ' » 

l 'eri he a I or ino hai eseguito 
•'l na vita spericolata" di \ a 
sco Rossi? 

i t r e n i 

a . I t i n s. iil< i p n , 

' le a l i l i in I q u i Ila 

i n i l i n ia a i ssi u 

i | i i a n l o I N I , i i n 

i 1 n p ò i d i l l i s n 

d 

l'ere In- , 
e a n t . i t i t i 

• i r / i un 

I >• Inss i in 

p i i l il I " 

i o n s u n i 

r i l e v a i 

d i P . \ n d i . 

Perche non e mai nato un 
Woodv <iuthrie italiano? 
Che cosa significa mettere 
In musicala politica'* 

maino WiiM'l- u n t i " n . 
s t i l o s o l o 1111 i I ,' H I ' , p o l l i l i o 

i i i u i b a u o d - ! . . s i t . p.H i 
st iv n o l i g l i . ip i | ,u ni si o p e n , 
i l i s a p e v a an i I e si nv* t< l u i 
nss m i i il / o l i i p i t i i l 'u tu 

v i a g g i a \ a i l a i i d e s t i n 
* In s o l i a v a l l o I A m e n e a p o i 
si eudov i a l v o l o e ini. letova le' 
sue i u i i z o n i a l l a r a d i o per e i l i 
q u a n t a d o l l a r i Tra u n t i p i > d i 
a r t i s ta g loba le e lu ,\.i n o i n o n 
i e m a i s ta to e .ine lu la m u s i 
i a p o p o l a r e in \ n n in a e1 s ta ta 
s e m p r e u n .Ito d i v e i s a <l,i q u i 
Me n o n-v'ii n i a l i s t n a m o n o o g 

gè I to d l i u l t i . me n o se Itine l l.l 
ta su l l a r i i e n a f i l o l o g i - a de Ile' 
s in i i i iL ' iu i e a l i i H i t ra in * p i ù 
v i i i na a l la re i l ta p i ù e u n t a t a 
pe i si i i i i . i p i ù p i o n t a a i u I to a 
s v e n d i I S I p u r d i | a s s a l e a l la 

r a d i o I h essi n v e i n i i i e n l e p ò 
p i i l a re i i une' a p p u n t i > t n èva 
W o o d v r . u l h i i e M a tu h 1 u n 
m (gnu ( i l ' V a n n a ! l a t t i l i ] a 
S a i i i e u u . ' I e i i n a i ' i n e i sarei» 

hi ,. H h d a t a m a la teleVl 
si* m i i l i a l l i i ra in m I av i * l i b i 
I o l i p i I (nessi i e n o n pi I l l l o t l 
v i li e * u s u i i si i lo p i i i g n o r a l i 

in i,, s m b l u st i ta b u o n a tv e 
e l ' a i i v i as< o l i m e i ne t t a Ber 
ti l ' o i . t m i i i tu l i P i f l i n i m 

II IV a t i a n l a i o ne i 111 i l h l i u >'li * 
u I s,t< • n | i i " t i ira ' m e t t e v a < i! 

t re , i a n i d i ' n v o r o ., n I e h> 
tu i li i si In u n i - i t o si u s o 

' K t V l HI i o p i I | / | i | i e e ( i n e t t a 
ine hi q u i st i . t i o d i v i ntav t 

i i l i z o i n p o p o l a r . 1 st M a i n o 

v i i I ) i t i m i I e q u i ' a l i lite i la 
1 . i i u o t , l ' i u l h i K l'i ( ( a t o la i o 
uose a l l ' i i l i poi. | | 

l ri tempo si leggeva: De 
(ìregori "liceale», custode di 
una creatività piccolo bor
ghese che ricorre alla meta
fora ardita, spesso incom
prensibile, e ne fa uno sii le 
di scrittura, Quelle crit iche 
bruciano ancora? 

l| M i v \ IS 

Vent'anni fa giravi per le fe
ste della I gc i. (ÌA to lo , e ti fa-
eevi pagare HOOmila lire 

Non hai mai nostalgia per 
quella dimensione di spetta
colo? 

No la quantil i non t ambia la 
qualità 

Ti senti ricco? 

Ni in s o n o t os i ne e o d i si n tn 

i n i ne e o N o n fa i e l o u n ì v ita 

d i u r n i 

I' ti senti davvero «la lingua 
perduta della sinistra», co 
ine ha scritto «il manifesto»'' 

Mordu a p e t i he ' M i si n t i . u n a 
>\t s in is t ra i he p a n a P i e . : i 
p a i i n , ! s in is t ro a r i su l ta t i tu 
\ e i t h a la l o s o n o <n i o d i n o n 
.iv t-r i n a i v i tat i i per i | i.nt i o l i 
h a n n o espress i i pe i s i >iu e e uni 
l .onge o I m a s s i < 11 m i n n i n n i • 

0 T o n n i n i " ( e pi H o ^\,i p i i 
d o n » ^\,i u l t i "Vari ! n* ni t " 
H O i pe nt iMUi d e l l e i o , . , h, 
l i o e l i ' I I . K i a u l a t o n i d o ss. n 
s ta to e eli i s sen tu t t o r a i n m > 
i n o d i s in is t ra u n d e n n i m i i • • 

«Sangue su sangue, sangue 
su «umgiie soltanto», canta 
De Gregori in una delle piu 
fort i canzoni del nuovo di 
sco l 'n presentimento o un 
dato di cronaca? 

I ' u n d i t o d i « f o n u a p. ti I •• 
1 I i l o , 1 i l l si e d i l u ì isti |t | ' i i 

I i i i n / o i u na ta d i l i o m o n 
d a i n e n t i su I'. iv 'd .u l i tov m i n 
sua Ir, gie i i t lu m ' i n i i ' i o ' t o n 
d i S i t a i , v o I n o , , , i i , , , i« n s 
a iu 1 iv i in l ug i isiav i i un ' l i n 
il i u l o i b igni» n. I m a t e j >ulil< 

( . .ga i t ig l l Mio ' ti sii . ,. 

< s p o n g o n o I a u n it i m a i -
p i ù l i m i i n i < n o n . . ••• m i n 

i o l i l i [MOV IV i | ' , | | , I - t, | S, | 

l e i s ,[ < tftn il omnium i ut 

b i l o i . m a l i i o l ti lei o r n a l i 
d o | pi II d, | i SSI II l i o l i S» S | 

N h b e 1 U l ' o i | si | ta • i l i 

ni I I I I I H n > il (' i p i s i t o m * in 

i ì t e n u • l ' i n i ' " 

Cra\ì sta cadendo, i < orrot t i 
si autodenunciano e denti l i 
ciano la partito* razia, a 
Mantova stravince la U-ga e i 

part i t i , compreso il Pei* (che 
poi ci ha r ipensato), hanno 
provato .» rinviare le elezio
ni ,. 

P i l( Z U M I s o l i I l - I l i o 

i l i o d , Il , d ' m.H I M I ! b l 

s o g n i q u i n d i a v i p u r i <|< II* 
I * gl ie' Ni u h o in «siin i - i n i ) . i 
Ha pi t la • i i l tu r i i e lus i i < l i . 
U o v o he» i n . M a n i . , t r o v o 
sb i g h a l o ' i n . a n di tnnie a n ' l 

d i m i n ral i i l - , i n i l ' i i l l i 
i s u o . li t t o r i ( ila il ' iUo k [ i , 
* h i Vota lei.»a e s p u m i III q 1 il 

e l u m o d o u n v o t o d o p , , , . „ 

e n o n u n v o i d s a m i n • n n 

i In 1)1 
• p o s i ! . I e I l o la | « 

n lu 
: d i l l i ' 

d. , p 

M i o l i 
V i l o ! 

q l l < i 

u n I o i t i u n i 
t« f ' M ' i | r il • i I a l i n o . . i n . , 
« g e n t i it i si . L ' o n ' i c i 

Iorn iamo alla musica, se 
non ti dispiace \ a in pensio
ne un cantautore*? 

In pensio u n . , ni uni ino 
I no i < Min mi v i i ,n n -- ime 

t ' " una m ' . a ,!,n uniti I' 

o n si i e i u i i n . l,,i i , " - M I i 

M a s l f . i d i ( 'u p t o b i b i l m i i t. 

n* MI 11 ne i ma unni ta j nu 

Niente piti duetti al lora? 

Mi p i H I it b l u la r i u n a t o n i 
in ' * o n I or- I1 i M a i n o i , , l M 

s u o ia I i - hit i l i i . l« l ' in i I a 

v i d i , i i l i . n l i o d i i n i i ' b u i d 

Hai letto che il Club ( o m o 
sta per chiudere per man
canza di soldi? Rie U> diane o 
ha proposto di fare una col 
letta tra i cantautori perche 
la rassegna possa svolgersi 
( orti inique a fine o t t o n e . 

I l o |. tt . h e h,b | . i n o p u ' n 

pi M n i su i pi M. In // i i M j a n i z 

/ a i i v . i l'i i n i n i Ì M av n'< > I i I. 
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I a Sanremo, inteso ionie 
I-esti\,d della canzone, an 
d resti? 

N- u n l i p i . n i , , , V -.'ìi n n 

q • I 

. u n i . i» 

. , i i u n i 

d i 11 , v 

i i , li i l i ; 

l i capii,i ili.il di |M'iis,irr ;i]l,i 
fini.''' 

In i I d i i ' i i ' l i l i , , , , 

i n i , ,n , \ , i , , „ i | i,|i i , ' , ] 

. il i |n i I L ' I l i u n i I ' i I I I I . I 

, ' . i i ' i n Un i il i i In > I S I . I il I m i , , 

' l i H " / ' H I ' ' , l,i Mi n i (.1 ' n u l i 

Moll i r imp iang i . in , . i iu i i r . i 
<»KKl, la staumni' (li • Man,ina 
Krpnhl l i P I T I hi M rnppr il 
•xxlali/HM mi I IH in Dalla? 

\ ni Im li i i ', ,1 i ,1 ii \ , , n , , 
s. 'I i n l'I i i i i l i , , n'i , imi,, 

in il 
| i , l i , l > l „ 

i l, ,1 | „ , , . 

Ml ihc lc Serra ha (l. 'ttd ir 
lin'MUcrwstd di sciit irni in 
artista l u t i senti uri poeta ' 

un ni 
i i ] . i i 

http://lii.it
http://divonti.it
file:///i-ffi
file:///ssolni
file:///eith
http://ili.il


ro«m720 
Speciali d'informazione 
Gorbaciov e «mani pulite» 
Così Raitre e Canale 5 
monopolizzano la notte tv 
• i ROMA «È stata una qua 
rantott ore a base d i grande in 
formazione e i risultati ci han
no da 'o ragione» òandro Cur 
/ i direttore del Tg3 commen
ta cosi le due giornate - dome
nica e lunedi - nel corso delle 
qual i si sono dau il cambio sul 
lo schermo il match televisivo 
fra Bush Clinton e Perot (an 
dato in onda domenica notte e 
lunedi pomeriggio) e il colle 
gamento telefonico del Gr l 
con Gorbaciov a Mosca che il 
Tg3 ha ripreso integralmente 
alle 23 45 d i lunedi Iniziativa 
quest ult ima con un'acco 
gl ien/a d i pubbl ico tale da far 
risultare Raitre (nel la fascia 
notturna) la rete più seguita 

dopo Canale 5 che ini m i o 
mandava in onda il seguitissi 
mo Costanzo show dedicato a 
•mani pulite» "Gorbaciov - d i 
ce Curvi - evidentemente fa 
ancora notu la in Italia £ stato 
etTKvionante vederlo nspon 
dere a telefono nel corso del 
col legamento del Grl mentre-
Io studio d i Mosca traboccava 
d i gente II grande interesse su 
sellato dal l incontro telefonico 
- prosegue Curzi - e stato testi
moniato anche dalla richiesta 
avanzata immediatamente 
dalle tv di 40 paesi d i poter ri
trasmettere 1 evento In ogni 
caso e evidente che il tentati 
vo d i isolare Gorbaciov 6 stato 
rotto» 

Ascolto Tv dal 4 ah 0/10 ore 20.30/22,30 
RAI 46,38 
settimana prec. 49,52 

PUBUTAUA 46,14 
settimana prec. 46,09 

«flS 

% 
11,60 

[% 
1 

13,32 

Frizzi e Cartocci 
battono la coppia 
Hanison Ford 
e Sean Connery 

*\ un filo dal pareggio Hai e Fi 
ninvest nella settimana Auditel 
appena trascorsa Nonostante 
il bis di successo nscovso 
Scommettiamo che' la tv di 
viale Mazzini si 6 vista brusca 
mente ridimensionata dopo 

^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ m m ^ m m un periodo se non f lorido 
perlomeno in risalita I.o show 

di Ramno r imane comunque in testa alla classifica elei program 
m i p iù visti con 10 mi l ion i b lSmi la telespettatori 0 batte perfino 
la copp ia Hamson Ford Sean Connery di Indiana Jones I ultima 
crociata con cui Canale 5 ha totalizzato 8 mi l ioni 609mila .pet'a-
ton Raidue tiene bene nella graduatoria con I fatti ixistn (brini lo 
ni 487mila) con la maratona musicale condotta da Kcn->o Arbo 
re Cantanapoti internazionale (b mi l ioni 4 Inula) e con I immor 
tale Ispettore Derrick (5 mi l ioni 248miU) Perf inire nella «Top 
ten» anche due puntate d i Striscia la notiziache risarcisce Canali 
5 (,e Antonio Ricci) per il fiasco d i Pjpvnsstma 

V,Ji , . l , . u l * * w * i— 1 

Spettacoli 
i fc*-V< V<<"<$ ì J ì * f t s

t " *t«*» •>*«<& 

Da lunedì all'ora di pranzo 
va in onda su Canale 5 
l'appuntamento quotidiano 
con il popolare critico d'arte 

Una lettura dei giornali 
critica ma con pochi insulti 
Quasi una «Cartolina» 
«ma senza la noia di Barbato» 

Sgarbi all'acqua di rose 
Sgarbi all'acqua di rose7 II popolare critico d arte in
tona il «mea culpa» e si presenta meno rissoso del 
solito nella sua nuova rubrica tv su Canale 5 Ti to lo ' 
Naturalmente Sgorbi quotidiani, quasi una «contro 
cartolina» di Barbato che commenta quotidiana
mente fatti e notizie «Venerdì all' Istruttoria mi sono 
lasciato prendere dagli insulti», ha ammesso ieri Ma 
poi ha aggiunto «In tv bisogna dare segnali forti» 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Neil ambiente del 
lo spettacolo I hanno ribattez
zato velenosamente «Il prmci 
pc delle diarree» ma e proba 
bile che Vittorio Sgarbi il f i lm 
di Barbra Streisand con Nick 
Nolte neanche 1 abbia Visio 
'I roppo impegnato a dividersi 
tra risse televisive rubriche 
con «k mani sui capelli» e in 
forturu giomalistici-artisttcì Da 
lunedi poi I illustre crit ico fer
rarese e titolare d i una rubrica 
quot idiana che Canale 5 man 
da in onda ali ora d i pranzo 
(dal le U 25 alle 13 JS) quasi 
una •contro-cartolina» di Bar 
bato naturalmente poco bri 
tannica nello stile che non pò 
te va intitolarsi che Sbarbi quoti 
diani 

Purtroppo lo sciopero dei 
giornali ha privato ieri il fu 
mantmo conduttore del pane 
per i suoi denti non sapendo 
come riempire i dieci minut i a 
disposizione Sgarbi ha dovuto 
improvvisare un pò di fronte a 
una carta geografica dell Italia 
tappezzata in corrispondenza 
dell '1 citta-chiave di testate 
giornalistiche "Seguiremo con 
i t tcu / ione i giornali marginali 
ed emargineremo se necessa 
no quell i centrali» ha demo 
craticarnente p ron i ' s . o sco 
stando il celebre ciuffo prima 
s era divertito a suddividere i 
quotidiani t r i quell i che pub 

blicano i necrologi e quelli che 
non lo fanno («// Tempo e il 
giornale dei mort i d i Roma e 
anche dei vivi» gli e sfuggito 
forse senza premeditazione) 

In ogni caso uno Sgarbi cu 
riosamenle sottotono quasi a 
rassicurare il direttore dei pro
grammi d i Canale 5 a Roma 
Paolo Vaslle, che lunedi sul 
( ornere della Sera aveva con
fessato d i non dormire sonni 
tranquill i e di aver perciò chie
sto a Dio «una grazia speciale» 
Detto fatto il deputato liberale 
s e affacciato sul video into 
nando un «mea culpa» a prò 
posilo del tele scontro con 
I assevsorc sicil iano Aicl lo av 
venuto venerdì sera ali Istruito 
ria «Invece di ragionare mi so 
no lasciato prendere dalla teo 
ria da una teoria d i insulti» ha 
riconosciuto, aggiungendo pe 
rò d i essere stato provocato 
ignominiosamentc Niente di 
tutto questo ha garantito sue 
cederà a Sbarbi quotidiani 
«anche perche qui sono solo-
Chissà se I audience darà ra 
gione a questa svolta modera 
td e pedagogica del div o telcv i 
sivo ammesso che non sia un 
Inicchetto strategico in vista di 
nuove combust ioni polemi 
che E del resto, presentando il 
programma ha già avuto mo 
do di tirare le orecchie di suo 
direttore di rete dicendo che a 

Vittorio Sgarbi con il direttore di Canale 5 Giorgio Gori 

differenza di Giorgio Gon lui 
considera il pubbl ico intclli 
gente e lo tratta con rispetto 
s^nza offrirgli paccottiglt i» 

"si vedr 1 strada facendo se 
Sgarbi terra lede ai nobil i prò 
positi il pr imo dei quali e stato 
sintetizzato cosi dal l interessa 
lo «Vorrei passare dal diverti 
re ovvero dal diverte re latino 
al e onvertire Perche non e i so 
no opin ioni i s i sk una sola ve 
n i i la nostra - e he deve pre 
valere sui luoghi comun i e i 
pregiudizi F per imporre 
quella venta il telegladialorc 0 

pronto a tutto «Oggi in tv biso 
gna (arsi sentire saper attrarre 
procurare piacere II segnale 
forte prevale su quello debole» 

In attesa di inventarsi qual 
i he .sgarbo» ali altezza della 
lama Sgarbi se I e presa con il 
presidente della Repubblica 
Scalfari) colpevole d i usare 
troppo Irequentaniente la ca 
le gori.i del «perbene » e sopra! 
tutto con Andrea Barbato 
noioso e o l i l i ' la pac e» Si capi-

v e che il crit ico e per una tv 
guerriera poiché solo - laguer 
r i ovvero la polemica lascia 

un segno sul f iume che tra 
scorre sul video» E per essere 
.incora più chiaro nmprovera 
di nuovo a Barbato (quasi 
un ossessione) d i jcnvere le 
sue cartoline in latino «nu l i t r i 
io cerco di parlare 1 italiano 
che non a caso un tempo si 
chiamava volgare » Magari 
bisogna intendersi sul termine-
certo Sgarbi risulta di gran lun 
ga più convincente quando 
parla d arte «quella cosa che 
resta mentre i giornali sono la 
cronaca ovvero quello che 
passa» 

Mi l i olirti 
1 1 ol lol i ic Hl(K> 

I FATTI VOSTRI (Ratdue II 55) I runcesco Uve l la stava 
per i s s i re inc iso dal frate Ilo e he si e r i improvvisato rapi 
natorc Racconte-a l i sua stona ovviamente nel prò 
gramma < ondotto da Alberto Castagna 

CAMPUS, D O T T O R E IN ( Railre 1130, Parla di Lettere e 
f i losof ia Gì .uni Vatt imo docente eli filosofia teoretica al 
I un versila di I or ino F un altra tappa della guida olla 
scelta degli studi realizzata dal Dsi 

BUON P O M E R I G G I O (Rt li quattro 14) Ernesto Calindn e 
Lil l iana I elelman i due nterpreti d i Pensaci Giacominoà\ 
scena in questi giorni il teatro Nazionale di Milano ospiti 
del salottmo di Patrizia Rossetti C al indn commenterà le 
re iz ion i suscitate dalla nuova messa in scena del testo 
che I Comcrone pubbl ico nel 1Q10 e che Pirandello ne 
labore) per il teatro 

FIGARO Q U A FIGARO LA (Raitre M2r>) A tu'to Gioac 
ch ino Rossini nel secondo centenar i ) della nascita In 
particolare la puntata di oggi de ' programma di Paolo 
Gazzara e Rosana Bronzetti e dedicata alla «Calunnia» 
la famosa aria di Don Basilio nel Barbiere di Stuella Ma 
ancora n i I corso del programma le vane fasi dell allestì 
mento dell opera dalle prime prove a pianoforte fra di 
re-ttori c i n t c r p r i t i f ino i l l a g i n c r a l c 

PETER GABRIEL SPECIAL ( Videomusic !<)) Daghe-sordi 
con 1 Gcnesis i l i u l t imo ì lbum l's vieleocl p e interviste 
de 1 musicista ingk-se 

IL GRANDE CIRCO (Retequattro 20 10) Enrico Bemschi 
e Cristina D Avena nei panni di Biam aneve Sabina Stilo 
in quell i della regina cattiva e Gigi Marzullo che fa il gè 
mo dello specchio È la parodia di oggi Auguri 

SPAZIO 5 (Canali1 5 22 Mi La lotta alla criminalità erga 
nizzata e I arresto del latitante sardo Matteo Boi- nel set 
t imanale condotto da Enrico Mentana Fra i servizi 
un inchiesta di I- jmberto Spasmi sulle «stidde» le orga 
nizzazioni cr iminal i che in Sicilia contendono il potere 
alla mafia Ne pari ' ru i un intervista il giudice Morvillo 
cogra lo di Giovanni I alcone e sostituto procuratore del 
la direzione distrettuali . inumali i 

NOVECENTO NAPOLETANO t Ra due 22 15) Altro viag 
gio nel mondo della canzone napoletana costruito sta 
volta come un affollato spettacolo teatrale a cui parteci 
pano novanta fra attori cantami ballerini posteggiatori 
comparse e orchestrali Protagonista Marisa l^aunto l.u 
regia •> d i Bruno Garolalo 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W (Canale5 23) Si parla di 
teatro anche nel sa'otto serdli di Costanzo con Paola 
GassmaneBenedi i t i B t x i o i alle p n si con lo spettacolo 
Spirito allegro A n i ora siedono si divano Gunfranco 
Conleno il poeta autor i di unl ibro i cui proventi verrun 
no destinati al popolo curdo una cabarettista una si 
gnora eli Padova che racconlera le truffe messe in atto da 
una società eie II ì sua t itta 

( / otti Pe Pascale ) 

C R A I U N O 
e.80 UNO MATTINA 
7-6-8-10 T tHOIOnXALl UNO 

10.00 TtlEQIQWNAH UNO 
10.08 MOLLY'O. 2 T intata 

11.00 DA MILANO TELEGIORNALE 
UNO 

11^06 
ÙJÈfL 
11.98 
12.00" 

MOLLY'O. 2'puntata 2'parlo 
UN SOLO MONDO. 
CHETEMPOFA. 
SERVIZIO A DOMICILIO. Pre
senta G Magalli Neil intervallo 
ali» 1? 30 TG* 

I M O TEL6QIORNALEUNO 

14.00 

14^30 
14.49 

1 T.89" 
1JL00" 
18J0" 
• A 4 0 

ÌOJSO 
2 0 0 0 
20.10 

22T0S" 
22,29" 

24^00 
_O30" 

0.40' 

2.00 
2^00" 

"2.30" 

S.80 

TGUNO_-3 MINUTI 0 1 -
"PROVE IMBOVINI A SCOM-
METTIAMOCHE-T Spettacolo 
CRONACHE ITALIANE 
TRADER HORN, IL CACCIATO-
REBIANCO. Filmd avventura 
BIOiAUTUNNO 
OPPI AL PARLAMENTO 
"TELE0I0RNALEUN5 
RALLV AUTOMOBILISTICO 
OLI ANNI D'ORO. Telelilm 
IL NASO PI CLEOPATRA 
CHS TEMPO FA" 
TELEOIORNALE UNO 
CALCIO: ITALIA-SVIZZERA. 
Qualificazione Usa 94 

TELEOIORNALE UNO 
QUARK EUROPA. Di Piero An 
gela L impresa di (ronte alla con 
correria _____ 

"UNA NOTTE PER LA TORRE. T" 
Promio -Torre d oro» Presenta 
Piero Badaloni (da Pisa) 

"TELEOIORNALE UNO 
OOOJAL PARLAMENTO 
MERCOLEDÌ SPORT. Automo
bile no Rally di Sanremo Pre 
mio Cortona sport e cultura Ten 
nis Bolzano TorneoAtp 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

"LA SPIA SENZA DOMANI. Film 
_di P Collinson 
TELEOIORNALE UNO 
AEROPORTO INTERNAZIONA-
LE._reletilrn 

"DIVERTIMENTI 
LA CASA ROSSA 

(SyBKK. 
^ " • - • ^ na*/MONTK»lO 

T.3Q CBS NEWS 
6.30 BATMAN. Telefilm 
8.00 In KINOSTONEi DOSSIER PAU-

RA. Telelilm 
10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 

Carla Urban 
11.49 DORIS DAY SHOW. Tolotllm 

-L indossatnre-
12/19_A PRANZO CON WILMA 
IjTOO TMCNEWS. Notiziario " 
14.00 OLI ANGELI CON LA FACCIA 

SPORCA. Film di Michael d r t i z 
Con James Cagncy 

1S.SB. 
18.19" 
17.19 
1».30" 

CARTONI ANIMATI. 
AMICI NOSTRI. 
TV DONNA. Con Carla Urban _ 

_ _ _ SPQMNEWS. Con E Montesano 
2O.00 TMCNEWS. Notiziario 

20.30 DOPPIO AGENTE DOPPIO GIO
CO. Film di Paul lymch con J,ic 

_ kec Richard Lawson 
22.20 MONDOCALCIO. Calcio Ingh.l 

terra Norveg a qualificazione 
mond'Tl^ 

~0.18 TMC NEWS 
0.30 CALCIO. Qoca Jiinioros Siviglia 

CoiiccjampntoddDuenosAires _ 
2.20 CNN. Attualità 

RAIDUE 
8.90 VtPEOCOMIC 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Documentari, cartoni, telefilm 
8.29 VERDISSIMO. Quotidiano di 

pianlo e fiori COJJ_Luca Sardella 
S.4S COME LE FOGLIE AL VENTO. 

Film di Douglas Sirk Con Rock 
Hudson 

11.28 LASSIE. Telefilm 
11.90 T02 FLASH 
11.98 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T02-ORE TREDICI 
13.30 
13.48" 

TO 2 ECONOMIA - METEO 2 
CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

SEGRETI PER VOI. Telefilm 
QUANDO SI AMA. 
SANTA BARBARA. Sene tv 

18.18 I CORVI TI SCAVERANNO LA 
FOSSA. Film western 

18.40 
17.00 
17.05 
17.10 
« L I O 
18.20 

1B.49 
20.19 
20.30" 

RISTORANTE ITALIA 
DA MILANO T02 
DAL PARLAMENTO 
UN CASO PER DUE. Telolilm 
TGSSPpRTSERA 
HUNTER._Tolefil_in_ 
BEAUTIFUL. Sene tv 
T 0 2 - T«l«fllOfn»lo 
T02 - Lo «pori 
L'IMPOSSIBILE VENDETTA. 
Film di Luo Antonio Con Jacyn 

Smith Robin Thomas 
22.10 NOVECENTO NAPOLETANO. 

Spettacolo con Marisa Launto 
Regia di Bruno Gdi_o(aloJ^parto_ 

TO 2 NOTTE ̂ METEO.2 
NOVECENTO NAPOLETANO. 
?lParjo 
7 GIORNI AL PARLAMENTO 
LA CAPANNINA. Film di Mark 
'ìobson Con Ava Gardner Ste 
wartGrangor 

_3/IO_TG 2jLNOTTE 
3.29 VIDEOCOMIC 
3.90 STORIE DI TEMPI DIFFICILI. 

Film di Helmut Kciutner 
9.90 LAPADRONCINA. ( W ) 
9.29 VIDEOCOMIC 

23.28 
23.45 

0.49 
1.49 

& 
USA TODAY. Attualità 

ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathis 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Telenovela 

14.30 

19.19 ROTOCALCO ROSA - N « w . _ 

19.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animaji nevvsetolefilm 

18.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 
film 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te 
Jtfilm_ _ 

20.30 MODESTY BLAISE. LA BELLIS
SIMA CHE UCCIDE. Film con 
Mon ca Vitti T Slamp Dirk Bo 
g i rd ' Rossollci Falki Regia di 

_Joseph Losey 

22.48 COLPO GROSSO STORY 
23.39 LA MONTAGNA DEL DIO CAN

NIBALE, rilm con CldLdo Casi 
nelli Ursula A id' iss Tori, Mar 
j m Rog a d ^ergioMartn ' \M 
14 

RAITRE 
7.00 SATNEWS 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.49 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.39 OSÉ. Family Album U SA 
12.00 DA MILANO TO 3 
12.10 OSE. Ilcircolodellc 12 
13.30 
14.00 
14.10 

DSE. Dottore in 
TELEQIORNALI REGIONALI 
T03-POMERIGGIO 

14.28 FÌOARO QUA. FIGARO LA.-
18.18 DSE. La scuola si aggiorna 

TIRO A SEGNO. Camp Italiano 
16109 
£*=20 
18.40' 

TQS MISCHIA A META 
TCS DI MANO IN MANO 
TGS A LAME INCROCIATE 

17.00 CANOTTAGGIO, rrofoodelma-

17.20 TGS DERBY 

«L2B. 
19.00 

1JMIS 
20.08 ' 

I MOSTRI. 20 anni dopo 
SULLE MONTAGNE ROCCIO-
SE. Documentano 
ORCHESTRAI - METEO 3 
TELEGIORNALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOBCARTOON 
"BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.29 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 SUL LAGO DORATO. Film di M 

Rydell Con Kathanno Hopburn 
Henry Fonda 

22.30 

23.40. 

1.09 

T03 VENTIDUE E TRENTA 
MILANO, ITALIA. DiG Lerner 
PERRY MASON. Telelilm 
T03 NUOVO OIORNO 
FUORI ORARIO 

2.99 
2.49 
3/19 

_<L29 
4.98" 

S!40 
JJ^OO 

8.30 

ALBA ROSSA: Film di John Mi 
Mus Con Patrick Swayze 
BLOB. Replica 

jCARTOJJWA._Repj!ca_ 
T03 NUOVO GIORNO 
MILANO, ITALIA. Replica 
ILLAOOKUTUBU 
T03 NUOVO GIORNO 
VIDEOBOX ^ 
SCHEGGE 
SATNEWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

oo&on 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI. 
19.30 UN OIORNO DELLA VITA DÌ 

IVAN DEISOVICH. Film con Ja 
sonRoDardsjr AlbertPaulsen 

18.19 LO VEDI COME SEI? Film di 
Mano MaU oh 

«LOO 
Ì9.00_ 
19.30 
20.00~ 

22.30 
22.49 

MARIANA. Telenovola 
NOTIZIARI REGIONALI. 
HEMAN. j^tónjaj i irnat!_ 

" T A N D T . Tolotllm 
AVIATOR. Film di George Milk 
NOTIZIARI REGIONALI. 
ERCOLE A NEW YORK. Film di 
A Seldelman Con Arnold Sch 
warznogger 

IMOIJLA.^_STRANAC0PPIA^2elefllm_ 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA. Telelilm 
20.30 CAVALIERI SOLITARI: I BAN

DITI DI POKER FLAT. Film 
22.3qjrKLEGIORNALI REOLONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telefilm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

8.30 PRIMA PAGINA. A'tua'ità 

8.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà (replica) 

11.00 I JEFFERSON. Telelilm 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TQS POMERIGGIO 

13.29 SQARBIQUOTIDIANI. Attualità 

13.35 NON I L A RAI. Varietà con Pao-
loBonolis 

14.49 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

19.19 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà alle 
15 45 Tiamoparliamono 

BIM BUM BAM. Varietà per ra 
gazzi canonie giochi 

18.00 

18.00 OK IL PREZZO EOIUSTOI Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

TGSSERA 20,00 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 

22.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità 

22.30 SPAZIO 5. Attualità con Enrico 
Mentana 

23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Noi corso del programma allo 

24 00 Tg 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA. Replica ogni or i 
tino a le 6 

2.30 TGS DAL MONDO. Ropliciogm 

ora tino allo b 30 

Clllltllìllì 

Con Paolo 

13.00 
13.30 

14Ì00 
14.30 
17.00 

1JL~Ò0 
18.30 
« L 3 0 
20.30 

22.30 

CORDIALI SALUTI. 
Limiti 
DESTINI. Sor ojv 
ANNA ED IO. Telefilm con Yul 
Brynne» _ _ 
TELEOIORNALE REGIONALE 

^OMERjGGIOJNSIEME 
STARLANDIA. Conduce Mele 

JaAlbaneso 
"ANNA EmO Telefilm 
DESTINI. Sonelv 
TELEOIORNALE REQIONALE " 
CYRANO E D'ARTAGNAN. F tm 

_d avvenlura _ _ 
TELEOIORNALE REGIONALE 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

telelilm attualità 

9.15 BABYSITTER. Telefilm 

S.4B LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelilm con M Landon 

10.88 HAZZARD. Telefilm 

12.18 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.18 I VICINI DI CASA. Telelilm 

13.48 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 

18.00 UNOMANIA. Varietà 

18.05 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM-
PE. Telelilm 

16.35 E PERICOLOSO SPORT. Varie 
là con Giobbe Covatta 

16.90 TWIN CLIPS. Varietà 

17.28 

17.80 

AGLI ORDINI PAPA. Telelilm 

MITICO. Varietà con Linus 

18.19^ 

19.19 

T-J.HOOKEn. Telelilm 

LO DICI TU. Attualità 

19.30 STUDIO APERTO 

19.40 

19.45 

STUDIO SPORT 

BENNYHILLSHORT. Var età 

19.45 

20.30 

KARAOKE. V.inol.ì 

ROXANNE. Film commedia con 
Steve Martin 

22.40 IL REPLICANTE. Film di Mike 
Marvin Con Charlie Sheon Nick 
Cassavetes 

0.40 STUDIO APERTO 

1.20 LA LICEALE NELLA CLASSE 
DEI RIPETENTI. Film 

3.20 
9.30 

QUALCUNO MI ASCOLTA. Film 

LA CASA N ELLA PRATERIA 

TELE 4C 
Programmi codificali 

20.30 AFFITTASI KILLER. Film giallo 
di Lou Antonio Con Robert Wa 
qncr Nancy Everliard 

23.30 SARANNO FAMOSI. Film 

0.50 ARMA NON CONVENZIONALE. 
Film con D Lundqren 

TELE 

VIDEOMUSIC 

18.00 METROPOLIS 
18.30 ON THE AIR 
19.00 PETER O.ABRIEL SPECIAL 
19.30 VM. GIORNALE 
10^SJSLDnEI. 
2a30_MOKACH0C^__ 
23.49 VM. GIORNALE 
24 00 PETER GABRIEL SPECIAL 

1.00 FOLLIE D'INVERNO. Fi m di 
George bti v. ns l un Fred Aslai 
re Ginger Hoge (Replica ogni 
due ori 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 
_rqm 11 e 

21.15 BIANCA VIDAL Telenovela 

22 00 L'IDOLO. Te lei ovi la 

6S' 
8.99 TELESVEOLIA. Attualità 

10.00 MARCELLIHA. Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
10.95 TELESVEGLIA. UH parte 
11.00 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 
11.40 TO 4 FLASH 
12.90 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 
13.30 T04-P0MBBKKH0 
13.89 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2'| 
14.29 MARIA. Telenovela 
19.19 NATURALMENTE BELLA. Te 

lenovela 
19.28 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
16.28 CELESTE. Telonovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.49 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 
18.18 LA CENA É SERVITA. Quiz 
19.00 T04SERA 
19.28 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovola 
20.30 IL GRANDE CIRCO. Varietà 2' 

puntata Regia di Marma Rabissi 
22.48 IO, MAMMETA E TU. Quiz con 

Corrado Tedeschi 
23.15 TG4-NOTTE 
23.30 MOMENTI DI GLORIA. Film con 

Ben Cross lanCharleson 
1.55 PASSIAMO LA NOTTE INSIE-

ME. Quiz 
2.69 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.30 TO4-NOTTE(REPLICA) 

3.45 

5.35 
8.10 

DIMMI CHE FAI TUTTO PER 
ME. Film 
STREGA PER AMORE. Teleti Im_ 
SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6.7,8,10.12 
13, 14, 15, 17 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30, 9 30, 1130, 12 30, 13 30, 
15 30, 16 30, 17 30, 18 30, 19 30, 
22 35 GR3 6 45 ,1145 13 4 5 . 5 45 
18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9bb 11 57 1?56 14 57 16 57 
8 56 20 57 22 57 9 Radio anch 10 
settembre 11 15 Tu lui i figli gli altri 
12 06 Ora sosta 13 20 Alla ricerca 
dell italiano perduto 19 25 Audio 
box 20 30 Calcio Coppa Itnlin 23 09 
La telefonata 23 28 Notturno Italia 
no 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 2!" 10 12 11 21 13 2b 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 8 46 
Francesco 9 49 Taglio di terza 10 31 
Raidue3131 12 50 II signor Bonalel-
lejra 15 Rubò 19 Appassionata 
20 30 Dentro la sera 22 41 Questa o 
quella 

RADIOTRE Onda vorde 6 42 8 4? 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 10 
1 eggere il Decamorono 12 Operate 
s t l v i l 14 05 Concerti Doc 16 00 Palo 
mar Fstato 19 45 Scatoh sonora 
23 35 11 racconto della sora 
RADIOVERDERAt Mumca notizie e 
informazioni sul traffico in MI" dalle 
12 50 i l io 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 1 - 2 3 FOLLIE D'INVERNO 

Regia di George Slovena, con Fred Aito Ire, Ginger 
Rogers Usa (1936) 92 minuti 
Vinse I Oscar por la canzono «Tho way you look tom-
gh*> questo fi lm tutto ballato e cantato dai grandi Gin
ger e Fred Lui 6 un bal ler ino prestigiatore lei una in 
sognante di ballo S ip iacc io ro si corteggiano si per
dono in alt e storie e t inalmentr si sposano 
TELE + 3 

1 4 . 4 5 TRADER HORN, IL CACCIATORE BIANCO 
Regia di Reza S Sedivi, con Rod Taylor, Anno Hoy-
wood, Jean Sorel Usa (1973) 101 minuti 
Trador Horn è un cacciatore di or igini inglesi che nel-
I Africa occidentale del 1916 si riluta di guidare una 
spedizione britannica II gruppo devo bloccare le 
truppe tedesche che cercano di impadronirsi di alcu
no postazioni mil i tari Un remake un pò faticoso del-
I avventuroso or iginale del 31 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 ROXANNE 
Regia di Fred Schepisl, con Steve Martin, Daryl Han
nah, Rlck Rossovlch Usa (1987) 110 minuti 
Cyrano de Sorgerai, riveduto e corretto dalla comme
dia americana Lui si chiama Bales od ó il capo pom
piere di una modesta località sciistica americana Lei 
arr iva un giorno qualunque fa I astronoma o si mva 

Bhlsco inevitabi lmente dell aitante vigi lo del fuoco 
hris Riuscirà Sales nonostante I enorme protesi 

nasale a conquistare l i sua Roxanno b e l l a c o m e l e x 
• sirenetta di Manhdttan Daryl Hannah'? 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SUL LAGO DORATO 
Regia di Mark Rydell con Henry Fonda, Katherine 
Hepburn, Jane Fonda Usa (1981) 104 minuti. 
Ultimo film di Henry Fonda premiato con I Oscar vin 
to insieme alla coprotagontsta e al lo sceneggiatore 
autore di un commovente ntrdt 'o cropuscolare di due 
anziani coniugi rit irati in un cottage sulle sponde di 
un lago Per glt ottani anni di lui ospitano la f igl ia che 
arr iva inaspettatamente con il nuovo compagno 
Quintali di btroni sentimenti e struggenti malinconie 
RAITRE 

2 0 . 3 0 MODESTY BLAISE LA BELLISSIMA CHE UCCIDE 
Regia di Joseph Losey con Monica Vitti Dlrk Bogar-
de TerenceStamp Gran Bretagna (1967) 120 minuti 
James Bond in gonnella Questo voleva Losey tontan 
do la strada per lui inedita della commedia surreale 
ispirata ai fumetti di Peter O Donnell e alla pop art 
Modesty 6 un agente soqroto di sua maosta che si 
vende al migl ior offerente Al momento dove sorve
gliare i gioiel l i di uno sceicco e contrastare il diaboli 
co piano JtJlI avventuriero Gabriel 
ITALIA 7 

2 2 . 4 0 IL REPLICANTE 
Regia di Miko Marvin conCharlIc Sheen NickCassa-
vetos Sherllyn Fenn Usa (1986) 90 minuti 
Motori violenza e sfide ali ult imo freno in automobile 
A bordo di una macchina nera o "fantasma • r i un 
motociclista ucciso che torna in vita meta uomo e me 
tà robot per vendicarsi di chi ha causato la sua morte 
Se la deve vedere con una gang di balordi del volante 
e naturalmente con il cupo impe qnato ad insidiale la 
bella Kori 
ITALIA 1 

2 3 . 3 0 MOMENTI DI GLORIA 
Regia dt Hugh Hudson con Ben Cross, lan Charleson 
Gran Bretagna (1981) 116 minuti 
Le Olimpiadi del 19* 4 ^ P ing i Scandite dalle musi 
cho o r m i i famosi simo di V ì n q e l i r U* anp«tMtivo il 
carattere la sfida e f inalmente la corsa spalla a 
spalla di duo atleti un ebreo o uno scozzese diversi 
t n loro ed i vo r s i acaus i dell -i s t o n i 
RETEQUATTRO 

1.05 ALBA ROSSA 
Regia di John MHIus con Patrick Swayze Ben John
son Uso (1984) 110mlnutl 
Dal fascista zen Jo k n Milius uno spettacolo di tanta 
po'ittc i cho suscitò non poche polemir ho Sfatando la 
stona si immagm i t he cubani r russi invadono gli 
Usa Eunosp -nu to jruppo di r i y a / / i organizza la re 
sisten, a mven am un movim< r to partigiana 
RAITRE 
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Lirica 
La Scala 
ambasciatrice 
a New York 
• • MILANO. La Scala va in 
tournee. Nonostante la scure 
di Amato, il tempio della lirica 
sarà ambasciatrice della cultu
ra italiana il 21 ottobre prossi
mo al Camegie Hall di New-
York. Due serate con la Messa 
di Requiem di Verdi diretta da 
Riccardo Muti e cantata da Ma
ria Dragoni, Luciana D'Intino, 
Richard Leech, Samuel Ra-
mey. La tournée, che origina
riamente comprendeva anche 
Tramata e Caputeti e Montec-
chi, eliminati poi per problemi 
di budget, e sostenuta econo
micamente dal Ministero dello 
Spettacolo e dall'Eni. 11 tempio 
della lirica newyorchese sbor
serà per le due serate 300mila 
dollari. Se l'immagine all'este
ro della Scala e salva, restano 
le preoccupazioni per gli even
tuali tagli al cartellone, dato 
che la Finanziaria ha divorato 
4 miliardi e mezzo. Secondo il 
sovrintendente Carlo Fontana 
non dovrebbero esserci sor
prese. Si parla di maggiori con
trolli, di sponsor e di una legge 
di riforma che preveda la de-fi-
scalizzazìone delle spese di 
chi investe nella cultura, Intan
to lunedi sera nella sala del 
Piermarini il balletto Cristoforo 
Colombo su musiche di Doni-
zetti, con Carla Fracci, Luciana 
Savignano e Oriella Dorella, 
andava in scena rimaneggiato 
per uno sciopero dei tecnici di 
palcoscenico. Un balletto par
ticolarmente sfortunato che la 
direzione del teatro aveva già 
deciso di tagliare nelle ultime 
quattro date, essendo impe
gnata l'orchestra della Scala 
nella tournee Usa. A questo 
proposito il sindacato autono
mo Snater aveva provocatoria
mente proposto una colletta 
per pagare un'orchestra sosti
tutiva. 

Jakob, ultimo rampollo 
del grande artista americano 
è in Italia per presentare 
il primo lp degli Wallflowers 

Un esordio a ritmo di rock 
e folk sanguigno e romantico 
Venerdì a New York lo show 
in onore del grande Bob 

Dylan, padre e figlio 
C'è una nuova band che arriva da Los Angeles: sono 
i Wallflowers, di cui esce in questi giorni l'ottimo al
bum d'esordio, tutto rock, folk e psichedelia. E forse 
non avrebbe riscosso tanta attenzione se alla guida 
della band non ci fosse un certo Jakob Dylan, ulti
mogenito del grande Bob. Deciso a seguire le orme 
paterne, senza soggezioni. «Cosa pensa mio padre 
del mio disco? Chiedetelo a lui». 

ALBASOLARO 

tm ROMA. Dicono che Bob 
Dylan abbia scritto Forever 
Young, una ventina di anni fa 
in quel di Tucson, Arizona, 
proprio per lui, l'ultimo dei 
suoi figli, Jakob. Che oggi, a 22 
anni, ha i suoi stessi occhi, lo 
stesso volto un po' infantile e 
corrucciato di Dylan quando 
aveva la sua età, e come lui fa 
il musicista; l'unico dei quattro 
figli a seguire le orme paterne. 
Il più grande, Jesse Byron Dy
lan, fa il regista: ha firmato l'ul
timo video di Tom Waits, Degli 
altri due, Anna e Samuel, non 
si sa nulla. 

Lui, Jakob, e un ragazzone 
allegro, coi jeans sdruciti e un 
tremendo raffreddore. A ve
derselo davanti, sprofondato 
nel divano di un hotel, è im
possibile resistere alla tenta
zione di chiedergli de! padre. 
Cosa fa, cosa pensa, se ha 
ascoltato l'album d'esordio del 
figlio (che precede di poco il 
suo nuovo disco, tutto acusti

co, intitolato Good as been lo 
you): «SI, lo ha ascoltato», ri
sponde Jacob. E gli è piaciuto? 
•Dovreste chiederlo a lui. E co
munque io non ho bisogno 
dell'approvazione di nessuno». 
Vuol dire che non è stato inco
raggiato dal padre ad intra
prendere la carriera musicale? 
«Né incoraggiato né ostacola
to, è stata una mia decisione». 
E non teme i paragoni? «Per 
niente, sono preparato. Non 
ho mai cercato di evitare la sua 
influenza, ma neppure l'ho In
seguita». Si potrebbe continua
re all'infinito, e strappargli solo 
dei monosillabi. Lui non è qui 
per parlare dell'illustre genito
re, ma dell'esordio della sua 
band. The Wallflowers. E per
ché il concetto sia più chiaro, 
si è portato dietro Tobi Miller, 
chitarrista del gruppo, suo 
compagno di scorribande sin 
dai tempi della scuola media, 
a Los Angeles, dove entrambi 
sono cresciuti. «Abbiamo co
minciato a suonare al liceo -

Umberto Orsini e Valentina Sperlì nel testo di Molière 

La solitudine di Gelimene 
«Misantropo» in gonnella 

Umberto Orsini 
e Valentina 
Sperll 
nel 
«Misantropo» 
di Molière 
in scena 
all'Eliseo 

AQOEOSAVIOLI 

Il Misantropo 
di Molière, traduzione di Cesa
re Garboli, regia di Patrick Gui-
nand, scena e costumi di Pao
lo Tommasi. Interpreti: Umber
to Orsini. Valentina Sperll, To
ni Bertorelli, Paolo Lombardi, 
Elisabetta Piccolomini. Ema
nuela Rossi, Nando Paone. 
Carlo Buccirosso, Pino Patti. 
Roma: Teatro Eliseo 

• • A ben vedere, qui i Misan
tropi sono due: il protagonista 
di questa grande e ancor sem
pre, in qualche modo, miste
riosa commedia molierinna. 
Alcesto; e Celimene, la donna 
da lui amata e che tanto lo fa 
disperare. Alceste ha in som
mo disprezzo l'ipocrisia, la 
mondanità, il culto delle appa
renze, l'arte del compromesso, 
ed e franco lino alla ruvidezza. 
CelimOne si adatta sinuosa-
mente alle ('(invenzioni cortesi 
e salottiere, si mostra arnica di 
tutti, m;i su tutti sa dare (dietro 
le spalle, certo) giudizi feroci 
quanto acuii, che attestano 
d'uno spirito critico per nulla 
superficiale: insomma, non c'è 
persona che le vada a genio, e 
la sua esibita s(x:ievolezza (5 la 
maschera di una solitudine 
non meno amara, chissà, di 
quella nella quale finirà per 
rinchiudersi affatto, lontano 
dalla città, il suo infelice spasi
mante. Ed e anzi probabile 
che. alla resa dei conti, la gio
vane'vedova si ritroverà essa 
pure deserta di affetti e di com
pagnie. 

A suggerire le nostre rifles

sioni (non cosi peregrine, del 
resto) e forse soltanto l'imma
gine finale dello spettacolo 
che si rappresenta all'Eliseo, e 
che ci offre, dietro un sipario 
trasparente, il profilo di Celi
mene, interdetta e turbata, do
po che tutti gli altri avranno 
sgombralo il campo. Ritratto 
speculare di quello (ma dispo
sto frontalmente) che, all'ini
zio, ci presentava, con la mu
tria imposta dalla tradizione, la 
figura di Alceste. Per il rima
nente, la regia di Patrick Gui-
nand (uomo di teatro france
se, di modesta fama in patria) 
non azzarda eccessive novità. 
E apprezzabile, dati i tempi, la 
geometrica asciuttezza del
l'impianto scenico, tutto in gri
gio, disegnato da Paolo Tom
masi, col quale fanno contra
sto vivace e colorito i costumi 
secenteschi. Gli arredi, per 
contro, si riducono a una mez
za dozzina di sedie, o meglio 
sgabelli: uno di questi, a un da
to punto, 0 sembrato trasfor
marsi in arma impropria, ma 
breve e stata la speranza di 
una movimentazione maggio
re della vicenda (si narra che 
uno degli interpreti «storici" del 
Misantropo, in epoca lontana, 
una sedia la sfasciasse sul se
rio, durante uno degli attacchi 
d'ira del suo personaggio). 

Di sicuro, Orsini (e il regista 
del pari) non indulge alla de
formazione caricaturale, che 
un lettore illustre, e pur affasci
nato dall'opera di Molière, il 
Rousseau, rimproverava all'au
tore del Misantropo, come un 

cedimento alla voglia di sollaz
zo delle platee. Semmai, il suo 
Alceste esagera nel senso op
posto, dell'intemerata virtù e 
della nobile sofferenza. E la 
sua «separatezza» è accentuata 
dall'inalberare, invece delle 
parrucche inanellate che co
prono le altre teste, un simula
cro di lunga chioma vera. 
Quanto alla Celimene di Va
lentina Sperll. ha grazia quan
to basta, e anche più, per giu
stificare i tormenti di Alceste e 
il dispetto dei suoi diversi pre
tendenti, ma non ancora la 
maturità sufficiente ad appro
fondire il ruolo, nella direzione 
che si accennava sopra. 

La traduzione di Cesare Gar
boli, in martelliani (corrispon
denti agli alessandrini dell'ori
ginale), è quella, buona e 
scorrevole, già adottata, anni 
addietro, da Carlo Cecchi. Gli 
attori italiani in genere, come 
si sa, non hanno l'orecchio 
troppo sensibile ai versi, e ten
dono a togliere o aggiungere 
sillabe: la resa complessiva 
della compagnia, nel caso at
tuale, e più o meno accettabi
le. Nelle parti di contorno, 
hanno spicco Toni Bertorelli e 
Paolo Lombardi. Singolare la 
presenza, nel gruppo, di tre at
tori napoletani, Nando Paone, 
Carlo Buccirosso, Pino Patti, 
che se la sbrigano bene (e chi 
ne dubitava?) anche recitando 
in lingua. Deboluccio, piutto
sto, il lato femminile (Ema
nuela Rossi, Elisabetta Piccolo-
mini), che. sulla carta, non do
vrebbe proprio esaurirsi in Ce
limene. Prodigo di applausi 
per tutti, comunque, il pubbli
co. 

racconta Jakob - con 11 nome 
di The Apples. Eravamo una 
guitar band, qualcosa come i 
Clash, non proprio punk rock, 
ma comunque più duri di 
adesso. Poi, circa un anno fa, 
si è aggiunto il tastierista, Ra
mi, e abbiamo cambiato il no
me in The Wallflowers». «Non e 
che ci siamo "calmati" - ag
giunge Tobi Miller - , abbiamo 
solo deciso di espandere un 
po' il nostro suono, di aprirlo 

ad altre possibilità. Perche oggi 
di guitar band, dai Nirvana in 
poi, è piena l'America». «E non 
c'è bisogno di suonare veloci 
come una "grunge" band per 
ottenere una certa intensità -
continua Jakob - . A Los Ange
les ci saranno 300mila band, 
fanno quasi tutte heavy metal, 
rap, punk oppure grunge, e si 
beccano tutta l'attenzione dei 
media. Ma questo non vuol di
re che non ci siano band che 

suonano musica simile alla 
nostra». È vero: in giro ci sono 
molti vostri illustri predecesso
ri. Dai Replacements ai Green 
On Red. Rock delle radici, san
guigno, viscerale, romantico. 
«Noi preferiamo i Soul Asylum 
- risponde Tobi -, e i Po-
gues...», "... Tom Waits, Hank 
Williams, Willie Nelson, Elvis 
Preslev, tutta la buona musi
ca», conclude Jakob, che è il 
responsabile al novantanove 

Bob Dylan 
A sinistra, i Wallflowers 
Jakob Dylan 
è il secondo da sinistra 

per cento dei testi e delle musi
che dei Wallflowers, dell'epica 
Hollywood, Ashes lo ashes, la 
stranissima e visionaria Money-
bee, Somebody else's money, 
passando dal rock marca anni 
Sessanta con l'Hammond in 
bella evidenza e una venatura 
di rhythm'n'blues, alle lunghe 
ballate folk-psichedeliche. 
«Scrivo da un paio di anni, pri
ma rni limitavo a suonare la 
chitarra. Ora scrivo in conti
nuazione, ho già un centinaio 
di canzoni da parte. I testi sono 
in parte autobiografici, ma 
niente di intellettuale. Cerchia
mo di mantenere le cose mol
to semplici. Per questo abbia
mo voluto registrare l'album 
lutto dal vivo: non per mante
nere alta la fiamma dell'auten
ticità, ma perché è il modo in 
cui le cose ci riescono meglio». 
A novembre i Wallflowers si 
imbarcheranno in una tournée 
degli Usa con i 10.000 Ma-
niacs; e forse a gennaio verran
no a suonare per la prima volta 
anche in Italia. 

MORTO LO SCENEGGIATORE MADDOW. Ben Maddow, 
romanziere, biografo, ottimo sceneggiatore perseguitato 
dal maccartismo negli anni Cinquanta, nonché regista di 
un film, L'occhio selvaggio, premio speciale a Venezia 
nel 1957, è morto a Los Angeles all'elfi di 83 anni per un 
attacco cardiaco. Maddow é famoso soprattutto per aver 
scritto Giungla d'asfalto. Ma gran patte della sua fama la 
deve appunto a L occhio selvaggio, un film sperimentale, 
che ebbe un'enorme successo di critica e fu preso come 
esempio eloquente del New American Cinema. 

LO SCHIAFFO DI ELTON JOHN. Un ceffone ad una guar
dia del servizio d'ordine durante un concerto. Lo ha 
«mollato» Elton John e il malcapitato agente gli ha inten
tato una causa per circa 100 milioni di dollari, il tutto è 
accaduto venerdì sera al Madison Square Garden, dove 
Elton John partecipava al megaconcerto di Elizabeth 
Taylor per la ricerca sull'Aids. 

«I NOMADI» CONTRO I TUMORI. «Non fiori ma opere di 
bene» aveva chiesto Augusto Daolio prima di morire. Co
si gli altri componenti del gruppo e la famiglia hanno 
aperto un conto corrente aperto a «coloro che vorranno 
contribuire alla causa della lotta contro il cancro». 

«SIMON BOCCANEGRA» A GENOVA. Inaugurazione, gio
vedì 22, con il Simon Boccanegra di Giuseppe Verdi per 
la stagione lirica e di balletto del Carlo Felice di Genova. 
Assente dalle scene genovesi dal 1975, l'opera è allestita 
in coproduzione con il teatro La Fenice di Venezia ed è 
firmata da Pierluigi Pier'AJli. 

FESTIVAL DI SALERNO. Con una due giorni dedicata alle 
colonne sonore si è chiusa domenica la 45esima edizio
ne del Festival internazionale del Cinema di Salerno. 11 
film vincitore è Un amore americano di Piero Schivazap-
pa, interpretato da Carlo Delle Piane, premiato anche 
come miglior attore. Il riconoscimento per la miglior in
terpretazione femminile è invece andato a Lydia Alfonsi 
per // Trittico dì Antonello di Francesco Crescimone. 11 
«gran trofeo» del festival è stato assegnato al film svedese 
The fifteenth chieftain di Richard Hobert. 

LINA «LEGGINA» PER GU ENTI URICI. In vista del taglio 
della Finanziaria al mondo dello spettacolo che colpirà i 
bilanci degli enti lirici per circa 25 miliardi, è stata ieri 
presentata una proposta di riforma del settore firmata da 
Silvia Costa con un gruppo di deputati de, psi e psdi. Si 
prevede un riordino dei contratti del personale dipen
dente, un tetto per i cachet artistici, una revisione della 
natura giuridica dei 13 enti lirici. Per la Costa si trattereb
be di una «leggina tampone» che fa fronte alle urgenze e 
prepara alcuni punti del riassetto generale del setore mu
sicale. 

(Toni De Pascale) 

Nuove Renault 19. Forza pura . 
La f o r z a d e l l a s i c u r e z z a . 

11 s e r v o s t e r z o , !a s c o c c a a d e f o r m a z i o n e 

p r o g r a m m a t a a n c o r a p iù r e s i s t e n t e , 

l ' a r i a d e p u r a t a e c l i m a t i z z a t a da l c o n 

d i z i o n a t o r e c o n f u n z i o n e di r i c i r c o l o , 

la p o s s i b i l i t à d i r i c h i e d e r e il s e d i l e di 

s i c u r e z z a a s c o m p a r s a p e r i b a m b i n i , 

s o n o g a r a n z i a d e l l a m a s s i m a s e r e n i t à 

d i g u i d a In o g n i c o n d i z i o n e . 

La f o r z a d e l l a s e d u z i o n e . 

Le l i n c e d e c i s e e d e l e g a n t i , la p l a n c i a av

v o l g e n t e e da l l a s t r u m e n t a z i o n e c o m p l e t a 

d i o g n i f u n z i o n e , il v o l a n t e r e g o l a b i l e e il 

s e d i l e d i g u i d a a t r i p l i c e r e g o l a z i o n e e r g o 

n o m i c a , si a c c o m p a g n a n o agli a l zac r i s t a l l i 

Rcnautl sceglie lubrificanti elf 
1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Giulie 

e l e t t r i c i c o n f u n z i o n e ad i m p u l s o e alla 

c h i u s u r a c e n t r a l i z z a l a c o n t e l e c o m a n d o . 

M o d e l l o 

RN 1.2 60 cv. 

RN 1 -1 Aria HO cv. 

RT 1.4 HO t v 

RT 1 H A.-iu 9S cv. 

KT 1.8 Aria 1 1 1 cv 

K. V Aria 1.17 cv 

M'IRI-R I6V 117 cv. 

Prezzo (2 vo i ) 

17 690.000 

19.6-10.000 

19.150.000 

20.9K0.O00 

2 1.190 ODO 

26 -150 000 

1 1 . lyo.cmo 

La f o r z a d e l l a p o t e n z a . 

M o t o r i c a t a l i z z a t i d a 8 0 , 9 5 e 1 1 3 c a v a l 

li n e l l e v e r s i o n i R T A r i a . U n a ga-

j ~ r a n z i a d i p o t e n z a c h e s i a c c o m p a 

g n a a q u e l l a d e l v a l o r e r e a l e d i 

u n ' a u t o c o m p l e t a e g a r a n t i t a a n t l -

c o r r o s l o n e p e r o t t o a n n i . D i s p o n i 

b i l i e s c l u s i v e - f o r m u l e d i p a g a m e n -

^ m t o s t u d i a t e d a F i n R e n a u l t , c h e 

c o m p r e n d o n o , a r i c h i e s t a , la m a n u t e n 

z i o n e t o t a l e p e r t r e a n n i . 

G a m m a b e n z i n a l . c . c o n c a t a l i z z a t o r e . 
P r e z z i g a r a n t i t i p e r 3 m e s i d a l l ' o r d i n e 

RENAULT 



LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ', LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE.. 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 

I N M A R C H I O COOP E P R O D O T T I CON A M O R E 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE 

\qSt *S* f> 

A t 
'—$ -4- -rt-1 * > ' 

; / i 
-*» *"""•*,•> 

I U 1 ! 
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ini Protesta contro la manovra 
Molte le adesioni in città 
e in tutto il Lazio 
con punte anche del 100% 
Dibattiti e assemblee 

'1 negli uffici e nelle fabbriche 
. , ma nessun corteo sindacale 

Solo gli studenti «autonomi» 
sono scesi in piazza 
Polemiche tra Cisl e Cgil 

Accanto un'Immagine della città «deserta». 
Sotto un momento della manifestazione studentesca 

Capitale ferma, ma «al chiuso» 
In alcuni settori, lo sciopero generale ha avuto 
un'adesione del cento per cento: «Siamo soddi
sfatti, sì», dicono negli uffici delle organizzazioni 
sindacali. Presìdi dovunque e dibattiti nei luoghi 
di lavoro. Ma nessun corteo, a parte quello degli 
studenti e di Autonomia. Così, cresce la polemica 
tra i sindacati. Ieri botta e risposta tra Guerisoli 
(Cisl) e Minelli (Cgil). 

CLAUDIA ARLETTI 

m Sciopero generale «al 
chiuso» o quasi: assemblee 
nelle scuole, dibattiti nelle fab
briche, nei luoghi di lavora 
L'unico corteo, a Roma, ieri 
mattina fi stato organizzato da
gli studenti (hanno aderito Co-
bas. Autonomi e lavoratori au-
torganiz/ati). Le uscite dei sin
dacati, dopo il -veto» imposto 
dalla Cisl, sono state sporadi
che: a Montalto di Castro, per 
esempio, 1800 operai hanno 
preso parte a una manifesta
zione sull'Aurelia. Un corteo 
anche a Civita Castellana. Pre
sidi si sono svolti a Pomezia, a 
Werbo, a Rieti. Una delegazio
ne eli 400 persone ha manife
stato sotto il Senato 

Come fi andato lo sciopero? 
Secondo i sindacati, benissi
mo1 l'adesione 0 stata alta. In 
alcuni posti di lavoro (ali'Ente 
Fiuggi, por escmpiol, fi stata 
del cento per cento Anche i 
dipendenti di At.ic e Acotral si 
sono fermati ( e a Roma il traf
fico 0 subito andato in tilt). 
l.'Acotral ha poi comunicato 
che. nelle quattro ore di scio
pero, l'adesione fi stata totale. 
Tra le S.lll) e le 12.150, perciò, le 
due linee della metropolitana 

sono rimaste completamente 
ferme. E sono anche saltali i 
collegamenti Roma-Pantano, 
Roma-Lido e per con Civita Ca
stellana. E l'Atac? In media, 6 
rimasto fermo il 90 per cento 
dei mezzi, con una punta mini
ma nel deposito di San Paolo 
(66 percento) e una massima 
nel deposito della Collatina 
(quasi il 98 per cento). In so
stanza, su 1969 vetture, 1750 
sono rimaste nei depositi. 

A Fiumicino, invece, l'ade
sione sembra sia stata minore 
del previsto. Pochi voli sono 
stati cancellati; soprattutto, si 
sono verificati dei ritardi nelle 
partenze. Il Leonardo Da Vin
ci, però, nelle ore dello sciope
ro era quasi deserto: la gente, 
evidentemente, sapeva che 
avrebbe avuto difficoltà a la
sciare la città. All'Amnu, inol
tre, secondo quanto e stato co
municato dalla direzione della 
municipalizzata, l'adesione fi 
stata del 20 percento. 

Poi ci sono le scuole. Gli stu
denti, che non hanno aderito 
al corteo della mattina -«contro 
Stato, padroni e sindacati», 
hanno organizzato assemblee 

e autogestioni. Cosi fi stato al 
Keplero, al Socrate, al Mamia-
ni, al Goethe, al Malpìghi, al 
Primo Levi... In alcune assem
blee sono intervenuti anche 
sindacalisti e lavoratori. 
«Quanto» hanno scioperato gli 
studenti? «Al cinquanta per 
cento», dice il Provveditorato 
agli studi, e porta qualche 
esempio. Si scopre cosi che H 
record delle «assenze» dalle le
zioni va al liceo classico Berta-
relli: su 550 studenti, 500 han
no aderito allo sciopero. All'i
stituto professionale Vittorino 
Da Feltre, poi, su 397 studenti, 
309 non si sono presentati. E al 
commerciale Duca degli 
Abruzzi sono mancati 473 ra
gazzi su 583. La Sinistra Giova
nile e l'associazione «A Sini
stra», nel pomeriggio, hanno 
•bocciato» il corteo della matti
na, parlando di «adesione mar
ginale». , , 

A Roma la partecipazione 
degli edili-cooperazione è sta
ta del 78 per cento; per gli ali
mentaristi, 88 per cento: per I 
chimici, 75 per cento... «I dati 
sullo sciopero sono molti posi
tivi», ha commentato poi la 
Cgil, «questo risultato dovreb
be indurre ad una maggiore ri
flessione anche gli amici della 
Cisl, che sottovalutano le po
tenzialità del movimento e la 
protesta dei lavoratori...», E 
poi: «Molti lavoratori sono ri
masti compresibilmentc diso
rientati dalle diversità di posi
zioni». 

I toni non sono (orti, ma la 
polemica, tra Cgil e Cisl, cre
sce, len, c'fi stato anche un 
botta-e-risposta tra Giovanni 

Guerisoli, segretario regionale 
della Cisl, e Claudio Minelli, se
gretario romano della Cgil. 
Giovanni Guerisoli, senza giri 
di parole, definisce Claudio 
Minelli «un malato di protago
nismo». Che ha fatto Minelli? In 
Tv, aveva detto: «Se i sindacati 
non scendono in piazza, il mo
tivo è da cercarsi nel fatto che 

la Cisl temeva nuovi scontri e. 
poi, riteneva sufficienti le ma
nifestazioni già fatte...». Gio
vanni Guerisoli: «La colpa inve
ce è delle contraddizioni inter
ne alla Cgil, che non riguarda
no solo Essere sindacato, ma 
anche chi come Minelli, all'in
domani del 2 ottobre, ha vesti
to i panni del pentito...». 

Vento: «Un errore 
non fare cortei» 
• • Il suo nome, ieri, fi stato 
ripetuto spesso, durante il 
corteo degli studenti e degli 
Autonomi; ed è stato anche 
distribuita una lettera-volan
tino: il testo di un documento 
che Fulvio Vento aveva scrit 
to per condannare gli scontri 
del 2 ottobre. Ora salta fuori 
che, sui muri del Policlinico, 
è stato affisso uno strano ma' 
nifesto: «Chi semina Vea 
to...»,, e intomo qualcuno ha 
disegnato dei bulloni. 

«Bravate»? 0 segnali, «mes
saggi» di cui aver paura? Ful
vio Vento, segretario regio
nale della Cgil-Lazio: «Non 
voglio parlare di quello che 
provo. Preferisco dire quello 
che penso...». 

E, allora, che sta succe
dendo? 

Si sta creando un clima di 
violenza che non deve essere 
sottovalutato. Il 2 ottobre, do
po gli scontri, parlai di nuovo 
possibile, terrorismo. Questa 
valutazione, mi pare, sta rice
vendo conferme, non solo a 
Roma. C'è una violenza dif
fusa, che raccoglie consensi 
nell'estrema sinistra e, insie

me, nell'estrema destra e fra 
gli ultra di certe tifoserie. Per 
ora, è un fenomeno margina
le, che pero non deve essere 
sottovalutato, 

La rinuncia dei sindacati a 
manifestare in piazza è 
stata determinata dal ti
more di nuovi scontri? 

No, affatto. Anzi, noi aveva
mo già pensato a come orga-

. aizzare la manifestazione. 
Era già tutto definito. È stata 
la posizione della Cisl, che io 
non condivido, a fare saltare 
tutto. 

Ieri, a Roma, l'unico cor
teo ha visto insieme stu
denti, autonomi e Cobas. 
VI slete pentiti? 

No. Pero l'assenza dei sinda
cati è stato un grave errore 
politico, questo lo dico in 
modo categorico. La Cgil ha 
dovuto scegliere tra due ma
li: rinunciare alla manifesta
zione oppure scendere in 
piazza e dividere il sindaca
to. Francamente, in questo 
momento, una divisione è 
l'ultima cosa di cui abbiamo 
bisogno. 

OCA. 

Ma De Lucia difende il ministro 
«Nessuno ha fatto tanto per Roma» 

Opera «scippata» 
diCaracalla 

Accuse a Ronchey 

La giunta ha deciso all'unanimità 
Oggi la discussione in consiglio 

Municipalizzate 
Arrivano 

i commissari 

IL CINEMA DEI 
FRATELLI MARX 
THE COCOANUTS 
ANIMAI. CRACKERS 

MONKEY BUSINESS 
HORSE FEATHERS 

OGGI 14 OTTOBRE 
dalle 16.30 alle 24 - Presso la sala AZZURRO SCIPIONI 

(via degli Scipioni, 84) 
non stop con i quattro film dei leggendari 
comici in versione originale sottotitolata 

Le quattro sceneggiature inedite saranno 
in edicola con l'Unità ogni sabato 

dal 17 ottobre a sole 2.000 lire 

I N G R E S S O L I B E R O 

José De Almeida non ha mai rivelato il mandante 

Pugnalò l'ex re afghano 
Condannato a 10 anni 
Bai Un anno fa, spacciandosi per giornalista, 
si era introdotto nel nservalissirno salotto dell'ex 
sovrano dell'Afghanistan. Zahir Shah. e lo aveva 
ferito pugnalandolo al colla. Ieri mattina, Jose 
Paulo Santos De Almeida, 27 anni, ò stato con
dannato a dieci anni di reclusione: la sentenza ò 
stata emessa dal gip Alberto Pazienti al termine 
del processo con rito abbreviato. Interrogato 
più volte dal magistrato, De Almeida non ha 
mai voluto confessare chi gli avesse commissio
nato l'omicidio, anche se i mandanti potevano 
facilmente individuarsi nei gruppi che si oppo
nevano al regime di Naybullah. L'uomo si intro

dusse nella residenza di Zahir Shah, una grande 
villa in una zona residenziale non lontano dalla 
via Cassia, dicendo di voler scrivere un libro sul
l'esilio dell'ex monarca, da 19 anni rifugiato in 
Italia. Il ferimento avvenne al termine dell'in
contro: mentre i camerieri del re servivano il caf
fo, De Almeida afferrò il pugnale arabo che lui 
stesso aveva portato in dono a Zahir Shah e si 
scagliò contro il monarca, colpendolo tre volte 
al collo, al labbro e alla mano sinistra. Ferito in 
modo non grave, Zahir Shah, che oggi ha 77 an
ni, venne ricoverato in ospedale dove rimase so
lo pochi giorni. 

«Mamme eroìna» 
spacciavano droga 
con i passeggini 
• i La droga circolava na
scosta dentro un passeggino 
di una bambina di tre anni e a 
gestire il traffico, c'era una 
banda di mamme spacciato
ci, che rifornivano l'intero 
quartiere della Magliana. Lo 
hanno scoperto i carabinieri 
che ieri hanno arrestato cin
que persone. Anna Maria Cal
dei, 60 anni, assieme alla fi
glia Margherita, soprannomi
nata «la polla», avevano creato 
una vera e propria base logi

stica di zona pere smistare le 
dosi di eroina. La droga veni
va tagliata e suddivisa dalle 
due donne, assistite da una 
terza, Patrizia Bionci, di 28 an
ni e da due coniugi tossicodi
pendenti, Claudio Lanci e Ma
rina Celesti. Quest'ultima, 
«mamma Marina», girava con 
il passeggino della figlia e di
stribuiva la droga porta a por
ta ai tossicodipendenti del 
quartiere. 

Il sindaco 
di New York elogia 
il concerto 
antirazzista 

È arrivata fino a New York 
l'eco del grande concerto 
romano per la tolleranza, or
ganizzato dal Comune di 
Roma. Il sindaco della 
«Grande mela» David Din-
kins ha voluto esprimere il 

<^™""""",",^™,^^^^—^™ suo apprezzamento per l'i
niziativa che ha portato oltre 200mila persone, domenica 
scorsa, sotto il palco dove cantava Antonello Venditti. «Dob
biamo imparare a vivere come fratelli o a perire insieme co
me sciocchi», ha detto Dinkins con le parole di Martin Luter 
King. «Il razzismo è odioso, doloroso e sbagliato - ha ag
giunto - io plaudo al vostro coraggio nel riconoscere il pro
blema e affrontarlo». Apprezzamenti anche da monsignor 
Vincenzo Paglia della Comunità di Sant'Egidio e dal sindaco 
di Palermo Aldo Rizzo. 

Nettuno 
Muore guardia 
accoltellata 
in municipio 

Un aggressione all'improvvi
so, mentre faceva il suo ser
vizio di vigilanza dentro il 
palazzo comunale di Nettu
no. Il coltello di uno squili
brato gli ha perforato l'addo-
meperventicinquecentime-

^™"—•"™"™"™^^^^™— tri. Non sono bastali gli sforzi 
dei chirurghi per salvare Francesco Denni, una guardia giu
rata di 45 anni. Accoltellato giorni fa mentre era in servizio, è 
morto ieri. L'accoltellatore si chiama Claudio Menna, 25 an
ni, un giovane che aveva chiesto di parlare con il vicesinda
co Carlo Eufemi per chiedergli un sussidio. Al rifiuto di Eufe-
mi, il ragazzo gli si è avventato contro, riuscendo invece a 
colpire Dermi e cercando di ferire anche il comandante dei 
vigili urbani. Subito dopo Menna e stato arrestato dai carabi
nieri. 

La Provincia 
contro 
la maxi discarica 
a Santa Palumba 

Palazzo Valentini ha detto 
no alla realizzazione di una 
mega discarica per rifiuti so
lidi urbani nella zona di San
ta Palumba, a Pomezia, Il 
consiglio provinciale di Ro-
ma ha votato contro al pro-

"""•™^^""^™^^^™^^— getto all'unanimità. Inoltre 
ha espresso parere negativo anche su tutti gli altri siti indivi
duati dalla Regione per la costruzione di discariche, da 
Bracciano a Cervetert a Malagrotta. In alternativa viene pro
posto un impianto di riciclaggio per il bacino nove. 

Occupazione 
al liceo 
Malpìghi 
perii degrado 

Gli studenti del liceo Malpì
ghi sono riuniti in assemblea 
permanente e denunciano 
di non poter fare lezione a 
causa del grave stato di de
grado della scuola, piena di 
immondizie accumulate e 

"~~"~,™~"~™™,™,,™,*™,,— non rimosse all'apertura 
dell'anno scolastico per carenze d'organico del personale 
addetto alle pulizie. «Le pressanti richieste alla Provincia 
non hanno avuto risposta - dicono gli studenti - Non è stato 
aumentato l'organico dei bidelli né sono stati stanziati i fon
di per affidare il lavoro ad una ditta di pulizie. E nello stato in 
cui sono i locali e i servizi, la scuola non e praticabile». 

Sciolta la sezione 
del Coreco 
sugli atti 
del Campidoglio 

La sezione decentrata del 
Comitato regionale di con
trollo sugli atti del Comune 
di Roma 6 stata sciolta ien 
mattina dal presidente della 
giunta regionale Giorgio Pa-
setto su proposta dell'asses-

" " ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ sore agli enh locali Giovanni 
Antonini. «La decisione - ha detto Pasetto - si è resa neces
saria dopo i recenti prowedimenti giudiziari nei confronti 
del presidente della sezione Saverio Damiani e a causa della 
mancanza del numero legale a seguito dell'impedimento 
per motivi a svolgere le funzioni di salute del vice presidente 
Domenico Davoli». Sara la sezione del Coreco sugli atti delle 
Province ad assumere il compito, fino all'insediamento del 
nuovo organo. 

Ventenne 
massacrato 
a Latina 
per droga 

Gli hanno sparato due colpi 
di fucile caricato a panetto
ni, poi lo hanno finito a col
tellate. Il corpo di Gabriele 
Leonardo, vent'anni, e stato 
trovato, quasi irriconoscibi-
le, sull'argine di un fosso a 

^^^•~~™™~~™~'^"~™ lato della strada che porta 
da Latina a Borgo Piave. A trovare il cadavere nascosto nella 
vegetazione è stato un ragazzo ancora più giovane, che rin
casava da scuola e che ha avvertito i genitori. Ci sono volute 
ore ai carabinieri di Latina per ricostruire quello che e stato 
definito «un delitto balordo». Gabriele, noto alla giustizia per 
piccoli furti, è stato ucciso molto probabilmente perchè le
gato a un giro di piccolo spaccio di droga. Inizialmente gli 
inquirenti avevano pensato a un regolamento di conti tra 
nordafricani. 

RACHELE QONNELLI 

Sono 
passati 539 
giorni da 
auendo il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto I! resto 

t \ 
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Mercati 

Il Coreco 
blocca 
Guidonia 
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• • Decisa ddl Comitato re
gionale d i cont ro l lo lunedi 
scorso la sospensione del la 
del ibera del comune d i Gui
don ia per I assegnazione del 
I area del la Tenuta del Cava
liere Ieri il Pds regionale ha 
chiesto la sospensione del l e 
same della del ibera del la 
giunta sui mercati generali 

Sono queste le due novità 
d i questi g iorni sulla vicenda 
d»i mercati II capogru >po 
Pds alla Regione Dani lo Colle 
pardi ha inviato un telegram
ma al commissano governati 
vo Giuseppe Porpora per 
chiedere la sospensione in 
dnt ic ipo sull invio de l ricorso 
formale del gruppo consi l iare 
«Fra tutte le local izzazioni 
possibil i - ha aggiunto Colle 
pardi - quel la del la Tenuta 
del Cavaliere è senz. altro la 
peggiore Ricordiamo auc ora 
una volta che I area è v incola 
ta ad uso agricolo da una leg
ge regionale» La sospensione 
del Co Re Co riguarda infatti 
propr io quel la destinazione 
decretata per legge che pre
vedeva una città te rma l i ed 
attività d i agri tur ismo 

Col lepardi ha manifestato 
tutto il suo stupore per il fatto 
che -una scelta d i tale im x>r-
tan/a e d i tale valore per lo 
svi luppo del temtono lazi£ le e 
del l area metropol i tana si sta 
ta fatta senza nessuna disi us-
sione d i mento» E d h a n p i e s o 
in esame le altre proposte 
Quella del l area industriale d i 
Tivol i e quel la d i Va lmontone 
«Entrambe - conc ludeva il ca
pogruppo Pds - risultavano 
incomparabi lmente migl ior i 
d i quel la scelta dal Campido
gl io t> dal la Giunta regiona e» 

Contenti del b locco impo
sto da l Co Re Co anche i ver 
d i px r Roma, che sottol ineano 
come cosi vengano confer
mat i le ragioni del loro no già 
espeste da tempo 

1 Ornila miliardi 
per il Tevere 

Galbraith 
chiede i soldi 
per il fiume 

M Diec imi la mi l ia rd i d i l i re 
per risanare il Tevere i fend i 
dov ranno amvare da f i r a n -
z ia r ren t i in ternazional i È 
quan to ha af fermato 1 e t o n o 
mist i amer icano Galbrei th 
neo presidente d i un co i r ita-
iO costi tuitosi in quest i g iorni 
c o n I obiet t ivo d i provvedere 
al la depuraz ione al la navi
gabi l i tà e alle sistemaz o m 
urbanist iche de l bac ino de l 
f iume «Il Tevere è d i Roma -
ha det to G a l b r a i t h - e Roma 
è pa t r imon io mond ia le A b 
b i a m o tutti il dovere d i c o n 
correre al suo r i lanc io inter
nazionale» A l la tavola ro ton
da organizzata per presenta-
r< il comi ta to pro-Tevere che 
si è svolta ieri ali università La 
Sapienza hanno par tec ipato 
il rettore Giorgio Tecce, Gio
vanni Berl inguer e il sottose 
gretano al le poste e teleco 
municaz on i Publ io Fiori 

Monumenti a rìschio Polemiche per lo «scippo» all'Opera 
della spettacolare platea all'aperto 

Interrogazione parlamentare di de, psdi, psi sulla decisione del ministro 
«Non vorremmo che ora si ponessero divieti senza proposte e alternative» 

Caracalla, accuse a Ronchey 
Caracalla senza l'Opera non convince tutti contro 
la decisione dei ministro per i Beni culturali, Alberto 
Ronchey, che nel settembre scorso ha revocato la 
concessione dello spazio archeologico all'ente liri
co, è stata annunciata un'interrogazione parlamen
tare Promotori i de Mori, Ravaglioli, Silvia Costa, il 
psdi Costi, il socialista Rotiroti e Spagnoli, vicepresi
dente della commissione capitolina alla cultura 

ROSSELLA BATTISTI 

B La sordina agli echi musi 
cal i d i Caracalla voluta da Ron
chey non è piaciuta a tutti 
contro la decisione del neo 
mimstio per i beni culturali di 
revocare al Teatro dell Opera 
la concessione dello spazio ar 
cheologico e è stata una leva 
ta d i scudi Quell i democnstia 
ni d i Mori Ravaglioli e Silvia 
Costa ma anche quell i del so
cialdemocratico Costi e del so 
cialista Rotiroti che hanno an 
nunciato un imminente inter 
rogazione parlamentare sulla 
questione 

«Non vorrei che I attività del 
ministro per i beni culturali Al 
berto Ronchey fosse caratte 
rizzata dai divieti anziché da 
proposte alternative e di pro
mozione» afferma seccamen
te Lello Spagnoli vice presi 
dente della commissione cui 
tura del comune d i Roma E 
scivolando su questioni più 
spicciole precisa che lo sgom 
bero da Caracalla del palco 
scenico della platea e di tutte 
le altre attrezzature costerà cir 
ca tre o quattro mil iardi «il Co 
mune non li ha e non ha nem 
meno intenzione di spenderli» 

Ronchey - lo si ncorderà -
diede lo «sfratto» al Teatro del 
I Opera dalle Terme d i Cara 
calla lo scorso settembre do
po 1 allarme per il degrado lan
ciato dal sovrintendente ali ar 
cheologia Adnano La Regina 
«Graziati» dal provvedimento 
furono i concerti d i Pino Da 
mele e quello di Franco Battia 
to dopo i quali ali ente lirico 
erano stali dati tre mesi d i tem 
pò a partire dal pnmo ottobre 
per smontare tutto e tornare al 
chiuso E propno su questa 
«censura» che cala sull attività 
estiva dell Opera si appuntano 
le crit iche più accese contro il 
ministro dei beni culturali 
«Ronchey farebbe meglio a d i 
re dove si può (are la stagione 
estiva dell Opera come si può 
fare e su quanto può contare 
Questo è il modo per salva
guardare i beni artistici e pro
muovere la cultura» cont inua 
Lello Spagnoli Al ministro gli 
interpellanti ch iedono anzitut 
to in base a quali elementi ha 
ntenuto d i revocare la conces 
sione d i Caracalla firmata due 
anni fa per un tnenno dall allo
ra presidente del Consiglio 

ministro ad intenm dei beni 
culturali Sul piatto delle accu 
se viene messo anche che il 
neo nato Festival di Caracalla 
( i l sovrintendente Giampaolo 
Cresci lo ha definit ivamente 
batle/zdto in questa seconda 
e forse ult ima edizione) e d i 
ventato un polo d attrazione 
turistica e uno dei pochi punti 
d i r ichiamo della cultura estiva 
in città Nella polemica viene 
trascurato il fatto che anche il 
Festival ha suscitato non pò 
che crit iche per i suoi troppo 
variegati contcnut spesso fret 
lotosamente accostati e di 
spessore culturale discutibile 
Ma restano comunque un dato 
obiettivo gli oltre cmquant an 
ni di attività dell Opera a Cara 
calla <• il sospetto che dopo il 
divieto I ente lirico si trovi nel 
le medesime condiz ioni di 

Santa Cecilia costretta a chic 
dere ospitalità per i suoi con 
certi estivi nei posti pm dispa 
rati 

I**i c]uestione e stata sotto 
posta anche al Ministro del Tu 
rismo e dello Spettacolo Mar 
ghenta Boni\cr Inoltre Silvia 
Cos l j ha l l i is fato un proget'o 
di legge per il r iordino dei 13 
enti linci italiani ai quali il 
Fondo unico per lo spettacolo 
ckstina <100 mil iardi decurtati 
di 25 dalla Iman/ lana II prò 
getto prevede una classifica 
zionc fra enti internazionali 
nazionali e regionali un cai 
nueri per i cachet degli artisti 
1 incompatibi l i tà d i d o p p i inca 
nehi e la revisione dei consigli 
di i inministrazione e dei r i p 
porti t o n gli Enti locali ai quali 
viene sollecito un maggiore 
contr ibuto 

Ma lui fa per Roma 
ciò che mai è stato fatto 

La platea di 
Caracalla 
In alto 
il mir.stro 
dei Ben 
culturali 
Ronchey 
sotto 
I urbanista 
Vezio 
De Lucia 
consigliere 
regionale 
del Pds 

• I Alberto Ronchey sta fa
cendo per Roma quello che 
forse nessun ministro della 
Repubblica ha fatto prima d i 
lui Esercitando il diritto d i 
prelazione d favore del lo Sta 
to ha strappato alle mire del
la speculazione villa Blanc un 
prezioso immobi le liber*y sul 
la via Nomentana E quello 
che chiedevano da decenni 
associazioni culturali e am 
bientaliste Secondo le inten 
zioni del ministro villa Blanc 
dovrà ospitare la nuova sede 
del c ircolo ufficiali delle forze 
armate Che sarà cosi obbl i 
gato a lasciare finalmente 
quella parte di palazzo Barbe 
nni che occupa da anni quasi 
abusivamente tacendo spa 
zio alla galleria nazionale di 
arte antica Ma non 0 solo per 
questo che il ministro menta 
la gratitudine dei romani Al 
trettanto importante e il v inco 
lo archeologico posto ali ini
zio di o fob re su 75 ettari del 

V E Z I O D E L U C I A 

cosiddetto Sdo (Sistema dire 
zionale onentale) per tutela
re le rovine imperiali che stan 
no sotto ali ex aeroporto d i 
Centocclle Una decisione 
che ha provocato costerna 
zione nella giunta capitol ina 
E che perciò merita qualche 
riflessione 

Due anni fa, con I approva 
zione della legge speciale per 
Roma sembravano fondate le 
speranze di nnnovamento 
della capitale Fra i tanti inter 
venti previsti, quel lo più im
portante era il trasferimento 
dei mimsten e d i altn uffici 
pubbl ic i nella pr ima cintura 
periferica dove si trovano i 
circa 700 ettari del lo Sdo Si 
poteva raggiungere in tal mo
do un risultato dupl ice e d i 
straordinana efficacia da una 
parte il recupero di spazio e 
di ossigeno nel centro storico 
dal l altra la qualif icazione 
della penfena localizzandovi 

rilevanti funzioni urbane a 
cominciare proprio dai mini 
steri che sono il simbolo e 
I essenza stessa della capitale 
Questo era I obiettivo perse
guito tenacemente da un va 
sto schieramento progressista 
che pretese e ottenne I impe 
gno ali esproprio preventivo 
delle aree Sdo Pensavamo 
che potesse cominciare una 
nuova stagione Anche se a 
gestirla era la giunta diretta da 
Franco CaiTaro 

L il lusione è durata poclns 
slmo Poco dopo I approva 
zione della legge I ammin i 
strazione comunale ha con
sentito a una impresa del 
gruppo Caltagirone di costrui
re In zona dgncola e di inte
resse archeologico un cdifi 
c iò per uffici da cedere poi in 
affitto per farne il nuovo mini
stero della Sanità Ldrca sta 
alla Magliana in direzione 
diametralmente opposta e a 

venti chi lometr i dal lo Sdo 
Non e era nessuna particolare 
urgenza per il nuovo ministe
ro 1-a concessione e pale-se 
mente illegittima Non ci vuo 
le molto a capire che e un ina 
lattare Ma finora la magistra 
tura ha lasciato correre 

È impossibile dar conto de 
gli altri imbrogli Basta dire 
che si e arrivati a falsificare le 
tavole ufficiali del piano rt go 
latore come successe T Na 
poli ai tempi di Achil le lenirò 
Il programma per la capitale e 
diventato un elenco stermina 
to d i opere moltissime mutil i 
e dannose come se si trattas 
se dei mondial i del 90 f stata 
approvata una variante d i sai 
vaguardia e he invece di salva 
guardare conferma decine di 
mil ioni d i meln cubi d i nuova 
edilizia dnche noli alve-o del 
1 Amene Restano invece su 
un binano morto gli interventi 
vantaggiosi per la citta Non si 

parla più del progetto Fori dei 
grandi parchi archeologici 
dell Appia Antica e di Vejo 
dell anello ferroviario 

Ma torniamo allo Sdo Nei 
due anni trascorsi dal l appro 
vazione della legge si e lavo 
rato intensamente alla definì 
zione del progetto chiaman 
do a collaborare anche il 
giapponese Kenzo Tango ( lo 
stesso progettista del centro 
direzionale di Napoli quel 
vertiginoso ammasso di ferro 
vetro e calcestruzzo che sgo 
menta ch i arriva alla stazione-
centrale) Niente invece t sta 
to fatto per rispettare le due 
condizioni che dovevano pre
cedere- I intervento C cioè il 
trasferimento dei ministeri i 
le spropno delle aree Leseci 
te relative al trasferimento d i I 
ministeri sono state affidate a 
Carmelo Conte ministro per 
le Aree- uibane la cui inutilità 
C1 misteriosamente soprawis 

suta alle decimazioni dell ulti 
mo governo Quanto ili e-
spropno vadc rt tro aitane. Il 
solo pari mie- pare elle sui di 
cattivo gusto Gli ìttuali oro 
prie-tari de l'è irec che fanno 
parte del Gotha finanziano e 
immobi l i ire si comportano 
come se si lossc già ree italo il 
requiem pc r I esproprio 

C he l i preoccup ìzione 
non sia infonda! i ce lo d imo 
stra propno il disappunto di 
alcuni amministratori e im 
prenditori alla recente deci 
stono d i \ incoiare 1 aeroporto 
di Centocclle Una decisione 
che invece e benemerita che 
riscatta decenni di subordina 
zione della cultura al ecme-n 
to armato Ma e soprattutto 
una d i us i me chi aggiunge 
preg io i v i l o n alla periferia i 
agevola la nquali ' ieazioni 
della n t l i issevondaiielo gli 
obiettiv, dell originari i opera 
zione-Sdo Cinzie Konches 

A G E N D A 
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O O 0 Ì l ' s " ' l * W i l ledO" 
t tramont i i l l i 17 r)l 

l TACCUINO l 
Per una svo l ta nella politica economica i ne I governo d i 
paese Assemblea pubblio i og f i o r i IH pn sso i locali d i I 
P d s d i v i a M Ruini ii 5 l n t i r u n g o n o G i g l i a lede sene Carlo 
Ix-oi i 
«Iberica». Corsi di I igua i l i Iteratimi spagnola presso ' i 
sode del Centro cul tural i I ulti i l i * 111 ( intonsa i t r imestral i ' 
annuali collcttivi e- individuali) l i orsi possono esseri-- orga 
ni7/ati anel l i presso 11 side di i ire oli i zunda i i istituì u n 
tri anziani ec i Inforni ìziorn ai t i k f o n (>7Sctul ,3 i 
•1fez:0<i0S 
Festa a l «Gilda» p i r il compleanno '1 Giani irlo Bomigi ì 
oggi o r e J l 50 m i lot ili d i \ i i M i n o d i I lori 97 P'inz<> n< I 
ristorante rosso pompe i mo i tradizion i l i tori n o n i indol i 
ne Numerosi gli invitati (Carlo < 1 uè i V i r d o n i Giuli ino 
Gemma Serena Grandi Rai i Savi rio V i l luni M i n o RISI Ì 
Beni cultural i I Istituto Ranuccio Bu l i ch i Bandinell i di 
cu lo presidenti Giulio Carlo Argan organizza u n i i c lod i se 
minan su «U leggi p i r i I xn i cu l t i i r ih appriA it i ni 111 X li gì 
slatura i i problemi di ittu i. ione I si minari si s in ic i r u no 
in sei lunedi successivi a pu l i r ò d il 2(> ottobre -, ir inno i 
numero chiuso i si terranno presso la I orni iziont Gr unsi i 
via del Conservatorio n r>r> Informazioni e isc rizioni il t i lei 
05-11 G28c-68 VI 010 (nel giorni di martedì e giovi di ) 
C o r s i d i d a n z a . I a Sis (Senoi i irti s p c ' l n o l o ) o r „ uuz 
za corsi prol i ssionali per hall i nni autorizza'! i fin mzi ili 
dalla Regione l i orsi eli durai i biennali previ dono loz eim 
di c'an/a moderna i l mz i el issila roei l iz ioni e m io in 
g u a i n g l c e stori i d i Ila d tnz i tee nul le d i Ilo speli n o l o in 
formazioni socio economieh< U lezioni IIIIZK ranno in ot 
tobre-o si conc lud i r inno i giugno Perinforn ìzioni i i v n 
zioni rivolgi rsi Illa s is wi h O z i n i m l - > ' i l 
r.H 20 -15 >b oppun vi i 1 miniale 87 i , lei f ! " ' 207 
R o m a c o n t r o tu m a f i a . I l i omit i t o m i « l i n o n i I riprende ri 
I lavori dopo 11 paus ì e sta i n i orti i ì qu ulti sullo iute re ss i 
li alle itt vita di solidarietà i mobilitazione e I H I numi ri ti l i 
Ionici sono il 67 OS 82 U-il G8 10 051 ( l im i di e ni irte eli in i l 
lina dallo 10 alli 12) l l eomi l i to si dn In ir i p indst i e ipar 
litico 

C o o p è n a t o i l C e n t r o c o n s u m a t o r i Promosso d ili i 
Loop Toscana il te litro che ha sedi i t oli i Anione i n n i 
D Onofr io 07 vuok i sst re un i siruttur i di riti r imi nto i di 
sirvizio con un irchivio un i b i b l i o t i i a uno staff i l i i tmsu 
lenti per lutti gli o p i n i o n le issoeiizioiu i i cittadini e he poi 
interessi pro'cssion ili po l i t i lo sociali o individuali son un 
pegnati sulle tematieht d i I consumo ed hanno quindi 'uso 
gno di strutturo per I informazioni o m ut i t i ve rso c.li Ulti 
ressi del consumatore 11 recapito Iole fonico e il 1S lei Ì2 
P r e p a r a z i o n e a l l a nasc i t a : c o r s i p e r c o n d u t t o r i . Ne I 
mese di ottobre presso il Mi I n g r a n o - C i litro di inlor i i i IZ IO 
ne maternità e nasi ita - si ip re una Scuola di lormazi m i 
pi rcondut tor i di tors i di pn para/ione illa n 'scita attiva L i 
scuola e rivolta ìd ostetriche gine-culogi psnoìogi issisle n 
ti sociali e a tutti gli o i 'er i ton interessiti Due gli iiulirizz di 
specializzazione la bioe ì i rget ica e la nasc i l i inforni izione 
i confronto nei gruppi di preparazione ili i n isi il i Pi i in 
formazioni ch iaman il "0-1 75r 06 
Co rso d i f o r m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e p e r i spemi i l i in irkc 
ting di teloni itiea e in format ic i 11 corso g r i l l i no e rivolto i 
giovani l i ] et i non superiori a 25 anni e ne lui sto il d ip loma 
di scuoi ì media superiore e I iscn- on i ni III lisle del t o l l o 
eamento iMoelelloC 15) Posti disponibi l i 21 d u r i t i beKI 
ore L i domande di ammissione devono pervenire entro il 
20 ottobre 1902 alla Interpruductions - v i i eie-Ila Stazione 
Ostiense- 23 00154 Roma ( l a r a l i d i l i data di irrivu non 
quel! i i l i spedizione) I.c don ime l i possono i sst r i e onse 
guat i anche a mano e o il " o l o telematico «Leonardo d i 
\ me i» -v iadeg l i Annibaldi 2 Roma (or . ino ' t 1') P i 'u l te 
n o r i i n l o m n z i o n i t i l 57 45 218 1 S 7 M 2 1 I S - , 1 2 0 

PICCOLA CRONACA! 
Culla. Bcnvcnut i M irtina Ali i piccol i nata d u m i me i e n 
suoi gì mton Adrianei Cia. i Me K I I na uospodinof l I ab ir u 
ciò dello zio Omero i gli auguri eli 11 ì n d ìzionc di II Unii i 
Lutto. Si sono svolti leu 1 'unorali e'e 11 i e o in jMgn i M iris i 
Mauti taglione 1 compagni dell i sezione M ino Alleala si 
stringono intorno a Umbert ino - ai ligh Marco o N idi i Sin 
cere condoglianze anche dall l ruta 

NEL PARTITO l 
Co l l i A n i o n e oggi e o sezioni ore 1S nuli OHI su «Situa 
zione ponile i« e on C i r lo IJ. om e Gigli i ! e d ' se o 
F i u m i c i n o oggi e o sezione ore IH 30 comitato XIV C ino 
ne Circosc rizion ile su Lle zioni Coini in ili e C o i feri i l i 
organizz izion» - e e n G Bi zze III 
Avv iso oggi ore 17 «) in l ed i r izioni ittivo i l 11 \ie i n 
ninnisi i p u l i i i p a Cu mi - i \ n st n o retiti iti re na ioli 11 
f i d i Area 
Avv iso nu reole eli 21 ore H HO \ il! i ' issini Dire zinne fé eie 
ralo Odg «Org in // izionc C onfere nz i e ' idi i i i 
Avv i so , venerdì 16 ot tobr i ore l " 3 l e o l'ori i S u n , K v inni 
iVi . i I a Spi zi ì 79) ii contro i o l i gli mzi ini di Ko n ì i leig 
Contro 11 ni movra e-ionomii 1 elei gove m o Ani il i pi r 11 

difesa ek ilo St ito sex i ile pe r il ni me io de II i i zi ita i eh gli 
inziani a Ru in i co i M tu r i ' i o Bi r to lu i i i M Civ i l i \1 1 , 

b l i e o 
Avv iso t esse ramen to il prossimo rniv i i i i u i t n d i II mela 
ine nto di 1 tesse r U H M ilo i Koni i e hss i lo pe rs i l i i lo 2 1 o l io 
br i p i rt mto le 1 moni ( re ose «izio i ili e le si / ion i le blx n > 
I ir pervenire in I cele rizie ne n irte limi ci' Ile le sst re >_ i itti 
in l i mg ibiline [ile entro vi n i idi 2 5 ottobri 

UNlOINr R E G I O N A L I 
Fede raz ione Cas te l l i in I n t e n z i o n i or i 17 din ziom k 
d i r ile e si gn I in eli sizioue Odi ; e » im i giunti inizi itile 
pollile he e risiili iti h su l mi i < S< il un ( < r\i ) B ville <>r< 
20 50(ci 
Fede raz i one La t i na I ondi or i 20 m u o i o Ki st i 
Fede raz i one Rie t i i n l i d i n z i o n i or i 17 'O i i u inon i e on 
compagni delle fabbrichi (Renzi M re he ugi mi 1 
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MERCOLEDÌ 14 - ORE 17.30 
In Federazione 

ATTIVO DELL'AREA COMUNISTA 
DEMOCRATICA DI ROMA 

PARTECIPA GIANCARLO ARESTA 
Coordinatore Nazionale 

V E N D E S I per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

{CO - D[ IO • I )Os ) 
più Disco CONTO TERZI 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 

ITAÙAN FOR FOREIGNERS-SOGGtORNi STUDIO ALL'ESTERO 

corsi di lingua 

• l Extenstve Courses L I Survival English 

• English for Secretanes L_l Business English 

EXECUTIVE LANGUAGE TRAINING 
VIA B. PERUZZI, 14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 

TEL. (06) 57.59.288 - 57.46.183 

flCGP 

B U O N O S C O N T O 

1 5 % I . C . R . 

Informatica inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 

Tel (06) 83 14 651 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenz one II giorno 15-10-1992 dalle oro 
8 alle oro 16 si rende necessario sosppndpre I eroga? ono di enor 
già elettrica nelle vie sotloelencate 

Via della Salvia - Via Giovanni Leonardi Via Pietro Navarro • 
Via Monti San Paolo • Largo del Capelvenere • Via Matteo Ripa 
- Via delle Alghe - Via Giampiero Ferrari - Via del Romagnoli 
dai civico 2077 al civico 2281 - Clivo delle Case Basse - Via del 
Fiordaliso - Via delia Lesca - Via del Malvaro - Via delle Case 
Basse Via Ostiense dal civico 1741 al civico 1743 - Stazione 
Metro Acilia - Via ALbereto • Via della Canapa • Via della Felce 
- Vl3 dei Vimini - Via della Verbena Via dell Arbore 

L azienda scusandosi per i possibili disagi precisa che gli ntervon 
ti seno finalizzati al miglioramento del servizio e consiglia agli uterti 
interessai di mantenere disinserite lo apparecchiature elettriche 
durante il periodo della sospensione Raccomanda Inoltre un arten 
to uso dell ascensore anche negli oran immediatamente precedevi 
e successivi ali interruzione di energia 
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Tangenti nei ministeri 
In manette un mediatore 
per la vendita alTEnpas 
di uno dei palazzi di Gerirli 
Si arricchisce di un nuovo arresto l'inchiesta sull'ac
quisto, da parte di vari ministeri, di palazzi di pro
prietà del marchese Germi. In carcere, accusato di 
reticenza, è finito Marcello Lucantonio, 55 anni. 
Avrebbe «mediato» l'acquisto di un immobile, al Tu-
scolano, per conto dell'Enpas, l'ente di assistenza 
per i dipendenti statali, la cui gestione è controllata 
dai ministeri del Lavoro e del Tesoro. 

ANDREA OAIAROONI 

Roma > ( ! ? * 
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• V Un altro mediatore è fini
to in carcere per reticenza. Per
che non ha voluto ammettere 
ciò che i magistrati già sanno o 
presumono, quantomeno. E 
stavolta non c'entra il ministe
ro delle Finanze, non c'entra il 
senatore Merolli. Il costruttore 
si, è sempre lui, il marchese 
Alessandro Gerini. Perché un 
suo palazzo, a quanto pare 
nella zona del Tuscolano, è 
stato acquistato dall'Enpas, 
l'ente di previdenza per i di
pendenti statali. E i magistrati 
ritengono che anche in questo 
caso, come nella vicenda del 
Catasto che ha dato il via all'in
chiesta, lo strumento che ha 
consentito all'affare di essere 
perfezionato siano state le tan
genti. Pagate, a quanto pare, 
ad esponenti politici di primo 
piano, L'intermediario arresta
to si chiama Marcello Lucanto
nio ed ha 55 anni. Durante l'in
terrogatorio avrebbe negato 
anche i fatti più evidenti. Un at
teggiamento che ha spinto il 
sostituto procuratore Antonino 
Vinci a decidere per l'arresto 
con l'accusa, appunto, di reti
cenza Perquisizioni sono state 
poi effettuate nel suo ufficio e 
nella sua abitazione privata. 

I fronti aperti dell'inchiesta 
sono dunque tre. Il primo, in 
ordine di tempo e di importan
za, è quello relativo al ministe
ro delle Finanze e, nello speci
fico, all'ormai nota commissio
ne nominata dall'allora mini
stro Rino Formica e presieduta 

dal senatore democristiano 
Carlo Merolli, per il quale è sta
ta già avanzata richiesta di au
torizzazione a procedere e al
l'arresto. La commissione ave
va il compito dì scegliere ed 
acquistare immobili per conto 
del ministero. In circa due me
si, alla fine dcll'89, ha acqui
stato dodici palazzi in mezza 
Italia obbedendo alle direttive 
del ministro e spendendo set
tecento miliardi di lire. Palazzi 
di Gerini, di Ugresti e dei co
struttori Gianni. Dei compo
nenti della commissione, tutti 
alti funzionari del ministero, al
cuni sono finiti in carcere, altri 
hanno ricevuto avvisi di garan
zia. Il secondo fronte, tuttora 
oggetto d'indagine e quindi di 
riserbo da parte degli investi
gatori, riguarda invece il mini
stero del Lavoro. Perché tra i 
nomi degli arrestati figura an
che quello di Luigi Palmidoro, 
direttore generale della previ
denza sociale presso il mini
stero del Lavoro. Avrebbe inta
scato, secondo l'accusa, una 
tangente di trecento milioni 
per favorire l'acquisto di un pa
lazzo del marchese Gerini, poi 
«girato» all'lnpdai. Ad accusar
lo 6 Vincenzo Maresca. anche 
lui intermediario, anche lui fi
nito in carcere per reticenza. 
Poi pero ha cambiato atteggia
mento. E da allora l'inchiesta 
ha fatto passi da gigante. Infine 
il capitolo più recente, quello 
dell'Enpas, la cui gestione è 
sottoposta al controllo dei mi
nisteri del Tesoro e del Lavoro. 

La decisione della giunta 
dopo l'ondata di arresti 
che ha decapitato le aziende 
Oggi la parola al consiglio 

Provvedimento «sofferto » '$s. 
por le polemiche Dc-sindaco 
sulle spa ora rimandate 
Il Codacons denuncia TAinnu 

Municipalizzate sotto tutela 
In arrivo 4 commissari 
La giunta capitolina decide il commissariamenti di 
Acea, Amnu, Atac e Centrale del Latte con due mo
difiche degli statuti. Rientra l'opposizione della De 
all'azzeramento dei vecchi eda, ma la maggioranza 
continua a dividersi sull'assetto futuro delle azien
de. Spa o società speciali? Anche alcuni socialisti 
sarebbero a favore di aziende interamente pubbli
che. Oggi il dibattito in consiglio. 

RACHELE QONNELLI 
M Quattro commissari per 
quattro aziende municipaliz
zate. E quanto ha deciso la 
giunta capitolina per arginare 
la situazione di sfascio in atte
sa della trasformazione in so
cietà per azioni o in società 
speciali. La decisione del com
missariamento 6 stata presa lu
nedi sera all'unanimità. E ciò 
significa che il gruppo De, alla 
fine, ha dovuto «digerire» la 
proposta di azzeramento degli 
attuali consigli d'amministra
zione residui. Ma per il mo
mento il dibattito sulla veste fu
tura delle aziende 6 tutt'altro 
che concluso. 

All'indomani degli arresti ai 
vertici dell'Atac e dell'Acotral, 
disposti il 23 settembre dalla 
magistratura milanese, la De
mocrazia cristiana romana 
avava assunto una posizione 
contraria al resto della mag
gioranza sia per quanto riguar
dava il commissariamento im
mediato sia sulla prospettiva di 
passaggio alle Spa. Mentre Psi, 
Pri, Pli e gli assessori indipen
denti Ciaurro e Forcella pre
mevano per azzerare tutte le 

vecchie nomine nei consigli di 
amministrazione delle aziende 
comunali, la De prendeva tem
po, appellandosi alla differen
za di ruolo «strategico» tra ser
vizi di trasporto e di produzio
ne e distribuzione di latte, ac
qua e elettricità. In più si schie
rava per la trasformazione del
le municipalizzate in società 
speciali a controllo pubblico. 

La questione su questo pun
to non ha subito grandi rivolgi
menti. Psi. Pri, Pli continuano a 
spingere per le Spa. Ma gli 
ostacoli non vengono solo dal
la De. Almeno secondo le di
chiarazioni del socialista Bru
no Marino. Ieri, sostenendo di 
parlare a titolo personale e 
non per conto della corrente 
delluntiana. Marino ha detto di 
essere certo che, oltre alla De, 
anche molti consiglieri del Psi 
e del Pds voteranno per le 
aziende speciali. E che conti
nuino ad csserci.dissapori nel
la maggioranza lo conferma 
poi il fatto che ieri la giunta e 
tornata a discutere per oltre 
un'ora delle delibere prese lu
nedi, in vista della presentazio

ne in aula di oggi. Al termine 
della riunione il capogruppo 
de Gabriele Mori ha affermato 
che le modifiche degli statuti 
della aziende decise dalla 
giunta sono da considerare In 
accordo con l'istituzione di 
aziende speciali. Esattamele 
opposta la valutazione del re
pubblicano Collura. Secondo i 
consigliere pri i nuovi statuti-

stralcio comporterebbero un 
cambiamento di assetto pro
prietario. Del resto, lo stesso 
Carrara ha riconosciuto che 
sull'argomento c'è un «passag
gio un po' bizantino» nelle de-
llbere, necessario ad ottenere 
quei <11 si indispensabili per 
iniziare la manovra. Il sindaco 
ha precisato che seguiranno 
poi quattro diversi progetti di 

ristrutturazione, per Acea, Am
nu, Atac e Centrale del Latte. E 
si è impegnato a presentare le 
proposte di modifica al consi
glio entro il mese di ottobre, 
cioè in tempo con la scadenza 
per l'approvazione del bilan
cio, prevista per novembre. 

Il capogruppo della Quercia 
Goffredo Berlini si dice conten
to che la giunta abbia deciso 
l'azzeramento dei vecchi Cda, 
cambiando cosi posizione «an
che grazie all'opposizione in
calzante e ragionata del Pds». 
Positivo, secondo Bettini, il fat
to che si parli della riforma del
le aziende con riferimenti a 
tempi certi e «senza pregiudi
zio ideologico in favore delle 
società per azioni». L'impor
tante, a suo dire, è ora l'elezio
ne di commissari-manager al 
di fuori dalla lottizzazione par
titica. Sulla stessa lunghezza 
d'onda è anche il giudizio dei 
Verdi. Secondo il consigliere 
Athos De Luca i quattro nuovi 
commissari dovranno inse
diarsi alla guida delle aziende 
con una relazione economico-
amministrativa sulle passate 
gestioni. 

Intanto il Codacons ha an
nunciato una denuncia alla 
Procura sui nuovi acquisti di 
cassonetti per la spazzatura 
dcll'Amnu. Assurde, secondo 
l'associazione di consumaton, 
sarebbero le sostituzioni dei 
cassonetti in pvc verde con al
tri meno resistenti. «Accuse ca
lunniose», la risposta del diret
tore dell'Amnu Mollnas. «Non 
si tratta di sostituirli - ha spie
gato -ma di aggiungerne di 
nuovi e più pratici». 

Inchiesta Safim 
Perquisizioni a tappeto 
nelle società di Ciarrapico 
Interrogatori a Rebibbia 
Mentre il pm Antonino Vinci ha dedicato l'intera 
giornata di ieri agli interrogatori dei personaggi fino
ra arrestati nell'ambito dell'inchiesta sulla Safim, 
proseguono le perquisizioni della Guardia di Finan
za negli uffici delle società dell'imprenditore Giu
seppe Ciarrapico, indagato con l'accusa di truffa e 
tentata truffa. Arresti domiciliari, intanto, per Franzi
ni, presidente della Finprogram. 

• I Un'intera giornata di in
terrogatori, nel carcere di Re
bibbia, per il sostituto procura
tore Antonino Vinci, titolare 
dell'inchiesta sui finanziamen
ti «facili» concessi a varie socie
tà dalla Safim, la finanziaria 
dell'Efim, ottenendo in cambio 
tangenti e l'emissione di false 
fatture tali da giustificare le 
operazioni. Tra gli indagati, 
con l'accusa di concorso in 
truffa e tentata truffa, figura an
che l'imprenditore ciociaro 
Giuseppe Ciarrapico. La sue 
esposizione finanziaria nei 
confronti della Safim Leasing 
ammonterebbe a circa ottanta 
miliardi di lire. La Guardia di 
Finanza sta ora passando al 
setaceo i libri contabili di tutte 
le società di proprietà del pre
sidente della Roma calcio. 
Una ventina, dislocate lungo 
tutta l'Italia. Già controllate 
quelle con sede a Milano, Ber
gamo, Vicenza, Pesaro, prosi
none, Fiuggi e Messina. A Pe
saro, in particolare, la Finanza 
6 entrata negli uffici dello sta 
bilimento acque minerali «Val 
di Meti» di Apecchio, del quale 
Ciarrapico è il maggior azioni
sta. La perquisizione è durata 
oltre tre ore ed ha portato al 
sequestro di fatture e docu
mentazione varia. 

E Giuseppe Ciarrapico, pro
prio ieri, ha dettato una nuova 
puntualizzazione alle agenzie 
di stampa a proposito delle 
notizie che sono state diffuse 
in questi giorni sull'attività del 
suo gruppo. L'imprenditore 
esclude anzitutto «...che tra i 

crediti ceduti alla Safim ci sia
no quelli verso il Comune di 
Fiuggi, derivanti dal noto lo
do», riguardante cioè il rinnovo 
della convenzione per lo sfrut
tamento delle Fonti. Per questa 
vicenda è imminente la deci
sione della Corte di appello di 
Roma, che deve stabilire se 
confermare o meno la decisio
ne del tribunale civile che nel 
novembre del 1989 riconobbe 
a Ciarrapico il diritto di prela
zione per il rinnovo del con
tratto. Nella nota si precisa poi 
che «i crediti fattorizzati sono 
pressoché tutti verso enti pub
blici, soprattutto verso il servi
zio sanitario nazionale, con to
tale esclusione di qualsiasi cre
dito verso il Comune di Fiuggi». 
Ciarrapico, infine, esclude an
cora una volta che qualsiasi fi
nanziamento sia stato fornito 
sotto qualsiasi forma dalla Sa
fim sia per l'acquisto della As
sociazione sportiva Roma sia 
per i rapporti intercorsi relati
vamente al contratto d'affitto 
del Polic'inico Casilino all'ltal-
sanità. 

Da registrare infine la con
cessione degli arresti domici
liari al direttore della Fin-Pro
gram Luciano Franzini, che 
era stato arrestato il 24 settem
bre scorso. Franzini, accusato 
di associazione per delinque
re, violazione delle leggi finan
ziarie ed altri reati minori, ha 
sempre respinto le accuse so
stenendo di aver fatto soltanto 
da mediatore tra la Safim e al
cune persone che avevano 
chiesto finanziamenti. 

David Parsons racconta segreti e spunti dei suoi balletti 

Movimento, «mon amour» 
Di classico ama la musica, il resto è invenzione libe
ra, giocosa e aperta a nuovi stili: David Parsons si 
«confessa» dietro le quinte. Illustrando il suo modo 
di fare coreografia, gli spunti e i piccoli segreti dei 
suoi lavori, attualmente in cartellone all'Olimpico, 
dove la compagnia del coreografo americano ha 
debuttato ieri e replica fino al 25 ottobre. Due i pro
grammi, che vengono presentati a giorni alterni. 

ROSSELLA BATTISTI 
• M Si sporge in avanti, sopra 
il tavolino raso-terra - quei de
littuosi mobili anti-conversa-
zione - e sta bene attento a 
scandire le (rasi per farsi capire 
dai giornalisti. Ma non ce ne 
sarebbe bisogno: David Par
sons parla un amencano ton
do e tornito come una bella 
mela rossa, e se non fosse che 
anche i giornalisti pencolano 
da sgabelli troppo alti o divani 
che portano il fondoschiena 
all'altezza delle mattonelle, si 

ascolterebbe con piacere i rac
conti dietro-le-quinle del gio
vane coreografo. 

È un'illustrazione accurata 
dei vari brani che la compa
gnia di Parsons presenta da ieri 
al teatro Olimpico, alternando 
due programmi. La musica uti
lizzata, la coreografia, l'idea di 
fondo: Parsons spiega con or
dine, infilando qualche replica 
alle critiche ricevute. «Dicono 
che non ho uno stile preciso, 
ma sono troppo giovane per 

volerne acquistare uno defini
tivo - si difende, passando a 
un plurale di compagnia: - Ab
biamo voglia di sperimentare, 
di cercare nuove soluzioni ed 
esprimerci in tanti modi. Ecco 
perché il nostro repertorio è 
fatto di lavori tanto diversi l'u
no dall'altro». Denominatore 
comune di tutti i brani è però il 
movimento, scattante, dinami
co, fortemente elastico secon
do la tradizione più brillante 
della scuola di Paul Taylor, che 
ha dato l'imprinting all'ispira
zione di Parsons. «I miei sono 
spesso lavori astratti, dove nel
l'intreccio coreografico ognu
no - se vuole - può ricavare 
una storia da leggere». Ne è un 
esempio proprio una delle no
vità proposte in questa tournée 
italiana, A Hairy Night On Bald 
Mountain, in cui una moltitudi
ne di personaggi si muove sul 
palcoscenico tracciando sen
tieri personali. A volte, invece, 

Al Festival Nordico «Il castello di Holstebro» dell'Odin 

Un walzer per Ofelia 
STEFANIA CHINZARI 

U Castello di Holstebro 
di JUIÌ.T Varley e Eugenio Bar
ba, arrangiamento musicale di 
Jan Ferslev, luci di Poul óster-
gaard e Knud Erik Knudsen. In
terprete: Julia Varley. Produ
zione: Teatro Tascabile di Ber
gamo e Nordisk Teaterlabora-
tonum. 
Palazzo delle Esposizioni 

• • «Sono un regista-levatri
ce, che aiuta lo spettacolo a 
venire alla luce e lo guarda 
con l'occhio critico, curioso e 
un po' scettico di un primo 
spettatore». Questo dice di sé 
Eugenio Barba, pugliese di 
Norvegia, fondatore, nell'or-
mai lontano 1964, dell'Odin 
Tcatret, un gruppo che ha sa
puto, insieme a pochissimi al
tri, rifondare e impregnare tut
ta il teatro contemporaneo. 
Complice il secondo Festival 

Nordico di Daniele Valmaggi, 
Barba è venuto a Roma - lune
di mattina è stato protagonista 
di un affollato incontro con il 
pubblico - con uno dei suoi 
spettacoli recenti, Il castello di 
Holstelbro. affidato, com'era 
già avvenuto per il bellissimo 
[tsi Bitsi, alla forza di una delle 
sue straordinarie attrici. 

Si chiama Julia Valrey ma 
stenterete a riconoscerla, a ini
zio spettacolo (in scena anco
ra questa sera e domani, pre
notazione obbligatoria). A luci 
accese, seduto su un armadio 
drappeggiato di rosso, c'è uno 
scheletro in frac, altissimo e 
vanitoso, con un foulard di se
ta al collo e lunghi trampoli 
piumati che sbucano dai pan
taloni. È Mister Peanut, uno dei 
personaggi-simbolo dell'Odin, 
un clown da parata di teatro 
da strada con la faccia della 

morte, un oracolo sbeffeggia-
tore, un fantasma quotidiano 
che parla alla nostra anima, 
che Julia ha portato, nascosta 
11 dentro, arrampicata sui tram
poli, in tutti i luoghi del mon
do. 

Ma Peanut e Julia, nel ca
stello di Holstelbro. sono an
che Ofelia e Yorick, il teschio 
del buffone di Amleto e la ra
gazza che si lascia scivolare 
nel ruscello. L'una nasce dal
l'altro e all'altro torna, in una 
trasformazione costante che ri
manda sempre al continuo 
scambio tra il corpo dell'attore 
e la sua metamorfosi in perso
naggio. Tra le pietre invisibili 
delle rovine, i due inscenano 
nozze incestuose, walzer amo
rosi sulle note di Léonard 
Cohen, favole che parlano di 
principi, tanciulle e destino. 
Lei è di volta in volta la Vergine 
e Ofelia, la madre e la figlia, la 
cagna partoriente e la gioia; lui 

la coreografia diventa gioco li
bero, come in Improvisation, 
dove quattro danzatori vengo
no «sbrigliati» sul palcoscenico 
uno alla volta per improvvisa
re, appunto. «Dò loro solo uno 
schema di base, la musica e le 
entrate. Il resto è free, libero: i 
ballerini non sanno nemmeno 
in quale ordine danzeranno 
perché ogni sera tiriamo a sor
te..,». Parsons sorride e anche i 
suoi interpreti appaiono diver
titi: «Di solito eseguiamo quello 
che David ci dice di fare, e 
spesso non è facile perché lui 
va in fretta, cambia continua
mente idea e ci incita a misu
rarci di continuo con nuove 
difficoltà - dice una di loro - , 
ma questo brano ò un'oppor
tunità davvero unica per speri
mentare le nostre capacità. 
Possiamo inventare passi e 
movimenti e questo per un 
danzatore significa avvicinarsi 
di più alla propria creatività. 

Essere più artisti, insomma». 
Oltre al movimento, anche 

la musica rappresenta un in
grediente immancabile per i 
lavori di Parsons. Di solito è 
classica «perché è quella che 
prefensco», ammette senza 
troppe elucubrazioni. Forse, 
c'è di mezzo anche la conside
razione economica che sottoli
neava Birgit Cullberg qualche 
giorno fa, ovvero che il costo 
criminale dei diritti d'autore 
spinge all'uso di compositori 
dei secoli passati. Musica 
cheap, a buon prezzo, come 
quella di Bach e Mozart...Auto-
n ripresi anche da Parsons per 
la «colonna sonora» di Bachia-
na, balletto di «puro movimen
to», e di Refteclion offour, pen
sato per quattro danzatrici. Ma 
c'è anche un pizzico di con
temporaneo: è Leslie Stuck a 
firmare il brano in «prima» as
soluta Destined, per il quale 
musica e danza sono state 
create di comune accordo. 

Julia Varley in «Il castello di Holstebro» 

(«ma l'anima che é dentro di 
loro, non ò né uomo né don
na», ci avvertono Barba e Var
ley) il vecchio e il teschio, il 
neonato e il padre, il padrone 
che le strappa i cuccioli e il do
lore. 

«Bisogna avere caos dentro 
di sé per poter dar alla luce 
una stella danzante», dice la 
ragazza vestita di pizzo bianco 
fuoriuscita dallo scheletro. E 
per dar voce al proprio caos, il 

regista-lcvatnce e l'attrice-
energia danno vita ad un con
tinuum fluido di racconti in
compiuti, a tratti intenso e ri
tuale, a tratti meno incisivo, so
prattutto a livello drammatur
gico, giocato sull'altemarsi 
della parola e di un sostenuto 
sfilare di musiche e canzoni, 
attraversato da un'allegria rag
gelante che vuole - sulla scor
ta di Poe - ridere e non sorride
re inai più 

Immagine di spettacolo della compagnia di David Parsons 

D «Music Inn» 
compie vent'anni 
M «E siamo arrivati a venti. 
Niente male per un autentico 
Jazz Club: se ne contano ben 
pochi al mondo», È Picchi che 
parla, ed ovviamente si riferi
sce al suo «Music lnn»: venerdì 
il celebre locale di Largo dei 
Fiorentini riapre lo porte e ce
lebra cosi il ventesimo anno di 
vita. Un periodo lungo ò glorio
so, durante il quale sono saliti 
sul piccolo palco i più grandi 
protagonisti della musica ne-
roamericana. Una realtà fatta 
di musica e di emozioni che ha 
enormemente contribuito, a 
Roma e in Italia, ha diffondere 
il jazz. «Quello che ci ha sem
pre sostenuto - dice ancora 
Picchi - è l'amore per questa 
grande musica, la solidarietà 
dei musicisti, il sostegno che 
"da voi della stampa" abbiamo 
sempre avuto (nel bene e nel 
male) E il pubblico dei ven 

appassionati che non ci ha 
mai abbandonato». Ad inaugu
rare la stagione 1992-'93 sarà 
una bellissima formazione che 
più d'una volta ha sostenuto 
questo emozionante compito: 
si tratta del sestetto capeggiato 
dal contrabbassista Giovanni 
Tommaso e di cui fanno parte 
Paolo Fresu alla tromba, Mas
simo e Maurizio Urbani ai sas
sofoni, Danilo Rea al piano e 
Roberto Gatto alla batteria. 
Fresu e i fratelli Urbani hanno 
fatto parte per più anni del 
quintetto di Tommaso, ma mai 
prima d'ora si erano trovati a 
suonare insieme La sezione 
ritmica è invece la medesima 
da più di dieci anni, ed il loro 
pieno affidamento, unitamen
te al valore dei tre solisti, è ga
ranzia di successo. Sabato sarà 
di scena il trio del batterista 
KeithCopeland. 

«Mantra», le luci 
dei suoni e quelle 
contro gli occhi 

ERASMO VALENTE 

• V Noi partiamo dal «do» 
(re-mi-fa-sol ecc.); i tedeschi 
partono dal «la» (si-do-re-mi, 
ecc.). Tra toni e semitoni oc
corrono dodici note per arriva
re da un «do» all'altro. Sono i 
dodici suoni che Schoenberg 
svincolo dalle regole della to
nalità, rivendicando ad ognu
no la sua indipendenza. Kar-
lheinz Slockhausen, trionfante 
protagonista del nuovo in mu
sica («non c'è bisogno - dice -
di scrivere Sonale e Sinfonie 
che altri hanno già fatto, e mol
to bene»), che aveva trasceso, 
agli inizi, il sistema dodecafo
nico, volgendosi all'«alea» e in
troducendo nella musica l'in
determinato e la casualità, a 
un certo momento del suo 
•progress», impose uno «stop» 
alla fase aleatoria della sua 
produzione. Fu la reazione del 
compositore agli arbitrii cui 
era stata sottoposta la sua mu
sica, da parte degli esecutori, 
durante le manifestazioni del
l'Expo di Osaka, in Giappone. 

Era stato un successo (cin
que ore di sue musiche ogni 
giorno per oltre quattro mesi, ' 
applaudite complessivamente 
da un milione di ascoltatori), 
ma niente da fare. Tant'è, ispi
rato dal clima culturale dell E-
stremo Oriente, puntò-era l'e
state del 1970 - su composi
zioni costruite nota per nota, 
«pensate» e scavate all'interno 
del suono. Determinante fu 
l'incontro con la civiltà sanscri
ta che aveva nei «Mantra» uno 
strumento di pensiero, una for
mula da ingigantire, anche 
magica, connessa al cosmo, . 
nel suo configurarsi come rap- • 
porto tra suono e conoscenza. 
E «Mantra» fu il titolo della pri
ma composizione di Stoc-
khauscn. non aleatona. basata 
su tredici suoni' i dodici che di
vidono l'ottava, ai quali fa se

guire ancora un «la». Su cia
scun suono inventa una co
struzione diversa, configuran
do il tutto come una nuova co
stellazione nel cielo della mu
sica. 

Come Bartòk. nel 1937, rup
pe con il romanticismo e il 
post-romanticismo attraverso 
la famosa «Sonata per due pia
noforti e percussioni», cosi 
Stockhausen passa oltre i con
fini della Scuola di Vienna, ag
giungendo a due pianofoni 
una minipercussione metallica 
e lignea, nonché particolari 
apparecchiatue elettriche. 

Suonati e manovrati da due 
pilastri del pianismo contem
poraneo, quali son Antonio 
Ballista e Bruno Canino, ap-
plauditissimi, questi «Mastra» -
piccoli organismi di una gene
tica musicale (Stockhausen 
pensa al seme da cui nasce e 
cresce l'uomo) - sono apparsi 
nel fascino di una portentosa 
costruzione fonica, stupenda
mente alternante suoni argen
tini a schiocchi lignei a suoni 
pianistici sospinti verso una lo
ro deformazione timbrica e rit
mica, che richiama e supera il 
«trucco» del pianoforte prepa
rato. È straordinaria, in questa 
«diabolica» costruzione, l'incli
nazione a portare i suoni fin 
sulla soglia - desiderata e te
muta - di un canto che non si 
lasci soffocare dalle strutture 
del pensiero. 

È stato un grande momento 
degli Incontri Musicali Roma
ni, sciupato dalla «non-si-sa-
che» dei padroni di casa (li 
concerto si è svolto nell'Audi
torium della Rai. al Foro Itali-
c o j , che hanno tenuto gli oc
chi del pubblico, per oltre 
un'ora, sotto la luce violenta di 
lampade fastidiosissime. Cosi, 
di questi «Mantra» resta più la 
sofferenza per gli occhi che il 
piacere per gli orecchi. 

Ciak '84, laboratorio teatrale 
diretto da Massimiliano Milesi 

• H Ciak'84 presenta «Permise de conduirc .», laboratorio tea
trale diretto da Massimiliano Milesi con gli insegnanti Giorgio 
Spaziani, Guido d'Avino, Wladimiro Lembo e Francesca Tom-
masi. Numero chiuso a 12 persone tra 18 e 30 anni, svolgimento 
novembre-febbraio; provini lunedi 26 ottobre, ore 10-18, presso 
la Sala Orfeo del Teatro dell'Orologio. 



ACADEMYHAU 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Alien 3 di David Flncher con Sigournoy 
Weaver-FA (15 45-18-20 15-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon - OR 

(16.30-18 30-20 30-22 30) 
ADRIANO L10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 TomCruite Nlcol»Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 • Un'dlra vita di Carlo Mazzacurati 
conSilvioOrlantìo-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
AMBASSAOE L 10 000 II tagllserb* di Brett Léonard con Jet) 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Fahey Plercee Brosnan-FA 

(18-18 10-20 20-22 30) 
AMERICA L 10 000 Batic Inaurici di Paul Verhoeven con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Michael Douglas Sharon Sione - G 

(15-17 30-20-22 30) 
ARCHIMEDE L 10000 D Un'altra vita di Carlo Mazzacurali 
Via Archimede 71 Tel 8075587 conSilvIoOrlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco Risi 
ViaCicerone 19 Tel 3723230 con Diego Abatantuono • BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 
ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L 10 000 Batic Inatlnct di Paul Vorhoeven con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 
AUGUSTUSUNO L 10000 O Americani di James Foley con Al 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Pacino Jack Lemmon - DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
AUOUSTUSDUE L 10000 O Morte di un matematico napoletano 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 di Mario Martone con Carlo Cocchi 

OR (16 30-18 30-2030-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 ANen 3 di David Flncher con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (1545-1755-20 05-22 30) 

(Ingresso aolo a inizio spettacolo) 
BARBERINI DUE L 10 000 O Fratelli e sortile di Pupi Avatl con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Franco Noro-OR 

(16 10-18 15-20 20-22 301 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Pesci R Macchio-BR 

(18-1810-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Le ewemure di Peter Pan di Walt Ol-
sney-DA (16-1810 2005-22) 

CAPRANrCA 
Piazza Capranlca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Detective Storie con Rutger Hauer - G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Betty PRIMA , (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Baile Inttinct di Paul Verhoeven con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Michael Douglas Sharon Stono -G 

(15-17 30-20-22 30) 
COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 8878303 

lo «periamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(15 45-1810-20 20-22 30) 
DEI PICCOLI 
ViadcllaPineta 15 

L8000 
Tel 6553485 

Il giornalino di Qlanburaaca (15 30-17) 
Judou (19-20 45-2230) 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Il tagllaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pleree 8rosnan • l-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
EMBASSV L 10 000 Batic Inttinct di Paul Verhoeven con 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 Michael Douglas Sharon Stone G 

(15-17 35-20-22 30) 
EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Batman II ritorno di TlmBurton con Mi-
chaelKoalon-F (15-17 30-20-2230) 

EMPIRE 2 
Vlodell Esercito • 

L 10000 
Tel 5010652 

La avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney-OA (16-18 10-20 05-22) 

ESPERIA L 8 000 Tokio decadence di Ryu Murakaml con 
PiazzaSonmno 37 Tel 5812884 MlnoMIkaldo SayokoMeakwma-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
ETOILE L 10000 Giochi di potere di Phllllp Noyce con 
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 Harrlson Ford - G _. 

f!53d-17 50-20 10-22 30) 
EURCINE L 10 000 Ba«V Inttinct di Paul Verhoeven con 
ViaLlsz132 Tel 5910988 Micr&e*Dca<fesj8MicftSKir1e-G 

(15-17 35-20-22 30) 
EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

EXCELSWR L 10000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Moglie a torpreta di Frank Oz con Ste
ve Martin^BR (17-22 30) 
Giochi di potere di Philipp Noyce con 
HarrlionFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
FARNESE L 10 000 Quattro figli unici di Fulvio Wetzl con 
Campo de Fiori Tel 6864395 Roberto Citran Mariella Valentlnl-DR 

(17-18 50-2030-2230) 
FIAMMA UNO L 10 000 • Nel continente nero cH Marco RISI 
ViaBissolall 47 Tel 4827100 con Diego Abatantuono-BR 

(1515-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Americani di James Foley con Al 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Moglie a torpreta di Franck Oz con 
Steve Martin-BR (17-22 30) 

GIOIELLO L 10000 Tokio decadence di Ryu Murakaml con 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 Mino Mikaldo Sayoko Meakwma • DR-

E (16-2230) 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di-
sney-OA (16-1810-2005-22) 

GREGORY L 10000 Batic IntHnd di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 30-20-22 30) 
HOLI0AY L 10 000 lo «pariamo che me la cavo di Lina 
Largo8 Marcello I Tel 8548326 Wertmuller,conPao!oVillaggio-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Pelar Pan di Walt Di 
sney-DA (16-1810-20 05-22) 

KING L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
ViaFogliano 37 Tel 8319541 con Diego Abatantuono-BR 

(1530-22 30) 
MADISON UNO L 10 000 O Americani di James Foley con Al 
Via Chiabrora 121 ' Tel 5417926 Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 46-17 25-19 05-20 45-22 30) 
MADISON DUE L 10000 Batic Intontì di Paul Verhoeven con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Michael Douglas Sharon Sione • G 

(15 40-18-20 20-22 30) 
MADISON TRE L 8 000 Quattro flgH unici di Fulvio Wetzl con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Roberto Citran Mariella Valentin- DR 

(16 30-18 30-20 30-2 30) 
MADISON QUATTRO L 8 000 Bella e accettloile di Don Boyd con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 PatsyKensrt-DR 

(16 3018 30-20 30-22 30) 
MAESTOSO UNO L 10 000 8l«lc IntNnct di Paul Verhoeven con 
Via Appli Nuova 176 Tel78608r> MichaetDougtas SharonStone-G 

- (16-17 30-20-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10 000 II tagllaert» di 8rett Léonard con Jori 
V a Appi* Nuova 176 Tel 788066 , Fahey Pleree Brosnan - FA 

(15-17 30-20-22 30) 
MAESTOSO TRE L 10000 
Via Apala Nuova 176 Tel 786086 

Moglie a torprtta di Frank Oz conSte-
ve Martin-BR (15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppijNuova 176 Tel 786086 

Batman II ritorno di TimBurton conMi-
chaolKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC L 10000 Vietato al minori di Maurizio Ponzi con 
Via SS Apostoli 20 Tel 8794908 , Alessandro Haber, Mariella Valentin -

J3R (16 30-18 30-20 30-22 30) 
METROPOLITAN L 10000 Batic Inttlncl di Paul Verhoeven con 
ViadelCorso8 Tel 3200933 , Michael Douglas Sharon Stone-G 

. (15-17 35-20-22 30) 
MIGNON L 10000 O Morte di un matematico napoletano 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 di Mario Marlone con Carlo Cocchi • 

ÒR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard di Tom 
Via del o Cave 44 , Tel 7810271 Cruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 
NUOVOSACHER 
(Largo Asclanghi 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

In Ile «oup di Alexandre Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 

lo «periamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller conPaoloVillaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Swttch (versione originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

18 000 
Tel 4882653 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D.A Dis anima'i 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM- Stonco-MItolog ST Storico VY Western 

Batman II ritorno di Tlm Burton con Mi-
chaolKeaton F (15-17 30-20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Indocina di Règis Wargmer con Domi-
Via M Mlnghotti 5 Tel 6790012 niqueBlanc Henri Marteau DR(1515-

17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 Batic IntHnd di Paul Verhoeven con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas Sharon Sione-G 

(16-18 10-20 20-22 30) v o con sotlotl-
tali 

RITZ L 10 000 Giochi di potere di Phlllip Noyce con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
RIVOLI L 10 000 La citta della gioia di Roland Jollè con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 PatnxSwaizo-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jetl 
Via Salarla 31 Tel 8554305 Fahey Pierce Brosnan -FA 

(16-16 10-20 20-P2 30) 

ROYAL L 10000 Giochi di potare di Phillip Noyce con 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Harrlson Ford-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Sezace Jean-Paul Comari - DR 

(17-19 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Batic Inillnd di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stone - G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Futi di letta di P Spheons con M 
Myers D Carvey BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Hook Capitan Uncino ( 16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
VladegllEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

JuDou (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpioni 84 Tel 3701094 

Sala -Lumiere- L'avventura di M An-
loniom (20) Morte a Venezia di L VI 
sconti (22) 
SalaChaplm Dedicato ai Fratelli Marx 
The coconult 17) Anlmtl Crackert 
(1845) Monkey Butlnnet (20 30) Mor
ta lealhert (22) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721640 

Antologia di nim di George Mellet (20) 
Il gabinetto del dottor Caligari (20 30) Il 
dottor Mabute (22 30) 

8RANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Riposo 

ORAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Deprlta, deprlta di 
Carlos Saura (19) Cinema tedesco Da-
vlddl Poter Llllanthal (21) 

IL LABIRINTO L7 0Q0, 
ViaPorrWMag.no 27 Tel 321628S 

SALA A H Lanterne rotte di Zhang 
Y.mWu>(1fj-lfrir>202O-22'3rJ)'1" 'v'"* 
SALA B Tutte le mattine del mondo di 
Alain Corneau (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTIepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Il muro di gomma di Marco Risi (20 30-
22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala cinema rassegna -Festival Nordi
co- La banda della citta vecchia di Ing-
mar Bergman v 0 traduzione simulta
nea (16) Alla gioia di Ingmar Bergman 
vo trad simultanea (20) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO , 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretl 44 Tel 9987996 

Nel continente nero 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci II tagllaerbe 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Le avventure di Peter Pan 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Alien 3 
(1545-18-20-22) 

SalaRosselllm Americani 
(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Batic Inttinct 
(1545-18-20-22) 

Sala Visconti Nel continente nero 
(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420479 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

SALA UNO Batic inttinct (15 30-22 30) 
SALA DUE Rassegna 
SALA TRE Cuori rlbelll(15 30-17 50-20-
2230) 

Alien 3 (16-1810-20 20-2230) 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale f Maggio 36 Tel 9411301 

Il tagllaerbe (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

lo «periamo che me la cavo 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Baile Irullnct (15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
V ledellaMarina 44 

L 10 000 
Tel 5672526 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Alien 3 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9994014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Malteotti 2 Tel 9590523 

Film por adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74-Tel 7594951 Modernotta, Pzza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Pueaycat via 
Calroli 9 6 - T e l 446496 Splendld via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ullaae, viaTiburtma 380-Tel 4?3744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

Mercoledì 
, 14 ottobre 

. k .'. » 'hi 
1992 » 26jru 

£*.:*«•&» * 

Diego Abatantuono in una scena del film «Nel continente nero» 

O FRATELLI E SORELLE 
Ancora un Pupi Avatl amaro am 
bienlato a St Louis Missouri in 
una comunità italo americana 
mollo diversa dagli stereotip ne-
wyorkosi -Fratelli e sorelle* 
racconta un intreccio di amori e 
di rancori pescando noli auto
biografia del bravo cineasta «>u-
logneso Buona la prova degli In
terpreti tra i quali primoggìa 
un inconsueta Paola Quattrini 
nel panni della sorella che arrivò 
in America in cerca di successo 
e si ritrova la moglie insoddistat 
la del sarto Franco Nero 

BARBERINI 2 

M UN'ALTRA VITA 
«L altra vita- del titolo è quella in 
cu si la risucchiare un giovane 
dentista che una sera prestò 
soccorso ad una ragazza russa 
con un dento spezzalo Interpre
tato da SII.io Orlando il nuovo 
film di cario Mazzacuratl è un 
viaggio dentro una Roma Insoli 
ta popolata di balordi violenti e 
trafficoni arricchiti Agro e pessi
mista anche se attraversato da 

SCELTI PER VOI 
una vena comico satirica che 
non deluderà il pubblico Bravis
simo Claudio Amendola nei pan 
ni del boss in Mercedes di ongi 
noprolelaria 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 

O MORTE 
DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

Uà ricostruzione dell ultima setti
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccioppoll geniale 
matematico napoletano mem 
bro doti Accademia del Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per ta sua personalità an
ticonformista e per il suo spirito 
libero (era nipote di Bakunin e 
militante comunista) Opera pri
ma de) regista e autore teatrale 
Mario Mortone 6 un lilm di gran
de rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica o misteriosa 
e si 6 meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine 
ma di Venezia Nel panni del prò 
tagonista uno straordinario Car
lo Cecchi 

AUGUSTUS 2, MIGNON 

• NEL CONTINENTE NERO 
Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti Ingordi cialtroni Por il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro film di «impogno- Mar 
co Risi ha scelto un argomento 
che sarebbe piaciuto a papà Di 
no Del resto «Il sorpasso- se 
non nella trama e citato nell at 
moslera generale tra il comico 
e I agro con frequenti puntate 
nel tragico Corso salani è un 
giovane ingegnere che arriva a 
Mallndl per sbrigare dopo la 
morte del padre alcune prati
che legate ali eredità E il cono
sce Diego Abatantuono H ras 
del luogo personaggio orribile 
eppure riscattato da una strana 
e febbricitante sincerità L in
contro-scontro 6 un pretesto per 
raccontale In un atmosfera da 
nuovo boom economico un pez
zo d Italia ali estero Molte can
zoni anni Sessanta e naturalm
ente a fare da leit-motiv la vec
chia -Siamo i Watussl- di 
Edoardo Vianello 

ARISTON 
FIAMMA 1 KING 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
M72635) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio al migliori allievi del vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 allo 20 

AGORA 60 (Via della Penitenza J3 
Tel 6896211) 
Allo 21 Buon compleanno T»o te
sto e regia di Roberta Nicolai con 
la Compagnia II Triangolo Scale-

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81-
Tel 6868711) 
Aite21 15 PRIMA RapChantant2 
con Roberta Fiorentini Olga Du 
rano Giuseppe Morottl Regia di 
Gianni De Feo 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunodl al venor 
di oro 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Tutte le sere alle 21 lunedi ri pò 
so la Coop Argot ATA Teatro 
presentano Via sullo strada di 
Willy Russel Con Manrlco Gam 
ma rota Mirella Mazze ranghi 
Maunzo Panici Giannina Salvet-
ti Regia di Manrico Gammarota 
Maurizfo Panici Fino al 25 otto
bre 
Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico iti movimento e inoltre 
prenotazioni al corsi di giugno 93 
del-Royhart pantheatre» 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte Iscrizioni 
alla scuola per la formazione dol-
I attore dizione mimo improvvi
sazione recitazione analisi del 
testo autoregla scrittura teatra 
le Informazioni dalle 16 alle 20 al 
n"4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894375) 
Alle 21 Mario Scaccia In Nerone 
dIC Terron Scene e costumi Ma 
rio Padovan Regia Mario Scac 
eia Prosegue la campagna abbo 
namentl stagione 1992 93 Infor
mazioni e vendita ore 10-13/17-20 
Domenica ore 10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-678*8/9) 
Alle 21 La serra di H Plnter con 
Stefano Scara m uzzi no Mimmo 
Strati Regia dIC Monzio Compa
gnoni 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via 
Averno 1 Piazza Acilla - Tel 
86206792) 
Sono aperte te iscrizioni al corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti
ca) anche seminari brevi Infor 
mazlonl presso la swegretorla dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO {Via Capo d Africa 
5/A -Tel 7004932) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Allo 20 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambroglini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 Presto, una moglie di Da 
nlel Prevosl Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Barella 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Huguea Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Pino Micol in Nella solitu
dine del campi di coione di 8 M 
Koltes con Sandro Palmieri re
gia Cherif scene Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Plaz 
za di Grottapinta <9 Tel 
6540244) 
Alle 21 30 La Premiata Ditta pre 
senta THortrl di Insegno Nosche 
se Gemma Con C Noschoso V 
Piancastelll R PollzzlCarbonelll 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 la Società por attori in Te
rapia di gruppo di Chris'opher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzl con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi S'efano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan 
garella Scene e costumi di Ales 
Sandro Chili Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Proseguo la cam 
pagna abbonamenti per la stayio 
ne 1992/93 orario 10 13/16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 Pasqua di August Strlnd 
berg con la Compagnia Teatroi 
nana Regia di Alessandro Berdl 
ni Prosegue la campagna abbo 
namenti Stagione 1992/93 tnlor 
mazione e vendita tutti • giorni 
dolio 1030 Teletono4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 
Oomani allo 21 PRIMA O* tuono 
e marzo di Scarpetta con Aldo 
Giutfrò Wanda Pirol Rino Santo 

fo Regia di Aldo Giuffre 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 

6788^59) 
Alle 21 Bone di Emanuela Gior 
dano e Maddalena De Panfllls 
Con Emanuola Giordano Madda 
Iona De Panfilia Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Ŝono aperte le iscrizioni ali Acca 
dorma del Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio
ne ortofonia recitazione pslco 
tecnica Per informazioni tei 
7013 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17aMe20 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 17 II misantropo di Molière 
con Valentina Sperll Toni Berto-
relll Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Gulnand Prosegue la 
campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orario botteghino 10 
13 30/14 30 19 Sabato oro 10-13 
Domenica riposo Tel 4882114 
4743431 4880831 

EUCLIDE (PiazzaEucNoe 34/a-Tel 
8082511) 
LaComp Stabile Teatro Gruppo e 
il Teatro Euclide presentano La 

pagna abbonamenti Orano 10 
19 sabato 10-14 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Coo
perativa L Albero presenta II caffè 
dol signor Proust con Gigi Ange-
Itilo Regiadt LorenzoSalvetl 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
il RegladlEnnloColtortl 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Festival nordico Alle 20 45 H ca
stello di Olotebro con Giulia Valé
ry Regia di Eugenio Barba 
Informazioni al n° 4828757 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
AHe 21 30 Blonda fragola con Mi 
no Belle! Sergio DI Stetano e 
Giancarlo Pugllsi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tol 
6794585) 
Alle 17 La signorina Giulia di Au-
gust Strindberg con Gabriele La 
via e Monica Guerritore Regia di 
Gabriele Lavia 

Davanti di lato e dietro le quinte tutto quello che avreste 
sempre voluto sapere su uno spettacolo eche Rumori fuori 

fteena vinveìa una volta per tutte Al Vittoria 

Stagione teatrale 92/93 abbona 
monto a 4 spettacoli «Quando ta 
lor frattanto» Si però» «A brac
cia aperto- «Non 6 cambiato 
niente o quasi» (titolo provviso
rio) e concerti conferenze mo
stre 

FLAIANO(ViaS Stotano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
C aperta la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni por 
Crai e associazioni Informazioni 
oro9 13/16 19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 Clrano di Bergerac ron 
Antonio Sai Ines regia di Nucci 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/93 per Informazioni e preno
tazioni tei 6372294 Orano DI 
Bergerac La vedova allegra La 
febbre del fieno Don Giovanni e 
Faust Divertissement a Versai! 
les Discorsi di Lisia Non si sa co 
me O di unoo di nosbuno Gli ali 
bl del cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Roduri «C era 
una volta io» Pirandello -Ceco» 
Concorto ti! Poesia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
G2/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Uso Essa e Ornata
mente con V Marsiglia S Mattai 
E Cuomo P P oruccottl F Marti 
A Puglielli Con la partecipazione 
di Carlo Molfese al pianoforte Uc
cio Sanacoro 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 
Allo 21 15 Conirastf e Osteria del
la posta di L Giustiniani e C Gol 
doni Con L di Majo M Adorlsio 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 32236J4) 
Allo *>1 La Coop Argot Società 
por attori presenta Volavamo es
sere gli U2 di Umberto Manno 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Molinarl Carolina sa 
tome F Scnbati M Tummolo 
Regia di Umberto Mirino É aper 
ta la campagna abbonamenti sta 
gione 92 9<? ore 10 20 Tel 
32 23 634 3n 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Allo 21 la Compagnia Teatrale 
Solari Van? presenta Casi con 
Lea Barlotti Anna Giampiccoli 
Marco Solari Andrea Tosla Mau 
TIZIO Zacchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485490) 
Allo 16 45 La cicogna ti diverte di 
A Roussm Con Valeria V'iteri 
Paolo Ferrari Aurora Trampui e 
con G useppe Portile Regia di 
Ennio Co lort Con'mua la cam 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Allo 17 15 Da na'seoperta all'in-
tra i Retti Durante Regia di Aide 
ro Alfieri con Atfiero Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Chi fa per tre con Gian 
franco D Angelo 

SPAZIOZERO (Via Galvan 65- Tol 
5743089* 
Alle 21 Christophe Colomb com 
media drammatica In tre quadri di 
M De Ghelderode con Re"zo 
Morselli Elisa Ravanesi Regia di 
Carlo Merlo 

SPERONI (Via L Sporoni 13 Tel 
4112287) 
Domani alle 20 45 PRIMA Quan
do II gotto èvia d l j MortimereB 
Cooke con Matteo Lombardi En
zo De Marco Silvia Ricci Regiadi 
Gianni Calvlollo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alte 21 30 Trappola per topi di A 
Christie con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurrj 
Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli Indiani II ma 
stino di Ba3kervllle II mestiero 
dell omicidio Informazioni tutti I 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078 3031110"' 

TORDINONA (Via dogli Acquaopar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 15 PRIMA II nome del po
tere di Jorzy Rroszkifwicz conia 
Cooperativa -Bruno Cirino» Re
gia di Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 17 L avaro di Molière con 
Giulio Bosetti Marina Bonligli 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
Z2//8 Tel 5809389) 
Alle 21 La cooperativa «La fabbri 
ca dell attore» presenta Manuela 
Kustermann in Vestire gli ignudi 
di Luigi Pirandello Con Paolo Poi 
rat Marco Prosponni Paolo Mu 
sio Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash 
man e Alan Menken Regia di Sa 
vono Marconi 

• PER RAGAZZI • • 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutto le domomcho alle 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirilo 
del torrente T cura del Toatro del 
le Bollicine Seguiranno giochi 

musica clownene Ingresso L 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown della meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuote il gio
vedì alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tet8601733 5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola La 
storia dell'Oca e della Volpe con 
le marionette degli Accetterà 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tei 5892034) 
É aperta la campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per le scuole Tel 5882034-
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tol 787791) 
Tutti i giorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 Parsons Dance Company 
diretta da David Parsons Repli 
che fino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martodl alle 19 30 Inaugura
zione dalla Stagiona Sintonica 
1992/93 Concerto diretto dal 
Maestro Cario Maria Glutini In 
programma Beethoven (Nona 
Sintonia In re minore) Orchestra 
e Coro dell Accademia di Santa 
Cecilia 
Per la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (32 concerti) che si 
Inaugura II 23 ottobre p v l Acca 
domia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età Inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo peni 
Il Settore dell Auditorio ò di 
300 000 GII uffici In Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alte 12 e dalle 16 al t> 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM (Via Asturai Tel 5257428 
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni at corsi 
pei soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale por 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Sabato allo 17 30 Concorto del 
duo Amato-Cri santi (violino-pia 
noforte) In programma musiche 
di Beothoven Angelo Bellisario 
Sogue concerto del pianista Ema 
nuele Seccl In programma musi 
che di Beethoven Schumann Se 
nabln Launcella 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Mu-ata 1 
Tol 5912627 5923034) 
Concerti al Seraphicum É aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagiono concertistica 1992/93 
Tel 5912627 5923034 orano 
10/12 16/19 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Sabato allo 17 Concerto Inaugu
rale con I Orchestra da Camera di 
Mantova Direttore e pianista An 
tonio Ballista In programma mu 
siche di Milhaud Morncone 
Ibert 
Abbonamenti stagione sinfonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquilmo 37'el 4827403) 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSl 
(Via*Aurella720 Tel 66418571) 
Sono In preparazione i concerti 

d autunno Si accettano adesioni 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 

Tel 7004932) 
13° Festival Internazionale di Ro
ma-Rassegna di musica Domem 
ca alle 21 Concerto per planofor 
te a quattro man. di Bruno Canino 
e Luigi Za nardi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Concorto del so 
prano Irene Oliver al pianoforte 
Grani Naborè Celebrazione dot 
500° anniversario de'la Scoperta 
dell America 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Stagione concertistica 1992/93 
Le tessere possono essere rlnno 
vote fino al 10 ottobre Dopo tale 
dota I posti non confermati ver 
ranno considerati liberi Segrete 
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al 
le 13 

SALA RAI (Via Asiago *0j 
Domani alle 21 Concerto de taotl 
•ti di Nuova Musica Italiana Ir 
programma musiche di Costanti 
ni Plstono Rotili lucolano Ren 
na Coen 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 
La scuola di musice per bambln 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività Le Iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria detta scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OH 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segrete >a 
tutti i giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17 alle 20 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be-
nìamìro Gigli Tot 481/003 
481601) 
Venerdì alle 20 30 Per 11 ciclo -
grandi della lirica tn concorto- re 
citai di June Anderson accompa 
gnata al pianoforte da Gharlet 
Spencer In programmarli musi 
che di Rossini Liszt Debussy Ti
rine Bernstein 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729336) 
Alle 22 Concerta del Cinzia Glzzl 
Trio 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Manda
la Segue Discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 VWeo-
diacoleca con Daniele ^ranzon e 
JalroGuzman 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Fatima Scialduna 

810 MAMA (Vicolo S Francnsrs a 
Ripa 18-Tel 681255.) 
Alle 22 Concerto rock con gli 
Stormo Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Conceno di tramar Ama-
rale la sua band 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28 Tol 4464968) 
Domani alle 22 00 Undoraound 
Ground suoni ammucchiati pei 
vocazione 

CLASSICO O! ROMA (Via Liberta 7 
Tel 5744055) 
Alle 21 30 Uatmamo (rock Italia 
no) 

FOLK3TUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Domani alle 21 30 La musica po
polar* Italiana con il gruppo I a 
Piazza 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6806302) 
Alle 22 Dai Beatles al blues con il 
gruppo The Bridge 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a 
Tol 5897196) 
Domani alle 22 Musica tropicale 
con Zabumb» Louca 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concorto acid jazz con il 
gruppo Galliano 

SAINT LC JI8 MUSIC CITY (Via dol 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Rotarlo Giuliani & Aldo 
Baaal quinte! 

PDS SEZIONE CASSIA 
V i a Salisano, 15 (Traversa via Luc io Cassio) 

Lunedì 15 ottobre - Ore 20.30 

PARLIAMO DELL'AMERICA 
LATINA 

PARLIAMO DI CUBA 

con DONATO DI SANTO 
della S e / Fsteri della direzione Pds 

Partecipano giovani di ritorno 
da una vacanza lavoro a Cuba 

l 
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Under, Marcolin 
piede fratturato 
Due mesi lontano 
dal pallone 

• • I nazionali della Lazio non hanno molla 
fortuna con la maglia azzurra. Dopo l'infortunio 
di Signori con la nazionale maggiore, ieri è toc
cato a Marcolin con la Under 21. Nell'allena
mento con la giovanile del Salsomaggiore, toc
cato duro, ha riportato una frattura al quinto 
metatarso del piede destro. Marcolin dovrà por
tare il gesso per tre settimane 

Stasera a Cagliari (ore 20,15) 
contro gli elvetici la Nazionale 
affronta il primo atto del mondiale 
Bilancio nettamente favorevole 

Neppure il prof. Arrigo sembra avere 
le idee chiare su questa squadra 
La difesa è il reparto più a rischio 
Al debutto r«anziano» Tassotti 

Usa '94, si alza il sipario 
Con la Svizzera Sacchi toglie la maschera 
Stasera a Cagliari l'Italia comincia la marcia di avvi
cinamento ai Mondiali '94, affrontando la Svizzera, 
primo test vero della gestione-Sacchi. Da 12 anni il 
calcio italiano non era «costretto» ai gironi di qualifi
cazione. L'avversario non è facile come si potrebbe 
pensare, anche se il bilancio delle sfide è nettamen
te a nostro favore. Per sette undicesimi la squadra 
azzurra è composta da milanisti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCHINI 

ITALIA-SVIZZERA 
(Raiuno ore 20.10) 

M CAGLIARI Giusto un anno 
fa, il 12 ottobre '91, si conclu
deva a Mosca l'avventura del 
commissario tecnico Vicini. Si 
concludeva contro un avversa
rio anch'esso al tramonto, 
l'Urss, in una partita fatalmen
te inchiodata sullo zero a zero: 
un punteggio che a sua volta 
azzerava anche le speranze 
azzurre per il campionato 
d'Europa, aprendo le porte a 
Sacchi e a una nuova pagina 
del calcio italiano. Che il nuo
vo romanzo sia piacevole o a 
fosche tinte cominceremo a 
saperlo da stasera, con la lettu
ra del primo capitolo che parla 
di Svizzera. Il finale invece re
sterà top secret, come un gial
lo: potrebbe parlare di «Usa 
94» come di un fallimento, per 
conoscerlo occorre pazienza. 

A ben vedere quest'Italia 
sacchiana che a Cagliari de
butta in veste ufficiale dopo 8 
partite amichevoli (5 vittorie, 
tre pareggi) e un test a.-icora 
pul amichevole a Zurigo, nel
l'anniversario di un passaggio 
di consegne fra cittì, ha già fat
to molto parlare di se: passan
do da dure critiche a pallide 
lodi, da accorati allarmi a in
fantili entusiasmi dopo la vitto-
na di Eindhoven contro l'Olan
da. Una cosa e certa: nessuno 
ha le idee molto chiare su pos
sibilità e potenzialità di questa 

squadra, nemmeno il et, il qua
le è l'unico a dirlo apertamen
te in una sorta di perenne 
•tempesta del dubbio», ma for
se anche l'unico a mentire. Fi
no a due mesi fa i giochi sem
bravano fatti soltanto in difesa: 
adesso, dopo il siluro a Zenga 
e l'addio a sorpresa di Baresi, 
proprio la difesa è improvvisa
mente il reparto più a rischio: 
fino a un mese fa, i problemi 
erano, come si dice in gergo, 
dalla cintola in su. Battuta l'O
landa, Vialli ha riconquistato 
un posto e un ruolo che stava 
dilapidando e stasera avrà ad
dirittura la fascia di capitano; a 
centrocampo. Eranio ha dato 
l'impressione di aver conqui
stato maglia e credibilità, e so
prattutto di aver riempito un 
vuoto che preoccupava il et. 
La partita con la Svizzera potrà 
dirci tante cose interessanti, to
gliendo nel contempo la ma
schera alla creatura costruita 
in un anno dd Sacchi Non e 
più carnevale. L'altro Carneva
le, con la <c» maiuscola, fu uno 
degli attori dell'ultima sfida fra 
Italia e Svizzera (vittoria con 
gol di De Agostini), due anni e 
mezzo fa: scorrendo la forma
zione, gli unici «superstiti» oggi 
saranno Maldini e Donadoni, a 
confermare che anche la rivo
luzione di Sacchi non è stata 
uno scherzo. Diversa la situa-

Marcheglani 
Tassoni 

1 Pascolo 
2 Hottiger 

Dichiara 3 Quentin 
Erario 

Costacurta 
Maldini 
Lenti ni 

Donadonl 
vialli 

4 Egli 
5 Geiger 
• Bregy 
7 Ohrel 
8 A. Sutter 
• Knup 

R. Bagglo 10 Sforza 
Evanl 11 Chapuisat 

Arbitro: 
Mlkkelsen - Danimarca 

Paglluca 12 Lehmann 
Lanna 13 Herr 

Bianchi 14 B. Sutter 
Albertlnl1«Plffarettl 

Casiraghi 10 Turkylmaz 

HH'EHM 
PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 

CLASSIFICA 

0-6 
3-1 

Svizzera 
Italia 
Malta 
Portogallo 
Scozia 
Estonia 

P G 
4 2 
0 0 
0 0 
0 0 
0 1 
0 1 

V N P F 
2 0 0 9 
0 0 0 0 
0 0 0 0 
0 0 0 0 
0 0 1 1 
0 0 1 0 

PARTITE DA DISPUTARE 

S 
1 
0 
0 
0 
3 
6 

25-10-92: Malta-Estonia 
18-11-92: Scozia-Italia 
19-12-92: Malta-Italia 
24- 1-93: Malta-Portogallo 

17- 2-93: 
24- 2-93: 
24- 3-93: 
31- 3-93: 
14- 3-93: 
17- 4-93: 
28- 4-93: 

1- 5-93: 
12- 5-93: 
19- 5-93: 

2- 6-93: 
19- 6-93: 

5- 9-93: 
8- 9-93: 

22- 9-93: 
13-10-93: 

10-11-93: 
17-11-93: 

Scozia-Malta 
Portogallo-Italia 
Italia-Malta 
Svizzera-Portogallo 
Italia-Estonia 
Malta-Svizzera 
Portogallo-Scozia 
Svizzera-Italia 
Estonia-Malta 
Estonia-Scozia 
Scozia-Estonia 
Portogallo-Malta 
Estonia-Portogallo 
Scozia-Svizzera 
Estonia-Italia 
Portogal Io-Svizzera 
Italia-Scozia 
Portogallo-Estonia 
Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

A et in ansia 
Maldini si ferma 
e marca visita 
Sempre più maledetto il ruolo-chiave della difesa 
che Baresi ha lasciato scoperto col suo ritiro a sor
presa dalla Nazionale: ieri il sostituto Maldini ha ac
cusato un guaio muscolare e aperto qualche dub
bio in formazione. In preallarme Lanna. Forse an
che per questo Sacchi è apparso teso in questa vigi
lia. E ha mandato il suo messaggio '«drammatizzia
mo: non bisogna vincere a tutti i costi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

zione fra gli elvetici, che in 5 
anni hanno cambiato tre cittì, 
da Jeandupeux a Stlelike, fino 
all'inglese Hodgson, ma po
chissimi giocatori: Hottiger, 
Herr, Sutter, Knup e Chapuisat 
sono ancora II a costituire il te
laio di una nazionale che è la 
più forte del dopo-66, l'anno in 
cui per l'ultima volta la Svizze
ra si qualificò per una kermes
se intemazionale. Il bilancio di 
48 slide parla a nostro favore 
(24 vittorie, 17 pareggi, 7 scon
fitte) ma la sfida di stasera è da 
affrontare con cautela. La sele
zione di Hodgson ha battuto di 
recente Francia e Scozia. Ma 
se per la Nazionale e un mo
mento enigmatico (la convo
cazione di nonno Tassotti, pur 
nel contesto di un'ItalMilan, 
però dice anche che ci sono 

problemi seri), per il calcio ita
liano e sicuramente un mo
mento difficile: dietro al para
vento di una serie A che viag
gia a medie record di gol, si 
moltiplicano gli scandali che 
investono di persona i presi
denti di club e gettano ombre 
sull'intero movimento. L'«alle-
gria» che Matarrese pretende
rebbe dalla Nazionale -per re 
galare serenità al Paese in cri
si» sembra davvero un optional 
che il retroterra di questa Na
zionale non giustifica e in vari 
casi non merita. A prescindere 
dall'(augurabile) successo di 
stasera che la scelta di Cagliari 
sembra favorire: giusto 25 anni 
fa, qui Italia-Svizzera fini 4 a 0. 
Questo almeno è un buon au
spicio. 

Baggio prende la mira per stasera Sotto: Maldini è alle prese con pro
blemi muscolari. In alto il et Sacchi 

.•CAGLIARI Tensione. Sac
chi la nasconde per un po' die
tro a qualche battuta, poi pe
rò. >Ha ancora due dubbi sul-
11 formazione, quindi indovi
natela voi. Anzi, d'ora in poi 
sarà sempre cosi, per non av
vantaggiare gì: awersan e an-
cne per i miei giocatori. Meglio 
tenerli tutti pronti». L'ultimo 
dubbio riguarda Maldini- il vi
ce-Baresi ien si e allenato in 
modo quantomeno soft per 20 
minuti, poi si e fermato per un 
problema muscolare. Dice il 
et «I medici mi hanno detto 
che non ci sarà problema, che 
Maldini giocherà, ma decide

remo soltanto poco prima del
la partita». L'altro rebus, ormai 
consueto, è per la maglia nu
mero 8- come nel Milan, anche 
in azzurro Donadoni e Alberti-
ni continuano la loro sfida 
equilibrata, uno è più esperto, 
l'altro più giovane e fresco. 
•Ma con loro due vado tran
quillo. Forse Albertini mi ga
rantisce maggiore rapidità in 
fase offensiva; Donadoni e una 
certezza. A Eindhoven, andò 
meglio lui». Si profila una staf
fetta, vista l'ormai cronica diffi
colta di Donadoni a giocare 90 
minuti ad alto livello? «No. O 

almeno non c'è niente di pro
grammato». E cosi, una squa
dra che pareva decisa fin da 
venerdì scorso, adesso è in di
scussione. Sacchi è preoccu
pato soprattutto per la difesa, 
per il dopo-Baresi, anche se lo 
dice solo indirettamente. «Il lo
ro attacco è molto forte, sono 
abili in contropiede. In attacco 
Chapuisat può decidere una 
partita da solo, gli basta un'oc
casione. Knup è molto bravo 
nel gioco di testa, mi dicono 
che ha segnato 18 reti in 22 
partite con la nazionale». Sulla 
carta, secondo il commissario 
tecnico, non ci sarebbe partita, 
ma c'è un ma. «Tecnicamente 
siamo superiori. Però i valon 
tecnici oggi contano fino a un 
certo punto, se non sono sup
portati da altn valon: agonisti
ci, tattici, atletici. Pensate alla 
Danimarca, a come ha vinto 
gli Europei. Perciò per battere 
la Svizzera dovremo essere ve
loci, aggressivi, abili anche nel 
gioco senza palla e bravi nel 
tenere «corta» la squadra. Se lo 
sapremo fare, verrà fuori la no

stra tecnica migliore». Altri
menti? «Si perde. Che di per so 
non sarebbe un dramma, può 
capitare un episodio sfortuna
to o una giomata-no Sarebbe 
un dramma soltanto se la Sviz
zera vincesse giocando meglio 
di noi. Vorrei sdrammatizzare: 
non siamo all'ultima spiaggia, 
mi basterebbe vedere un'Italia 
che gioca bene. Magan come 
a Eindhoven, quando Van 
Breukelen mi disse che in 15 
anni nessuno era andato in 

. Olanda a imporre il gioco, lo 
poi non professo mai la vittoria 
a tutti i costi. Quel «a tutti i co
sti» di per sé è sinonimo di vio
lenza e non mi piace». Un pen
siero speciale va a Baresi, sta
sera in tribuna. «La sua man
canza ci crea un problama in 
più, fra un po' di tempo passe
rà... Baresi è stato il migliore in
terprete del mio modo di fare 
football. 1x3 capiva all'istante e 
poi aveva i mezzi fisici per met
terlo in pratica, Non è da tutti' 
anche Macciò (ex giocatore 
dell'Ascoli, ndr) lo avrebbe ca
pito, poi però...». CÌF.2. 

La terza volta di capitan Vialli 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER GUAQNELI 

••CAGLIARI Gianluca Vialli 
inizia col sorriso il suo terzo ci
clo in azzurro. Dopo il debutto 
con Bearzot nel novembre 
dell'85 e l'era Vicini che dove
va vederlo leader e segnò inve
ce uno dei momenti di massi
ma delusione della camera, 
ecco amv.irc l'esperienza con 
Sacchi, ncca di premesse sti
molanti e che gli regala la fa
scia di capitano. 

•Non prendetela come una 
dichiarazione di facciata, ma 
ir. questo gruppo di giocatori 

c'è gente veramente entusiasta 
di assimilare gli schemi del et. 
Il gioco di Sacchi è l'esaltazio
ne del collettivo, porco diverte. 
In tale contesto l'atleta di spic
co rappresenta la ciliegina sul
la torta Con Vicini succedeva 
l'esatto contrario- in quella 
squadra c'era bisogno di un 
leader in quanto veniva esalta
ta l'individualità» 

Sacchi ha provato 48 gioca
tori. Non vi sentite una nazio
nale laboratono? «Certo, servi
rà un pò di tempo per assimila

re al meglio le indicazioni del
l'allenatore. Per il momento è 
giusto che Sacchi si avvalga 
del blocco Milan che sa già a 
memona tutti i meccanismi. La 
cosa bella è che qui nulla vie
ne lasciato la caso, tutto viene 
curato nei minimi particolari e 
i giccaton si divertono a lavo
rare e imparare, A fine partita 
non avremo mai nmpianti per 
ciò che è stato fatto in campo». 

Al terzo atto in azzurro Vialli 
veste la fascia di capitano .. 

«Se sono ancora qui signifi
ca che quel che faccio viene 
apprezzato In 7 anni sono 

cambiati tanti giocatori e il mo
dulo, losono ancora qui. Buon 
segno. L'Italia fa le qualifica
zioni ai mondiali dopo 10 an
ni Credo che questa sia una 
opportunità fondamentale per 
noi. Le partite ufficiali cemen
teranno il gruppo e migliore
ranno il gioco Per questo 
aspetto con curiosità il debutto 
con la Svizzera. Attenzione pe
rò sarà difficile ripetere l'otti
ma prestazione fatta con l'O
landa Ma con Sacchi abbiamo 
studiato le vane mosse per su
perare l'ostacolo, vincere e 
cercare di divertire il pubbli
co» 

• 27mUa biglietti. Il clima mondiale si sta creando anche a 
Caglian. Oggi ilSant'Elia ci dovrebbe essere il «tutto esaurito». Ieri 
erano stati venduti 27 mila biglietti, per un incasso di 350 milioni. 
Considerando che lo stadio può ospitare 40 mila spettaton si pre
vede un incasso di 400 milioni. 
• Appello di Riva. «Sono certo che i tifosi cagliaritani e dell'i
sola faranno sentire il loro caldo abbraccio». Questo il parere di 
Gigi Riva (accompagnatore della nazionale) che vive a Cagliari 
da più di 20 anni. «Il mio appello ai tifosi è quello di tifare per gli 
azzurri dal primo all'ultimo minuto». 
• Baresi in tribuna. L'ex capitano azzurro ha accettato l'invi
to della Federcalcio e stasera sarà in tribuna a seguire l'Italia. Ar
riverà con un aereo Fininvest (con Taveggia e Braida) che al ri
tomo caricherà anche gli otto rossoneri convocati da Sacchi. As
sieme a Baresi in tribuna ci saranno tutti i «vertici» del calcio italia
no. Matarrese ha invitato tutti t consiglieri federali. 
• Sacchi e Rudlc. Lunedi la nazionale italiana di pallanuoto 
s'è recata in visita agli azzurri a Coverciano. Gli atleti hanno fra
ternizzato e Sacchi ha parlato a lungo col collega Rudic rimanen
do impressionato dal racconto dai particolari tipi di allenamento 
svolti per 53 giorni prima delle Olimpiadi. 
• Lentini alla Corte Federale. Il giocatore del Milan. il presi
dente del Toro Borsano e l'amministratore delegato rossonero 
Galliani il 23 ottobre si presenteranno davanti alla Corte Federale 
per la nota e controversa vicenda del traslenmento della scorsa 
estate. 
• Vialli litiga. Il capitano azzurro ha avuto un piccolo screzio 
coi dirigenti del clan azzurro per un problema relativo alla taglia, 
non giusta, delle tute 
• In due a Glasgow. I due collaboratori di Sacchi, Bianchcdi e 
Rocca, sono volati a Glasgow dove oggi assisteranno alla partita 
fra Scozia e Portogallo future avversane dell'Italia. W G 

Wm CAGLIARI. Il bilancio glo
bale degli incontri fra Italia e 
Svizzera è inequivocabile: 24 
successi azzurri, 17 pareggi e 
solo 7 vittorie elvetiche. Eppu
re la cabala non fa felice Sac
chi La nazionale transalpina 
nelle ultime stagioni ha com
piuto passi da gigante. Quella 
che fino a pochi anni fa veniva 
considerata una squadra di se
conda schiera nel panorama 
calcistico europeo, è cresciuta 
fino a diventare dapprima una 
sorpresa ora un autentico 
spauracchio per tutti. Quindi 
una sena candidata ad uno dei 
primi due posti del «gruppo 1» 
che garantiranno la partecipa
zione alla fase finale dei mon
diali '94. Le basi per il podero
so salto di qualità sono state 
gettate prima dal et Stielike poi 
dall'attuale selezionatore 
Hodgson. I due tecnici hanno 
cambiato mentalità e schemi 
della nazionale. La formazio
ne prevedibile e poco creativa 
del recente passato, pian pia
no è diventata un 11 veloce e 
pericoloso. Pressing, «zona», 
fuorigioco, contropiede, sono 
ora le armi più importanti di 
una Svizzera che vuole ade
guarsi ai più moderni dettami 
tattici del calcio europeo. 
Hodgson ha anche saputo mi-

Rivali temibili 
È Sforza 
il talento 
emergente 
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scelare al meglio giocatori gio
vani e navigati. I risultati della 
«rivoluzione» non si sono fatti 
attendere. Stielike ha fallito 
d'un soffio la qualificazione 
agli ultimi Europei. Il suo suc
cessore, nella corsa verso Usa 
'94, ha avviato una «striscia» 
positiva. La Svizzera ha rifilato 
6 gol all'Estonia e 3 alla Scozia 
assurgendo al ruolo di prima 
vera protagonista del girone. 
Cosi la qualificazione alla fase 
finale del mondiali, che da-26 -
anni è tabù per i rossocrociati, 
può diventare una splendida 
realtà. 

La formazione elvetica ha in 
porta Pascolo, di origini friula
ne. Davanti a lui due esperti 
•centrali» Egli e Geiger che ha il 
compito di «chiudere». Insom
ma fa il libero alla Baresi. Sulle 
fasce si muovono Hottiger e il 

giovane Quentin che ha dispu
tato un'ottima partita contro la 
Scozia. A centrocampo un al
tro veterano, Bregy (34 anni), 
fa il playmaker, coordinando 
la classe dell'astro nascente, 
Ciriaco Sforza, e il contributo 
di Sutter e Ohrel. Poi l'attacco 
che si sta nvelando il vero pun
to di forza della squadra. Knup 
e Chapuisat costruiscono una 
coppia affiatata, veloce e an
che dotata tecnicamente. In 
sostanza contro l'Italia verrà 
confermato il tradizionale 4-4-
2. Per ora resta in panchina il 
bolognese Turkyilmaz La stel
la della nazionale è Sforza 22 
anni, figlio di un emigralo del-
l'irpinia, a 16 anni era già mo
lare nel Grassopphers Tecni
camente molto dotato, usa in
differentemente il destro e il si
nistro per i suoi lanci illumi
nanti. L'anno scorso il Napoli 
gli aveva fatto firmare un pre- . 
contratto., Poi un infortunio 
bruciò l'accordo. A questo 
punto Sforza ha tre opportuni
tà per riproporsi al calcio ita
liano e convincere nuovamen
te Ferlaino. La prima è rappre
sentata dalla partita contro gli 
azzurri. Seguiranno i due ap
puntamenti di Coppa Uefa nei 
quali il suo Grassopphers af
fronterà la Roma. DWC 

In campo r Europa 

Va in scena il grande calcio 
Rocca spia Scozia-Portogallo 
M Se la prima attenzione di Sacchi & Co. agli 
«altri» sarà il match di Glasgow Scozia-Portogal
lo, compagne di girone e ambedue con non sot
tovalutabili ambizioni (Scozia-Italia, 18 novem
bre a Glasgow, è la prossima sfida mondaile de
gli azzurri), il resto della scacchiera europea 
presenta altri scontri di interesse. La Francia del 
gruppo 6 che sfida a Parigi, secondo match di 
qualificazione dopo la sconfitta con la Bulgaria, 
l'Austria e la propria capacità di risorgere dopo 
le glorie e il forfait in panchina di Michael Plati
ni: in campo accanto a Papin ntoma Eric Canto-
na, sua spalla preferita. Per il gruppo 2 c'è In
ghilterra-Norvegia a Wembley dove è annuncia
to un altro ntomo, quello in nazionale di Paul 
Gascoigne, da venti mesi lontano dalla selezio
ne inglese e messosi subito in luce con una gaffe 
della serie «Ha un messaggio per i norvegesi?». 

risposta «yes, fuck off», e seguito di scuse ufficiali 
«stavo scherzando». Con Gaz^a comunque nen-
tra anche il difensore Tony Adams, fuori squa
dra da 17 mesi, e rientrano David Barry e l'attac
cante dell'Arsenal lan Wright, nchiarnati dal et 
Graham Taylor a un mese dalla sconfitta a San-
tander con la Spagna (0-1 ). A Mosca, gruppo 5, 
esordio per la Russia contro l'Islanda- in campo 
anche Dobrovolski, Kolyvanov e Shalimov. il 
pnmocnticato da alcuni perchè, anziché la pa
tria Moldavia ha scelto la Russia per casacca na
zionale. Match atteso a Belfast tra Irlanda del 
Nord e Spagna che si gioca a Belfast e per Dani-
marca-Eire, queste due a punteggio pieno nello 
stesso gruppo 3. Due scontri nel gruppo 4: Bel
gio-Romania, diretto dall'italiano Pairerto, e Ci
pro-Galles. Occhi anche su Olanda-Polonia a 
Rotterdam: un passo falso apnrebbe la panchi
na a Joan Cruiff. 

Gli stranieri «italiani» in passerella 

INGHILTERRA 
GASCOIGNE (Lazio) 

PLATT (Juventus) 
WALKER (Sampdorla) 

NORVEGIA 

OLANDA - POLONIA 
RIJKAARD (Milan) CHZAKOWSKI (Udinese) 

VAN BASTEN (Milan) KOZMINSKI (Udinese) 
WINTER (Lazio) 

DANIMARCA • EIRE 
SIVEBAEK (Pescara) 

LARSEN(Pisa) 
B LAUDRUP (Fiorentina) 

BELGIO - ROMANIA 
GRUN (Parma) HAGI (Brescia) 
SCIFO (Torino) PETRESCU (Foggia) 

SABAU (Brescia) 

RUSSIA - ISLANDA 
DOBROVOLSKI (Genoa) 

KOLYVANOV (Foggia) 
SHALIMOV (Inter) 

FRANCIA - AUSTRIA 
PAPIN (Milan) 

LE ALTRE PARTITE 
Girone 1: Scozia-Portogallo, Girone B: Irlanda del Nord-
Spagna, Girone 4: Cipro-Galles. 
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A Bugno 
la Milano 
Torino 

Nella classica il campione del Mondo È la terza vittoria consecutiva 
firma il successo numero cinquanta da quando indossa la maglia iridata 
Con uno sprint irresistibile Adesso lo attende il Lombardia 
regola in volata Aldag e Rominger «Avversari stanchi, tutto più facile» 

Arriva Gianni l'acchiappatati*) 
Gianni Bugno, campione del Mondo, vince anche la 
Milano-Torino. È la sua cinquantesima vittoria, la 
terza consecutiva in Italia da quando ha rivinto il ti
tolo iridato. Secondo Aldag. Bugno veniva da Alco-
bedas, in Spagna, dove in un criterium aveva battu
to Indurain. Domani Giro del Piemonte senza Bu
gno. Ci sarà Chiappucci, nel frattempo giunto se
condo nel Clasico Crt, corsa a tappe colombiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

••TORINO. In un'Italia che 
va a picco, e l'unico investi
mento sicuro. Meglio dei Bot e 
dei Cct e perfino anche del 
Marco K ' jn per nulla ce l'invi
diano anche all'estero. Con 
Gianni Bugno, insomma, si va 
sul sicuro. C e Bugno? Bene, al
lora vince lui. 

Dopo la sua resurrezione di 
Benidorm, in Italia ha sempre 
(atto centro, Una media da im
placabile cecchino: Giro del 
Lazio, Emilia, e questa volta la 
Milano- Torino, la corsa più 
antica d'Italia ÈlasuaSO'vitto-
na. 

Gianni Bugno 6 lanciato co
me una Williams senza (reni: 
lo starter ha già abbassato la 
bandierina, ma lui continua a 
girare tutto gas all'infinito. Bi
sogna (ermarlo, dirgli di smet
tere, ma fino al Giro di Lom
bardia di sabato prossimo, sa
rà molto difficile. 

Bugno infatti è affamato di 
vittorie, una fame quasi atavica 
montata lentamente in una 
stagione magra e stentata lino 
all'appuntamento iridato di 
settembre. 

Bugno vince con naturale fa • 
cilità. Come se per lui, spinge
re la pedaliera, fosse meno fa
ticoso. Non c'è fatica, non c'è 
sforzo. Cosi anche In questa 
Milano-Torino, Bugno centra il 
successo come se tutto fosse 
già scritto. 

Lo sprint è a quattro: c'è il 
tedesco Aldag, il francese Bc-
zault e Io svizzero Rominger. 
Non c'è storia: quando manca
no 200 metri, Rominger lancia 
la volata ma in una frazione di 
secondo Bugno lo recupera. 
Ha un rapporto lungo, un 12, 
uno di quei rapporti che solo 
Bugno riesce a spingere, in 
uno sprint, con tanta irritante 
facilità. Rominger zampetta af
fannosamente, ma viene supe

rato anche dal tedesco Aldag. 
un futuro virtuosista di volate. Il 
leader della Gatoradc, alza le 
braccia con una sicurezza di
sarmante. 

Che strana metamorfosi: 
due mesi fa aveva paura anche 
della sua ombra, ora vince con 
la stessa naturalezza con cui 
bene la bevanda del suo spon
sor. Questi sono gli strani mi
steri di Bugno, e probabilmen
te ce li dovremo tenere fino al
la (ine della sua carriera visto 
che nemmeno il primo interes
sato riesce a scioglierli. 

Corsa antica, la Milano-Tori
no. La sua prima edizione fu 
nel 1876, tanti anni e si vedono 
tutti. Forse è colpa del primo 
freddo che scende dalle mon
tagne e rende tutto più triste. 
C'è poca gente e tanti capelli 
bianchi che aspettano un uo
mo solo. 

Gianni Bugno li fa aspettare 
fino al colle di Superga, l'unica 
impennata della corsa. Davan
ti, con un lieve vantaggio, ci so
no due outsiders Aldag, Be-
zault. 

«lo ero tranquillo-spiega Bu
gno-: avevo [atto lavorare la 
squadra e aspettavo il momen
to buono. Sulla salita, Romin
ger è scattato guadagnando un 
lieve vantaggio, lo l'ho seguito 
e, rapidamente, abbiamo rag
giunto i (uggitivi. Poi non ci so
no stati problemi perchè tutti 
hanno collaborato . Nel finale 
è partito Rominger, ma io l'ho 
sopravanzato subito». 

Corsi e ricorsi: nel 1989, pro
prio alla Milano-Torino, Bugno 
e Rominger nonostante corres
sero per la stessa squadra si 
ostacolarono durante la corsa 
rimanendo entrambi a mani 
vuote. Qualche giorno dopo, 
al Lombardia, vinse proprio lo 
svizzero che poi lasciò la Cha-
teau d'Ax. 

Ordine d'arrivo 

1) Gianni Bugno (Gatorade-
Chateaux d' Ax), che co
pre 206 chilometri in 4 ore 
58' 50", alla media di km 
41.360. 

2)RolfAldag(Ger) s.t 
3) T. Rominger (Svi) s.t. 
4)L. Bezault(Fra) s.t. 
5)AlexZulle(Svi) a5" 
6) D. Cassarli (Ita) a 5" 
7)M. Fondriest(lta) a 25" 
8)ErikDekker(Ola) 
9) Rolf Sorensen (Dan) » 

10) F. V. D.Abbeele(Bel) 
1l)Fabian Jaker(Svi) 
12) Davide Rebellln (ita) 
13)RaulAlcala(Mex) 
14) M. Lelll (Ita) 
15)LucRoosen(Bel) 
16) Stephen Hodge (Aus) 
17) Louis De Konlno (Ola) 
18)H.Trumheller(Ger) 
19) Phil Anderson (Aus) » 
20) F. Chioccioli (Ita) 

«No, nessuna rivìncita-sotto-
linea Bugno con sportività-. In 
quel periodo entrambi cerca
vamo di emergere. Dopo 
ognuno ha trovato la sua stra
da. Questa volta ho vinto io, 
ma è la legge del ciclismo». 

•Tutto mi riesce facile? Mah, 
lo dite voi. Certo, in questo mo
mento, molti sono stanchi e 
negli sprint sono facilitato. An
ch'io però sono in riserva. 
Stanco mentalmente. Non è fa
cile incassare critiche per tutta 
una stagione che, molti, hanno 
considerato fallimentare. Beh, 
ora io ci metterei la firma. Non 
si può sempre vincere tutto. Al 
Giro di Francia sono arrivato 
terzo, non lo considero un 
brutto risultato. Ora arriva il Gi
ro di Lombardia: non garanti
sco niente, l'Importante è ri
manere tra i protagonisti, lo ve
do bene Rominger, mi sembra 
il più motivato. Poi Alcalà, Le-
blanc...». 

Meglio non ascoltarlo trop
po, Bugno, quando fa i prono
stici. Invariabilmente ci sono i 
nomi dei suoi avversari. Gli or
dini d'arrivo, quelli veri, sono 
poi un po' diversi. Meglio cosi, 
sarebbe peggio l'incontrarlo. 
Domani si corre il Giro del Pie
monte, ma Bugno non ci sarà. 
Ci sarà invece Chiappucci, ap
pena arrivato dai suoi raid co
lombiani 

Gianni Bugno 

Chiappucci secondo 
in Colombia 
• • BOGOTÀ. Con una maiuscola prestazione nell' ultima tappa, 
a cronometro, dove si è piazzato secondo, Claudio Chiappuci ha 
concluso al secondo posto il Clasico Cn, tradizionale corsa a tap
pe colombiana. Il vincitore è un ciclista di casa, Alberto Colnago, 
la cui classifica finale presenta un vantaggio di un minuto e qua
rantaquattro secondi sul ciclista italiano. 

Ma Chiappucci, prima della tappa di ieri, era soltanto sesto in 
classifica, distaccato di 55 secondi da Camargo. Con rabbia e de
terminazione, l'azzurro si è lanciato all'attacco, deciso a colmare 
il divario e far sua la corsa. Ma ha trovato un muro invalicabile in 
Camargo, che alla fine lo ha preceduto di quarantanovc secondi 
e si è meritatamente cinto il capo di alloro. Al bravo Chiappucci, 
che ha avuto il merito di non darsi mai pervinto 
e di profondere tutte ler sue energie per conseguire la vittoria, è 
rimasta solo la magra soddisfazione del secondo posto. Ma già 
oggi potrà nfarsi nel Giro del Piemonte, da cui sarà assente il 
campione del mondo Gianni Bugno. 

Rally di Sanremo. Fuori Auriol, Kankkunen leader 

Un finlandese volante 
fa sorridere la 
••SANREMO (Imperia). Copione subito stra
volto al rally di Sanremo; si recita a soggetto. 
Anzi, s'improvvisa. Imprevedibile e repentina la 
svolta: solo pochi chilometri e la corsa mondia
le perdeva in maniera clamorosa il favorito Au
riol. Il francese non ha fatto in tempo ad acco
modarsi nel sedile anatomico e a provare qual
che bruciante accelerazione che, in un tratto in 
discesa, dopo aver perso la ruota anteriore de
stra, è uscito di strada. Come in un film di Ridoli-
ni il pneumatico è andato da una parte e la Del
ta impazzita dall'altra. Momenti, comunque, 
per nulla comici, ma di drammatica intensità. 
L'auto senza più controllo ha infatti strappato il 
guard rail e, dopo l'urto, si è adagiata su di un 
terrapieno. Pochi metri più in là lo strapiombo, 
un salto pauroso. Illesi i due piloti ma corsa irri
mediabilmente finita. Balletto di ipotesi sulle ra
gioni del grave inconveniente tecnico. Tesi uffi
ciale . comunicata dal direttore sportivo del 
Martini Racing Claudio Bortoletto, un difetto 
nella costruzione del cerchione che avrebbe 
provocato la rottura delle colonnette ai cui è fis
sata la ruota. Fuori la pedina principale dopo la 
prima prova speciale, sulla scacchiera della ga
ra è stato Agnini - schierato come outsider - a 
salire in cattedra, infilando brillanti tempi e col
locandosi sul piedistallo più alto della classifica. 

Ieri, poi, l'inesorabile rincorsa dell'altro lancista 
Kankkunen. Il finlandese è riuscito a rosicchiare 
secondi su secondi al compagno di squadra , 
vincendo 7 delle 8 prove, A conclusione della 
seconda giornata di gara, al riordino di Arezzo, 
il biondo KKK sopravanza ora di 2" Agnini. Se
gue il binomio Ford con gli equipaggi Delecour-
Grataloup e Biasion-Siviero. Sul giornale di bor
do da segnalare l'incidente che ha visto prota
gonista l'ex gloria della racchetta Adriano Pa-
natta: la sua Peugeot ha capottato e il navigato
re Riccardi è stato soccorso dall'elicottero e tra
sportato in ospedale. La prima diagnosi parla di 
forte contusione all'avambraccio destro, ma si 
sospetta una frattura. Grande spavento anche 
per l'attore Giorgio Faletti, «pilota da cabaret», al 
volante di una Delta ufficiale che è volato in un 
campo: danni al fianco e al tetto della vettura, 
ma l'avventura continua, benché nelle posizioni 
retrostanti, in ventunesima posizione. 

DMaMa. 
Classifica Anale d o p o s e c o n d a t a p p a : 1 ) 
Kankkunen-Piironen (Lancia Martini) in 
4.12'51"; 2) Aghini-Farnocchia (Lancia Marti
ni) a 2"; 3) Delecour-Grataloup (Ford Sierra 
C) a l '27";4) Biasion-Siviero (FordSierraC) a 
l'49"; 5)Fiorio-Brambilla (Lancia Delta Agip) 
a 6'22". Oggi ultima tappa Arezzo-Sanremo di 
842 km con 171 nelle 9 prove speciali. 

Federazioni 
Alla Fips 
valzer 
di segretari 
M ROMA 11 clima è ormai 
elettorale, con le Federazioni 
sportive e il Coni che si accin
gono a rinnovare i propri qua
dri dirigenziali, e le conse
guenze sono quelle arcinote, 
polemiche e valzer di incari
chi. È di questi giorni la notizia 
dell'avvicendamento fra Gian»^ 
franco Bnam e Marcello Stan
doli sulla poltrona di segretario 
generale della Federazione ita
liana pesca subacuea (Fips). 
Un incarico che Briani aveva ri
coperto «ad interim» dal luglio 
di quest'anno. Ufficialmente si 
tratta di una rotazione «indolo
re» (fatta dal Coni con il con
senso di Briani), ma in realtà 
alla Fips non tira buon vento. 
Dal 1979 ad oggi i tesserati so
no calati da 700.000 a 442.000, 
il presidente Colucci viene cri
ticato da più parti e si parla in
sistentemente di una scissione 
del nuoto pinnato e dell'attivi
tà subacquea. 

Mercoledì 
14 ottobre 1992 

Pallavolo verso 
le elezioni 
Si candida Borghi 
ex Robur Ravenna 

Paolo Borghi (nella foto), fi3 anni, quattro v u.-l''"i " . n 11 
Robur Ravenna di volley a cavallo deg!: rinni CirK|n.ini.i r)m 
gente del Coni, ha presentato la candidatura ;x-r l'Hr'/io-v i 
presidente della Federazione italiana pallavolo ' h<- M ''-r 
ranno a Rimini il 7 dicembre prossimo Avversano I .ittiMk-
presidente, Nicolò Catalano, alla massima r,iri< a da ',**<> 
più di un anno 

Bici no-stop 
da Caen a Mosca 
220 km al giorno 
per Lione. Groult 

DA Cdpn a Mosca in *>v \f i<"'t 
Mea tempo di nxord 'SWt 
km the il franefv* IJO'K-I 
Grc'Ult, 3J .inni, ha pfnors* 
in 18 giorni partito da ( a<Tì 
ovcit della Francia, il '/'* v*t 
Tcmbro, è arrivato jfn sulla 

"^"^^" l , "*""^™^ — ^™ M , " , piazza Rossa in quest'im 
presa ha attraversato senza visti Berlino, Varsavia, Viìnius **• 
San Pietroburgo 

Nebiolo sfida 
i meeting 
Fiume di dollari 
sul Gran Prix 

Primo Nebiolo rambia il 
Grand Pnx lAAF-Mot/H di ,1' 
letica i! montepremi p«v 
r*'tigerf* la conconrr-nAi d'-i 
mf-eting, salo a 2,'/> milioni r't\ 
dollari '2,3 miliardi di ir' ; 
ai vincitori rìr]]f> rlassifwh'* 

" " " • " " ^ ^ — — ^ — finali andranno 100 (Wi'lo' 
lari contro i 25.000 del '92 Ai primi in ogni diviphna ''/) (V/i 
dollari, il tnplodell'edizione scorsa 

Rally Faraoni 
La Gilera domina 
a squadre 
De Petri leader 

Trr/a tappa dei rally dfi Fa
raoni all'insegna della fran
ta italiana ira tr moto- io ',*• 
l'-M di Ijjigi M^dardo Po 
herto Vandflli e Fr-trwo P> 
co. vino !*• m'-Cjlio piaioMV-
delta giornata mery'r» C irò 

™ ™ " ™ ^ ™ !>• pftn <;» Y-irn-ika ",nv 
va il comando della classifica davanti M'amfrtr^ti'i i^px'^ 
te. Oggi tappone di 608 km nel dev i lo libito 

Piede rotto 
per Matarrese 
E il padrone 
del calcio Bari 

Il p r e d e n t e del fiari r •;* s, 
Vinrpnzo Watar'M»- fra!.»: o 
di Antonio pr^std^nfe oV-'.a 
Fed'-rcalcio ita.iar.a si * *M* 
turato un pieoV- ir. jr, s* .-
d<"Ve strada!'- ^ sra'o r . v 
stilo da un auto prov-,rr.•>• 

^ — in vriso contrario *»'/.*-r,:.v, 
nei pressi di potenza dove il Matarrf-v noto rosrr "...i"- o 
cale, aveva visitato numerosi cantieri <-diii 

Boskov e Aguilera 
destini paralleli 
Storie genovesi 
oggi in tribunale 

John Charles 
colpito da infarto 
«Soddisfacenti 
le sue condizioni» 

gante gentilei 
state giudicate soddisfacenti. 

L'ex allenatore Olia S^rro-
dona Vuiadm Bostov - l »i 
bombar del Orav i P-i-o 
Aguilera, si presentano oes?. 
davanti a- giudici di L'^JTÌYJ 
f 3oskovj e Genova 'ter;.*; 
ra; per nspondere M p, .me 

^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " di diffamazione fil oi leato
re Pcrdomo paragonato al proprio caneJ e il secondo d. fa
voreggiamento della prostituzione e detenzione di stupefa
centi (cocaina). 

John Charles, l'ex calcatore 
gallese dei Leeds Lnited 
della Juventus e della Roma 
è stato ricoverato nell'oste 
dale di York per un «sacco 
cardiaco Charles. eO anni, si 
e sentito male durante cine 

™™""""""^"— cena. Le cond^ion, de< T.-
38 volte in naziona le tra il 1950 e i! 196^ sooo 

FEDERICO ROSSI 

Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 
Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in

contro con una serie di proposte di finan

ziamento incredibilmente vantaggiose. 

Per esempio i finanziamenti su tutta 

la gamma fino a 24 mesi a tasso zero: 

un tasso zero effettivo, poiché Peugeot 

non ti addebiterà alcuna spesa di apertu

ra pratica. Più precisamente puoi avere, a 

tasso zero, un finanziamento fino a 7 mi-

106 

lioni per una 106 o una 205, fino a 10 mi

lioni per una 309 o uno dei veicoli com

merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 

una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 

Non solo, puoi scegliere anche una 

delle tante altre soluzioni personalizza

te, come i finanziamenti a tasso agevo

lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco

ra finanziamenti con il pagamento dei-c 

prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi ;>er-

metterti di sce

gliere la Peugeot 

che più deside

ri nella versio

ne che vuoi. 

FINANZIAMENTI 
PEUGEOT 

fFINO^ftffiNsi? 

18 524 
MILIONI MESI 
A TASSO ZERO 

NVsM \ \ M't v\ M'tSV. M " \ i 

205 309 405 
Versione XN prezzo L 12 740 000 
TASSO ZERO 
Anticipo L 5.740.000 
Importo da finanziare. L. 7.000.000 
24 rate mensili da L 292 000 
T.A.N. 0,00% T.A.EG 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo L 2.548.000 
importo da finanziare L 10 192 000 
48 rate mensili da L 263 000 
T A.N. 11,44% T A E G. 1 2,06% 

Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 

605 
Versiono Look 5 p. prezzo 1.13.810.000 
TASSO ZERO 
Anticipo. L. 6.810.000 
Importo da finanziare: L, 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292,000 
T.A N. 0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L 2.762.000 
Importo da finanziare: L 11.048,000 
48 rate mensili da L. 285 000 
T A N . 11,44% T.A.EG 12,06% 

Versione Vital prezzo L 16.310 000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L. 6 310.000 
Importo da finanziare- L 10.000.000 
24 rate mensili da L 417.000 
T.A.N. 0,00% T.A.E.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo. L. 3.262 000 
Importo da finanziare. L 13.048.000 
48 rate mensili do L 337 000 
T A N 11,44% T.A.E.G 12,06% 

Versione GL berlina prezzo L.20 030.000 
TASSO ZERO 
Anticipo- L 5.030 000 
Importo da finanziare. L. 15.000.000 
24 rote mensili da L 625 000 
T.A.N. 0,00% TA.E.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo L 4.006 000 
Importo da finanziare L. 16 024 000 
48 rate mensili do L 414 000 
T A N 11,44% T AE.G 12,06% 

Versione SRi prszzo L.33 920 000 
TASSO ZERO 
Anticipo' L. 15 9:>0.000 
Importo da fmanriare L 18 000 000 
24 rate mensili do L. 750 000 
T.A.N. 0,00% T.A E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOL/ JO 
Anticipo: L. 6 784 000 
Importo da finanziare L. 27 136 000 
48 rata mensili do L 701 000 
TA.N 11,44% T A E G . 12 06% 

Prezzo bloccato per tutti i contratti sottoscritti entro il 31/10/1992. 
Lo offerte sono valide por tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. PEUGEOT FINANZIARIA 

* 


